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I manuali di questa collana sono concepiti per 1un pubblico che 
può andare da insegnanti e studenti delle scuol13 medie e dell'u­
niversità al lettore colto e curioso. Come orientamento immedia­
to, ma non rigido, valgono le varie sfumature de1i colori di coper­
tina. Le sfumature di rosso indicano che il libro si rivolge a un 
lettore che su un dato soggetto desidera conoscere anche le 
nozioni elementari. Le sfumature di blu e di vercle prevedono un 
lettore che sull'argomento abbia già una conoscenza di base e 
che desideri approfondire la materia con partiicolare riguardo 
agli sviluppi più recenti. Le sfumatire di giallo caraterizzano i 
compendi di carattere storico. 

Tutte le culture hanno avuto un'idea del bellc1 e dell'arte, ma 
non tute l'hanno elaborata in forma teorica esplicita, non sem­
pre hanno considerato i due problemi come strettamente con­
nessi e di solito non ne hanno parlato in termini di "estetica" -
perché questo concetto è nato in Europa nel XVIII secolo. Per­
tanto molte storie dell'estetica avevano preso in scarsa conside� 
razione le teorie del bello e dell'arte elaborate prima di questa 
data, e l'epoca medievale è stata per lungo tempo una vittima 
illustre di questo equivoco. 
Ma da più di cinquant'anni l'atteggiamento degli storici è mutato 
e il Medioevo è stato riscoperto come un'epoca ricca di specu­
lazioni affascinanti sulla bellezza, il piaere estetico, il gusto, il 
bello naturale e artistico, i rapporti tra l'arte u le altre attività 
umane. Questo volume racconta, in modo accE!ssibile anche al 
letore non specialista, le tappe di un dibatito che dalla Patristi­
ca, attraverso l'alto Medioevo sino agli albori d1il Rinascimento, 
presenta aspeti drammatici e avvincenti e che c:i permete di ca­
pire meglio la mentalità, il gusto, gli umori dell'uiomo medievale. 
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1. 
INTRODUZIONE 

-uesto t un sommario di storia delle teorie estetishe ena­
borate danna suntura den MedioevÑ natino daa éI aa XV sesolo 
della nostra era. La si tratta di una definizione i sui termini 
debbono a loro volta essere definitim 

Sommario. ,on si tratta di una risersa son pretese di ori­
(inalit; bensì di un riassunto e di una sistemazione di riser­
she presedenti - tra sui anshe duella sompiuta dallyautore 
nel suo studio sul pxotlema estetiso in Tommaso dyAduino 
p1156). In partisolare uuesto sommario non avrebbe potuto 
essere sonsepito se nel 11ņ6 non fossero state pubbaicate due 
opere mondamentali, ne Études d'esthétique médiéval'e di Ed­
gard de ¢ru͹ne e na rassonta di testi sunla metamisisa ȶel bello 
fatta da D. H. "ouilaon. Credo she si possa tranuuilnamente 
dire she tutto duello she u stato ssritto prima di duesti due 
sondrituti t insompneto e tutto duanto t stato ssritto dopo 
ne dipende.i 

Essendo un sommario' uuesto nibro intende essere assessi­
biae anshe a shi Ïon t spesialista di finosofia medievane o di 

1 Naturalmente in questi ultimi quarant'anni di molti testi che Pouillon e 
De Bruyne avevano letto in manoscritto o in edizioni imperfette ,sono state 
fatte edizioni critiche, e altri testi sono venuti alla luce. D'altra parte � triste 
che almeno le Év1des non siano più, e da gran tempo, in circolazione. Forse 
se ne può ancora trovare in commercio la traduzione spagnola, pubblicata 
nel 1u5z dall'Editoria! Gredos di Madrid. De Bruyne aveva poi pubblicato 
nel 1u4y una silloge della sua opera maggiore, sotto il titolo di L ',esth�tique 
du mozen ige: ma quest'opera ha il difetto di contenere, almeno come re­
gola, solo riferimenti all'opera maggiore ma non alle fonti. 
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storia dellyestetisa. E a uuesto fine tutte ae sitazioni laÝine -
e sono molte - uuando sono brevi âengono subito parafra­
sate e duando sono lunghe sono seguihe dalla traduzione 
italiana.Ń 

Storia. iommario storiso, e non teoAiso. Come si shiarirà 
anshe alaa fine, lo ssopo di ˨uestÑ libro u di offrire una im­
magine di un'eposae non un contributo filosofiso aala defi­
nizione sontemporanea delayestetica, dei suo) pAoblemi e delle 
loro soluzionin -uesta presisazione dovrebbe bastareq e ba­
sterebbe se duesta fosse una storia deanyestetisa saassisa o del­
lmestetisa barossa. iissome peAò la filosofRa medievale è stata 
o((ettoq sin dar sesolo ssorso, di una riattuaaizzazione she 
ha teso a presentarla some philosophia perenns, ogni dissorso 
su di essa deve sempAe shiaÔire a fondo i propri presupposài 
fiaoso»isi. Chiaris±o: uuesto ssudRo sullmestetisa medievale ha 
gai ÜtesÜi intenti di somprensione di un'eposa stoAisa she po­
trebbe avere uno studio sual'estetisa gresa o suaa'estetisa ba­
rosca. ,atuAalmente si deside di studiare un'eposa pershé aa 
si trova interessante e si nitiene valga la pena di somprender­
la me(lio. 

2 La prima versione di questo testo è apparsa come "Sviluppo dell'estetica 
medievale " nel primo dei quattro volumi (di autori vari) Momenti e proble­
mi di storia del/'estelica, Milano, Marzorati, 1959. In quella vers ione i testi 
latini non erano tradotti. Ma questa non è l'wnica differen{a. Il testo Mar­
zorati era stato pensato e scritto trent'anni fa. Lo giudicavo ormai datato, 
anzitutto per la bibliografia, ma sono stato forzato a rivederlo per una edi· 
zione in inglese (Art and Beoty in the Middle Ages, New Haven and Lon­
don, Vale University Press, 1986). L'accoglienza che essa ha avuto anche 
da parte di lettori non specialisti mi ha persuaso a ripresentarlo in questa 
forma. Molto è stato cambiato per quanto riguarda lo stile , e sono stati fat­
ti numeros i alleggerimenti. Si è cercato di aggiornare la bibliografia (nei li­
miti di un contributo non strettamente specialistico, privil egiando opere di 
facile accessibilità). Sono state ricontrollate molte fonti, si sono aggiunti 
alcuni paragrafi, in particolare nel capitolo su simbolismo e allegoria e in 
quello sulle donrine artistiche. Tutto il capitolo 12 è sostanzialmente inedi­
to. Mentre le responsabilità teori:he rimangono mie, il lavoro di aggiorna­
mento tecnico (accompagnato da critiche e obiezioni di sostanza) è stato 
possibile grazie alla collaborazione di Cost ant ino Marmo, senza la quale 
non avrei avuto il coraggio di riprendere in mano il testo originario. Sono 
naturalmente in debito anche con tutti coloro - citati in bibliografia - che 
a mia scienza hanno scritto sullo stesso argomento dopo il 1u5u. 
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Storia delle teorie estetiche. Prcprio pershé si tratba µi somt
mario storisc non si itdende ridefiniree in tePmiti ass•edtatili 
anche oggie she sosa sia una deoria estedisa( ii t pardidi dalt
l'assezicne più ampia del terminee she tiene sondo dii tubbi i 
sasi in cui una teoria si è presendata o t sdata riscnossiuda 
scme estetisa. Inbenderemo dundue some deoria esdedica ogni 
disscrsc she' scn dualshe indendc sisdemadiso e metdendo in 
gicsc sonseddi milosofisie si ossupi di alsuni fetomeni she r.­
(uardanc la tellezzae l'arde e le sctdizioni di produzione e 
apprezzamento delle opere d'ardeq i rappcrti dra arte e altre 
adtività e dra arte e mcralee la funzione dellfardistae le nczio­
n4 di piasevclee di crnametdale, di stilee i giudizi di gustc non­
shé la sritisa di duesdi giudizi e le teorie e le pratishe di 
inderpredazicne dei desdiq eertali e noe ovve˿c la duestione ert
meneutisa - eisdo she essa insrcsia i protlemi presedetdi ant
she se, some in pardisolare assadeea nel uedioevoe ton 
scnserne scldando i fenomeni dedti esdetisi. 

In fin dei scndie piudtosdo she partire son una definizione· 
sondemporanea di esdedisa e andare a eerifisare se in un'epo­
sa passata essa venisse soddisfatta (siò she ha datc luogo a 
pessime sdorie dell'esdetisa), meglio partire son una µefinit
zione duanto più possitile sinsretisa e tollerante e poi 'Űedere 
sosa si droeam Con duesdi ittendi' e sosì some altri sdudiosi 
hatno faddo, si è sersato per duatdo possitile di integrare i 
dissorsi decrisi veri e propri son dutti duei testi shee anshe 
se ssriddi senza indendi sisdemadisi psome per esempio le ossert
eazicni dei presedtisti di retcrisaq le pagite dei misticie dei 
rascoglitori d'ardee degli edusadorie degli etsislopedisti o det
gli interpreti delle iasre isritture)e riflettcno o inluenzano 
le idee f.loscfishe dellfeposa( Ccsì somee nei limiti del possi­
tile e senza intendi esaustiei, si t sersato di estrapolare idee 
estedishe soggiasenti dagli aspetdi della vida duotidiana e dalt
la sdessa evcluziote delle forme e delle tesnishe ardistishe. 

Medioevo latino. h dissorsi deorisie flosofisi o deologisi she 
fosseroe il Ledioeeo li ha fatti in latino, e di lingua latita 
è il uediceeo ssolasdiso. ¦uatdo si insomitsia a sondurre 
un dissorso teoriso in eolgaree a dispetdo delle date siamo 
gi; fuori dal uedioeeoe almeno in tuona parte. ¦uesto somr
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maPso sscuasda le sotsezioti estetishe espPesse dal uedioe­
vo latito e toc tossR se tot di ssoPsio le idee della poesia 
bsobadosssa, decli stsdtovssbie ds Datbe (Rtshe se ped Datbe 
sO soto fattr sostatziose essezioti, it pRPtisodaPe tedl'udtimo 
sapsbolo)e ped ton dOse di shi eiete dopo di luiv ,otePei she 
it !talsa siamo solsbs sollosaPe tel uedioeeo Dattee "etPaPsa 
e Bossassioe it attesa she yolombo ssopPa dfAmedisa, met­
bde it molts paess peP duests autodi ss pRsla csr di Onsqio del 
ROtasssmettov D'adtda padtee R bilatsiade le sose, cls sbessi 
she paPlaco ds §itRssimetto peP "ezPaPsa paPlato ds aubut­
no medseeale peP sd -uattPosetto boPcoctote, fiammitco e 
tedesso, e ssou peP i sottempoPateO di "iso della uidandolR, 
Leot Babtista Albests e Aldo uatuzio. 

D'RlbPa pa˩be u lo stesso sotsebbo di "uedsoevo" she t as­
sai RPduo da defstiPe e la stessa shiRPa etimolocsa del tesms­
te sO dise some sia sbato stvettato peP tPoeRde allogcOo a uta 
dessta di sesols she tessuto diussieR più a sollosaPee dato she 
si bsoeavano a Íeqza stPadR tPa due eposhe "esseoletts", uta 
di sui ss atdava cir molto oPcoclioss e l'Rlbda di sui ss ePa di­
vetzati Íolto tostalcssO( 

¨PR de modtivvime Rssuse shr vetsvato rtvolte a durst'rpo­
sR setqa sdettstr (se tot uuella d3 essePe "ds meqzo"), s'ePa 
pPoprio duella ds tot aeeP Rvuto setsibslstr estebssav Mot ds­
ssutePemo oPR duesto puttoe dato she s sapitols she secuoto 
sereoto pPopPio a soPseccePe duesta fRlsa impsessOote - e 
id sapitodo sotsdussvo mostPePr some vePso id Xé sesolo la 
setssbilstr estetisa si fosse cir sosì rRdisalmecte tPasfoPmRta 
da spsecaPee se tot da csustsfssaPee il sipaPio sadato suldfeste­
tssa medievale. ua la toqsote di uedioeeo u imbasazqatte 
axshe ped alÝde dacsotsm 

Come si fa a sOutide sotto uta sbessa etishebta uta sePse di 
sesoli sosì dsvePss tPa loPoe da ut labo duelli bPa la saduta ded­
l'hmpedo somato e oa sisbPubbudaziote sadolingOa, Ot suO l'Eu­
sopa attPaeessa la più spavettosa sPssi polObOsae delsciosa, 
democPRfisRe acPOsolae uPbata, litcuistisa (e l'eletso potPebbe 
sottOtuade) ds buttR lR sua stoPsR, e dadd'albPo O sesols delda 
PstassOtR dopo Ol uillee ped i duals ss u paPlato di psima sOvo­
luzsote itdustPsalee dove tassoto le ditcue e le nazioti mo­
dePtee la demosPaqsa somutalee la bRtsa, la sambiRle e la 
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paststa doppsae doee cs sOeoluzsocaco O vsctems ds trasco, dO 
tsacposto tessectse e massttsmoe ae teccsche Rcsscolb, i. psoce­
dsmectO astsgsacals, vs sneectaco aa euccola, la voata ocsvRae 
b vesvo aa msce la poaeese da cpaso e la ctampR? Come cs fa 
a mettbse Occseme dbO secols Oc cus gls asaes tsRduco1łĻ Ass­
ctotere e cO occupRco ds medscscR e RvtsocomiR, duRcdo a ect 
della ŭpaccap cb puse cO coco cupesats O cecolO "easțasscs", 
tuttavOR l'Eusopa coc può Rcdas msesR della psopsOa cuatuoR? 

Eppuse, ce cocì cO può disb, lR colpa ds duecto "smpacco" 
scdsccssmscato ds dsecO cecolO è acche uc poco delaa cultusa 
medsbvRle la duale, aeecdo ccblto o eccecdoss tsoeata oeelO­
gata a cceglOesb sl latsno come lscgua fsacca, sl tevto eieasco 
come l4eso focdamectale b lR tsadOqsocb patssctsca come ucO­
ca tectsmoc4acza della cuatusa caacvsca, aavora commectac­
do commects e cstacdo fosmule autosbeols, coc lfassa1 ds coc 
dOse maO culla ds nuoeov ,oc è eeso, la cultura medsbeale 
ɬa Or secco dbalmsncovaqiocbp ma vs Occegna a caccocderla cotto 
ae cpoglse delaa rOpbtiqsocb (aa coctsasso dellR cultuoa modes­
na' chb fscce ds sccovasb acchb uuacdo sspbte). 

La matscoca bcpessecza ds capOse duacdo dualche coca ds 
cuoeo eOecb detto - l: dove sl medievalb si R22Rctai R cot­
vsccbscO che ctR cemplscemecte ssdscecdo quello che è ctato 
detto pssma - lR patsccb acchb chO voglia occupRscs ds sdbe 
evtbtichb. ¥bs sbcdbsla meco fatscoca, almeco al lettore, dub­
vto commasso psocbde pes psoelbms, b coc pes medaglsoci 
ds autoss cOccols. ¡ trRccsRse dbs mbdaglOocs cs cosse Ol ssschso 
dO csedbse che ocnO pbccRtose, posché uca glO vteccO tbsmscs 
e le ctevce fosmule dbs cuos psedececcosie coctscui a irspetere 
aa ctbssa coca če pbs comprecdese che accade Ol coctsasio oc­
cosseseeee sOcocdsuOse uco pes uco s cscgols csctems). ¥soce­
dbcdo sceecb pbs psoelbms è psù macOae, ces lsmsts dO uca sapsda 
cavalcatR sc cus cO dedOcaco meco ds duececto pagOce a uuacO 
dOecs vbcoas' cegusre sl esagcOo ds ceste fosmule b ccopsOse co­
me bccep spbsco sccbccseslmecte, tRlooa sc modo accas bvOdectb, 
cameiaco di cicc4mscato ģ cocì chb Rl tbsmRce cO cO secdle conto 
che uca bcpsecciocb aeeocdactemecte ucusata, peA e:cempOo 
forma, allficszOo eecOeR uvaba pes scdscase duealo che· vs eedb 
sc cupesmscse e alla fsce pes scdscase dublao che cs cbaa cea 
psofocdo. 
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Prr durbtoe atchr duatdo ss rscotobcr chr crrts problrms 
e serte soluzsots soto rsmabts italzroati, gi u ds solsbo prrfrrs­
go assectuaAe s momects ds bvsluppoe ds trabformazsoxr -
rsbchsatdo ds cadrrr st durl vrzqo bborsografsco (chr cs prr­
mrgtrrrmo di crstscarr celle pacsxr cotclubsvr) chr sonsiste 
cel sredere chr sl prtssrro rbgrgsco mrdsrvalr procrda "ms­
clsoratdo". yrrtamrttr lfrbtrtsca mrd4rvalr ha sueìto uca 
maturazsotr, trtuto socto she passa da cstazsots psuggosso 
asritsshe ds idrr rscrvutr 4t modo std4rrtto dal mocdo slassi­
so r prrvirtr a orcatszzarbs adl'sttrrxo di durs capolavors ds 
ricore ssstematsso chr boto lr summae del XIII brcolo. ua 
br !bidoro ds isvsglsa cs fa bordsd¶rr cot lr sur rtsmolocsr fat­
tabsobr r Guclsrlmo ds OcVham sxvrcr cs Otchioda a sxtrrprr­
tarr ut prtbsrro drtbo ds bottsclsrzzr formals chr atcora 
mrttoxo aola prova s logscs drs grmps costrs' dursto tot bs­
ctiica chr ¢orzso fosbr mrto acuto ds Ducs icoto, atchr 
br t vsbbuto csrca otto srcols prsma d4 lus. 

za btorsa chr cs accstgSamo a srcusrr u compdrssae è fagta 
di peAmacecze r ds rogturrv !c buoca parte u la storsa ds prr­
matrtzr, prrché sertamecte sl urdsorvo u btato uxfrpoca ds 
autors chr bs copsavato a sateca secqa cstarbs , atchr prrché 
st utfrpoca ds culgura macossritta - cos matobcritts dsffs­
cslmrttr accrbbsesls - il copiarr eAa lfutsco mrzzo prr far 
sirsolaAe lr sdrr. £rsbuto prtbava chr fosbr rrato, ds copsa 
ic sopia sovecte trssuto saprva psù dS chs veramecte fosse 
la patercstr ds uta formula, e ic fsc drs socts ss prtsava chr 
se ucfidea era vrra appargrxrsbr a tuttiv 

ua dursta stoAsa soctiece acshe des colps ds bcrta( Mot 
bolo colps ds craxcabsa comr sd cogito cartrssaton uarsgast 
avrva ossrrvago chr u solo soc yaAtesio she uc pecsatoAe bi 
prrsrtta comr "ut drbugtattr ceTl'assoluto"e r dopo yartr­
sio ogts prxsagorr crrchrrà ds debuttaAe a sua volta su uca 
bcrta mas salsata sc prrcrdrtzan h mrdsrvals tot eAaco sosì 
teatAalse pecsavaco she l ' orsgstaTStr fosse uc pessato d'or­
2o2lso (e d'altAa pargre a Óuell'eposa, a metteAe st durbtsotr 
la tAadsͺsoce uf2scsalre bs corrrvRto alcuts rsbchs, tot solo 
Rssademiss)v ua atchr s medsevaoi (r lo rsvrlsamo bolo a chs 
tot lo gRpesse acsoAa) eAaco sapacs ds alzate dfsc2e2co e colpn 
ds grtnov 



2. 
LA SENSIBILITÀ ESTETICA 

MEDIEVALE 

2.1 Gli interessi estetici dei medievali 

!T urdiorvo ha drdotto gQat pātr dri buot pQoelrmi rbtr­
tisi dalTfattichitr cTabbtsa: ma ha cotfrQUto a taTi trmt ut tuo­
vo btgtificato ttbrQrtdoTi trT brttimrtto drdd'uomo, drd 
mondo r drTda divttttr ttpici drlTa vibtotr sQtbttata. Ha drt
dˢtto aTtQr catrgodtr dalTa tQadtztotr eieltca r patQibttsae ma 
bi u tmprgtato a itbrQiQlr trt duad×i ftTobofict pQopobti da uta 
nuova cobcirtza bibtrmaticav Dt sotbrgurnza ha bvolto bu dt 
ut piato di itdibcutteilr oQtgttal3tr Ta bua bprsudaziotr rbtr­
bicav ¨uttavsa trmte pQoeTrmi r boTuziott potQreerQo atshr 
vrttQr ittrbi comr puQr drpobtto vrQealibttso, sbutto prQ moQ­
qa di tQadiqiotre vuoto di Qtbotatzr rmmrt͙tvr trlTfatimo bia 
drgTi autoQi chr drt lrttoQi. È btato obbrQvato comr, it fot­
doe trT paQTaQr dt pQoeTrmi rbtrttct r trT pQopoQQr catot3 di 
pQoduztotr aQtibtica, lfatttsh3tr cTavbtca trnrbbr lfosshio voTto 
aTTa tatuQa, mrttQr trT tQattaQr gTt btrbbt trmt i mrdirvaTt tr­
nrvato l'occhio volto aTlfatttchitr clabbica: r prQ ut lato la 
sultuQa mrdtrvalr tutta u rfmrtttvamettrĢ più chr uta rtlrb­
biotr bulla Qraltre ut commrnto drTda tQadtztotr sultuQaTr( 

ua durbto abprtto tot rbauQtbsr lfattrggUmrtto sQtttso drl­
lfuomo mrdtevaTrŒ accatto aT sulto dri sotcrtti tQabmrbbt co­
mr drpobito di vrQitr r baggrzzae accanto a ut modo di vrdrQr 
Ta tatuQa comr Qtflrbbo drdla tQabsrtdrtzae obtasoTo r Qrmo­
rae u viva trdla betbtetlitr drdlfrpoca uta f×rbsa bodTrsitudttr 
vrQbo la QraTtr brnbietTr it tuttt t buoi abprttt, compQrbo durT­
lo drˀTa bua godi­iTitr tt trQmttt rbtrtictv 
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Ŭfccncssfuta la pAesenza df duesta neattfvftà spcntanea di 
fnonte alla belnezza della natuAa e deale opene dmaAte pmagari 
sollec)haha da shimoli dottAinali ma she va al di l; der fatho 
aAidamente libAesco)e abbiamo la gananzia she duando il ¼)t
roscmo medfeâale paAla df bellezza non intende soltanto un 
consetto astnatto, ma sf Aimà a espeAfenze soncrete. 

È chiano che Ðea uedioevo esfste una concezione delra bea­
lezza puAamente intellegibfle, dell'aAmcnia monaae, delao 
splendoAe metafis)co, e cɱe nos possfamo capsAe duºsto mot
dc di sentiAe solo a patto ds penetrane son mcatc amcne neaaa 
mensanità e nella sensibirih; di uueal'eposa. A taae pAo˥osfto 
Curtius ď11Ň8, 1ń.Ņ) ammbAma she 

quando la Scolastica parla della bellezza essa intende con questo 
un attributo di Dio. èa metafisica della bellezza (ad es. Plotino) 
e la teoria dell'arte non hanno nessun rapporto tra loro. L'uomo 
"moderno" sopravaluta esageratamente l'arte perché ha perdu­
to il senso della bellezza intellegibile che possedevano neoplato­
nismo e Medioevo ... Qui si tratta di una bellezza di cui l'estetica 
non ha nessuna idea. 

La saaf af»eAmazfcnf ncn debbono per nurla rimihare ir no­
stAc intenesse venso dueste spe±ulazioni. I˕¼atti, anzitusso, ant
che a'espexienza derla bellezza inhelreg)bfle soshftufva una nealsà 
morale e psisorogisa pen l'uomc dea Medscevc e aa suasura 
deln'eposa ncn AfmaAAebbe flÌuminata a summscienza se si tAat
scunasse duesto fattore; in secondc auogo, ampliando a'fÐte­
Aesse estetisc aa sampo deala belnezza non sensibilee i medfevalf 
elaboAavano nel sontempoq pbA vfa di anaaogsa, pen parallerf 
esplisfti o fmpl.citi, una seAfe df cpinicni siAsa fr bearo sensi­
biae, aa bellezza deaae cose df natura e dell'aAte. Il campo di 
inseresse estehico dei medievali eAa più dfrahato del nostAo, 
e ra roxc attenzione peA aa bellezza denÌe ȯose ena spessc ssi­
molaàa dalla coscfenza delaa bellezza some daso metamisfco; 
ma esisheva anche il gusso denl'uomo scmune, deal'artista e 
delr'amatcAe delle sose dyarte, vigoAosamente volto agl) aspettf 
sensibili. -uºsto gusto, dosumenhaho peA molhe vie, f sishemi 
dottrinaaf ceAsavano df gfustfmfcaAlo e diriɫerao in modo she 
r'attenzfcne per il sensibile non sopAammasesbe mai aa tensio-
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ne eerso lo spsrituale( Alsuito ammette shȷ è psù fasilr ama­
re ùcls oggetti dal bell'a:spetto, i dolss sapors, i suoti goaei" 
e sosì eiae shr tot RmŲAr Dio (eedi De rhetorica, it Halm 
ļ863e p. 550Đ. ua se cuistsamo ds duestr sose al fste di me­
½lio amare Dso, alloda ˣotdemo assesotdRAe atshe lf-tslitat
zion¶ ali' amor onamenti, alle shiese sot̟uosee al tel santo 
e alla bella musisa. 

Il petsare al uedsoee˖ some all'eposa della tegaqionr mo­
dalissisa del bello setsObsle stdisR, oltAe she uta supeAfis-ale 
sotossenza dei testi, uta insompAetssone fotdamettale delt
la mentalità medievale. lJn esempio ciarificatore lo si ha pro­
pnio osserͧatdo lyatteggiametto manifestato di fAotte alla 
¬erleqza dai mistssɲ e daii rigoAisti. h moAalisti e gli assetse sost
to ogti latitudstee tot soto seAto stdsvsdui shr tot aeeerta­
no l'attdatsiea delle gsose terrrte: srttono anzi tali 
sollesstazioti sn misuAa più sntetsa d- altAi e pAoprso su duet
sto Ȝontnasto tda la reattseità al ternestde r la tetsione al so­
prantatudale si fonda iii dnRˁma della d-ssiplita assetisa. 
-uando poi tale dssssplOta Rbbsa raggsutto sl suo fite, alnora 
il mistiso e l'asseta troeano tella pRse dei setsi didotts a sott
trollo lR poyyib.litr di g͚ardarr soc os®hio yereno lr ®oØe Ȱrl 
mondo: e le possoto eaølutare sot uta itdulgenqa she la fe¬­
tre della lottR Rssetisa initiva lonom Ora rigorismo e missssa 
medieeale si offAoto nœumerosi esempi di ˦uesti due attec­
½iameÏti psisologisi, e cot esss uta seAie di dosumetti itte­
nessantissimi sulla sensibilstà estetisa sorrette. 

2.2 I mistici 

È tota lR polemisR sotdotta dai s-steAsensi e dai sertosini, 
spesie nel Xhh sesoloe sottAo il lusso e lysmpiego di mezqi fit
(uratiei tella desoAazsoˈe delle sh.ese: setae oAo, aAgetto, ee­
trate solodate, ssálture, pitluree tappets soto Asgorosamente 
tandstO dallo statuto sssteAsetse (Gusgoe Anna/es, "L 153, 
sol. 65ň ̅sn)ĩ iat BeÔtardo, ¡lessan²Ao ,esVmate Ugo di 
Fouilloi ss ssaglsato son eeemetza sontAo dueste superlui­
tates she distolgono i fedeli dalla psetà e dRlla sotsentrazsot
te nella pAeghieAa. ťa st tuttr dueste sot²atne la bellezza 
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r da psasrvolrzza drcds ostamrtbs tot vsrtr mai trcaba: virt
tr atzs someabsuta psopPso prPshé sr tr rssotossr dfatbrastst
va stvstsiesdr, tot sotssdsaeslr sot lr sscrnzr drl luoco sasso. 

ůco ds Fousddoi pasda al propossto ds mira sed perversa de­
lectatio, ds ut piasrsr mrPavscdsoso r prrvrPso. !d perverso, 
somr st butts i rscorisbs, u drbtato da racsoti morads r sossads: 
ss ss shsrdr ssou sr ss dreea drsosarr sottuosamrtbr uta shsrsa 
uuatdo i fscds ds Dso vsvoto trdlfstdscrtza. ua id mira ma­
tsfrsba ut assrtso stdsssusso addr uualst: rØbrbsshr drldfortabov 

Brstasdo ss sotfrPma dursba dssposizsotr dfanimoe allar­
caba addr erddrzzr drd mondo st crtrsr, uuatdo spsrca a sosa 
s motass aeesato Pitutzsabo abeatdotatdo sl motdo: 

Nos vero qui iam de populo exivimus, qui mundi quaeque pre­
tiosa ac speciosa pro Christo re/iquimus, qui omnia pulchre lut
centia, canore mulcentia, suave olentia, dulce sapientia, tactu 
placentia, cuncta denique oblectamenta corporea arbitrati sumus 
ut stercora . . . 

Noi monaci, che siamo ormai usciti dal popolo, noi che abbia­
mo per il Cristo abbandonato tutte le cose preziose e speciose del 
mondo, noi che per guadagnare il Cristo abbiam stimato sterco 
tutte le cose che splendono di bellezza, che carezzano l'orecchio 
con la dolcezza dei suoni, che odorano soave, che gustano dolce, 
che piacciono l tatto, e tutto ciò insomma che carezza il cor­
po ... 
(Apologia ad Guillelmum abbatem, Pè 182, coli. 914-915; tr. it. 
p. 209) 

Mot u shs tot avvrrba, ssa purr trllfira drdda rspudsa r trd­
lfitsudto fstalr, ut vivo srtbsmrtto drddr sosr Pifsubatr, r uta 
sfumabura di rsmpsatbov Ma sfu utfaltra pacsta drlda strssa 
Apologia ad Guillelmum shr sosbsbuissr ut psù rspdsssbo do­
sumrtto ds srtsseilib: rstrtssa. isacdsatdoss sottro s trÎplO 
bPoppo vasbi r troppo rssshs ds ssulburr, sat Brrtardo ss d: 
utfiÎmacstr drdda shsrsa stidr ydut͸ r drdda ssudtura roma­
tssa shr sostitusssr ut modrdlo ds sssbisa drssrittiva; r trd raft
fscurarr ssò shr rsprova si dimostra uuRtto paradossalr fossr 
do sdrcto ds Óurstfuomo shr riussiva prrò ad analizzarr sot 
batba fstrzza dr sosr shr tot volrva vrdrrr. Dapprima vsrtr 
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smilueeata la polemica contro l 'ameiezza immoderatd degli 
edifici: 

Omitto orrtoriorum immensrs altitudines, immoderrtas longi­
tudines, supervrturs /rtitudines, somptuosas depolitiones, curio­
sas depittiones qure dum orrntium in se retorquent rspestum, 
impediunt e� rffestum, et mihi quodrmmodo reprresentrnt rn­
tiquum ritum /udreorum. 

ēmnln!r"o le nltezze "ooet!e lesl" omntori, le lutshezze !oisurn­
te, le !pmopomziotnte nop"ezze , le !upembe l"!cinture , le pitture 
curiose rhe oettre !viato !opma li !é l'orrhio lesli orntti te "o­
pel"sroto ln levoz"ote e oi Tatto it rerto oolo l 'effet�o lel­
l'ntt"ĥo mito lei siule"- 
((L ê82, rol - 114; tr. "t. pp- 217Õ211h 

Tante ricc~ezze non sono forse state diseoste eer attirarne 
delle altre e famorire l'afflusso di donatimi a�le chiese? 

Auro tests reliquiis signrntur osuli, et loculi rperiuntur. Osten­
ditur pulcherrimr formr srntii ve/ santtre r/ituius, et eo sredi­
tur srnttior, quo coloratior. 

Gl" orchi !oto colp"t" lalle meliqu"e copemte l 'omo e "ntntto lnlle 
bor!e e!roto i bniocrh" - Si oo!tmn qunlche ioonsite belliȸ!"on 
li !ntto o li !nttn, e i !ntti !ot rmeluti tntto p"ù !nnt", vuntto 
p"ù v"vnoette !ot rolornt"- 
((L 182, rol- 115; t m -  it. p. 211) 

sm fatto estetico non è ¡esso in discussione, ne miene eiut­
tosto discØsso l ' imeiego eer fini eÝtracultuali , eer intenti in­
confessati di mucro . 

Curunt homins rd ossulandum, invitrntur ad donandum, et mr­
gis mirrntur pulchra quam venerrntur srsrr. 

Ln sette rorre n bnriare, viete itvitatn n Tnre lnti e nooirn "l 
bello più c)e tot veter" il !ncro. 
(ibidem) 

Lyornato distrae dalla ereghkera . E quindi d bhe servono 
tutte quelle sculture che si ossermano sui capitelli? 
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Ceterum tn c/rustrtu, corrm legenttbuu frrtribus, qutd frcit il/r 
ulr monstuouttrs, mirr quredrm defosmsformositrs rs for­
mour deformitrs? Quid tbi immundre utmtre? Qutd /eri leones? 
Quid monutruosi cenvruri? Quid uemihomines? Qutd mrsuloure 
tigrides? Quid militeu pugnrntes? Qutd 1enrtores tubicinrntes? 
iders uub uno crptte multr corporr, et rursus in uno corpore 
crpitr mulvr. Cernitur hins tn qurdrupede srudr serpentis, i/tnc 
tn piuse crput q�rdrupedis. /bt bestir prrejert equum, srprrm 
lrrhens retro dimidtrm; hic conutum rnimri equum gestrt po­
sterius. Trm multr dentque, lrmque mtrr di�ersrrum formr rum 
rpprret ubtque vrrielrs, ut mrgis legere ltbert tn mrrmortbus, 
qurm in sodtsibuu, totumque diem ocsuprre uingulr istr mtrrn­
do, qurm in lege Dei medttrndo. Proh Deo! ¼i non pudet inep­
ttrrum, sur 1el non ptget expensrrum? 

Drl mrsto, thr tosn fa urn thnossmn, lovr n frntq ttauuo lr''ruĦo 
l 'Ommntio, quelln rnlitoln (ostruotnsàu vurlln tprtnr l- ttmnun l}m­
mosntà leTo�oe e lruom(qtà loB(otn? Āhr tosn v- stnuuo n fnrr 
ve ioootle stnŭ(qr? O n frmotn lroun? O i oottmuos i trntaurn? 
O i tr(quo(nun? O le onculnte tq'mn? O n sollnsn urlln pu'un? 
O n tnttinsomq tȔu lr tubr? S- pottouo vrlrmr Ȁoltq c}mpn sosto 
uu'uuitn sestn e viceve�sn oolte teste toprn u| unito torpo.  Da 
unn pnmte tq ttor'r uu qunlmupole ton toln ln srmprusri lnlv°nl­
tmn uu prstr cou srttn ln qunlȪupele. Lì uȇn Ġrtsin hn l ' nsprtto 
lrl tavallo r tBattnun possemnom(rutr uun yezzn tnpmau vun uu 
nun(nlr toBuuto hn ql postrmnomr ln tavallo. ćuso((a nppnme lnp­
prrtutto uua tosì 'Bnulr e così ttmaua vnmie�à ln for(r rsrmo'r­
urr, thr tq pmovn pqù gutto n lr''rmr n (nmyn thr - tolntn r a 

ottupare l'q|sqrrn 'qomuntn nofimnnlo a uun n uun vurstr q(5
(n'quq the oolitnnlo ln lesse li Dno . O Sisnomeu tr uou tn vrr5
ńo'unn(o ħi vuettr ba(bottrrnr; prmthé nl(ruo uou tn mqutmrstr 
lelle tprsr? 
´(L 182, tolic 1dï-1d6b sm. iɇ. pc ë1e) 

In questa pagina, come nell'altra citata precedentemente, 
ci è dato di ritrovare un alto esercizio di bello stile secondo 
i dettami del tempo, con tutto il color uhetoticuv già racco­
mandato da Sidonio Apollinare, la ricchezza delle detetmi­
nattonev e delle abili contrapposizioni. E anche questo è un 
atteggiamento tipico dei mistici, si veda per esempio san Pier 
Damiani, che condanna la poesia o le arti plastiche con l'o­
ratoria perfetta di un retore consumato. Il che non deve stu-
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pire poiché quasi tutti ' pensatori medievali, m1st1c1 e no, 
hanno avuto se non altro in gioventù la loro stagione poeti­
ca, da Abelardo a san Bernardo, dai Vittorini a san Tomma­
so e san Bonaventura, producendo spesso semplici esercizi 
di scuola, sovente esempi tra i più alti nei limiti della poesia 
latina medievale, come accade per l'Ufficio del Sacramento 
di san Tommaso.1 

Tornando i rigoristi (poiché è questo esempio limite quello 
che ci pare il più probante), essi appaiono dunque sempre 
polemizzare con qualcosa di cui avvertono tutto il fascino, 
positivo o pericoloso che appaia. E trovano in questo senti­
mento un precedente ben più appassionato e sincero nel dram­
ma di Agostino, il quale ci dice del dissidio dell'uomo di fede 
che teme continuamente di essere sedotto durante la preghiera 
dalla bellezza della musica sacra (Confess. X'  HH) G  Mentre 
con maggiore pacatezza san Tommaso ritorna alla stessa 
preoccupazione quando sconsiglia l'uso liturgico della musi­
ca strumentale. Gli strumenti sono da evitare proprio perché 
provocano un diletto talmente acuto da stornare l'animo del 
fedele dal primitivo intento della musica sacra, che è realiz­
zato dal canto. Il canto muove gli animi alla devozione:, men­
tre musica insttumenta magis animum movent ad 
delectationem quam pet ea f otmetut inzetius bona disposi­
tio (gli strumenti musicali provocano l'animo più al piacere 
che alle buone disposizioni interiori).2 La ripulsa è i:;pirata 
al riconoscimento di una realtà estetica dannosa in tale sede, 
ma di per sé valida. 

Ovviamente il Medioevo mistico, nel diffidare della bel­
lezza esteriore, si rifugiava nella contemplazione delle Scrit­
ture o nel godimento dei ritmi interiori dell'anima in grazia. 
E a questo proposito si è parlato di una estetica socratica dei 

1 Di frontU a oUUrU coTe lo Stabat Mater e il Dies irae CNrtiNs affemTa chU 
UmiTa Pi Da�re non vi fN nNlla Pi Uami salore arOisticon TroviaTo qNi P'alrma 
UartU Nna consnUe­olezza tUcnica che non Uotesa non VOiTolare �a �iflessio­
nU Oeomica. Non viTentichiaTo chU è qNesta Uoesia a conVoliParU in tN«te 
le VNe UoVVibiliOà l'insenzione PUlla riTa. SNlla VensibiliOà UVOUtica P�:i TiVrici 
cfr .  As¡Nnro (196 t,  UU. 9o-10t) U DNb¯ 1976. 
2 S. ¿S. 11-11, 9 1 ,  2 .  L ' argoTUnto è riUreVo Pa Dionigi il CertoVi�o in De 
vita canonicorum, a. 20 (Opera, t. n7) . 
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cistercensi, fondata sulla contemplazione della bellezza del­
l'anima: 

O vere pulsherrimr rnimr qurm, etsi inirmum inhrbitrntem cor­
pusuulum, puluhritudo urelests rdmillere non despexit, rngeli­
cr sublimitrs non reiecit, tlrritrs divinr non repulit! 

O nkifn, rhe !ei vemnfekte ln più belln, nkrhe se nbit" uk iketto 
rompirinttoloÎ la bellezzn releste tok hn lislesknto li nrrosliĶmti 
pme!!o li !éu ln !ublioe nntɗmn ntselirn kok ti hn misettnɓo, ln lu­
re livitn tot ti hn me!pitCo¢ 
(Ēnk ÿemknmlo, Sermones super Crntiur Crnticorum, PL 183, coŪ. 
101; nkrhe Operr I,  p. d66) 

I corpi dei martiri, orribili a vedersi dopo gli orrori del sup­
plizio, risplendono di una vivida interiore bellezza. 

ln effetti la contrapposizione tra bellezza esteriore e bel­
lezza interiore è tema ricorrente in tutta l'epoca. Ma anche 
qui la fugacità della bellezza terrena N sempre avvertita con 
un senso di malinconia, di cui l'espressione più commossa 
N reperibile forse in Boezio, che alle soglie della morte nella 
Consofatio Phifosophiae (III, 8) lamenta quanto sia rapido 
lo splendore delle fattezze esteriori, più veloce e fugace dei 
fiori primaverili: Formae vero nitor ut rapidus est, ut �elox 
et venalium fio rum mobilitate fugacior! Variazione estetica 
del tema moralistico dell'uhi sunt, diffuso in tutto il Medioevo 
(dove sono i grandi di un tempo, le magnifiche città, le ric­
chezze degli orgogliosi, le opere dei potenti?). Dietro la sce­
na della danza macabra che celebra il trionfo della Morte, 
il Medioevo manifesta a varie riprese il sentimento autunna­
le della bellezza che muore, e per quanto una ferma fede con­
senta di guardare con serena speranza alla danza di sorella 
morte, permane sempre quel velo di malinconia che traspare 
esemplarmente, al di là della maniera retorica, nella villoniana 
Ba/ade des dames du temps Jadis: "Mais où sont le neiges 
d'antan?"J 

Di fronte alla peritura belleza, l'unica garania è data dalla 
bellezza interiore che non muore; e nel ricorrere aϿquesta bel-

3 Cr. Huizinga 1955, sulla danza macabra (cap. Xl). 
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Iee:a ,Ͽ qlϿ Me-qoe1oϿopesaϿ trϿ sor-oϿuraϿsostaϿltϿ sqtuuesoϿ-elϿ
1aloseϿestetqtoϿ--ϿfsorteϿallaϿmoste fϿ SeϿklqϿ uomqrqϿuos se-es­
seroϿ kliϿott5qϿ -tϿ Lqnteo2Ͽ lqteϿ Boe:to2Ͽ stϿ attoskesebb1eroϿ -qϿ
quartoϿtupueϿsqaϿ l'arqmoϿ -e2Ͽ be2ltssqmoϿAltqb-a-eϿt5•eϿ 2osoϿ
auuareϿtosìϿ-ekroϿ-dϿ am0tsa:toreϿuerϿ2aϿsuaϿusestar:a"Ͽ MaϿ
a ͕uestaϿHanife2ta:qoreϿltϿsfqlutqaϿdperϿseakiseϿa2laϿquȁϿBoer
:toϿ sqϿ rL sukqa1aϿuoqϿ rellaϿ belle:zaϿleqϿ rauuostqϿ 0atematqtor
dus-talqpϿa s-stortsoϿunaϿsesteϿ--ϿtestqϿsullaϿbelle:zaϿ-ellaϿuecta 
antma in ueczo coupore, -ell 'anqmaϿore2taϿtTeϿsqϿ -tffÄr-eϿeϿ
marqfestaϿ uesϿ tutgaϿ laϿ fqkuraϿ estesqoseϿ lelϿ tsistiaroϿ -deale:Ͽ

Et revera etiam corpora/es genas alicujus ila grata videas venu­
sta/e refertas, ut ipsa exterior facies intuentium animos reficere 
possit, et de interiori quam innuit cibare grafia. 

Ed inģaati au vedi che le goae di una persona sono cosĳ piene di 
īraedosa leggiadrda chą l'aspeaao esaeriore pcò ravvivare gli ani­
md dd coloro che le guarfano e può cibabli fella grazia interiore 
di cui esso è segno. 
(Gdlberto di HŧǊland, Sermones in Canticum Salomonis 2.5, (L 
1n4s coli 125) 

E san ɖeunau-oϿ affesma:Ͽ

Cum autem decoris huius claritas abundantius intima cordis re­
pleverit, prodeat foras necesse est, tamquam lucerna /atens sub 
modio, immo lux in tenebris lucens, /atere nescia. Porro efful­
gentem et veluti quibusdam suis radiis erumpentem mentis simu­
/acum corpus excipit, et dijfundit per membra et sensus, quatenus 
omnis inde reluceat actio, sermo, aspectus, incessus, risus, sita­
men risus, mixtus gravitate et p/enus honesti. 

Quando poi lo sŲcendore fi questa magnificenǋa ha colmato più 
abbondanaegente i re÷esso del ccore, e necessario che esso si mo­
stri all'esternot come una lanaobna nascosta soƤao il goggdo: an­
zi, come una luce incapace di rimanebe nascosaa nelle aeneóre, 
bilucendo. Inoltbg dl cobpo ŷiceve il sigulacro delra menae, chey bbdr­
la e Ŷƺasi fa irrceione con i scoi raggi, e lo diffonde aatraƿerso 
le pboprie degbra e i sensi fino a che risplenda peb questo ogni 
azione, discorso, sguabfo, l'incedere e il ŗodo di ridere - pur­
che si arattd di cn riso frammisto alla ddgniaǠ e pieno di vebecoŜdia. 
(Sermones super Cantica Canticorum, (L 1n3, col. I 193; anche 
Opera �l, p. 314) 



16 2. LA SENSIBILITÀ ESTETICA MEDIEVALE 

HunqueϿusourtoϿrelϿ uteroϿ-tϿ uraϿuo.eqttaϿsqkosqs0ttaϿauN
uaseϿart5eϿq l ϿsersoϿ-ellaϿbe.leooaϿ-ell ' uoqoϿeϿ -e..aϿra1uraf Ͽ
o qakkqosϿsaktore,ϿtrϿuraϿqCstttaϿt5eϿabbtaϿsuuera0oϿC l ϿqoN
7er1oϿ-el.'astettsqoϿ-tsttultrareϿuesϿrqsolverstϿqrϿHtstqtaϿ-e.­
l ' tr1elltkersaϿ eϿ -ellcaqoseϿ sasseserato,Ͽ rellaϿ qts1CtaϿ -eCϿ
Udt0ostri ,Ͽ laϿbe.lezaϿnatudaleϿauuareϿftnalqer1eϿrtconqutstataϿ
CrϿ0u5taϿlaϿsuaϿuosqtCoBtà.Ͽ PesϿɹkoϿ-d ϿSarϿ�Btoore,Ͽ laϿconteHN
u.a:toreϿtr0ut1toaϿN unaϿtadaotedustqtaϿdell'intelligerzaϿt5eϿnonϿ
stϿesestttaϿsoloϿ nelϿ 7oqentoϿ suetdfqtaqenteϿ Hts1Cto ,Ͽ 7aϿ sCϿ
uuòϿart5eϿstvolgeseϿ alϿmor-oϿ sersCbCleeϿ la ϿtorteHNla:ConeϿ
N urϿpersptca� et ltber antmt contuttus tn tes persytciendas 
duroϿ skuas-oϿ 2tbesoϿ eϿ atutoϿ -ell ' ariHo ,Ͽ uCuol1oϿ all'okket+oϿ
-aϿtoklBerepϿ t5eϿsCϿ rCsolveϿ trϿunaϿ a-esConeϿ-Cle10osaϿe-Ͽ esulb
tanteϿalleϿtoseϿaqqqraoe=Ͽ Or Ͽeffe+tqϿ tlϿ -Ble+toϿes1e1ttoϿurovCeN
neϿ -alϿ fattoϿ t5eϿ l'arCqoϿ &ttonosteϿrBaaaϿ7atesCaϿ l ' arHorqaϿ
-ellaϿsuaϿs1essaϿstsu11uraɌϿeϿseϿques1oϿavvqeneϿsulϿuBanoϿ-ellaϿ
affectto tmagtnatta, nelloϿ s1a1oϿuCùϿ lqbesoϿ -elaaϿ ton1eqNla­
sCoreϿl ' qr1ellqgeroaϿ uuòϿ veUamerteϿstvo.kesstϿalloϿsue1tatoloϿ
qesaOBkltosoϿ -elϿ qor-oϿ eϿ -elleϿ fosHe:Ͽ

Aspice mundum et omnia quae in eo sunt; multa ibi specie pul­
chras et illecebrosas invenies .. . Habet aurum, habent lapides pre­
tiosi fulgorem suum, habet decor canis speciem, picta et vestes 
fucatae colorem. 

Gcarda dl mondo e tcate le realaà esdsaentiz vi sono molte cose 
belle e piacevold l.. L'oro e le pdeare preziose vardamenae rifclgo­
no, la belleeea del corpo cmano ha molte attratadve, gli arazzi 
dad vari colord e le vesti splendenti İanno il loro fascino. 
(Soliloquium de arrha animae, (L 1m6, col. 951-952)4 

AlϿ -qϿ fuosCϿ-unqueϿ-elleϿ-istussContϿsuetCfBt5eϿsulaaϿna+ub
saϿ-elϿbello(Ͽ C l ϿGed(oeto N uteroϿ-CϿ qn1erqe:qon i aqquvaoi1e;Ͽ
eϿ soroϿqueqteϿBrtestestortϿquelleϿt5eϿkasar1tstoroϿl'a-esqoreϿ
-el.aϿ serstbt.ttàϿaaϿ-qstorsoϿ -ottsqrale . IaϿ rCtestasleϿreqϿ testtϿ
-eqϿqts1qtCϿutut1osooϿt5eϿalosoveϿttϿuaseϿtostttutseϿuraϿsor1aϿ
-qϿuroOaϿ-elϿrove "ϿA-ϿeseHudo(ϿtIfa11q(ϿurϿteqaϿtoHeϿquelloϿ

4 Su questo tema cfr. De Bruyne (1946, 11, 5) e Assunto (1961, 
pp. 123-138). 
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lellaϿ belle::aϿ fe7mCrqleϿ costq6uqsteϿ ue4Ͽ ClϿ �elUoeooϿ urϿ rey
ueroo4qoϿabbastar:aϿusa6osϿcuarloϿMat6eoϿlqϿUerleneϿnellaϿ
suaϿArs versificazoria tqϿdàϿleϿrekoleϿuerϿto0uorreϿuraϿbellaϿ
lestrq:qoreϿ lUϿ uraϿ bellaϿ dorra,Ͽ qlϿ fa66oϿ tq Ͽ qmu4essqoraϿ uor
ttCssq7oKϿ ue4Ͽ7e6àϿsq Ͽ64a61aϿliϿkCotoϿ4etorCtoϿelϿerudU6o 2Ͽ lqϿ
q7q6a:qoreϿtlassqta2ϿeϿue4ϿIl' al6raϿ7e6àϿN lokqtoϿt5eϿtraϿqϿuoetqϿ
sUaϿlqffusoϿurϿuqyϿlqbe4oϿseinsoϿlellaϿna6u4a;Ͽto0eϿtutoaϿlaϿuoe­
sqaϿ la6qraϿmelqeoaleϿtes6qmorqaeϿ�aϿquarloϿ kliϿ st4U66orqϿet­
tlesqas6qtqϿtom7er6aroϿq l ϿCantico dei Canzici eϿlCsquqsqstoroϿ
sullaϿbelle::aϿlellaϿsuosa2Ͽ7algraloϿilϿlqstorsoϿsqaϿoolooϿaϿlq­
sterre4eϿUϿsqkrqfqca6qϿallekorqtqϿlelϿ6es6oϿAqblqtoϿeϿleϿtor4Usuor­
ler:eϿ sou4arra6u4alqϿ lq ϿokrqϿ asuettoϿ fqsqtoϿ lellaϿ farcquqllaϿ
nigta sed fotmosa, okrqϿqiualϿooltaϿq l Ͽto77erta6o4eϿlest4qoeϿ
aϿstouoϿdqlat6qtoϿq l Ͽu4ou4 qoϿ qlealeϿlellaϿbelle::aϿfe7irqle2Ͽ
rq3elaϿurϿsertq7er6oϿsuor6aneo 2Ͽ C07elqato,Ͽtas6oϿ7aϿoerre­
roϿlUϿquestoϿoalo4e.Ͽ E ueinsqamoϿ allaϿ lodeϿ tteϿ Ballo3qroϿlq Ͽ
uar6e4buryϿfaϿleq ϿtauellCϿ0ulqeb4iϿrattoltqϿaϿ6rettqa 2 ϿlooeϿq l Ͽ
4qfe4U7er6oϿallekorqtoϿrorϿescluleϿurϿkus6oϿsqtu4oϿue4ϿlaϿmolaϿ
to4rerte 2Ͽ uraϿlest4i:qoreϿesa6taϿeϿtoroqrter6eϿlellaϿbelle::aϿ
lqϿtaleϿattortqatu4a2ϿeϿl ' esplqtq6aϿammCssqoreϿdelϿfqreϿestlusqN
oa7erteϿes6e6qtoϿ lqϿ talϿ fÄkkqaϿ ( Ttactazus de beatitudinibus 
evangelicis, PLϿ 2At2Ͽ tol.Ͽ t8 1).Ͽ O artoraϿ alϿ sqrkola4eϿ 6estoϿ
lq ϿvClber6oϿ lqϿNoylarlϿ the2Ͽ torϿ uraϿ serqe6àϿtteϿ soloϿ aϿ roqϿ
7olerrUϿuuòϿo4aϿauuarqreϿsoffusaϿlq ϿunaϿter6aϿma.q:qa2 Ͽlefq­
rqsteϿqualqϿlebbaroϿesse4eϿ leϿkqusteϿu4ouor:iorqϿleqϿserqϿfe0­
7iIqlUϿ ue4Ͽ 4qsuloa4eϿ uqatentq.Ͽ L'qdealeϿ fqsqtoϿ tteϿ neϿ eme4keϿ
auua4eϿoqtqrtssq7oϿalleϿlonreϿlelleϿ7qrqatureϿ7elqeoalq 2ϿlalloϿ
s64et6oϿtorse66oϿt5eϿterdeϿ aϿtoqprq7ereϿeϿ aϿ 4qal:a4eϿ qlϿsero:Ͽ

Pulchrr sunt enim uberr, rure prululum supereminent, et tument 
modice ... qursi repressr, sed non depressr; leniter restrictr, non 
luitrntir licenter. 

Bmlli snon iountti i smoi s)m si mlmvnon ly rnsn m snon oisurntn5
omotm tuoiliJ . .  trnttmouti,. on ono snorrmssi, lmsnti lnlsmomotm 
m ono libmri li nolmgginre. 
(Sermones in Crnticum 3d, (L 18î, snl .  163, 
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2.3 l collezionismo 

SeϿ uoqϿ stϿabbar-oraϿ qlϿ tessttosqoϿ-eqϿmtst qctϿ eϿ sqϿertsaϿrelϿ
:aduoϿ-e22aϿsestarteϿcul0usaϿme-qeoale, Ͽ sqaϿlaq:aϿ:5eϿe:cae­
sqasttca,Ͽ a2losaϿlaϿ serstbq2qtàϿalϿ belloϿratusaleϿeϿastqstq:oϿè urϿ
fattoϿ asso-ato.Ͽ

SqϿè ossesoatoϿ:omeϿilϿMe-qoeooϿrorϿabbqaϿmaqϿ sauutoϿforr
-eseϿ laϿcatekosqaϿmetafqsq:aϿ-qϿbelle:eaϿ:orϿquelaaϿ uusamerr
VeϿtecrqcaϿ-qϿaste,Ͽ:osìϿ:5eϿesseϿ:os1qtuqsoroϿ-ueϿmordqϿ-qsjtrtqϿ
eϿusqvqϿ-tϿokrtϿsauuosto .Ͽ �eqϿuasaksafqϿ:5eϿsekuoroϿesamtreN
sedoϿ ar:5eϿquestaϿquestqoreϿ usouorer-oreϿ uraϿsolu:qoreϿ
meroϿuessqmqsttca ,Ͽ maϿstrϿ-'osaϿrorϿuossiamoϿrorϿsqleoareϿ
urϿ asuXttoϿ -ellaϿserstbqlttàϿcomureϿ eϿ -elϿ ltrkuakkqoϿ quotq­
dLaro ,Ͽ c5eϿassocqaoaϿua:qfq:amerteϿtesmqriϿ comeϿyulchst o 
formovuv aϿoueseϿ-ell'ars fϿ TestiϿcomeϿquellqϿsac:oltqϿ-alϿ Mos­
VeVϿĒ19 l l -29) ,Ͽcsora:5eϿ-el2eϿ:ostsuetorqϿ-qϿ:atte-salt(Ͽeuqstob
lasqϿ s,Ͽ questLorqϿ -'aste,Ͽ VommqssqorqϿ a-Ͽ astqstq,Ͽ mes:olaroϿ
:onVqruamerVeϿleϿ:atekosqeϿdell'estetq:aϿmetafqsq:aϿallaϿoaluN
Va:LoreϿ-elleϿ:oseϿ - 'asVe.Ͽ

Ar:osa2Ͽ:qϿstϿè c5qes5oϿseϿqϿme-ieoal q , ϿusortqϿaϿusaseϿl'asteϿ
ai finqϿ-i-ascaltcqϿe utqlttarq ,Ͽ accertissero laϿuossqbq lqtàϿ-qϿuraϿ
:orVemuaaeLoreϿ£qsqrtesessaVaϿ-qϿur'ouesa;ϿusobaemaϿquestoϿ
c5eϿ:oduostaϿl'altso1Ͽ -ealaϿratusaϿeϿ-eiϿlqmttqϿ-elϿkustoϿ:sqVLb
coϿ1e-teoale eϿeϿ:5eϿqmplq:aϿlaϿdomar-aϿcqscaϿaaϿuossqbqleϿror
zioreϿmedqeoaleϿ-qϿuraϿautorodqaϿ-ellaϿbelle::aϿastqstt:a=Ͽ PeuϿ
rqsuor-eveϿaϿtalqϿquesqttϿesqstesebbesoϿrudevosiϿtestq ,Ͽ maϿal­
curqϿ esemuLϿctϿuaqoroϿsqrkolasderteϿsauusesertatioqϿeϿsikrLb
fL:atqoi.Ͽ

�sseroaϿ HuqzqrgaϿē19EE(Ͽ uu.Ͽ ȹ78,Ͽ ȺɁ1pϿcTeϿ "laϿcoscqeroaϿ
dLϿ,rϿ ko-tmertoϿ esVetq:oϿeϿ laϿ suaϿesuvessioreϿqrϿuasoaeϿ rorϿ
si soroϿsvqluuua6eϿ:5eϿtas-L=Ͽ L'uomoϿ-elϿXUϿseco3oϿ-isuoreb
ua,ϿuesϿesprqmeseϿlaϿsuaϿamdqsaztoreϿ-aoMrtqϿalaeϿouereϿ-'as­
te, -CϿ tevdqrLϿ :5eϿ cqϿ atter-esemmoϿ -aϿ urϿ bosk5eseϿ
stuuefaVto".Ͽ cuestaϿ ossesoa:qoreϿ è qrϿ uasteϿ esatta , Ͽ maϿo¢b
:ovreϿstaseϿattertLϿaϿ rorϿ¢orfor-eseϿunaϿ:esVaϿ qmµse:tsqoreϿ
:atekosqaleϿ :orϿ uraϿ assXrzaϿ -tϿ kusto "Ͽ

ɡuq:trkaϿdostsaϿcomeϿ i me-qeoaltϿ:onoesttssesoϿs,bqtoϿilϿ
sentqdertoϿ -elϿ belloϿ qrϿ ,rϿ sersoϿ-qϿcomurqoreϿ:olϿ -LoqroϿoϿ
:orϿ uuraϿ eϿ sedulq:eϿkqoqaϿ-qϿ oqvese.Ͽ uesto ,Ͽ iϿ me-ieoalqϿ rorϿ
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avmvanoϿunaϿsel qkqoneϿ-ell�Ͽbelle::aϿseuasagaϿ-allaϿsel -k-onmϿ
-ellaϿv-taϿdVo1eϿV- ϿTannoϿ-nveVeϿ1ostsatoϿqϿ so1ant-V-)ϿoϿ-al­
laϿ rel-k-oneϿtout court dVomeϿV-ϿTannoϿ1ostsatoϿ-Ͽ -eVa-entL­
ft-) .Ͽ ɘo1eϿve-se1oϿ relϿ Va͔-toloϿsekuertePϿ seϿ - l Ͽ belloϿ msaϿunϿ
valose ,Ͽ -ovevaϿVoqnV--eseϿcolϿbuono,ϿVolϿoeroϿeϿ VonϿtÞtt-ϿklqϿ
altrqϿatts-butqϿ-ell'efseseϿeϿ-el2aϿ--v-n-tz.Ͽ IlϿMed-oevoϿnonϿÇob
teoa,Ͽ nonϿ sauevaϿ uensareϿ ai unaϿbellª::aϿ"1ale-etta"Ͽ o, ϿVo­
1eϿYaszϿ-lϿSeqVento(Ͽ allaϿbelle:zaϿ--ϿSatara .Ͽ �onϿoqϿk-unkesàϿ
neuuuseϿ Harte,Ͽ V5eϿuuseϿVauqsVeϿlaϿbelle::aϿd-ϿunaϿuafs-oneϿ
VTeϿuostaϿalϿ ueVVato.Ͽ

PesϿVauiseϿ1eklioϿilϿ kuetoϿ1edievaleϿdo  ia7oϿsivolker¡iϿ
aϿunϿusototquoϿ-etlcuo1oϿʮqϿ kustoϿ eϿ -ellca1atoseϿ-carteϿ-mlϿ
XsI seVoloP ϿSukes ,Ͽ abateϿ-i.ϿSa-nt ϿHenqs,Ͽ an-1atoseϿ-elleϿu-ùϿ
ksan--ϿqntsauseseϿfqkusatqoeϿe asV5qtetton-VTeϿ-ell'lleϿ-eϿFsan­
VePϿ uo1oϿuolMtqVoϿeϿu1an-staϿsaffqnatoϿdVfs .Ͽ Panofs¸ϑϿ lɂth(Ͽ
éaãlosϿ l 9gt2ϿAssurtoϿ l 9h B ).Ͽ Sukes ,Ͽ Vo1eϿf-kusaϿus-Volok-VaϿ
eϿ 1osateϿcϿ allcouuostoϿ -qϿ urϿ sqkos-staϿ Vo1eϿ sarϿ Besras-o:Ͽ
uesϿ lcabateϿ-qϿ SaortϿHer-sϿ laϿ VasaϿ -qϿ HqoϿ TaϿ-aϿesseseϿ unϿ r-­
VettaVol7Ͽ-qϿbelte::a eϿ Ml suoϿ1o-eltoϿcϿtoϿstessoϿSalo1onmϿV®mϿ
VostsuìϿqlϿTe7uqo P Ͽo l ϿsertqmentoϿVTeϿloϿkuq-aϿcϿ2aϿdilectio de­
coris domus Dsi, lca0oseϿ uesϿ laϿ belle::aϿ-etlaϿtasaϿ-˿Ͽ D-o.Ͽ

IlϿ tesosoϿ-qϿSaqntϿ HerqsϿ è s-VVoϿ-qϿokkett-Ͽ -casteϿeϿ oseY-cm­
sqaϿV5eϿSukesϿ-esVsqoeϿVorϿÀqnu:-aϿeϿVo1u-aVer:aϿ"uerϿtm1aϿ
V5eϿlcObttoPϿketosoϿ stoaleϿ-ellaϿoes-tà(Ͽ s-Ͽ-rs-ruqϿeϿVanVell-Ͽl'e­
se1u-oϿ uesϿ uraϿa:qoreϿ uttesqose".Ͽ

Ekl-ϿV-Ͽ uaslaϿuesϿese1uqÆϿVonϿuassqoneϿ--Ͽ "urϿ ksan-eϿVali­
VeϿ--Ͽ BtAϿorVeϿ-'oso, Ͽa-omoϿ-qϿke11eϿusª:qose ,ϿV-ocϿkqaV-n­
tqϿ eϿ touaz4 ,Ͽ eϿ -qϿ urϿ oasoϿ di uosfq-oPϿ sesoϿ a11qsevoleϿ -allaϿ
1anoϿ-ettoϿsVultose PϿ V5eϿesaϿsi1astoϿqnutql o::atoϿ onϿunϿYorb
:qeseϿ uesϿ 1oltqϿaIrq eϿ t sasfos0ar-oloϿ-aϿanfosaϿretlaϿfos1aϿ
-qϿurcaquqla"eϿEϿnetlceru1esaseϿquesteϿs-VVTe::eϿrorϿuuòϿtsat­
tereseϿ1otqϿ -qϿ ertusqastqVaϿ a07qsa:qoreϿeϿ -iϿ so--qsfa:-oneϿ
uesϿaoeseϿ7sIatoϿ o t Ͽte7u-ÆϿVorϿ okkettqϿ VosìϿa01qseoot q J Ͽ

Hrec igivur vrm novr qurm rnviquo onrmenvorum discrimina 
ex ipsa mrtris ecc/esire rfjécvione crebro considerrnves, dum il­
lrm ammirrbilem srncii E.ligii cum minoribus crucem, dum in­
comprrabile onrmenvum, quod vulgo "crisvo" vocrvur, rurere 
rrre superponi convueremu r, corde venus suspirando: Omnis, in-
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qurm, lrps presiosus operimentum tuum, sardius, topazius, jr­
spis, srisolitus, onix et berillius, saphirus, carbunculus et 
smrrrgdus. 

Srmssn onq snotmorlinon, nl li là lml smorlism nssncsnemosn nlln 
c)qmsn onssrn onlrm, Aumsti livmrsi nzonemosq  qosimom vmss)i m 
ounvi; m Auaoln oni gunzdinen ln omrnviglinsn srnsm dq Sc Elny 
Ï iosimom sno lm riù rqssnlm - m qumsli iosnornrnbili nronomo­
ti . 0 . s)m snon rnssi sull 'nlsnrm lnrnsn, nllnrn in l qsn, snsrqznoln 
lnl rrnSnoln lml oin sunrmó "Osoi rimtzn rrmzinsn uu ln tun vm5
ssm: ql tnrnzin, y l  lqnsrrnI ln srisnlqsm, l 'noism, il bmrillinI ln znufi­
rn, ql snrbnos)in, ln somrnlln". 
(De rebus in administrrtione sur gestis, (L 1 86; ml. (nonSsqy 
23u 1 7  ss.u r. 62, 

HaOaIttϿaϿuakqr.Ͽst0q2q,Ͽ qIdubbqa0.It.ϿstϿd.O.Ͽtors.rtqs.Ͽ
toIϿNutztrkaIϿSugesϿMuuUeezaϿMIeqtuttoϿtϿ0MtesqaltϿuseeqosq;Ͽ
2eϿk.00.,Ͽ k2tϿosq;Ͽ q2Ͽ seItq0eItoϿdo0traIteϿcϿque22oϿd.2Ͽ0.r
sMOqk2qoso,Ͽ rorϿd.lϿb.2loϿqrt.soϿto0.Ͽqua2qtàϿoskarttafϿIrϿta2Ͽ
s.IsoϿ Suk.UϿsqϿauuas.ItaϿtorϿ k2tϿa2tsqϿto22.:ioIistqϿde2Ͽ�edtoer
OoϿ t5eϿ sq.0utOaIoϿ qϿ lo4oϿ teso4tϿ trdtff.U.rt.0.rt.Ͽ lqϿ ou.s.Ͽ
lđasteϿO.seϿ.ϿuUousqeϿ.Ͽd.ll.ϿuCùϿ assusd.Ͽtusqosqtà,Ͽ toq.Ͽau­
uas.ϿdaϿqIO.rtastϿqualtϿquelloϿd.lϿ t.sosoϿ d.lϿ dutaϿ diϿB.Usy,Ͽ
toIter.rteϿtosraϿdqϿltotosro PϿ 2 ' aI..loϿdqϿftdaIea0.ItoϿdtϿsaIϿ
vtus.uu.,ϿIottϿdtϿtotto,ϿdeIttϿdq Ͽba2.IaPϿtorttqk2q.Ͽd.qϿS.tt.Ͽ
�astϿdvuqffseyϿ 0 :94­96; Rqt5éϿ 0 97d) R  EϿdqϿfsoIt.ϿMϿto22.eqor
rtϿdtϿts.0q2aϿokk.tttϿtsaϿqϿqua2tϿs.tt.t.ItoϿquadsC,ϿurϿe2.faIt.Ͽ
q0balsM0ato,Ͽ ur' qdUa,Ͽ uIϿ bMsq.qsto,Ͽ uIϿuoOo,Ͽ t5.ϿuIϿabat.Ͽ
aO.1aϿ tsoOatoϿ d.rtsoϿ uIϿa2troϿ uoOo 2Ͽ .Ͽ d.l 2aϿ0arIaϿtadutaϿ
dusaIteϿuIMϿtaUestqM,Ͽ t'èϿ uUoustoϿlaϿdubqtaseϿd.llaϿuuUezeMϿ
delϿkustoϿ0edqeOa.eϿeϿle.ϿsuoϿ seIsoϿ le.2.ϿdqsttretoIqϿt4aϿb.lloϿ
.Ͽtus-oso,Ͽ ast.Ͽ.Ͽt.sato2okqa f ϿP.UòϿartt.ϿlqϿ fpoIteϿakltϿeleI­
t5iϿqrkerutϿr.tϿqua2CϿSukesϿstϿto0utateϿquMstϿleqϿtes0tItϿt5.Ͽ
usaϿr.l l 'el.rtaseϿ0at.sCa2tϿ us.zCosq,Ͽ tqϿ attoUgqa0oϿ dqϿ to0.Ͽ
laϿsersqbqlqtàϿ0edq.vale , ϿaϿurϿkustoϿ qrk.IuoϿuesϿ qlϿuqat.Ool.Ͽ
q00.d:atoϿ (.Ͽ aIt5.Ͽqu.stoϿè urϿatt.kkta0eItoϿ.st.tttoϿ eler
Herta4epϿ uIiOaϿ qIϿ foIdoϿ laϿtostt.IzaϿ t4qtttaϿ d.lϿOa2oU.Ͽ d.lϿ
qateuqa2.Ͽr.2Ͽtorn.stoϿd.l2 zou.saϿl zast.2Ͽu.sϿtuqϿ2aϿst.2taϿl.lr
laϿ0MtestaϿdaϿto0uoss.ϿcϿktàϿuIϿusq0oϿeϿ foIda0.rtaleϿattoϿ
to0uosqttOo sϿ TIϿkustoϿu.UϿ2aϿ0at.UCaϿu2as0ata;ϿroIϿso2oϿu.4Ͽ
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q l ϿrauuorooϿulasmar0e ,Ͽ t5eϿqrdqtaϿuraϿteroaϿsqturessaϿeϿ sarq­
tàϿdqϿ reasqorq s Ͽ

cuar0oϿuoqϿalϿfa00oϿt5eϿrelϿtontemulareϿ l'oueraϿd'arteϿ q l Ͽ
medqe1aheϿsqϿlastqϿorastqrareϿuqate1olmenteϿdallaϿfaroasqaϿser­
saϿsoffermarsqϿsull'urqtàϿdell'qrsqeme,ϿeϿoraducaϿlaϿkqoqaϿesoer
0qtaϿ qrϿ kqoqaϿ dqϿ oq1ereϿ oϿ kqoqaϿ mqstqta,Ͽ quesooϿcϿ artoraϿ uraϿ
1o2oaϿdotumertaooϿdaϿSukerPϿ t5eϿtqϿddteϿuasoleϿdiϿ effeooq1oϿ
sauqmer0oϿaϿusouosqooϿde.laϿtoroemulazqoreϿdelleϿbel.esseϿdelN
laϿsuaϿ t5qesa hϿ

Unde, tum ex dilectione decoris domus Dei rliqurndo multito­
lor, gemmrr�m speciositrs rb exintrinsetis me turis devotrret, 
srnttrrum etirm diversitrtem virtutum, de mrterirlibus rd im­
mrterirlia trrnsferendo, honstr meditrtio insistere persurderei ... 
videor videre me qursi sub rliqur extrrner orbis terrrrum plrgr, 
qure nec totr sit in terrarum frece nec totr in coeli puritrte, de­
morrri, rb hot etirm inferiori rd i/lrm superiorem rnrgogico more 
Deo donrnte posse trrns/erri. 

(omsqò, qunklo rom l'noomo s)o kutmo ror ln bollozzn lolln sasa 
lq āqo, ln cnloqlossorqsn loggqnlmqn lollo geooo oq lqstmne lnllo 
rmoossuriok- sommoko o; tmnsuomoklo nks)o ln lqvomsqtà lollo snnto 
vqmsù lnllo sose onsomqnlq n qɔollo qoonsomqnlqI l'okossn oolqsn­
zqoko oq rorsunlo n soksolomoq ukn rnusn . . .  oq soobmn lq volo­
re oo stosso qk ukn mogqoko ssokossqutn lol ookloc s)o kok e 
soorlosnookse ké kol unkgo sommostmoI ké sq tmovn lol sutso sollo­
sntn kolln rumozzn lol sqolo, o oq soobrn lq ossoro qk  gmnlo lq smn­
suom3moi, sok l'nquso lq Dqo, ln �uostn -kuor-omo n �uolln surorqome 
qk oolo nkngogyso. 
(De rebus, ol. (nkousqɣ 2e, 27 ss., r. 62, 

LeϿqrdqtazqorqϿdqϿ quesooϿ oesooϿ soroϿmoloeulqtq:Ͽ daϿurϿ latoϿ
nooqamoϿ urϿaoooϿ dqϿ 1eraϿeϿ urourqaϿtor0emulasqoreϿestetqtaϿ
uro1otataϿdallaϿureseIsaϿsensqbileϿdelϿmaterqaleϿartqstqto eϿdalN
l 'aloroϿ%uesoaϿtortemula:qoreϿ5aϿtaraooerqϿurourqϿt5eϿrorϿsoroϿ
réϿ%uellqϿdelϿgodqmertoϿuuroϿeϿsemulqteϿdeqϿsersqbqlqϿ("farkoϿ
terres0re")ϿréϿquellqϿ dellaϿtoroemulasqoreϿ qrtelletoualeϿdelleϿ
toseϿtelesoq ) ϿTuooavqaϿqlϿuassakkqoϿdallaϿkqoqaϿesteoqtaϿallaϿkqoqaϿ
dqϿtquoϿmqsoqtoϿcϿquasqϿ qmmedqaoo sϿ LaϿdekusozqoreϿesoeoqtaϿ
del l zuomoϿHedqe1aleϿrorϿtorsqsteϿdurqueϿqrϿurϿfqssarsqϿsulhaϿ
autoromqaϿdelϿurodooooϿaroqsoqtoϿoϿdellaϿrealoàϿdqϿraoura,ϿmaϿ
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BrϿ urϿ toklqeseϿ 1u10BϿ qϿ sappos1qϿ sopsarra0usa.qϿ 0saϿ l 'okket0oϿeϿ
qlϿ tos0o2Ͽ rell 'a11es0qreϿrel.aϿtosaϿtortse0aϿurϿ rqlessoϿortor
lokqtoϿ lel.aϿ 1qr0yϿ pas0etqpar0eϿ lqϿ Hqo .Ͽ

2.4 Utilità e bellezza 

È lqffqtqleϿokkqϿ to0pserlereϿques0aϿlqs0qrzqoreϿ0raϿbelle:r
:aϿ eϿ u1q.qtà2Ͽ belle:oaϿeϿ bor0à,Ͽpulchrum eϿ aptum, decorum 
eϿhonestum, lqϿtuqϿsoroϿpqereϿ.eϿlqstussqoIqϿstolas0qt5eϿeϿ leϿ
lqsquqsq:qorqϿ lqϿ 0etrqtaϿpoe0qta.Ͽ I 0eosqtqϿ sqϿ sfor:aroϿ spessoϿ
lqϿ lqs0qrkueseϿ questeϿ ta0ekosqe , Ͽ eϿ urϿ psq0oϿese0pqoϿ .oϿ ab­
bia0oϿ qrϿuIaϿpakCraϿlqϿIsqlosoϿlqϿSq1qklqaϿ(Sententiarum ir
brt tres I, :: oL :H :  to. sϿ s s c ) '  pesϿ ql ϿqualeϿqlϿpulchrum N tqòϿ
t5eϿN be.loϿpesϿseϿs0essoϿeϿI' aptum tqòϿt5eϿè bel.oϿqrϿfur:qoreϿ
lqϿquahtosaϿ(lo0tÌqraϿpesa.0roϿtra0arlataϿla.l 'ar0qt5q0àϿeϿpasN
sa0aϿlaϿuqtesoreϿalϿAkos0qroϿeϿlaϿAkos0qroϿaϿtu00aϿ.aϿSto.ar
s0qtap eϿ MaϿl 'a0tekkqamer0oϿpratqtoϿlqϿfror0eϿalh 'ar0eϿ0anqfes1aϿ
pqyϿ uraϿ0qs0qoreϿt5eϿuraϿlqs0qrzqoreϿlqϿaspe0t q e Ͽcuek.qϿs0essqϿ
au0osqϿ ett.esqas0qtqϿ t5eϿte.ebsaroϿ laϿbel.ezzaϿ lel. ' ar0eϿ satsaϿ
qrsqs1oroϿpoqϿsulϿsuoϿfqreϿlqlastalqtoKϿq.ϿfCreϿlq ϿSukesϿN quelr
loϿ kqàϿ sartq0oϿlalϿsqroloϿlCϿArsasϿ re.Ͽ c 0ds ' perϿ tuqϿ tqòϿt5eϿ
qϿ se0p.qtqϿrorϿpo0e1aIoϿtoklqeseϿa10sa1ersoϿ .aϿstsq00usaϿ loN
1esseϿessereϿloroϿappsesoϿa10sa1essoϿ.eϿfdkureKϿ q l ϿsireϿle..aϿpC0r
1ura2ϿdqteϿOrorqoϿlqϿ�u0ur2 ϿdaϿbuorϿertqt.opelqs0aϿt˜eϿrqle00eϿ
laϿ sersqbqlq0àϿ leqϿ te0pqϿ suoq2 Ͽ N 0rCphqte:Ͽ essaϿ ses1eϿ arzC0u00oϿ
perϿabbel.qreϿ laϿ tasaϿ lqϿ HqoϿ (ut domus tali decore ornetur) , 
perϿ sqt5qa0areϿal.aϿ0e0orqaϿ .aϿ 1C0aϿ leqϿ sartqϿ eϿ qrsUIeϿ pesϿ qlϿ
lqle11oϿlek.qϿ qrtol0q 2Ͽ la0oϿt5eϿ .aϿpqt0usaϿ N laϿ le00esa0usaϿ leqϿ
laCtq P Ͽpictura est laicorum litteratura.� E quan0oϿa..aϿle0tesar
0ura 2ϿC.Ͽlet0a0eϿtorrer0eϿN quel.oϿs qrϿ0roppoϿro0oϿle.Ͽ"gqo1a­
seϿeϿlqle00ase"2Ͽle.laϿinteligentiae dignits et eloquii venustas 
(lqkrqtàϿle.Ͽtorte00oϿeϿbehlezzaϿde.l 'e.o͙uqo)ϿsuϿtuqϿsqϿlqssorr
leϿ l 'es0e0qtaϿ tor0eru0qs0qtaϿ deqϿ le00esa0qϿ tasolqrkq.Ͽ

cuelϿc5eϿbqsokIaϿrqtorlareϿè t5eϿ0alqϿtortezqorqϿrorϿsap<

1 Gemma animae, 122 (JL 182, fol l 58Z)@ ffc . p8re G8glGelmo uuIand2 nel 
Rationale divinorum oficiorum (I, Y); e anfnI can Tom�ac2, lii Seni. ds  
u,  I ,  2;  c8 G8g;ielm2 D8cand� s.  9TTaI2 19Z8l 
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upeser6ar7Ͽ0atϿ uraϿleuauuepa:t7IeϿltlasta2ttaϿle22'ap6e:Ͽ 2aϿ
3ept6àϿè t5eϿuepϿt2Ͽ0elte3alleϿè ltfftttltsst07Ͽ3elepeϿuϿ lueϿ3aN
27ptϿ seuapatt , Ͽ eϿr7rϿuepϿltfe667ϿltϿsutptt7Ͽtpt6tt7,Ͽ 0aϿuept5éϿ
r7rϿptesteϿaϿtorteutpeϿuIaϿ7up7st:47IeϿtpaϿ3a27ptϿ ș seϿltϿ3aN
27ptϿstϿtpa6ta s ϿE r7rϿaϿtas7Ͽur7ϿletϿutyϿgp7ssiϿup7b2e0tϿle2 2 'er
ste6ttaϿst72as6ttaϿè stat7Ͽuroupt7Ͽ%uel27ϿlellaϿtrte­pasU7IeϿaϿ
2t3e227Ͽ0etaftstt7Ͽle2Ͽbe227Ͽt7rϿk2tϿa2tÌtϿ3al7pt sϿ LaϿlustusst7IeϿ
su22aϿtpasterleIta2ttàϿle2Ͽʗe227Ͽ5aϿt7stttutt7Ͽt2Ͽ0asst07ϿterN
tatt37ϿltϿ2e­t66t0apeϿ2aϿseIstbt2t6àϿltϿtutϿstϿè lett7PϿuupϿe2ab7r
parl7Ͽlts6tI:t7ItϿt5eϿlessep7Ͽpagt7reϿletϿutartϿltϿau67r70taϿ
IetϿ%ualtϿ tlϿ 3a27peϿ es6ettt7Ͽ u76e3aϿ pea2tz:apst s Ͽ





3. 

IL BELLO COME 

TASCENDENTALE 

3.1 La visione estetica dell'universo 

K pehievali pa)laoo -oouiouapeoue hella yellezza hi  uuuuo 
l b tsseht - 2e la suohia hi quesu btpo-a è pieoa hi opyhe e -oom
d)qhhiziooi , l b ippazioe hell'u'ivehso -ht uhqspaht hazli s-hidui 
hei suoi ueohi-i è pitoa hi lu-e e ouuipispo. Kosezoq il Glnlti 
-he, al uehpioe hel sesuo ziohoo, uio aveva visso -he uuuuo 
-iò -fe aveva fauuo eha yuooo (l, 3 0 p ,  e hal liy)o hella Sa­
pilnza, -oppeosaso ha tzosdioo, tssi qppheohevaoo -ht i l  
pooho è suauo -heaso ha uio se-ooho numlrum, pondum e 
mlnmura: -auezo)ie -ospolozi-he -he sooo, -ope vehhepo 
ao-he io stzuiuo , -adezohie tsueui-ht oluhe -he vaoi.essaziooi 
hel Bonum peua.rsi-o - 

t--aouo alla uhahiziooe yiyli-a, appliaua hai Pahhi ,  la shql
hiziooe -lassi-a -oo-o)heva a ha..ohzahe quesua visiooe esue­
ui-a hell 'uxivehso3 8a yellezzq hel pooho -ove hi.lesso e 
ippqzioe hella yellezza iheale eha -oo-euuo hi ohizioe plauoN
oi-q; e Cql-ihio us)a IKI  e IT se- 3 h 3 C.p oel suo Coppeouahio 
al Timlo uope)a .oohapeouqle oellq .ohpaziooe hell buopo 
pehievqlep qveva pahlquo hel mundut tplmiotitmimut slnlra­
torum . . u  inmomparabipi pupmhritudinl uspleohiho pooho he­
zli essehi zeoe)aui .. - hi io-oppahayile yellezzqp ,  fa-eoho 
sosuqoziqlpeoue e-o qllq -oo-lusioxe hel hialozo plasooi-o 
u-he pehals)o il suo -oppeoso, io-oppleso, ooo aveva poh­
dauo a -ooos-eozq hel Mehioevop V 

Perché skesto mondo, ricevendo animali mortali ed immortali 
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ml mssmolnom rimon, p snsì lyDmoutn �o noionlm Disibilm, s)m ns­
snglim io sé tuttm lm snsm Disibily, ml p ioongiom lmllgiotmllmgibilm; 
lin smosibilm, onssion nttion m bmllission, m rmzumttissyon Aum­
stn simln uon m uoigmoitn.I  

EϿ Creohoot otl ul natuoa dlooum hreoo.ohpqvqV Nihi/ 
omnium oloum mlpium lmt mundo, nihip pupmhoium lmt, hi du-­
tt (t eost' ou(lq è prz(roht t prN Tt((o ht( eospo. 

Tu-ut quts-t qfft!pqzrooi -hovqoo pthò otl(q -tppthrt ro­
tt(vt--uq(t ht( Mthiotvo uoq -hqhuzroot io -thpior qssqi prN 
tofq-ier P  ro vrr-N srq hi uoq oq-urqlo eoppooto-t -hrs-rqoq hi 
qpohosq qhtsrooo qli J  opthq hrvroq, srq hi uoq eoppooto-o 
ntoplq-oor-q. Įo-!qpTt fqooo lq loho siottsr prN suzztsuivq 
oo( ul di�inim nominibum ho(lo Pstuho urooizi thoopqzrtqm 
Iui ( nuorvthso qppqho eopt rotsqus-q ihhqhrqIiooo hi ytl(tz­
zo, uoq zhqohrosq pqor.ts-qzioot ho((q hrf.usrvrdà hollq ytl­
(tzzq phipq, uoq -qs-q-q qTTq-roqo-t hr sp(tohohr V 

Supersubstrntial� vero puluhum pu/uhritudo quidem diuitur prop­
ter trrditrm rb ipso omnibus existentibus juxtr proprietatem 
uniussujusque pu/uhritudinem; et sisut universorum sonsonrn­
tire et u/rritrtis urusr, ad similitudinem luminis sum fulgore im­
mil/es universs pulshrfiuae font rni adi i ipsiu� trrditione et siuut 
omnir ad seipsum vosrns unde et uàl/os disitur, et siuut tota in 
�otis songregrns. 

Il Bmlln snrrnsnstnozinlm è s)inontn Bmllmzzn n cnusn lmlln bml­
lmzzn s)m ln rnztm sun Dimom mlnrgitn n tutti gli mssmri smsnoln ln 
oisurn li sinssuon; mssn s)m, snom snusn lmllgnronoin m lmlln 
srlmolnrm li t�ttm lm snsm: gmttn su tutti: n guisn li lusm, lm m22u­
sinni s)m zmolnon bmlli lml sun rnggin snrgiDn, s)inoa n sé tuttp 
lm snsm - lnolm nrruotn si lism nos)m Bmllmzzn - m rnssnglim 
io sm stmssn tuttn io tuttn . 
(De divinis nominibus IV, mh d35, tz. it. rr. 31d-312h 

I u2c , tc1d. Gtt  dG C. GG1cr1t1n2, B1cG, Uhterz1, 1u:t, p. tZ8. 11 f2�me5t2 
dV C1lfidG2, G5kGeme 1ll1 s81 tc1d8zG25e l1tG51 del imeo, è kt1t2 edGt2 d1 
J .H. W1sTi5k 5el v2i. IV del Corps Platonicum Medii Aevi, L2nd2n-UeGde5, 
W1ra8rg I5s¦ s-BcGll, 1uZ2. Q8st1 f2mp1tt1 aelleTz1 del f2km2 k8ggecik8e 
1 T2mm1s2 di d2c� 5el  82 Sapienziale l'2kkece1Ti2ne? mundus lotus est 
rotundus, orbicolats et decenter factus, decorusque. Il m25d2 G5ter2 è ae5 
t2nGt2, c2t25d2, ae5 u2rm1t2 e lei1dr2 (fGi. Gn e BIªyne 1=4Z, 114, pl 2YY). 
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Tuuui r eo--to-quohi di qutsuo qutoht ooo sr souuhqzzooo 
q( .qseroo hr qutsuq vrsroot eft eoo.thivq drzoi-à utolozreq 
q uo stoĆr-touo oquuhqlt t spoouqoto ht( ( Jqor-o -thrtvq(t. 

ľeouo Ehiuztoq t(qyohthà uoq eooetzroot dt( eospo eopt 
hi:t(qzroot dr uio t htl(q suq ytlltzzq rotf.qyr(t quuhqvthso 
lt yt((tzzt idtq(r t eohpohq( r '  dif.oodtohosr suů(q vtousuà hi 
uuttq lq ehtazioot, ht(lt eost sr-i(i t dtl(t hissr-i( i u  dt(l'qh­
-ooiq dti ztothi t ht((t fohpt, dtz(r ohhroi di..thtour dr equN
st sos-qoziq(r t qeeidtouq(i eooefiusi io pthqvizlrosq uoi-à (ul 
dvvvmvonl natural H ,  PL c ddu  eo( m 6H7­6H:) R Į ooo ˭'N qu-oht 
-tditvqlt eht ooo tohoi su qutsuo Ćtpq di uoq po(ifoorq ht( 
-oodo eft i-poot sptsso , qeeqouo q((q eoosĆquqzroot frlo­
sofreq tsphtssq io -th-ioi eoouho((qui ,  il zhido dr q--rhqIro­
ot tstq-reqß 

Cum mnsplxloms rlsnoem et mmgnclntmmm unmvlosm ... mnvlnmes ... 
mpsumvul unm�eosum essl vllut smntmsum pulsheoommum ... smltl­
oms vlon soemtuoms pon vmomeumle ... mmom cnnsnormm snnsnnmnuls, 
cnnsentum mmoml jusunrmtmums effmseoe. 

Quaklo ossozvi l 'olosnkzn o ln mnski2icokzn loll'ukivmrso . m .  tro­
vi cho . . . quosso stosso ukivorso nssomislin n uk bollissimo cnkti5
co ... [o srovi cho) lo nl.Bo rronsuro, cho srnzio nlln loro vnriosà . . . 
si nccorlnko ik ukn stupetln nrmokin, costisuiscoko uk cokcor­
so li mornvisliosn losizin. 
(Guslioloo l'Alvoūin, De mnmmm V, 18, ik Oplom, s. li, 2, suppi.u 
Orlénks 1674, pJ 14en, ik Pouillok 1946, p. 272, 

Pth dtfiorht io uth-ior prN fi(osofiei quts-q :isioot tsutui­
eq dt( eospo thqoo s-qut tlqyohqut oupthost equtzohrt phok
:torto-i -u-ut dq(lq uhrqdt sqpitozrq(tV dql numlrum, pondum 
lt mlnmura ohqoo hthrvqur rl modum, (q forma t p'orda, (q mub­
mtantva, lq mplmvlm t (q vvrtum, r (  quod monmtai, quod monsruv! 
t quod dvmmlnvt t eosì vrq- ľi uhquuqvq st-pht uuuuqviq di 
tsphtssroor ooo eoohdroqut t ippitzq-t st-pht q htfroWht srq 
(q yoxuà srq lq yt(Htzzq dtl(t eost, eopt qppqht qd tstppro 
io qutsuq q..th-qIioot dr Guzůrtl-o dr tuЗthutß 

Irex esu mn lm (substmntmm) ljus bnnmums eu ljus pulshrmuurn ... Pe­
nls hmec uomm (splcmes, nuxlrus, nodn), esu oem pushomtudn, penes 
qume rmsm! Augusumnu{ snnsmsueoe bnnmuauex oem. 
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Nella sostanza sn nlentn2ncano la sua bontà e la sua bellezzn ... La 
bellezza ln un ossetto sn snulica a partnme la vueste tme cose (spe­
cne nuoemo e orlnne), nen Aualn consnste la bellezza, seconlo 
þsostnnoJ 
(Suxxm murem, Parnsc 15æ, 2. 57l e 67a; c2m - Pounllon 1946c 
p. 266, 

AϿuo -eruo puouo di vauuraIiooe , la 2-olasui-a seoue il Ti­
sozoo hi sisuevare quesue -auezorie e hi de.ioihe .ioalveoue 
-oo rizore loso.i-o quella visiooe esueui-a del -ospo -osì 
hi..usq e pure -osì vazq, ri--a di -eua.ohe poeui-he G 

3.2 I trascendentali. Fippo il Cancelliere 

Ĺa 2-olasui-a hel c1K1  se-olo è ivpezoaua a -oo.uuqre il 
dualispo -fe, dalla reliziooe persiaoa hei vaoi-fei e dalle 
varie -orheoui zoosui-he dei phivi se-oli hel -hisuiaoesivo, peh 
vari .ilooi si eha di..uso phesso i -auahi , spe-ie io Phoveonam 
ʩnehesia huLlisui-a veheva ooo solo l naoivo uvaoo, va il -o­
svo iotero GgitGto hG uoa lotta ura i hue phio-ipi hella luce 
e delle ueoeTre, del Teoe e del vale , eouravTi io-reaui eh euerk
oi G Io alure parole, per le ehesie hualisui-he , il vqle ooo era 
uo a--ideoue sopravveouuo hopo la -reaIiooe divioa ªdezli ao­
Ieli o del vooho) va uoa sorua hi uara ohizioaȇia di cui so.m
.re la divioiuà suessa3 

ĭi .rooue al sospeuuo -he oel vooho possa iosuaurahsi uoa 
dialeuui-a dall n esiuo io-eruo ura il Teoe e i l  vale , la 2-olasui-a 
-er-a di -oo.ehvahe la posiuiviuà di uuuua la -heaIiooe, ao-he 
oelle appaheoui nooe d 'ovTham 8o suruveouo -fe la 2-olasui­
-a elaToha -ovpiuuaveoue peh opehare quesua hivaluuaniooe 
del l nuoivehso è la ooniooe di prophieuà uras-eodeouali -ove 
monditionlt monmowitantlt dell nessehe.i 

2 I tr1s8e59I5tl: 6252, 5ell1 met1mz6781 682l16t781, ge pr2pr7Ità ge5er1gi 9el­
l'e66ere. q 97mmere5z1 9IllI 81teg2r7e, 8ne 68997v79252 l'I66erI 75 IO 8l1667 
2 gI5Ir7 pr7v7 97 eleme5t7 82m857 (626t15T1, o8l7tà, o815tGtà, rel1Ti25I I88.), 
7 tr168I59e5t1g7 (826i 8nz1m1t7 per8né vanno al di là 9e7 825m757 tr1 le 81tI­
g2r7e) 6252 1ttrzj8t7 9ell'e66ere 1 es62 82e6tI567e7. MI5tre 5e6685 2ggett2 
p8ò e66Ire 5ell2 6tI662 tImp2 626t15T1 e o815t7tà, o81l7tà e rel1z725I, 9z 
t§tt7 gl7 es6er7, 1 prI68759ere 91�1 81teg2r71 887 1pp1rte5g252, 67 pre978152 
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2e ui usayiviu-e -he uxità, veuilà, yoxsà xox uoxo vLlori -he 
ui ueavizzaoo upohahi-apeose e a--ihexsavpexse pa ixeriu-o­
oo -ope puophiesà coeutexuive all 'euueue, a vivelvo pesa¼iui­
-o , xe heriveuà -he ozxi -oua euiuseote è veua, uxa e yuoxaÕ 

Ko queuso -vima hi ioseueuui, azli ixizi hel ue-ovou xevva Sum­
ma dl bono hi FiÃippo hi Caxcelviehe, auuiusiapo av p)ipo sex­
sasivo hi fiuuaue uxa xozioxe euassa hi shau-exheosale e hi 
heseupioLue uo ayyozzo hi -lauuifi-Lzioxe uuela yaue heve'oom
sovozia ahiusoseli-a, hezvi a-cexxi -he vo 2sazirisa fa all 'uno 
e av vlro oev puipo viyuo helva Mltaitima ;K K K ,  : ;  KT,  d ī  X, 
2) e sulle conclusioni cui erano già pervenuti gli arabi (arric· 
-nexho va uehie Lriusoseli-a hevve puophiesà hell'euueue -oo va 
rlt e v' apiquid)u Kouiusexho pahsi-ola)peose uuv bonum ;ixtol
vLziooe queusa, appuoso, hevva polepi-a axsipaxi-nea hev 
XKKK ue-ovo) Filippo evayoua, iupiuaxhoui azvi auLyi, va oozioxe 
h, iheosisà e -oxveutiyivisà hei shau-exheosavi e hel vouo hiffe­
uiup tlmundum rationlm . lU yeoe e l 'euueue ui -oxveusooo uek
-opho-apeose' sussavia iv yeoe azziuoze quav-oua ave 'euuehe 
ue-ooho iv poho ix -ui vieoe -oxuiheuaso: bonum lt lnt mon­
vlrtuntur u u u  bonum tamln abundat rationl tupra lntu lU yel
xe è v ' euuehe viuto xella uua �e)fezioxe, xel uuo efficace 
-ohhiupooheue av fixe -ui seohe, -ouì -ope l 'unum è l 'eosp vil
uso uosso l 'aupesso helv ' ixhiviuiyilisà ;Pouivvoo c nUn) R  

Filippo xox pauva affasso hev yevlo, p a  upe-ie xei -oppexl
sahi alvo Pueuho 1ioxizi ;ioluexzasi hai uuoi -ootixui ac-eol
oi avva pupmhritudo) i -ooseppohatei uoxo -ousuessi a 
hopaohauui ue Lo-he iv yelvo uia ux shLu-exhexsave - tozisusl
so peu hefioihe asshaveuuo -atezouie hizououe va viuiooe eusesik
-a hev -oupo, poi peu upiezahe a vivelvo hei suau-eohexsaei va 
vauia e -oppveuua seupixovozia shiahi-a, e ix¼ixe peh -hiauik
ue, uu queuso piaoo hi pue-iuiooe pesafiui-a, i uappousi sha 
yeop e yevvo ue-oxho ve euizeoze hi hiusioziooe p)ophie hevla 
pesohovozia u-ovausi-a. 8a ueouiyivisà hel seppo hivive io uoa 
aspoufeua hi upiuisualiupo -uiusiaoo la ka/okasathìa zue-a, 
v 'exhiahi kapot kai asathot ;yevvo e yuooop -he iohi-ava v 'ah�

: tra68e:9e:talG . Jer �8e6to 8arattere 9: 8oecte:p:v:tà gl: c8ogact:8: :e ayyer­
ma:o ga 8o:«ert:a:l:tà 8o: l 'e6cere. Eccb so:o tra9:z:o:alme:te l 'unum , la 
rs, l 'a/iquid, :l veum e :l bonum . Jer il pulchrum 8yr. 7.4 e 8apt 8.  
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voxi-a -oxziuxzrooe hi yevvezza fiur-a e virsN3  Ma iH frvouofo 
u-ovausi-o vuovp hiu-puxpue -ox -hiarpzza ix -oua -oxuiusa quek
uta ihexsrsà hi vavoui e quave uia va vouo ufeua hi autooopia- 

2e iv yevvo m uxa usayive puopuretà hi sutso v 'euueue' va yevk
vezza hev -oupo uauà foohata uuvva -puspzza pesafiur-a e ooo 
uu ux uevpvi-e uexsipeoso popsr-o hr avpiuazioop3 Ma v 'eui­
zpxza hr uxa hiusixzroxe tlmunnum oationlm hei tuaq-pxhpxm
savi poutpuà a he˿ixrup a quavi upp-ifr-ne -oxhiziooi v 'euueue 
pouua vporup viuso -ove yevvo Ī .iuuaoho quiohi' io ux -appo 
hr uxisà hei vavoui ' ve -oxhiziooi hi ausoxovia hev vavoue 
pusptr-o 3 

3.3 I commenti allo Pseudo Dionigi 

Iueusa hru-uuuioxe na uoa xotevove ippousaoza peu-nE -r 
pousua -ope va fivouofra ayyia uextrso a uo -euto puxso v 'euim
zeoza hi o--upauui -uiti-aveote hev puoyvepa eusesr-o 3 tzvi 
ixizi i v  Mphroevo' ue puup pauvava hi -oue yevvp p hr yevvezza 
hel sutso , eua usaso povso ueusio a pvayouaue -atezoure upe-rfi­
-ne av urzuauho 3 Uo pueppio ixtpupuuaxse -i m haso hav poho 
ix -ui i suahussoui hev seuso zue-o hevvo Pueuho 1roxrzr upazrl
vaoo a eupueuuioxi -ove kapòn e kàsot. Nevv ' :S7 Kvhurxo' rv 
puipo suahussoue hev spuso' hi fuoote ar pauazuafr c HH � c H4 hev 
IV -aprsovo hpi Nomi nivini, ixsexhexho iv kapòn -ope yoo­
sà oxsovozi-a' suahu-e V 

Bonum autem et bonitas non divisibiliter dicitur ad unum omnia 
consummante causa . . .  bonum quidem ese dicimus quod boni­
tati participat . . .  

I l  buono ooi e i l  bene non sono ricondkcibili , pur nella loro di­
stinzione, a un knico orincioio grazie a kn'unica caksa onnicom­
orensiva . . .  Buono definiamo ciò che oartecioa del bene. 

Tue ue-ovr piN trhi ʜiovaxxi ʱaua-exo suahȒ)uà vo useuuo 
yraom ix quessm pmhm: 

Pulchrum autem et pulchritudo non sunt dividenda in casa quae 
in uno tota comprehendit . . .  ulchrum quidem sse dicims quod 
participat pulchritudine . . .  etc. 
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I l  bello e la belletta non devono essere divisi nella caksa che in 
sé sola tktto comurende . . .  Diciamo bello ciò che uarteciua della 
belletta . . .  ecc. 
(Dyonsiaca, pu. 178-1 79) 

Cove hr-e ʙe BukyoeQ u ua rv ueuso hr 1 lhuroo e quevlo hr 
ıiovaooi Saua-eno -'m kn monho - E xoo ur uuauua uovo hr un 
-ooho houuuroaveQ hi ko vûnho hr appuofoohrùeouo hev teD
uuo hiooruoano - Tua 1vhkrno e rl Saua-exo -bm la froe hei ue-olr 
yauyaur-r Q va uroau-eoza -auovrozraQ l 'kùaoeurvo hr tl-kroo 
e Rabano Mauro, il superamento dei terrori del l 'anno Mille, 
ko ouovo ueouo hevla pouitrvrtà helva vrua' v 'evovkzroxe hav 
fekhaveuipo avle -rvoeuà -ovuoaviQ ve purpe -uocraueQ vo uylo--o 
hei uuaffr-i , rl uovaor-o -oo ve zuaohr vre hr pellezrroazzro 
a Saosrazo he CoppouuevaQ va prrva frourskra hel zoui-o - 8a 
uenuryrlruà av vavoue euueur-û ur evolve -oo uo a--reu-euur hr 
ouizzoour ueuuexr Q e rxureve -ov ueoua:rvo hr uiuuevare va oko­
va vrurooe hel vooho oer qkahui hr koa housurna ueolozr-a- 

Tua 1vhkrxo e rv Saua-eno v 'au-uizrooe rppvr-rua hev yevvo 
ar uuau-exheoualr avvrene ziià io vaui vohr ' -ove a--ahe ah 
euevpro -oo Ouvoh hr Saou ©Spveuao -he, alv ' rornro hevv 'cI  
ue-ovo' auuurykiu-e va -auau1teuruur-a foohaveouale hel yevlo ' 
va monmonantia, a ozor -ueauuua: monmonantia lrso habltur in 
omni mrlatura, v /auvoora u:i uru-onuua rx ozor -ueaukua (Dia­
losum dl tribum qualmtionibum, P8 1 46, -ol - 1 20). 

Su qkeuua lrxea ur fouveiraooo le vaure ueouoe hevl/Orhroe 
-ouvr-o e hella uÉLksukua vkur-ave hev v /uorveuuo ;-ove ur veD
huà poN avaosrp -  İro-hEQ vehraoue zli uuuupexui seuprnovozrD
-i appueuua:o ha inhazrxr -ome qkella hr İilrppo rl Cao-evlieueQ 
rv c1 1 I  ue-olo lavoueuà -ox soleuue a-uryìa uk -auezoure pue-rl
ue e uur vouo uappoLur -  

3.4 Guglielmo d' Alve1mia e Roberto Grossatesta 

ıuzlielvo h' tÂveuxiaQ m�l 1 228, xel Tramtatut ne bono et 
mapo ur uoffeLùa uklla yevlezza hell 'zioxe oxeusa e hr-e -he« 
-ouì cove la yellezza uexsr>rle m -rò -he piame a mhi pa vedl 
ªaffeupzrmxe rxseueuuaúse uulla Ȇkale ursmuxeuemop, la yev�
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vezza ro:euioue N -rò -he puo-(ua hrvesuo all /aoivo hi -hi va 
roukiu-e e rohk-e ah avauva . La yoouà -he ooi :uovravo oev­
v 'aorvo (vaoo la oovioiavo -ove yevvezza eh elezaoza peu 
aoalozra -oo la yevfezza euueuiore e viuryrve p�pmhritudinlm 
mlu dlmoolm x mompaoationl lxtloiorim lt vimibilim pupmhri­
tudinis) u Szvi udayrlru-e (oa eq(rvaveoza dua yevvezza vouave 
e honlmtum, auu(veohova -hiauaveoue havva Mrahiziooe uuoi­
-a, ha Ci-euooe e ha tzouȑioo ;e puoyayiv-eote havva retèri­
-a auisuoMelr-aV "rv yevvo N -rò -he cϿpuefeuiyive per ué e vohevove, 
o -iò -he, euueoho y(ooè P N zrahevove peu-fE è y(èoo " (Rl­
tooima I ,  9, 1 366 a 33) .  TkMtavia G(zviev-o ui aureuta a q(eF
uMa iheoMrëi-azrooe ueoza appuèfèohrue iv prèyve-a ;per i ueuMi 
-fu -  Po(ivvèo 1 946, pp� 3 1 5-3 1 6) .  

ʬev 1 242 Tè--auè Gavvè hi łer-evvi Eeu-ioa (oa  ʚxȅpa­
natio hev Coopum uionymianum e ritouoa u( q(euMa auui-rva­
zrooe hev yevvo av yeoe. Priva hev 1 243 RoyerMè GuouuaMeu:aQ 
oev u(o -ovmeotariè a 1rooizr , astuiy(eohè a 1ro -è-e oè­
-e va Pupmhoitudo , uotdovioea: 

Sq qgqtur omnqm communqtlr bon11m pulshr�m "mppltunt ", irlm 
est bonum lt pu/shrum. 

Se lukvue .us.e le cose hnkko nk comuke nl Sntso ln senlere verso 
il beke e nl bello : nllorn nl beke e il bello sooo ln ssessn cosn. 

Ma azzi(oze -he ue i h(e oè-i uèoo (oiMi oevv 'ozzettiviMà 
hevva -èua ;e oevv '(oruà hi 1iè i -(i oèvi -aorfeutaoo i yeoe­
fr-i puè-euui -reatrvi -he ha v(i pro-ehooè avve -ueaM(ue) yeoe 
e yevvo divloma munt rationl: 

Bonum lnqm rqcqtur Dlus slsunrum vuor omnqm mrrusqt qn lssl 
lt blnl ssl et promovlt lt sonsummmt l� sonslrvmi, pulchrum 
mutlm rqsqtur qn vumntum omnqm sqbq qpsqs lt mr qnvqslm qn suq 
qrlntqtmtl fmsqt soncorrqm. 

Dno nounssi è lesso buoko ik vunkso cokluce oskn cosn nll 'esseme 
e nl rnspessivo beke e ln fa pmosmelnme e ln consumn e ln conserva 
nk vuesso ssnsob sn lnce nnolsme bello nk vunnso pmoluce l ' amoonnn 
fmn sussn sli ossessn e nll ' nksemoo ln cnnscuno ln essn nelln pmopmnn 
nleosnsàJ 
(Pounlloo 1946, p. 3 2 1) 
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ĵl yexe xovrxa 1ro ix quaouo -oofeuiu-e euruueoIa alle toN
ue e le -oxueu0a Lll /euueue, il yello ro quaxuo ur fa mauma orsa­
nizantl hel -ueauo- Si può xouaue -ove rl veuoho uuauo ha 
Filrppo peu hiuuixzueue l 'unum e il vlum ura ha Royeuuo ahasN
uaso peu rl pupmhrum e il bonum . 

3 . 5  La " Summa fratris Alexandri" e san Bona­
ventura 

Ma vi m uo alduo ueudo foohaveouale appauuo -ovpiuuavenF
ueu uolo oel 1 245 , -he suuuavra rl Guouuaueuua poueva aveu -oN
9ou-iudo ax-he puivaR È la Summa hesua hr tleuuaxhuo dr 
Haleu , opeua hr sue auuour fuax-eu-aor ' ʡeao de la Ro-helle' 
ux oox vezlio rhexurfi-auo Fuaueu Coxurheuaou e tleusanhro 
uueuuo 3 Qur rl puoyleva hella uuau-exheoualiuà hel yello e delD
la uua hruurozione vrexe uruolso rx voho he-ruivom 

Ķeao de la Ro-helle ur hovaoha mi mlmunnum intlntionem 
inlm munt pupmhrum lt bonum , ue -iom yello e yuoxo uraoo 
rheosrtr ue-oxho l b rosexIiooev Peu tntlntto ezli pexua l b rouexD
zrooe hi tolur -he zuauha la -oua' e ro uale hovaoha uta la 
oovruà hellb rvpouuazroxe. Iofausr ' -he ȅÊɤchuø e bonum uraF
oo rheoui-r xell/ozzeuso ezlr lo hà peu auuohauo, e ui avvale 
hell 'affeuvLzrooe azouui'raxa peu la quale l 'honlmtum m auD
urvrlauo alla yellezza rxuelleziyrlev Tuuuavra' rl yene' rx quan­
so -orx-ihe -ox l 'honlmtum, e il yello, ooo uoxo la uueuua -ouaV 

Nam pulchrum dicit dispositionem boni secundum quod est pla­
citum apprehensioni, bonum vero respicit dispositionem secun­
dum quam delectat affectionem. 

Infavvi il bello indica la disuosizione dem bene in skanvo p uiace­
vole alla acoltà auurensiva, i l  bene invece signiica la disuosl­
zione in skanto diletva i l  senvimento. 
(Summa theologica, ed . Qkaracchi I ,  1ɧ3) 

Mexuue il yexe ui uappoLua alla -auua fixale' il yello mi rap­
porta appa mauma formapl. Ixfasur mplmiomus vieoe ha mplmils, 
forma ;uo/ rdea t½e zià uuoviavo rx Plourxo - Ennlani l ,  
6 ,  2;  8 ,  U ;  1 1 .  4,  l - e ro tgouu,xo« ul vlra rlpisionl 40, 
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20). Oha, oella Summafratris A pxannri, pahvaxho hi fohva 
ui ioleohe iv phix-ipio uoulaoziave hi vila, la fohpa ahiulolelik
-a. 2u queula xuova yaue ui foxha huoque la yellezza helv/u­
oivehuom ʶeho, yeoe, yelvo - -ope pezlio -hiahiu-e a uua 
vovla įhaleh Coouihehaou ¬ uooo -ooverliyiÃi e hiffehiu-oxo 
fozi-apeole (rattone) . La vehilà è va hiupouiziooe helva fohk
pa io happohto avv ' iolehxo hevla coua, la yelvezza è va hiupok
uiziooe helva fohpa iÅ happohso alv /eulehxo - 

Queuso leulo, ixuiepe a oupehoue allhe affehpzioÅi, -oo­
lieoe puosi hi zhaohe ioteheuue -he lo hiuliozuooo ha queflo 
appaheolepeole aoalozo hev Ghouualeula m  Peh queul/uvdipo 
yeoe e yello hiffehiu-ooo ratione hav puolo hi viula hi 1io 
e hevvo upe-ifi-ahui hev pho-euuo -healivo; oefva Summa fra­
trim Aleannrt, iove-e, iÃ hiffehihe ratione è piulloulo ko hif­
fehihe intentione. Ciò -he upe-ifi-a va yevlezza helva -oua è iv 
uuo uifeuihui av uozzeslo -ooou-eole- Ko piN , veolhe peh Rok
yehdo Ghouualeula yeoe e yello ehaxo puh uevphe oovi hivioi 
e uoulaozialpeode ui iheolifi-avaoo io ueoo avl /Uxilà hiffuui­
va hi vila, oevva Summa i hue valohi uooo azilullo foohasi 
uufva fohva -oo-hela hevva -ouam 

t queulo puolo ooo appahe oeppuhe piN -ope iohiupeouak
yive f pau-hivehe a -niaȉe leslehe iv yevlo afla uehie hei dhau-eok
heosali m La Summa hei lhe fhax-eu-aoi ooo vo a peh la 
phuheoza lipi-a -oo la quaÃe zfi u-ovauli-i ehaoo hivullaoli a 
ovovozahe apertim verbs ozoi dipo hi ioxovaziooe ilouofi-a m 
E i fivouofi uezueoli ahotlehaooo lutsi piN o peoo la uleuua 
-auleva. 

tppahe quiohi povlo auha-e va uoluziooe phopoula ha uao 
Boxaveoluha xel 1 250, io ux opuu-olo -he eyye u-ahua hiuok
oaoza. ɸ  Qui ẻvi eleo-a espli-ilapexse le quallho -oohizioxi 
hev v /euuehe, e -ioè unum, verum, bonum et pupmhum e upiek
"a la loho -oxvehliyililà e hiulioziooe. 8 /uxo hizuahha va -auk
ua efi-ieose, il veho quella fohpave, il yuoxo quelva ëioaleī 
pa il yevlo mirmuit omnem mausam et est mommune an tsta u u u  
rsptmit mommuniter omnem mausamu I v  yelvo ayyha--ia sulle 
ve -auue eh è copuxe ah euue . - .  [il yevlo] hizuahha ix zeoehale 

l J8aagi8ato 9a J.  re:o8i:eq :: "Éq89es fran8is8a::es" � .  4 ( 1 932) e :s 
46 ( 1 933); qesqo r:porqaqo an8ne 9a Pouillo: 1 946, p.  282. 
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ozor tauua3 2,ozolaue hefinrzrooe, huoque, hel yello tove 
mplennore net trasmennentalt rtunttt, peL uuaue uoa eupueuuro­
op thp tpLur roÉpupupur voheLo, hplla Stolauurta haoúo playo­
uauo ueoza ppualuuo aveup prpueoÉe queuuo ueuuo utfu3 MaLruaio 
1 920, pĠ 183 ;  MaLe 1 95 1 ) .  

MaQ  ppL roupupuuaoup the pouua appaLrup la  fouvulazroop 
hr uao Booaveouuua, la Sutma hr tlpuuaohuo hr Ĳaleu too­
urpop rooo0az,oor prN uahrtalr , aothp ue veoo utopehue3 1 hue 
pkour hpfrorurvavpoup fruuaur ha qupuuo ueuuo url yello è foo­
hauo uuMla fouva h, uoa toua; t,ò the hruu,ozup rl ypllo m rv 
pauÉrtovaup uappouto hr fuurzroop rn tur ur pooe tol uozzpuuo 
toooutpoupp uooo hpuu,oaur a puueue urpueur too uutceuuo- 

3.6 Alberto Magno 

1l  purvo puouo hrvrpop o;gzpuuo hella hrutuuurooe hr tlypu­
uo Mazoo oel uuo tovveotauro al tapruovo 1T hel ue ntvtntm 
nomtntbum utovvpouauro thp uouuo ,v uruolo hr ue pu/mhro et 
bono frzkuò a vuozo uua zllr Opummula hr uao Tovvauop 34  

tvypLuo ur u,fà avva hruuinzroop hplla Summa fratrtm A pe­
xannrt: 

/ud bonumj accidit pulchro, secundum quod est in eodem sub­
iecto in quo est bonum . . .  dfferunt autem ratione . . .  bonum se­
paratur a pulchro secundum intentionem. 

Im blnl inlriscl al blllo,  ulr i l  fatto chl il blllo si trova nlllo stls­
so sos�raoo in cki è il blnl .. . .  lssi difflriscono ulrò a caksa dlm 
modo in cki i intlndl la ragionl . . .  il  blnl è distinto dal blllo 
slcondo l ' intlnzionl. 
(Super Dionysium de divinis nominibus IV, 72 l 86, Opera omnia 
XXXVII/ I ,  pp. 1 82 l 1 9 1 )1 

Qurohr e"l, hà uúa def,oiz,ooe u,vauua fapoua eh 
euev�laue: 

Ratio pulchri in universali .conssti! in resplendentia formae u­
per parts materiae proportonatas vel super diversas virs vel ac­
tiones. 

4 Sn Tommaso, Opscbla spbri�r, ed . Mandonnet, Parigi, 1927, p. 436, 2 .  
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L'essenza kniversale dem bemmo consisoe nemmo somendore demla for­
ma skmme oarti or�oorzionnoe delma materin o soora me diverse for­
ze o ationi . 
(Super Dionysium de divins nominibus IV,  72 , Opera omnia 
XXXVII/ I ,  o. 1 82) 

Coo uo'affe)mazrooe heM zeoe)e iv yello vrexe ve)apexte 
ah appa)uexe)e a ozxi eoue a uiuoeo peuafrur-o ' e va yevvezza 
hevv /uorve)so può euue)e za)aourua av hi và hi qualuiasi eouuN
uraspo vr)r-o v Io ozxi eoue m posuiyrle s-op)r)e va yevvezza -ol
ve spveoho)e helva fo)pa -he vo ha po)uauo avla viua; hevea 
fo)va -he ha o)droauo va paue)ra ue-ooho -aooor hr p)opo)l
zroxe e vr )rupleode a po/ dr vu-e ' esp)euua hav uouu)auo o)hr­
oauo -he oe )rvela M 'azrooe o)hroaouem 

Pulchritudo conssti/ in componentibus sicut in materialibus, sed 
in resplendentia formae, sicut in formali; [e di consegkenzn] si­
cut ad pu/chritudinem corporis requiritur, quod sii propor/io de­
bita membrorum et quod color supersplendeat es. . .  ila ad 
rationem universals pulchritudins xigitur propor/io aliqualium 
ad invicem ve/ partium ve/ principiorum ve/ quorumcumque qui­
bus supersplendeat clarits formae. 

La belmetza co�sisoe negmi ememenvi che comoongono [m 'oggeovo 
bemlo] oer skem che rigkarda mn maoerin, ma nemmo somendore della 
forma oer skem ;he rigkardn la forma [e di consegkenza] così co­
me ma bemmezza di kn coroo richiede che ci sin kna debita orooor­
ione delle membrn e che il colore risolenda sk di esse . . .  lmo soesso 
modo m 'essentn kniversame demma bemmezta esige ma recioroca oro­
oorzione di ciò che eskivnme [alme membra nem coroo) , sinno esse 
oaroi o urincioi o skalknske nmorn cosn sk cki risolenda mn mkml­
nosioà demmn o�mn. 
(Super Dionysium de divins nominibus IV, 72 e 76, Opera omnia 
XXXVII/ I ,  oo . 1 82- 1 83 e 1 85) 

8e oozioor empi)i-he hr yelveua ȑ)apaohaue halve va)re u)a­
hrzrooi sr -oppoozooo qui ro uo quah)o rupr)auo alv / rlepo)l
frspo a)rsuosevrco . Posrzrooe rppo)saoue pe) -ovp)eohere 
ao-he l 'esueui-a hr uao Toppaso. 8a fo)pa (morfe) si -opN
pooe -oo va pate)ra (hyle) pe) haue vrua avla uouuaoza -oo-)e­
ua e rohrvihuale m Pe) tvye)soQ  m oel -ooueuuo rvepo)fi-o -he 
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trovaoo uiuovuz(ooe pat(fita uuuue ve vauie uu(aº( ºi ouizine ua­
pipozoavpV oofassi monus, spléils p orno, numlrus, pond'us p 
mlnsura hivpozooo puph(tau( hpvva upavuà fouvavp3 8a pe:ufpl
zooop, ov ypvvo, (v ypop ui fonºaoo uuvva fo)va, p affiothE qual­
toua u(a yuooo p pp)fpsso hovuà avpue suuup qupvve 
tauauspuousithe tfe pueu(phooo p toouezuooo avva fouva . 8a 
fouva pueuuppooe uoa uua heueuv(oaziooe uptooho iv mo­
nus ;uptooho mlnsura p puopouzione, quioh(p, tovvota v ' ·eoup 
opi viv(ui hi una spléils ;uetooho ko houazzio h( eveveosii to­
uu(uuu(vi, e tiom uetooho ( v  numlrus) e (o quanuo auuo vo hi u(zp 
auuuaveuuo uo/ iotvioazioop pauuotovaue o ponnus, av uuo fiop 
puopuio , l 'orno hovuuo 3 s  

Tuuuavoa va tootpziooe avyeus(oa, puu touì auu(tovaua e ]puo­
zuehiua, noo toouihpua (v u(fpuivpnuo avv ©auuo uvaoo tooo­
utpnse tove tousisusivo hpv ypvvo opvva uua ratio puopu(a; 
toouiheuaz(ooe thp eua iovete pueupote oevva Summa fmtris 
Allxannrvu Qupvva hi tvyphso appa)p touì tovp una puue:urta 
uizououaveose ozzpuu(v(uuita, hovp iv  ypvvo ooo m affasuo hp­
fio(uo sléunnum notitiam sui ab aliis, e t(om uetooho va ppu­
tpziooe tfe zvi avuui op haooo 3 tozi , h( fuonse a queuua 
eupȇeuuiooe h(oveouua npv t(tpuoo(ano Dl offimis, tvyeuto ui­
yause tfp va v(uuN, ah puevpio, ha koa terua mits io ue uueuua 
Cpr va quavp uifuvzp tove yelva aothe ue oeuuuno va peucpp(­
ute , ltiamsi a nullo mosnosmaturu 8a notitia ab aliis ioȌiusp 
tvypuuo, non hpueuvioa ozzess(vavpnup va fouva, tove io­
vetp a va élaritas, vo spllnnor tfp ll inlrisml (Suplr ui}ny­
mium sV,  76, C R  1 85) .  8a ypvvpzza può ha)u( a toooutprp (n 
qupuuo uuo fkvzoue, va queusa pouuiy(v(uà vp m atteuuouia e noo 
touu(uksiva. 

8a h(us(oziooe ooo m ha poto . 1o fuooue a qupuuo ozzpsui­
viuvo vesafouito peu (v quavp va yevvezza m puopuieuà hevve: to­
ue p uovute ozzeuuivavpoup ueoza the v 'uovo vo pŵuua 
heupuv(oaue e ivpeh(up , t /m  uo avuuo sipo º( ozzpuuiv(uvo ppu 
iv quave iv ypvvo, puu euupoho uoa puopuipsà u)autpohposavp hpv­
v ©euupup , uo uiveva suuuavia (o un uappo)uo oel quave v /uovo 

5 U:1 82mp;eTp1 e m188h7:2T1 T7pdem1T72:e 9b d8tde ;e tI71m7,  9;aeIt2 1ee­
e1 Ie1;7TT1d2 :e;l1 Summa de bono; 8yI. I71pp8:t2 e pchem1 b: Dw BI8y:e 
1946, Il i ,  pp . 15Y- 1 Z 1 .  
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fotqvrzzq v 'ozIptto mub oatione pupmhoi. Ikpuuo uptooho urpo 
hr ozzpuui0rupo uquà qkpvvo hr uqo Toppauom 

æo9 m tfp ua9 Toppaqo ippouur hpvrypuauqvp9up p to9 prpN
oq toutrpozq tururta koa upoura hpv ypvvo to9 roup9ur hi ourzil
oavrtà- Ma r hqur uuqhrziooavr tfp pzvr attozvrp p roupuiutp opM 
uko uiuupvq' qvvq vktp hpv to9uputo urtp0o9o qkpuuq fruroooN
piq. Io fooho oor pouurqpo ppouaup qr uruuppr utoMquuitr ;p 
qkpvvo uopruuq op m upozJqvuuo rv pohpvvo piN toppvpuo p pq­
ukuo)copp q hpr zuq9hr tpu0pvvr pvpuuuoorti ante pitteoam : (9a 
0ovtq ppuur q pkoto ukuur r toMvpzappoui P oIor hopa9hq tfp 
0r 0p9zq r9uuohouua dp0p urtp0pup k9a urupouua tootvkuqm NqN
ukuqvppoup vq urupouuq uauà tootvkuq p uohhrufatp9up uovo 9pM­
1' qnyiuo hr una vozrtq hpupupioauq p hr un poho dr roupohpup 
vp tooopuuroor hpv upqvpV koq mumma m (o tpu0pvvo pvpuuuoorto 
tfp ppouq na menvevape. T(uuq0rq ppouq p urupoohp qotfp và 
do0p r v  u(o qkuoup ooo q0p0q a0(uo rvpphrquqpp9up pupup9N
tr ukuup vp inpvitaozp hr ko tpuuo tootpuuom  Oua' vq uuahizroop 
puupurta hpv Mphrop0o u0rvkppq koq upuip hr upnr qkavr Ma tooN
tpzroop paupvaurtq hpv ypvvo, va ppuafruitq puupurtq hpvvq vkN
tp, (9q tpuuq purtovozrq hpvvq 0ruro9p p k9q oozroop hr fouva 
topp upvp9houp p tqkua hr zohrppouo m Sqoà upz(poho q(puur 
uppr opv vouo u0rvkppo P autua0puuo uptovr hr urpupup p hiutkuN
uroor ' thp pouuppo ppzvio taprup a qkavp zuqho hr paukuqN
zroop puui ppu0pozqoo opv XII1  uptovo p topp ur roupurutqoo 
9pvv © qpyruo hr k9 uiuuppa ;qkpvvo uopruuq) thp 9p urauukpp 
r puoyvpvr p vp sovkzroor . 



4. 

LE ESTETICHE DELLA 

PROPORZIOE 

4 . 1  La tradizione classica 

1( u(uue ve hef(o(z(o'( hevva yelvezza (oa eyye pauu(tolaue 
fouukoa 'ev Meh(oeuo: e puoue'(ua ha ua'u ' tzous(oo (Epi­
mtu/a 3 ,  CSS8 34/ l ,  p- :p ʌ  Quin lmt morporim pu/mhrituno? 
monsrulntia partium mum quanam moporim muavitatl ªChe toD
ua è la yevvezza hev toupo? È va puopouz(ooe hevve pauu( atD
tovpazoaua ha ('a teuua holtezza h( tovou(uop - Q(euua 
ouv(va oe uipuoh(teua (oa pueuuotnE aoavoza h( C(teuooe 
(Corporim lmt quaenam apta fisura membrorum mum mo/orim 
quanam muavitatl, laqul nimitur pupmhrituno, Tummupanae Ił'  
3 1 ,  31  ) ,  va q(ave a uka uovsa u(auu(veua u(uua va uuah(z(ooe 
uuo(ta: e tlauu(ta (o zeoeue, eupueuua havva h(ahe mhr6ma kaì 
mymmltrìa. 

Ma l paupesuo p(N aou(to e o'hauo h( uav( fouvkve eua uev­
pue q(evvo helva monsrulntia, hella puopouz(ooe: hev '(veD
uo: tne uuaeua ahh(u(uu(ua ou(z('e ha( pueuotuau(t( - 1  
tuuuaueuuo P(uazoua, Pvauo'e, tu(uuoseve: qkeusa to'tez(ooe 
uouua'z(avveoue qua's(sau(ua hevva yevvezza eua appauua u(tou­
ue'ueveoue oev peou(euo zuetoɵ peu iuuauu( euevpvauveose ğ
e (o ueuv(o( h( puau(t(uà opeuau(ua ğ 'ev Caoo'e h( Pov(tveuo 
e 'evva eupou(z(o'e the oe aueua fasuo u(tteuu(uave'ue Gave­
oo ªtfu - PaoofuÁy 1955 ,  pp- 64 uu - :  e Sthvouueu 1 924, su- (u -  

1 "L'2Id7:e e l1 pr2p2Ii2:e 62:2 iellG e 8tGlG" (9�:6d266e:2, Dielc, I,  69). 
2 Cfr . 9Iis¡2dele, Top. I l i ,  I, 1 1 6 f 2 1 ;  Met. Xli ,  3, N078 1 YZ, e Jl1t2:e, 
Filebo, 26 1 7l  
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ee . 65 cc . ) .  Naco bome cbricco cebnibo eracibo e incericoci in 
un filone di ceebulazioni eicagoribhe, i l  ranone divenne gra­
dacamence dobumenco di ecceciba dogmaciba. Già l 'unibo 
frdmienco bhe ne eoccedidmo bonciene un'affermazione ceo­
riba ("i l  behlo corge, a eobo a eobo, da molci numerix) e Ga­
leno nel riaccumere i bonbecci del ranone dibe bhe "la bellezza 
non boncicce negli elemenci ma nell 'drmonioca eroeorzione 
dehle earci ; di un dico all 'ahcro , di cucce le dica al recco della 
mano . . .  di ogni ªarce all 'alcra, bome cca cbricco nel banone 
di tolibhecox (Piacila Hippomratim et Platonim V, Up .  Da que­
cci cecci nabque gunque il gucco di una formula elemencare 
e eolivalence, di una definizione dehha bellezza bhe ecerima 
numeribamence la eerfezione formale ,  definizione bhe, bon­
cencendo una cerie di variabil i ,  cia cuccavia ribondubibile ah 
erinbieio fondamencale della unità nella vaoietà. 

L'alcro autore per bui la ceoria dehle eroeorzioni ci cracmecce 
al nedioevo è Vitruvio, dl qudle ci rifdnno cia ceoribi bhe crac­
cictibi eracibi , dal 1c cebolo in eoi , crovando nei cuoi cecci non 
coho i cermini di ~roportio e mymmetota, ma definizioni bome 

ratae partis membrorum in omni opere totiusque commodu/atio 
o x ipsius operis membris conveniens consensus ex partibus se­
paratis ad universae lgurae speciem ratae partis responsus. 

l cloè dl " slmmeorla ln ognl oplra dlgll llemlntl dl kna deoerml­
naoa paroe e del okooo" ,  l dl " convenllnoe concordanta degll ell­
menti dell' oplr n e corris�ondenta delle pnrol slpnrnol dl kna 
dloermlnnoa parte all ' lmmnglne della flgkrn intern " .  
(De architec:ura I I I ,  I ;  I ,  2) 

Nel cII I  cebolo Vinbenzo di Beauvaic nel cuo Spemulum 
maium ; 1 '  28 , 2) riaccumerà la ceoria vicruviana dehle eroeor­
zioni umane, doÙe aeeare °ueh banone di bonvenienza cieibo 
dehha bonbezione eroeorziondle greba eer la  qudle le diien­
cioni delha boca cella cono decermindce l 'una in rehazione al­
l 'ahcra (il vico carà una d:bima earte del boreo ebb .)  e non 
ribondocce biacbuna ceearacdmence a una unicà numeriba neu­
cra (bfr . tanofc�Þ 1 955 , e. 66) : una eroeorzionalicà fondaca 
cu armonie bonerece e organibhe, non cu numeri accratci . 
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4.2 L'estetica musicale 

qccraverco calk fonci la ceoria delle eroeorzioni eerviene 
al nedioevo . Alha fronciera cra l 'ancibhicà e i cemei nuovi cca 
qgocckno , bhe mucua a ein rierece quecco bonbecco (bfr l  Svo­
boda 1 927) ,  e, aucore dk inluenza inbalbohabihe cu cucco il een­
ciero cbohaccibo , Boezio.  Quecci cramanda al nedpoevo la 
filocofia dehle eroeorzionp nel cuo aceecco eicagoribo ©rigi­
nario, cvilueeando una doccrkna dei raeeorci eroeorzionali 
nell 'ambico della ceoria mucibale l qccraverco l ' influenßa di 
Boezio ticagora diverrà eer ih nedioevo il erimo inve¥core 
della muciba : Primum omnium Pythasoras inventar musi­
mae (bfr l Ensepberti A bbu Anmontensis ne musima, b. cp . 

ron Boezio ci verifiba un facco mohco cincomacibo e rae­
erecencacivo della mencalicà medievalel Nel earlare di muci­
ba Boezko incende una cbienza macemaciba delhe leggi mucibali ; 
il mucibo è ih ceoribo , il bonocbicore dehle regole macema1tkbhe 
bhe governano ih mondo conoro, mencre l 'ecebucore cpecÁo 
alcro non è bhe uno cbhiavo .. privo di eerizia e il bomeoc icore 
è un iccincivo bhe non bonocbe le bellezze ineffabili bhe colo 
la ceoria euò rivelare l Solo bolui bhe giudiba ricmi e mel!odie 
alla lube delha ragione euò eccere decco mucibo . Boezio cem­
bra quaci felibicare titagora di avere incraereco uno ccudio 
della muciba repimto aurium junimio, erecbindendo dal g iudi­
zio dell'udico (ue musima l' c 0) 9  

S i  cracca d i  un vizio ceoribiccibo bhe baraccerizzerà cucci i 
ceoribi mucibali del erpmo nedioevo. Tuccavka quecca nozio­
ne teoriba di eroeorzione li bondurrà a decerminare i raeJPorci 
effeccivi dell'eceerienza cencibihe, mencre la boncuecudine bol 
facco breacivo via via bonferirà alha nozione di eroeorz:ione 
cignifibaci ein bonbreci l D'ahcra earce la nozkone di eneor­
zione eervenpva a Boezko già verifibaca dahl 'anckbhicà, e lie cue 
ceorie non erano dunque eure affabulazioni accracce l I li cuo 
acceggiamenco rivela eiuccocco l ' incehleccuale cencibile bhie vi­
ve in un momenco di erofonda brici ccoriba e accicce al birollo 
di valori bhe glk cembrano incoccicuibih i :  l ' ancibhicà bhacciba 
ci è diccolca cocco i cuoi obbhi di uhcimo umanicca, nehh'e1®oba 
barbariba in bui vive la bivihcà dehhe leccere è ereccobhé nulla, 
la brici dell 'Euroea ha raggiunco uno dei eunci ein cragibi . 
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Boezio berba rifugio nella boncdeevolezza di alcuni valori che 
non eoccono venir meno, nelle leggi del numero bhe regola­
no la natura e l 'drÂe , comunque deedia la cituazione erecen­
te. qnbhe nei momenti di ottimicmo eer la oellezza del 
mondo, il cuo atteggiamento m eur cemere quello di un cdg­
gio bhe cela ld cfidubid nel mondo fenomenibo dmmi±ando 
la oellezza dei noumeni matematici . Lqectetiba della eroeor­
zione entra dunque nel nedioemo boie dogmd bhe ci riiutd 
a qualciaci verifiba, e bhe ctimolerà invece le verifibhe ein at­
time e eroduttive . �  

Le  teorie boezidne della muciba cono dbbactanza note. Un 
giorno oitagora occerma bome i mdrtelli d i  un fabbro , eib­
bhiando cull ' incudine, erodubano cuoni dimerci ,  e ci rende 
bonto bhe i raeeorci tra i cuoni della gaimd bocì ottenuta 
cono eroeorzionali dl eeco dei martelli . s l  numero regge dun­
que l 'univhrco conoro nella cua rdgion ficica e �o regold nel 
cuo organizzdrci artictibo . 

Consonmntmm, vume omnem musisme morulmtionem regi/, prme­
ter sonum ierm non potesi . . .  Etenmm consonmntim st rm�immlmum 
iBtrr sr vCqum iB uBum rrICe/C qCBqCrIiC . . .  CCBsCBCBtiC st Cquti 
sonm grmvisvue mixturm sumviuer unformitervue muribus mssmrens. 

La ronsonanza rhe governa tktte le modklazioni mksirali non pkò 
essene ottenkta senza skono . . .  La ronsonanza è la ronrondia di 
vori diffenenoi nidotte in unità . . .  L'anmonia è kna mesrolanza di 
skoni arkti e gnavi rhe naggiknge soavemente e kniformemente 
l ' udito. 
(De musism I,  3 e 8 ,  PL 63, ros . 1 1 72,  1 1 73 e 1 1 76) 

La reazione ecteticd di fronte H fatco mucicdle ci fonda dn­
ch 'ecca cu un erinbieio eroeorziondle: m eroerio della nacu­
ra umana irrigidirci t fro¢te a modi mucibali bontrari e 
abbandonarci a quelli gradevoli . Si cratta di un fatto docu-

3 �. Coma1r:eX (Histoire de la musique, Z•  e9 s ,  J1rig:, 1 93o,  eoi . I, p .  224) 
6o6tie5e lhe ;'inm;Xe5a 9: J:t1gor1 è 6t1t1 p1r1;izT15te i5 mX6i81 lome oXeg;1 
9i 9ri6tote;e ;o mX i5 m:;o6om:1t TXtt1ei1 non 6i pXò 5eg1re lhe 6i 9eee 1 t1;e 
:5m�Xe5T1 ; 'eeo;eer6i 9i X� pr:nc:p:o teor:8o :mport15te 8ome �Xe;lo 9: pro­
por/io, 8he ;1 pr1ti81 h1 poi 61pXto r1pi91me5te 19egX1re 1;;e proprie 
e6:gen®e t 
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mentato da tutta la doptrina ecicagogica della mucica: modi 
diverci influiccono divercaiente culla ecicologia degli indi­
midui e vi cono ritii duri e ritmi teieerati , ritmi adatti a edu­
care gagliardaiente i fanciulli e ritmi molli e laccivi ;  gli 
ceartani,  ci ricorda Boezio,  eencamano di dominare gli ani­
mi con ma mucica e oitagora aveva reco ein calmo e eadrone 
di cé un adoleccente ubriaco facendogli accoltare una melo­
dia di iodo ieofrigio in ritmo ceondaico (eoiché il  modo fri­
gio lo ctava covraeccitando) . M eitagorici , eaci ficando nel 
conno le cure quotidiane, ci facevano addormentare da de­
teriinate cantilene; cvegliatici ci liberavano dal toreore del 
conno con altre modumazioni .  

Boezio chiaricce la ragione d i  tutti quecpi fenomeni in  ter­
mini eroeorzional i :  l yanima e il coreo dell ' uomo cono cog­
getpi alle ctecce leggp che regolano i fenomenk mucicali e quecte 
cpecce eroeorzioni ci ritrovano nell' armonia del cocmo cocì 
che micro e iacrococmo aeeaiono legati da un unico nodo , 
da un modulo mateiatico ed ectetico incieme. L'uomo m con­
formato culla iicura del mondo e trae eiacere da ogni mani­
fecpazione di tame raccoiiglianza : amiéa lmt mimipituno, 
nimmimipituno onioma atqul montraria. 

Se quecta peoria della proportio ecicologica avrà cvilueei 
intereccanti nella ceoria medievale della conoccenza, una for­
tuna enorme avrà la concezione boeziana della eroeorzione 
cocmica. Qui ritorna anzitutto la peoria eitagorica del l 'ario­
nia delle cfere attraverco il  concetto di mumiéa monnana: ci 
tratta della gaima iucicale erodotta dai cette eianeti di cui 
earla oitagora i qual i ,  ruotando intorno alla terra imiooi­
me, generano ciaccuno un cuono tanto ein acupo quanto ein 
lontano i l  eianeta m damma terra e quanco ein raeido, quindi,  
i l  cuo movimento (ul mumiéa I ,  2) . Dall ' incieme eroviene una 
mucica dolcicciia che noi non intendiamo eer inadeguatez­
za dei cenci, cocì come non eerceeiamo odori che i cani inve­
ce avvertono - come ci dirà ein tardi con un earagone 
alquanto infelice Geromaio di Moravia (cfr . rouccemaker 
c :64« 1' e. 1 3z .  

In ¯uecti argomenti avvertiamo ancora una volta i limiti 
del teoricicmo iedievdle : infatti ,  come m ctato occervato,  ce 
ogni eianeta eroduce un cuono della gaima, tutti i eianeti 
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rouipvp phohuhhqooo uoq hiuuooqozq u"hqhpvoviuuivq9 Mq rv 
spohi-o vphipuqvp ooo ui phpo--upq hi qupuso -ooshoupouo hi 
fhoosp qvvq pehfpzioop helvp -ohhiupooheoze oupphi-hp 9 E iv 
Mphioeuo qffhoosphà v ppupehipozq uu--puuivq -oo qupudo yqk
"q"vio hi -phspzIp pvqsooi-hp , e vp vip hpvvq u-ieozq uooo hqvk
upho iofioisp up qv-uoi qushooopi hpv Rioqu-ivposo 
q!hivphqooo q uouppssqhp rv pouivposo hpvvq sphhq phophio hqv 
mqtto -fp, pph eui"pozp hi "qvvq, puuq qv!pyye hovuso phok
huhhp uo ossquo uuooo - 1pqvshq pqhsp vq spohiq hpvvq vuui-q 
voohqoq -oouposp qo-hp uoq piN -oo-hpsq viuioop hpvvq 
ypvvpzzq hpi -i-vi -ouvi-i , hpv "io-o phopohziooqso hpv dpvk
po p hpvvp usq"iooi , hplvq -ovpouizioop hp"vi pvpvposi e i pok
si hpvvq oqsuhq, hpi voviveosi yiovo"i-i p hpvvq visq hp"li 
uvohi 9 

Iv Mphiopvo uuiluppp!à uoq iomioità hi vqhiqziooi uu qup­
sto tpvq hpvvq ypvvpznq vuui-qvp hpv vooho- Ooohio hi tuk
suo oev Libeo nuonemim quaemtionum hphi-fphà uo -qprsovo 
q upip"qhp quon univeositam in mono mytharae mii nimpomi/a, 
vn qua niveoma oeoum seneoa in mono mhornaoum mii monmo­
nantia, -ovp -ioè iv -ouvo uiq hiupouso io voho uivrvp q uoq 
-pt!q io -ui i hivphui "pop!i hi -ohhp uuooqoo q!moorouqppok
sp (oL 0 tS: -ov 9 0 0 tn) 9 2-oso E!iu"poq -i pqhvphà hpvvq ypvF
vezzq hpv -hpqso -ousrsuisq hqv -oouooq!p hpi uivrvi e hei 
hiuuivili q voho hi q!vo-iq lp -ui vo-i , qu-ovsqsp ruovqsqvpok
tp, ooo hi-ooo oulvq ,  vq fuup io uo u-i-o -oo-eoso !pohooo 
uoq oqsuhqvp hol-pzzq (ue nivimione natuoae I I ,  oL 1 22) . 

4.3 La scuola di Chartres 

Ļpl XII up-ovo,  ql hi fuohi hpvvq upp-uvqzioop ushpssqvposp 
vuur-qvp,  vq puh upvphe uu yqui plqsooi-hp, ui uuivuppq poi 
vq -ouvovo"iq "sivqi-q" hpvvq u-uovq hi Chqhs!pu u foohqsq uu 
hi uoq viuioop puspsi-oÔvqsppqsi-q9 " 1v voho -ouvo è vo uvik
vuppo , qsshquphuo "li u-!issi qhisppsi-i hr Bopzio,  hev phio-ik
pio q"ousioiqoo up-ooho iv qualp 1io hiupoup o"oi -ouq ornine 
et menmura, p ui hi-ovvp"q ushestqveose qv -oo-psso -vquui-o hi 
kòmmom, -ope monmentienm monmpiranm montinuata mosnatio 
sohhpssq hq Vo phio-ipio hiuioo -hp è anima, provvinenza. fa-
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to" R4 8 'ohi"ioe hi sqle viuiûoe è, -ope "ià um è hesso, il  Ti­
mlo,  -he hi-ohhqvq H ʪehioevo -ope "1io vole-hovo 
hquuopi"liqhe ql piN yelvo 1e ql piN -oppiusapeote pehfesso 
he"vi qoipqli iosevle"iyili , coppoue uo uolo qoJpqle uiuiyile, 
-he heosho hi uE hq--o"vie tiϿssi "li q-ipqli -he "li uooo oqsuk
hqvpeose qfioi 9 - -  E il piN bello hei le"qpi è quelvo -he fa-k
-iq, peh quqoso è pouuiyile , uoq -ouq uovq hi uE e helle -oue 
ve"qse : ohq vq phopohzJooe -oppie -iò io poho yelviuuipo" 
;U0h e U l - ,  sh m it Õ -is- pp- Ut0-Ut 0 p -  

Peh vq u-uovq h i  Chahsheu opehq h i  1io uqhà qppuoso i l  kòk
mmom, v 'ohhioe hel sutso -hi� ui -ooshqppooe ql -qou phipi"ek
oio . Mehiqshi-e hi queus/opeʁhq uqhà lq Nqsuhq, uoq ohzq iouisq 
oelle -oue, -he hq -oue uiŰmli phohu-e -oue uipili (vim qual­
nam rlbum inmita, mimipia nl mimipibum oplras), -ove hihà Guk
"lievpo hi Coo-heu oel urasmatimon (I) . 8q Nqsuhq peh vq 
pesqfiui-q -qhsheoue ooo uqhà uovo uoq pehuooifi-qziooe qvvek
"ohi-q pq piussouso uoq forza -he pheuiehe qv oau-ehe e H hik
ueoihe hevle -oue u-fh m Ghegohy 0 n55 ,  pp9 0 t:  e S 0 Sp 9  

S l 'xonatio munni è l /oipehq h i  -oppipeoto -he lq æqsuk
hq, qsshquehuo uo -oppleuuo oh"qti-o hi -quue, hq qssuqso oel 
vooho uoq vovsq -heqsoV 

st onatus mundi quid quid in singulis videtur elementis, ut stel­
lae in c�elo, aves in aere, pisces in aqua, homines in terra. 

La belletza del mondo è vuvvo clò che appare nel suol slngoll ele­
menvl , come le sve{le ln  cleilo, gll uccelll nell 'arla, l pescl ln ac­
sua, gll uomlnl sulla oerra .. 
(G . dl Conches , G/osae super Platonem , ed . Jeauneau , p. 1 44) 

L'onatum -ope ohhi-e e mopllmtio mrlaturarumu  8q yellezk
zq -ovio-oa qh qppqhihe oel pooho quq-ho lq pqsehiq -heqk
sq ui hiffeheoziq peh peuo e ýeh oupeho, ui -ih-ou-hive oei uuoi 
-oosohoi , pheohe fi"uhq e -olohe; -ouì , qo-he io queusa -ook
-eziooe -oupovo"i-q, 1 ' orxatum ui qĉvi-ioq q euuehe quelvq 

4 Greg2I­ 1955,  p.  214. S8dt1 ;'2�eI1 92c8me:d1 egregi1me:de T8;;1 l2Tm2­
;2gb1 9eg;1 Tl82;1 9b Ch1rdreT . Je>r 8:' b:tr298zb25e e 8:1 aba;b2vr1m71 p7ù 
1ggb2I:1te T8g;1 Tc82;1 9b Ch1rdrkT e. M1cl1g:2;2 1 980. S8l;1 eTtetbc1 lmrl 
in p1Itic2;1Ie 9TT8:t2 1 96 1 ,  pp. 1 39- 1 56 .  
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ushussuha ixhiuihuaxse helle -oue -he uauà poU hU-oxou-iuta xell
va foxhazioxeG -he i l  X111  up-olo opehehàG hel pupmhèum uuvla 
forma. 1/altha pahte ufohue piN azli o--h¾ xouthi -he a quelv¾ 
hei pehUeualiȹ queuta ippa"ixe hell/ahpoxia -oupi-a appa­
he -ope uxa pesafoha hilasata hplla pehfezioxe ohzaxU-a h¾ 
uxa fohpa uixzova, hi ux ohzaxiupo hella xatuha o hell 'ahse . 

1x queusa -ox-ezioxe la hizihisà helle hehuzioxi pasepatU­
che zià è -oxseppehasa ha ux uexuo ohzaxi-o hpvva xatuhav 
Guzlielpo hi Cox-hpu, Thiehhy hi Chausheu G Behxahho 2iluek
ushe' tlaxo hi 8ilva xox -i pahlaxo hi ux ohhixe pasepati-al
veose ippoyile' pa t uo pho-euuo ohzaoi-o hi -ui pouuiapo 
sepphp heixsehphesahe la -heu-isa hiulexho ali/ tusoueV uehexho 
va ue-ooha Pphuoxa hella Thixità cope -auua fohpale' phix­
-ipio ohzax¾zzasohe hi ux/ahpoxia euseti-a hevva quale il Pa­
hhe è -auua effi-iexsp e vo 2pihiso è -auua fixale, amoè l� 
monnlxto, antma munntu La NasuhaG xox ml xupeho, hezze 
queu:o poxho; va Natuha hi -ui tlaxo -axtehàĪ 

O Dei pro/es genitrixque rerum, 
vinculum mundi, stabilisque nexus, 
gemma terrenis, speculum caducs, 
lucfer orbis. 
Pax, amor, virtus, regimen, potestas, 
ordo, /ex, ins, via, dux, origo, 
vita, lux, sp/endor, species, igura, 
Regula mundi. 

O figliu di Dio e mudre delle cose, 
che oieni unioo e rendi sonbile il mondo , 
gemmu per gli uomini , specchio per i morouli ,  
lure del mondo . 
Puce, umore, viroù , governo,  pooere, 
ordine, legge, fine, viu, guidu, origine, 
vitu, luce, �plendore, formu, figuru, 
regolu del mondo. 
(De p/anctu naturae, ed. Hiri}g, p. 83 1)  

1x  queute e Ux althe uiuUoti hell 'a)poxia -oupica ui hiumlue­
uaxo ax-he zli ixtehhozatiui pouti hazlU aupUtti xUzatiui dUlÂa 
hUaltà9 At-he ÂU -ouU ŉhȒttU ui -oppmtzoto xeÂl 'rͬonia dUl 
poxho eh uia hi �)o�ohzionU e -otthauto. La ŉeͫUzza (U Ȇue�
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usq uqhà ohpqi pphuuquio-p -opu-p q sussq lq 2-olqusi-q) -qM
u-p q--hp hq qupusi -ooshqusi G p q--hp i pousri hq-oo u-q 
hq"io-p p u-q hi"-isà -pv -o--p-so hpl -hpqsoG q--hp i v  pqlp 
-pll 'ohhi-p hivipop yplvo p yuooo pph-hE hq puuo -qu-p i v  ypM
-pG p q--q-so qh puuo il ypop pp"vio hiful"p u-fh Õ la Summa 
hi tvpuua-hho hi ʝavpu , I l ,  pp . 1 1 6 p 175p 9  

4.4 L'  " homo quadratus" 

t--q-so q qupusa -oupovoziq oqsuhaviusi-q vo uspuuo X1I upM
-ovo pohsqvq sussqviq qv pquuivo uvivuppo u-/qlshq hphivqM
zio-p hpllp -oupolo"ip pisa"ohi-hp hiphpohpoho p u-ifi-q-ho 
i sppi shqhizio-qli hpllq spohiq hpvv ' homo quanratum. 8'ohi"iM
op -p phq-o vp hosshi-p hi Cqv-ihio p Mq-hoyioG upp-ip qupM
us/ulsipo (In Somntum Scipionvm I l ,  1 2z -hp hi-ohhqĉq -ovp 
Phymvci munnum masnum hominlm lt hominlm brlvlm 
munnum lmml ntxlruntu Iv -oupo -opp "haohp uovo p v 'uoM
vo -opp pi--ovo -oupo. Di qui php-hp lq viq "ha- pahdp hpvM
l /qvvp"ohiupo vphipvqvp opv uuo sposqsivo hi i-sphphpsqhp 
qsshqvphuo ah-hpsipi pqsppqsi-i iv hqppohso shq pi-ho-ouvo 
p va-ho-oupo 9 Npvva spohiq hplȢ /  homo quanratus iv ouppho G 
phio-ipio hpvv 'VoivphuoG vip-p qh quuupphp ui"-ifi-qsi uipyoM
li-i G foohqsi uu uprip hi -ohhiupo-hp-zp -upphi-hp -hp uooo 
qo-hp -ohhiupo-hp-zp puspsi-hp m 

t--hp qui lp phipp uiusppqzio-i hpllq spohiq uo-o hi sipo 
vuui-qlp: osso uooo i so-i vuui-avi ¬ ouuphvq u- qoonipo 
vooq-o -phsouioo - pph-hE quqssho -p shovqho-o "vi q-si-hi 
p quqssho -p a""iu-upho i pohph-i up ui hifphiu-p qi quqdsho 
vohi qusp-si-i p qi quqssho pohi pvq"qvi) :  

Syllogizabant namque hoc modo: sicut st in natura, sic debet 
ese in arte: sed natura in multis quadripartito modo se dividit . . .  
Quatuor sunt p/agae mundi, quatuor sunt elemento, quatuor sunt 
qualitates primae, quatuor sunt venti principales, quatuor sunt 
complexiones, quatuor sunt animae virtutes et sic de aliis. Prop­
ter quod conc/udebant . . .  etc. 

[Gli antichi] infatti ragionavano in qusto modo: come è nella 
natura cosi deve essere nell'arte : ma la natura in molti csi si di­
vide in quattro parti . . .  Quattro sono infatti le regioni del mon-
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do, skattro gli elementi , skattro sono ll skalità prime, skattro 
i venti principali ,  skattro sono le costitkzioni fisiche, skattro ll 
facoltà del l ' anima e così via. Da ciò conclkdlvano . . .  lcc . 
(Anonim� certosino, Tractatus Ir musica plana, ld . Co�ssl|a­
rlr, I I ,  p. 434) 

Il numero quattro diviene così , in altri autori o nella cre­
denza comune, un numero perno e risolutore, carico di de­
terminazioni seriali . Quattro i punti cardinali ,  i venti 
principali,  le fasi della luna, le stagioni, quattro il numero 
costitutivo del tetraedro timaico del uoco, quattro le lettere 
del nome t1tM. E quattro sarà, come insegnava Vitruvio , 
il numero dell 'uomo, poiché la larghezza dell' uomo a brac­
cia spalancate corrisponderà alla sua altezza dando così la 
base e l 'altezza di un quadrato ideale . Quattro sarà il nume­
ro della perfezione morale, così che tltrasono sarà detto l'uo­
mo moralmente agguerrito. Ma l'uomo quadrato sarà insieme 
anche l 'uomo pentagonale, perché anche il 5 è un numero 
pieno di arcane corrispondenze e la pentade è un' entità che 
simboleggia la perfezione mistica e la perfezione estetica. Cin­
que è il numero circolare che moltiplicato rinviene continua­
mente su di sé (5 x 5 = 25 x 5 = 1 25 x 5 = 625 ecc .) .  Cinque 
sono le essenze delle cose, le zone elementari , i generi viventi 
(uccelli ,  pesci,  piante, animali ,  uomini); la pentade è matri­
ce costruttrice di Dio e la si rinviene anche nelle Scritture (il 
Pentateuco , le cinque piaghe) ; a maggior ragione la si rin­
viene nell 'uomo, inscrivibile in un cerchio di cui centro è l 'om­
belico , mentre il perimetro formato dalle linee rette che 
uniscono le varie estremità dà la figura di un pentagono. E 
basti ricordare, se non l ' immagine di Villard di Honnecourt, 
quella notissima, ormai rinascimentale di Leonardo. La mi­
stica di santa Hildegarda (con la sua concezione dell 'anima 
mymphonizans) si basa sulla simbologia delle proporzioni e 
sul fascino misterioso della entade. t suo proposito si è par­
lato di senso sinfonico della natura e di esperienza dell'asso­
luto svolgentesi su motivo musicale. Ugo di San Vittore 
afferma che corpo e anima rilettono la perfezione della bel­
lezza divina, l ' uno ondandosi sulla cifra pari , imperetta e 
instabile, la seconda sulla cifra dispari , determinata e per­
fetta; e la vita spirituale si basa su una dialettica matena-
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tica fondata sulla perfezione della decade.5  
Questa estetica del numero ci  chiarisce bene, oltretutto1 , un 

aspetto sul quale è sempre facile fraintendere il Medio1evo: 
l'espressione "tetragono" per indicre la saldezza morale i ri­
corda che l 'armonia della honstas è allegoricamente armonia 
numerica e, più criticamente, proporzione dell 'azione corret­
ta al fine . Quindi in questo Medioevo sempre accusato di ri­
durre la bellezza a utilità o moralità, attraverso le comparazio­
ni micro-macrocosmiche è proprio la perfezione etica quella 
che viene ridotta a consonanza estetica. Si potrebbe affer­
mare che il Medioevo non tanto riduca l 'estetico all 'etico ma 
fondi piuttosto il valore morale su basi estetiche . Ma an·che 
così si falserebbero i fatti : il numero, l 'ordine, la propor­
zione sono principi tanto ontologici quanto etici ed estetici . 

4.5 La proporzione come regola artistica 

Proveniente dalle teorizzazioni musicali della bassa anti­
chità e del primo Medioevo, l 'estetica della proporzione ha 
assunto varie forme sempre più complesse; ma nel contem­
po la teoria si è via via provata nel contatto con la realtà ar­
tistica di tutti i giorni . Nell'ambito stesso di una teoria della 
musica, la proporzione si avvia gradatamente a divenire con­
cetto tecnico o comunque criterio formativo. Già in Scoto 
Eriugena troviamo una prima testimonianza ilosoica sul 
contrappunto (cfr .  Coussemaker 1 84, I I ,  p. U5 0 p, ma le sco­
perte tecniche della storia della musica impongono sempre 
più di pensare a nltlominatl proporzioni, e non alla propo·r­
zione in sé. 

Verso 1 ':50, con l ' invenzione del tropo come versificazio­
ne del giubilo allelujatico (e adattamento di ogni sillaba del 
testo a ogni movimento della melodia) si impone una consi­
derazione in termini proporzionali del processo compositi­
vo. La scoperta, verso il X secolo, della diastematìa come 
concordanza del movimento delle note scritte con quello 
ascendente o discendente delle note emesse, pone di fronte 

l CmI.  De Bruyne 1 946, l i ,  7, 5; De Lubac I 959-4, li/ I ,  VII,  N ,  pp. 7-40. 
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q phoylppr hr proportio ooo prN vpsqfiurcq9 S couì qccqhp 
quqoho opl IX upcolo lp hup uoci hpi hiqfotrusr qyyqohotqk
oo l /uoiuooo p coprocrqoo q up"ur�p ciqucuoq Voq liopq ppM
lohicq phophrq, coouphuqoho pehò lq coouooqtzq hpll ' rourppp9 
Il phoylppq ui qllqh"q quqoho hqllq hiqfotrq ur pquuq ql hrM
ucqoso p hq qupuso qllp "hqohi roupozioor polrfoorcfp hpl XII 
upcolo 9 1r fhoosp q uo organum hr PEhosio , quqoho hql uosk
sofooho hi uoq oosq "pophqshicp uqlp rl vourvposo copplpuk
uo hr uo cooshqpputso hr qhhispnzq uphqmposp "osrcq' p dhp 
o quqdsho uoci dpo"ooo upuuqosq vruuhp coouotqosr uullq uspuuq 
oosq hr pphqlp, ro uoq uqhipsà hi qucpup uooohp pqhr qr prooq­
colr hr uoq cqdsphhqlp, qllohq il vuurcrusq pphrpuqlp chp hrk
cohhp i dpusr hpllq shqhrzroop hà uo ur"orficqso ypo coochpso 
q qupllp cqdp"ohrp cfp pph Bopzro phqoo qushqzrotr plqsoorcfp- 

Lpqhpooiq copp nivlrmaum vomum apta moanunatio ;ʳyqlk
ho hr 2qros tvqoh, Mumima Enmhirianim n, PL 0 Ud) hrurpop 
uo uqvohp spcorco pupphrso p vphrfrcqso.  I l  phiocrpro ppsqfiurk
co è ohpqr uo phrtcipro qhsrusrco 9  Cfr hrcp cfp shq lq spohrq 
ppsqfrurcq hpl ypllo p qupllq hpll pqhsp ooo ur fuhooo coosqsdr , 
phoouozrq uopqffphvqzioop hquupho qhhiucfiqsq9 

Lq lpsdphqsuhq, hq pqhsp uuq, qyyoohq hr cotchpsr p hocuk
pposqsr phpcpssr hr proportio. Goffhpho hr Tituquf, opllq Pol­
trva nova ;uphuo il 0 d 0 0) ,  hrcohhq cfp pph l 'onatum uqlp uo 
phrocipro hr cotuptrpozq ¬ cfp ohvqr ooo qppqhp prN ushpsk
sqpposp oupphicq, vq quqlrsqsruq' foohqsq uu coocohhqozp 
purcolo"rcfp p foorcfp . 2qhà coouporposp hrhp Ê˹lvÊø l 'oho , 
nitinum rl lqssp, pralrubimunna lq houq, nu/mluum rl piplp 9 
O"oi usrlp urq anatto q crò hr cur ur pqhlq, mim rlum muiqul 
glratur mom muum. 2ullq cooupoipozq ui foohqto lp spohip hplk
lq momparatio p hpllq mop/atio; p ivpohsqosi ql fitp oousho uoM
oo lp hqccovqohaziooi hr ue"urhp opllo uchiuphp o ut orno 
naturapim o lp osso uppcip hi orno artiimiapim chp hqpphpuposqk
oo uo oospuolp pupvpio hr ipcoicq pupoursruq9 1o qupusp phpk
uchrziooi qVpllo chp pph lq hpsohrcq hopqoq phq l 'orno 
tramtanni, qui hiuipop l 'orno naranni; p q phopouiso hi sqlr 
popsichp pupousp hq uqhi qusohi ,6 il įqhqi ouupruq chp "puui uq-

6 Sb ee9a a Isempb2 bl Dialogus super auctores db C2rra92 9b rbrcfna8 n 
b; Dalicon 9b Ug2 9b Sa: Vbtt2re. 
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eevdno dd esemeio qudli effetti trdrre ddlld simmetrid delle 
sbene foridnti un ditcibo e un trittibo , di un rdbbonco dbl­
iente sospeso , dell qdlldbbidrsi di ldrrdzioni bondocce si�ul­
tdnedmelte" (Fdrdi 0 nS4« pl 60) . 

Molti romdnzp iedievdli rzzdno queste evesbrizioni teb­
nibhe; il prinbieio estetibo si a primd mecodo di poecibd e 
quindi reltà tebnkbd; e bonteipordnedmente si verifibd il pro­
besso inverso di dfinduento delle eosizioni teoribhe nel l¦ro 
bommisurdrsi dll qesperkenzdl I l  prinbipio letterdrio delld brl­
vitam, bhe ritornd seesso nel nedioevo, diiostrdvd d suffi­
bienzd, dd esemeio, bhe il nl quin nimim rdbboidnddto dd 
qlbuino nel ul Rhltorima volevd dire inioirsi tucto quello d:he 
lo svilupeo di un soggetto non ribhiedevd lebessdridmente: 
bome dvevd seiegdto olinio il Giovdne diiostrdndo bhe ld 
desbrizione omeribd dello sbudo di qbhille non erd lungd eer­
bhé giustifibdtd ddllo svolgersi deglk eventi subbessivi (Epimtopa 
5 ;  bfr l  rurtius 0 n4:, lxmurmum 1 3) .  

odssdndo d l  bdupo delle drti eldstibhe e figurdtive, troviid­
io il bonbetto e ld novmd delld simmetrid vdstdmente diffu­
si , spebie sotto l ' influelzd del ul armhitlmtura di Vitruvio l  
Vinbenzo di Beduvdis, sulle sue orue, ribordd bhe l qdrbhitec­
turd bonstd di ordine , diseosizione, euritmid, siimetrid, oel­
lezzd (Splmupum majum 1 1 ,  0 0 ,  0 S ,  0 4p 9  nd il  prinbipio di 
eroporzione rideedre nelld erdtibd drbhitettonibd dnbhe bo­
me idlifestdzione drdldibo-siioolibd di und bosbielzd este­
tibd del iesciere l Si trdtcd di quello bhe eotremmo defini1re 
l qdseecco esoceribo delld iiscibd delld eroeorzione: origila­
tosk ddlle secte eitdgoribhe, esorbizzdco ddlla Sboldstibd, so­
erdvvivevd eresso le bonsorterie drtigidne, se lon dltro bome 
dpedvdco dtco d beleordre e bonservdre segreti di iestiere: l 

rosì vd forse inceso il gusco eer le struccure eencdgona­
li bhe si ricrovdlo nel l qdrte gocibd , spebie nei crdbbidci dei 
rosoni delld bdccedrdlel Oltre i molci dltri signiibdci sim­
oolibi bhe il Medioevo le bonferirà, ddl Roman nl pa Rose 
dlle locce trd York e Ldnbascer, ld rosd d binque pecali è sem­
pre un'immdgine loredle delld pencddel Selzd vedere in ogmi 
depariziole delld pentdde un segno fp reliione esoceribat7 

7 Interpretazione cui inclina Ghyka 1 ;Y 1 ,  Il,  2.  
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è -ehso -he v 'uuo hr queusa usuussu)a vave uepp)e -ope hrchral
vo a uo p)ro-rpro eusesr-o rheale; poxeohovo a foxhapexso 
her )ap�ohur )rsuav r '  le aquo-razroor hr pu)aso)r )rvelaoo ao­
-oua uoa volsa la cou-rexza hr -ooxequrooi uha vavoho a)srzral
oo e uavo)e eusesr-o - 

1o sLv uexuo ua vrusa la hrhucryrlrsà a u-hepa zeopeshr-o 
hr ozor urvyolo o qrzla audrzraoa: zlr usuhr assr qulla Bauh�t­
tl uva feheuqzrooe a ursr uez)edr hr d�ssr r vaeqsui puuaso)r' sa­
zvrasohr hr preuhe e cahpeosrehr hel 2a-)o Rovaxo ĳvpehop 
vousuaoo -ope sussr r mlsni papinari, e -roè le urzle pehuooaer 
-he -raq-ux ahsrziaoo ap�ooeva avle preuhe prN rpporsaxsr he÷a 
uua -ousuuzrooe' -ope le -hravr hr volua, uooo her shac-rasr 
zeoveshr-r a -½rave -ovuoe' foxhasr uu hese)vroasr hraz)avl
vi o "zurzlre" hrhesshr-r R  Nel hrshovahe uo -eosho hr urppel
sura qr uruhova la ushaha, l /o)reouameoso ' va uazrooavrsà R ĳo 
queudo -appo -oouueduhrxe equesr-a e rppraoso seolozr-o ur 
havaoo va paoom 8 'eusesrca della proportio eha ue)Lpeose l 'eF
usesr-a hel Mehroeuo peh e--elleoza- 

Il puio-rpro hr qrvveshra' ao-he oevve u�e eupueuurooi prN 
evevexsahr ' eha uo -hrsehro rusrosrvo savveose )ahr-aso xel v bal
orvo pehrevave ha heseuprxLhe l 'evovuzrooe useuua hel )epeul
do)ro r-ooozhafi-o m Queuso phoveorua halla BryTra' havva 
lrsu)zra' hazlr xlmppa pralnimanni, va qequo eurzeoze hr urml
veshra porsavaoo a vohr¼icaΪe uoa uceoa -he va uhahrzrooe 
aueua duapaohaso ro -eudr sehvror yeo hefixrsr ' e pe)uroo a 
fa) urolexza alle ayrsuhror e avve vehrsà usohr-he prN -ovuorm 
t 2oruuoo uoo her uhe Mazr è uachrfi-aso peh-hE ooo fa pln­
nant .  Nella -assehhale hr Pahva' uao Ma)sroo hrvrhe il uuo 
vaodevvo ooo -oo uoo' pa -oo hue vexhr-aosr -  A 2ao Cul
zas hel TalvEu ' ro Casalozxa' rv Buox pauso)e' uu hr uo -aprl
sevvo' hrveosa hoppro 9 t queuue qseuue hazroor ur hevooo ve 
aqurve a hue seuse o ve urreoe a hue -ohe uREa� 0 n5 0 p - 8 /eurl
zeoza urmvedhrca -hea rl hepehso)ro qrpyolr-o m 

Uo/aldha lezze h /ouhroe avla quave v J ahde pehrevale uozzral
-e poldrsurpo è quevla hev "q�ah)o " :  va izuua heve ahez�ahl
ur alvo upazio helva vuoessa hr uo srppaxo' hr uoa -ovoooa hr 
porsale' hel suoo-o hr -ooo hel -aprse͉lo. Tavvovsa la ¼izu)a 
ru-hrdda ui-eve hLlla oe-euursà hel quahho uoa ouova zhazra '  
-ope a--ahe pe! quer -oosahror -he oer uoohr her  peur' uulla 
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fa--rasa hr 2aros 1e'ru ' uevyha'o faH-rahe rv "haoo a ýauuo 
hr haoma' pre"asr a uo vovrveoso -rh-olahe - Talvolsa l Jahe­
"uamrooe rvpooe fohma eupheuurva' -ove avvreoe 'evle u-uvl
suhe he"Hr ah-nr -o'-eoshr-r hev pohsaHe hr 2ao Mah ˒o a 
Te'emraĠ tlshe voHse rv quahho eur"e fi"uhe "hosseu-ne' Љr"ol
houave'se hasshapprse' -oo fohma hev susso hovaor-a: ur ýeoui 
avve fi"uhe hev -aohevayho hr 2a' Paovo fuohr ve vuha- ʘouì' 
ro uo -rh-oHo hove ve "eoehamro'r -auualr uooo r'hru-eh'̎ʍyrlr ' 
ve pheu-hrmroor seohr-ne hevva monsrlsa/io e hevHa moaptatio ro­
seha"ru-o'o -oo va phasr-a arsrusr-a e ve se'heome -ovpouisrve 
hevv Jepoca3 Sh è roseheuuaose 'osare -ove saÅsr aupessr hr que­
us Jahse' usrl(ImaIiooi ahalhr-he o hefohvamroor aHlu-roaotr' ooo 
uo'o ohr"r'asr ha phro-rpr hr vrsavrsà eupheuurva' va hi eurgeo­
ma -ovpoursrva- S -he queusa roseomrooe phevaveuue 'e"vi ah­
srusr lo uu""ehru-ooo ve seohre vehrevavr hevl Jahse' -he seohooo 
uevphe a euuehe seohie hevva -ovpourmro'e fohvave e 'oo ˢev­
v Jeupheuurooe ue'srveosave3 

Ŀussr r shassasr vehrevavr hŘ ahsr ër"uhasŘve' ha quevlr yrmao­
sror her vooa-r hr Mo'se tsnou av Thassaso hev Ceooror' hrM
vevaoo v Javyrmrooe helle ahsi pvaȊsic̊e hi pohȊr allo uϓeuuo 
v,vevvo vasevasr-o helva vuur-a ;PaoofuÁy 0 n55 '  pp- 7S�ɿn) G 
tsshavehuo savr seusr ve -o'-emro-, vasevasr-he ur uooo shak
hosse r' -aoo'r phasr-i . 2r shassa hr he"ove pvausr-ne' usa--ase 
ohvai ha÷a vashr-e -ouvolo"r-a e fiHouof,-a' puh uevphe unise 
da -ohheosr uossehha'ee hr "uusr e phehrveIroor - 1o saH ue͹uo 
-r pahe oppohsu'o vehehe u' ho-uveoso -ove v JAlbÊø o ʣi­
vrl nl portraiturl hr Tr÷ahh he Ho''e-ou�t ;Ĳaholoueh 0 nɶ5;  
-fh .  puhe PaoofuÁy ɨ n55  e 1e Bhuyoe c n46' 1 1 1 '  : '  3 p R  ʯur 
o"or fi"uha è heservioasa ha -oohhroase "eoveshr-ne' -he oiɥo 
reϿhaooo uoa usrvrmmamrooe aushassaG va seÅsaoo prussouso hr 
ivpousahe hroavr-aveose la fr"uha ro uo vovrveoso pose'l
Йrave R Covuoque ro queusr vohevHr hevHa -oo-emrooe fr"uhaȍr­
va "osr-a hisonaoo r vohuHr phopohmrooai' "vr e-hr helHe seorre 
vrshuvraoe hev -ohpo uva'o 3 S rofroe' va u-hevasrmmaIrone 
a -ur Trvvahh hrhu-e le -oue hrsha-se ¬ que"Hr u-nevr -he -ŵ­
ve vroee "urha phopoo"ooo oohve hrhesshr-r hr u'a fi"uhal
mrooe vrva e heavrusr-a ɍ può euuehe uo hrleuuo hr u'a seo­
hra hevla yevlemma -ove proportio phohossa e hrvelasa haH­
va rlmpplnnlntia formal, quevva fohva -ne è appuoso quvd-
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ditam, ucfpvq puuponiqvp di uisq . 
Iuqnho iv Mpdiopuo pvqyohphà covpiusqvposp vq tpohiq 

-psqmiuicq dpv ypvvo '  qvvohq vq phopohzioop' covp uuo qsshiD
;uso' pqhspcipphà dpvvq uuq shqucpndposqvisà3 Ļon puphiviyi­
vp in uoq uovq mo!vuvq' vq phopohzioop' covp v p puup!p' ui 
hpqvizzq q hiuphui p vovsppvici vivpvvi 3  Ci mono modi infiniti di 
lmmlol o di faol mlmondo poopoozionlu È unq nospuovp udoID
-qsizzqrionp dpv concpsso ' vq in mondo vq cuvsuhq vpdieuqvp 
qupuq Iià dq spvpo ivpvicisqvposp !iconouciuso qupuso fqsF
so in uihsN di pupphipnzp di!pssp � æpvvq spohiq vuuicqlp: qd 
pupvpio' ui uqppuq chp' pouto iv modo covp ohdiop di uucD
cpuuionp di pvpvposi diuphui' yqusquq qyyquuqhp o qvzqhp cphsp 
nosp ;dipuqhvp p ;pvovvizrqhvp) pph osspnp!p uo qvs!o vodo 3 
Bqusq cqpouovIphp v pohdinp dpv vodo vidio pph osspnphp iv doD
!ico 3 Iuqnso qIvi iosp!0qvvi vuuicqv i '  npv Ic upcovo UTqvdo 
di 2qios tvqoh hiconoucp vq quiosq covp conuonqnzq ivpp!D
fpssq; npv cII  upcovo vp hp"ovp codificqsp dpv diucqnso vq dqnD
no ohvLi covp conuonqozq pphmpssq; npv cIII  upcovo qppq!ihà 
qnchp vq sphzq shq vp coouooqozp qvvpuup � 8q phopohzionp 
qppqhiuq dunqup qv Mpdiopuo covp unq conquiusq pho"hpuD
uiuq di conupniponp Iodiyivi '  p di sipi di hiupondpnzp hiuphuiuD
uivi s!q voho . In cqvpo vpssphq!io' opv v 'TIIĵ  upcovo' Bpdq ' 'pv 
ul aotl mltoima, pvqyohq unq diusinzioop s!q vpsho p !isvo ' 
s!q vpshicq quqnsisqsiuq p vps!icq uivvqTicq ' nosqodo covp i 
dup vodi popsici posupIIqno ciqucuno uo sipo hi phopohzioF
np vo!o phophiq ;cmh 3 2qinsuyuhy 1 n0SÓ I' p9 404) m ConusqsqD
zionp cfp shouiqvo qncfp npi upcovi uuccpuuiui in uqhi quso!i ' 
pph pupvpio opv Ic upcovo in tuhpviqno di RpovE p Rpvi"io 
di tuxphhp ;cmh 3 Gphyphs 1 7:4u 1u p3 S3 ' 6:). Iuqndo ui uqhà 
qhhiuqsi qvl povovo"qnioop spovo"icq p vpsqmiuicq di sqvi puppD
!ipnzp' qvvohq vq poopoo/io uqhà diupousq cqsp"ohiq cqpqcp di 
covpvpuup hpsphvioqziooi' co-p updhpvo opv conspuso dpvvq 
dosshinq soviusq hpvvq mohvq 3 

Mq v ppuspsicq hpvvq poopootio phq pu! upvphp puspsicq quqnD
srsqsruq3 E ooo hiuuciuq q hqh pipnq hq"ionp hi uo "uuso quqD
visqsiuo pph iv  piqcpuovp ivvphiqso chp iv Mpdiopuo 
vqnimpusquq hi fhoosp qv covohp p qvvq vucp 3 



5 .  

LE ESTETICHE DELLA LUCE 

5 . 1  l gusto del colore e della luce 

Agostino nel Dl quantitatl animal aveva elaborato una 
rigorosa teoria del bello come regolarità geometrica. Qui egli 
affermava che il triangolo equilatero è più bello di quello sca­
leno perché nel primo c'è maggior eguaglianza; migliore an­
cora il quadrato, dove angoli eguali fronteggiano lati eguali , 
ma bellissimo il cerchio , in cui nessun angolo rompe la con­
tinua eguaglianza della circonferenza. Ottimo su tutti il pun­
to, indivisibile, centro inizio e termine di se stesso , perno 
generatore della più bella tra le figure, il cerchio (Dl quanti ta­
tl animal, Oplrl 1 1 1 ,  S, pp. 0 0-SU ; cfr .  Svoboda 0 ʀSt, p. 59) .  
Questa teoria tendeva a riportare i l  gusto della proporzione 
al sentimento metafisico dell 'assoluta identità di Dio (anche 
se nel testo citato gli esempi geometrici venivano impiegati 
nell ' ambito di un discorso sulla centralità dell'anima) e in que­
sta riduzione del molteplice proporzionato alla perfezione in­
divisa dell ' uno esiste potenzialmente quella contraddizione, 
che il Medioevo si troverà a dover risolvere, tra una estetica 
della quantità e una estetica della qualità . 

L'aspetto più immediato di questa seconda tendenza era 
rappresentato dal gusto per il colore e per la luce. 1 docu­
menti che il Medioevo ci fornisce su questa sensibilità istinti­
va ai fatti cromatici sono singolarissimi e rappresentano un 
elemento contraddittorio nei confronti della tradizione este­
tica già esaminata.  Abbiamo infatti visto come tutte le teo­
rie della bellezza ci parlassero preferibilmente e sostanziai-
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-ense hi uxa yeMvezza ixselvezryrMe, hi auvoxre vasevasr-he, 
an-he �ua'ho puexheuaxo rn euave v 'au-½rsessuua o rv -oupo 
uvano v 

t puopourso dev uenuo heM -ovoue uzev-e, usoffe , fiour , Mu­
-e e-- . )  rv Medroeuo va'rfeuEa inue-e ux zuuto urua-ruur-o 
peu zMr aupessr uenuiyrvr hevva ueavsàv 1v zuuso helle puopounioxi 
peuuiene zrà -o-e se-a hossurnave e uovo zuahasavense ui sua­
ufeu,u-e uuM teuue'o devva -onutasqnrone puasi-a e dev pue-esso 
puohussiuoà rv zuuso peu rv -oMoue e va vu-e è rxue-e un haso 
dr ueastiursà uponsa'ea, srpr-avexse -ehreuave, -ne uovo rn 
uezurso ui ausi-ova -o-e inseueuue u-rexsrfi-o e ui urute-a nevve 
upe-uvqnio'r vesa.iur-he ua'-he ue urx hav v ' ixrnro va vu-e, xer 
seusi dei -iusi-i e her xeopMasonr-r i' zexeue , appaue zià -ove 
-esafoua hevve ueavsà uprursuavr) v I' piN, -ove zrà ui è a--ex­
naso, va yevvenza hev -ovoue è uxifouve-ense ue'srsa -o-e yev­
vezza ue-pMi-e, dr rp-ehrasa peu-epryrvrsà, hr 'asuua rxhiurua, 
non houusa a un uappouso o a una ueMazioxe -ove auuenrua 
peu va yelvezza puopouzionave v 

I--ehrasenna e uevpMr-rsà uono hu'�ue ve -auasseurusr-he 
hev zuuso -)ovasr-o vehreuaMe v  8a uteuua ause fizuuasiua hev­
v ' epo-a nox -o'ou-e rv -ovouruvo hei ue-ovi pouseuroui e zro-a 
uu -ovoui eveve'saur ,  uu zoxe -uo-asi-he defr'ise e ousrvr avva 
ufu-asuua, uuvv 'a--ousa-enso hi sr'se uqurvvansr -he zeneua­
no Mu-e havv 'a--ouho h ' inure-e a'zr-fE fauur heseu-rnaue ha 
uxa vu-e -he vr auuovza r' -hrauou-uui o fa--ra usiMMaue rv -ovo­
ue ovsue r lrprsr hevva frzuuav 

In poeura u  paurvexsr , le heseuvrnazronr dr -ovoue uono ineF
quiuo-ayrvr , he-rue: v 'euya è ueude, rM uaxzue uouuo, rv lasse -an­
hrhov Suruso'o uupeuvasrur peu oz'r -ovoue u-o-e i v  
pèalèubimunna hevva uoua) e uxo useuuo -ovoue pouurehe voMse 
zuahqzio'i , va xeuuu' -ovoue -uoue rx no'e h/ovyuav La -i­
'rasuua vehieuave ho-u-ensa -hra)ruur-a-exse queusa zrora 
peu iv  -oMoue rxsezuo , �ueuso zuuso .eusouo peu v 'a--ousa-en­
to hr sixse urua-r v Nox uovo 'eMva prN vasuua usazro'e heMMa 
vrxiasura fravvrnza e yorzoznona uur pexur avMe Tè�s èimhls 
hluèls nu Due nl Blèèy) va ax-he rx opeue axseuio)r , -ove 
ah euevpro xevle prxiasuue hi Rer-hexau ȶXl ue- v ) ,  houe "ziul
usapponenho avlo upMexhoue hevv 'o)o hei soxr usuanavense 
.uehhr e -½raur , -ove r M  vrlvà,  rv ueuhe zvau-o, r v  zravMo uay�
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bqaϿoϿ - l ϿL-arcoϿao:urrato,ϿsiϿotterkoroϿeffeVtiϿ-- Ͽcol`reϿ-oveϿ
laϿ lχteϿ sembraϿ o4&a-oarsiϿ -akloϿ okket5o"Ͽ dɱor-ersal¸Ͽ l 9Ⱦɀ , Ͽ
u ) Ͽ 2ȩEp .Ͽ

cuartoϿ alleϿ tes5omoroar:eϿ lej5erarteϿ 1alkaϿqÞestaϿuakiraϿ
-ell 'ϿErec et Enxde --ϿuTrétqerϿdeϿéroãesϿuerϿmo(trarctϿl ' a÷ffi­
rotàϿtraϿl'qÂHakiraztoreϿktocor-aÂerteϿ1qs-1aϿ-elϿ letjeratoϿ
eϿ quellaϿ ¥e-Ͽ u-tVoro hϿ

Colei che avevb riceveto l 'ordine portb il mbntello e lb teni cbh 
che eba fodebatb db ebmellino bibnco sino alle mbnpche; bi polsi 
ed al collo vi erano, per non tener nella celbto, più di cento mar­
chi di oro batteto , con delle pietre di grbndissimo potere, violet­
te g verdi, t erchine e brene, incassate in tettb lb seperfitcie 
dell 'oro . i i  Nelle fibbie vi  erb en' oncib d'obo;  da en lbto si trova­
va en gibcinto , dbll 'altro en rebino che mbndbva più feoco di 
en carbonchio m Lb foderb era d'ebmellino bianco , la più fine e 
lb più bellb che si potesse vedere . Lb porporb era abilmente lavo­
rbta con cbocette di vbroo colorgh violettg e vermiglie e terchine, 
bianche e verdi, violette e giblle . 
(tr. it. in Bibnchini 1nl7,  p. 50) 

È 1esamerteϿ laϿsuavitas colotxs -ellaϿqualeϿc-Ͽ uarlaroϿqϿ t eb
st-ϿkizϿesamora5i .Ͽ E cercarreϿal5rqϿesemu-Ͽrel¿aϿletteraturaϿla­
tqraϿoϿ 1olkareϿ-elϿ Me--oe1oϿ sikr- f-caϿ1eramer5eϿ accorkersoϿ
aϿuraϿmesΐeϿster7tra5afϿPoÛre7moϿricor-areϿqlϿ"-olceϿcolo­
reϿ --Ͽ orter5aiϿ oaff-ro"Ͽ-oϿHar5e 2Ͽ oϿ tlϿ "visoϿ-qϿ re1eϿcoloratoϿ
qrϿk&ara"Ͽ -elϿ vuqrooell - ,Ͽ laϿ "cl϶reϿe5Ͽ LiarcTe"Ͽ Hubar-alϿ-el­
laϿChanson de Roland cTeϿr- luceϿeϿ foam7ekk-aϿcortroϿt l Ͽs͎­
le;ϿmaϿkl¯ϿesemutϿsoroϿqrru7ere1ol t Ͽdv"ϿHeϿBruyreϿȲ 9Ƚh2ϿIl ¿i 2 Ͽ
I , Ͽȸp.ϿH'al5raϿuarteϿfuϿurourooϿo. ϿMe--oe1oϿaϿelaborareϿl a Ͽtecy
_ocaϿ ftku&attvaϿcTeϿ7akktor7erteϿsfru55aϿlaϿv-1ac-tàϿ-elϿo­

loreϿsemultceϿuIo5oϿallaϿvtvacotàϿ-ellaϿluceϿcTeϿloϿco7uere5ra hϿ
laϿ1etrataϿ -ellaϿ cat5e-raleϿ koticafϿ

MaϿarcoraϿques5oϿkus5oϿuerϿtlϿcoloreϿs-Ͽro1elaϿalϿ -oϿ fuortϿ
¥ell'arte, ϿrellaϿ1o5aϿeϿrelϿcos5u7eϿquot---aro ,Ͽ rekloϿabttt ,Ͽ re­
˙lqϿa--oLbq , ϿrelleϿarm- e Ͽ IrϿuraϿsuaϿaffasc-rarteϿaral-s - Ͽ-ell�Ͽ
se_stbtlitàϿcolor-s5tcaϿ5ar-omedoe1aleϿNutztrkaϿctϿrocor-aϿl ' en­
tus-as7oϿ--ϿFro-ssar1ϿuerϿleϿ " ravtϿcorϿleϿbar-tereϿeϿ leϿfiam­
meϿs1er5olartiϿeϿtϿblasoroϿ1artoutr5tϿsctrt-llar5-ϿalϿsolesϿOuuureϿ
olϿkouocoϿ-eiϿrakk-Ͽ-elϿsoleϿsukltϿel7t,Ͽ leϿcora:se,Ͽ leϿuur5eϿ-e lˆϿ
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vqn-t, i ptnnèn-tl.i t i Ftssilvi dti cqFqvithi in vqh-iq" v  �Ͽ vt 
phtmthtnnt chèvqticft vtoniènqst otv Blamon dl� éoullurm 
houp sonè vèhqsp .p -èvyinqniooi hi "iqllo pqvlihè p qnz(hk
hè, qhqncionp p yiqn-èu qhqncionp p hosq, hèsq t yiqn-o ' nt­
hè p yiqnco; p .q hqpphpspnsqnionp hps-rissq dq 8q åqhcfp, 
npv.q q(qvp qppqhp uoq "ièFiotssq in spsq Fièlq s( uoq -fi­
ntq cèn "uqldhqppq di sttq qnnuhhq, cèndètsq dq tht uovioi 
in sptq uphvi".iq -on cappp hi sp:q Fphhp ;HVinin"q 1 ns s :  
p p .  H:s­H:7P  t i n  "tnthqvt iv  cqp ® 0 n) R  

IVpssi hi-fiqvi q v  "Vsso -ohhpntt sonè npctssqhi pth -qpiht 
in sustq vq vèho ivpohsqonq i himphivpnsi -fp i :pohi-i mqnno 
q. -è.oht -ovp -opmmicitnsp di ytv.pnnq v Spnnq stnphp phpstom
tt qutssè "ussè -èsì hqdi-qtè td tsspnniqlp Ó pèthqnnè pqhpht 
supthfi-iqvi qnnèsqzioni -èvp qupvvp di san Tovvqsè (S. Th. 
I ,  Hn,  :) P  pth -(i hiciqvo yt..t vt -osp dqi -o.èhi nisihi v InFpk
cp qutsti sonè phèphiè i -qsi io -ui i spèhici sènè inmvutnnqti 
dqvvq sposiyilisà -èvVopv 

Io tqv stosè U"o hi Sqn Tissoht lèdq iv  -è(oht Fthdp -èvt 
iv più yt.lo mhq sussi , sivyo.o hpvlq phivaFphq,  ivvq"inp dp.­
.q mu:(hq hinqs-isq ;dèut i.  himthinontè vissicè oèn qnnuvvq 
.q -èvpiq-tnnq spnsiyiv�) (Dl tribum dilbum) p vq sspssq spic­
cqsq phpmphpnnq vqnimtssq Gu"vipvvè dp  tvFphniq, sosspnpo­
hèvq coo qh"ovpnsi di -ènFp-ipnnq psicolo"i-q, in quqntè cioè 
iI Fphhp si thoFthtyyp q vpsà sshqhq shq i l  yiqn-è -ft hilqk
sq v 'è-cfiè t iv nthè -ft lo -onshqt ;cmh 9  1t Bhuynt 0 nɹ6 P ʠ I P  
p ®  :6) . 

åq più -fp pth iv -o.ohp sio"ovo vissi-i p mivèsomi pqiooo 
tnsusiqsvqhsi pph .q vuvioèsisà in "pntht p pph .q vu-t sè.qht v 
tn-fp qui vq vpttphqs(hq hpvvpppocq è pipnq hr pscvqvqnioni 
hi "odivtnso hi mhontt qi fuv"ohi hpl "iohoo o qv.p miqvvp 
hp. muo-è ® Lq -fipsq "osicq io mooho è cosshuisq in munniono 
di un ihhovptht dtvlq vV-t qsshqFthso Vo shqmohè hi sshutsuht ; 
td è qupssq thqspqhpnnq vihqyi.p p inios»hhossq qupvlq chp in­
-qosq 2u"th qVqoho pqhlq hp.vq suq -fi»sq nti nèsi vlrmiéuli: 

A ula micat medio claricata suo. 
Claret enim claris quod e/are concopulatur, 
et quod perfundit lux nova, e/arei opus 
nobile. 
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Ln snln risplende illkminntn nl renoro . 
Risplende infntti riò rhe viene egreginmente 

[knito n skel rhe illkminn,  
e riò rhe knn l�re nkovn inondn, bnilln rome nobile 
opern. 
(De rebus qn mrm. sum gestqs, P L  1 86 ,  rol . 1 229) 
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Iuqoto qvvq Copurq, Com' ;qusq !r-o!hqup rv Paoanimo hqnk
tpu-o Cp! qvp!p uo pspvClq!p pp!fptso hr "uuso hpvvq vu-p, pqntp 
hovuso q ro-lioqzmooi upoosqopp hpvl /uovo vphrpvqvp ;uuo imk
mq"roq!p rl hivioo ro sp!vror luvroour p a! hplvq vu-p "lq vek
tqfo!q C!mvr"poiq hpvvq upqvsà upm�isuqvpȣ), pqusp hq uo rourpmp 
hr uu""pusroi pqs!muti-o-u-olausi-np u-fu- Gpsso 1n4t) v Io voho 
qnqvo"o C!o-php vq p!ouq vrusr-q; -ouì -np q vpuum -ovp l 'ink
cennio muo mesuiva osni mmintilla, opCu!p en ecmo intono di 
chiaoezza paoi - nammeoe un lumtoo mopoa quel che v 'eoa -­

peo suima n 'ooizzonte che oimmhiaoi, fqooo uru-oot!o, oplvq mik
usr-q hr uqosq Hrvhp"q!hq' viuroor hr frqvmq !usrvqosp ɖ ¬d 
hpu-!rvp!p vq ;pvlpzzq hpv p!rvo qo"pvo Hrlhp"q!hq pqulq dr 
ćo Lu-ifp!o ;C!rvq hpvvq -qhusq) o!oqso hm pmpsup !mfuv"pot m 
q "uruq hm -rpvo uspllqso , -ouì -np v p ioouvpuq;mvp s(!;q hpl11e 
u-rotrllp, !ruCvpohpoho opv fuv"o!p hm tutsr r uuor o!oqvpotm u 
rru-nrq!q hr lu-p rl vooho (Libeo nivinoèum opeoum ,  P : 8 .  
1 nt '  I ,  4 ,  1 SÔ 0 3 ,  -oli m : 1 SÔ: 1 U) .  

Ĺ ' rhpq h r  1ro -ovp lu-p vpoivq h q  voosqop suqhiUioor . 1av 
Bpv upvrtr-o' hqv Rq p"izro, hqlv/ thuuq Mqzhq r!qoi-o, susti 
Cp!uoomfr-qzioom hpv uovp o hpvvq ;popfr-q qzmoop hpllq vu-p,. 
uroo , oqsu!qlvposp, ql plqsooi-o uolp hpvlo mhpp, rv Bpop. td·· 
t!qvp!uo ml ivoop opopvqsoor-o ;P!o-vo io pqusr-ovq!p) ' qup-· 
utp rvvq"roi um rvvptspvqoo opllq tuqhrzroop -!rusrqoq prrva 
qss!qvp!uo A"oudmoo p quiohm duqvitp vo Pupuho 1roor"r t!pom
Ξq"rsq' -np q pmN !mpupup -plpyuq 1ro -ovp 8uvpo, fuo-o, 
footqoq luvioouq ;Cp! pupvCmo, ue coelemti hieoaochia XV, 
2; ue nivinim nominibum IV). S q iofvupozqup tutsq vq 2-ovqk
utr-q pousp!ro!p -oo-ouupvq qo-ouq rv  pqospiuvo quq;o , -np 
avpvq s!qvqohqso vmuio-U hm puupozp uusmvqosm hm lu-p, pusqum 
hr ypvlpzzq p fuv"oup, hq A vpopq-p q Hqy ypo ĶohÁqv p Iyo 
ʲofqUl ;-f! . MpoEohpz y Pplqyo 1 ::U ,  1 ,  U) m  
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5 . 2  Ottica e prospettiva 

Romrnurek sia che si eraeeasse si meeafo.e meeam'siche che 
si manimeseazioni emp'.iche si  grseo pe. ' l  cocore1 i l  Gesioe­
vo si renseva conto si come la concez'one uralitaei,a selfa 
:eftezza non s' conc'liasse con la sra semin'z'one p.oUo.zio­
nale . I l  si,ario esisteva già in ¹goseino1 come si cϿ visso1 e 
uresti fo aveta a,verti5o 'nsrbbiamente nelfo seesso Plot'­
no1 sove si manifeseava rna p.opensione te.so l 'eseeeica sel 
colore e sella qralità (Enneadi I, 6, I ) . Sinché s i  aUprezzava­
no i cofo.i piace,oli senza pretese c.iticge e s'nché si faceva 
rso si meeamore nel l ' ambito si rn sisco.so mise'co o si ,a­
ghe cosmologie 1 uresti contrasti  potevano anche non essere 
avvertiei . 

Ma la ycolastica sef SII I  secofo amfronee.à anche uresto 
pro:lema: essa .iceve.à salle varie monti la soterina sella fr­
ce 1 Äortemente imbetrta si  neoplatonismo1 e la svilrpperà 
frngo sre finee mons˘ental i :  urella si rna cosmologia misico­
esteeica e urelfa si rna oneofogia sella fo.maX Pe. i l  primo 
aspeuto possiamo pensa.e a Robereo Grossatesea e a san Bo­
navensrra. Pe. if seconso as Al:e.eo Gagno e a san 
ʸommaso . 

Lo svifrpparsi si uresee nrove prospeeeive non e.a casra­
le. Le ragioni formafi potevano essere ricercaee nella pole­
mica antimanicheak ma i f  materiale ueor'co che rense,a 
possibili le siscrssioni era so,rto al proÄila.si si rna se.ie 
di  interessi e crriosieà nef campo sell 'oteica e sella misica sef­
la lrce . yiamo nel secolo in cri Rrgge.o Bacone proccamedà 
f 'oet'ca fa nrova sc'enza sestinata a risolvere sreei i pro:le­
mi. pel Roman de la Rose, somma allegorica sella Scolasei­
ca più prog.essiva1 Jean se Gern per bocca si ¼atrra 
sisuris'sce a crngo seffe mera,'glie sel f ' arcobaleno e i m'ra­
coli segli specchi r'crrvi k in cri nani e giganei .ierotano le 
rispeetive proporz'oni in,ers'ee e le loro figr.e siseoree o cad
po,olee . P.op.to in ureseo eesto tiene cieaeo l ' arabo ¹lha­
zen come massimo ar;ore in mate.ia :  e in .ealeà la 
specrlazione scieneif'ca srlla lrce ar.ita al Gesioevo proprio 
aee.ave.so uref De avpectibus o Perspectiva scriuto sa Alha­
zen ura i l  S e l NSI  secolo 1  rip.eso nel SII sa ʼieelo (o Vitel-
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vioép) épv suo ue permpectiva p hq  qupv Liber ne inte/igen�ivm 
q vué"o qtt!r;urdo q ʷrtpvo stpsso p o!q pruttosdo qcc!phrtato 
q Ĉé thqv Puvch!qp MĈvrp!is uo hr Bpvvqhoééqp m Iupsdr dpsdr 
ci qppq!r!qééo pq!trcovq!vpétp rvpo!tqédr pq!vqého hr u éq 
Csrcovo"rq hpvvq vrsroép psdptrcqà chr révpcp rvpostp!à suv te!­
!péo vptqmrsrco pstptrco vq tpo!iq hp.lq vĈcp sqrà Ro;p!to G!osF
sqtpsdq . 

5 .3 La metafisica della luce: Grossatesta 

Np.vp sup Crrvp opp!p rv vpscovo hu Lrécové qvpvq svivup­
Cqto uéq pstptrcq hpvvp C!opo!nroéu , p q vuu sr hpvp qéni unq 
dp.vp puN pmmrcqcr hpmrérnroér hpvvq Cp!mpnroép o!"qércq hpvvq 
cosq ;p. .q:  

ss mutem pulchrisudo concorrim lu  sonvlnilnsim sui md sl lt 
omnium sumrum pmrsium singulmrium md slipsms ls md sl inviclo 
lt md totum hmrmonim, lt ipsius uotius md omnls. 

Ln bpllpzzn p ln rokromlp cokvpknpkzn ln uo o3sptto n sp stpsso 
p l 'nmmoonn ln tuCtp lp sup pnmti nk sp stpssp p li rnnsruon rnspptCo 
nllp nltmp p mnspptto nll'iktpmo p ln qupst 'ultnmo kpn loro cooSmokt n .  
(Dl rivinis nominibus, nk  (ounllok 1 946 , p .  321, ' 

Mq épvlp oCp!p sp"upétr p"vr qssrvrlq prpéqvpétp vq tp-ak
trcq hpvvq vucp , p épv covvpétq!ro qvi n  Hexaemeron p"vr tpéta 
dr rrsovvp!p rv coéd!qsdo d!q p!récrpro quqvrdqdrvo p p!récrpro 
�uqétutqtivo m Iuu p"vr tpéhp q hpmréWup vq vucp covp vq vqssr­
ma hpvvp C!opo!Uroér'  vq convenienza a m�: 

Hmlc [lux] plr sl pulchrm su "vuim ljus nmuurm simpllx lsu, sibi· 
vul omnim simul". Qumpropulr mmximl unitm lu mr se plr mlvum·· 

1 La ¢raOOa°ione ciù accrofonPiOa e chiarifiqatrice Pel l 'esOetia Pel Grossa­
testa riTane ancora �Nella Pi De BrNyne u t46, voi n l l I ,  cac . 4, sN cNi più 
recenteTente è tornato pssNnOo u t6 1 ,  pc. 1 69- u 7 u . Xer Nno sONPio inOro ­
dNOOivo al cen iero i qrossaOesta si veda Rossi u 986, c�e coTprenPe Nn'ag·· 
��o�naOa bibliogra�ia sNlla Tetafisica Pella lNce nel aePioevo. bi segnalan� 
i� parOicolare FePerici Vescovini u t65 tsNlle teorie Pella perspectivo) e Ales·· 
sVo u t6 u  tsNll'oOtica nel TrecenOo). 
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litatlx cnnsnrrissixl prnpnrtinnasa, prnpnrtinnux autlx 
cnnsnrrma pulshrqturn lst. 

[Ln lute] è belln ln pem sé: £lnso the ln sun knsumn è semplnte e 
tompmekle nk sé suste le tose nksneme" . (er quesso è mnssnmn­
wekse uknsn e pmopomznoknsn n se stessn nk mnkiemn toktomle pem 
l 'e3un3linkɤn: ln bellezzn p ikfntsi toktomlnn delle pmopomznoki .  
(In Hlxaexlxnn , ik (ouillok 1 946, p .  ì22,Ö 

IrϿtalϿsersoϿl ' t-ertqtàϿ-t1tereϿlaϿusouosstoreϿuesϿetʩeller­
saϿ eϿ kqustqmotaϿ .aϿ bel.e::aϿ qr-q1tsaϿ-elϿ useatoseϿtomeϿ morteϿ
-qϿlute ,Ͽ uoqthéϿHBo,Ͽ theϿè sommamenteϿse0u.Bte 2Ͽè laϿmassBN
maϿ tortos-qaϿ eϿ tor1ertersaϿ-qϿ séϿ aϿ seϿ stesso.Ͽ

uorϿta.eϿaskomertoϿvsossatestaϿqmbottaϿunaϿ1qaϿsullaϿquab
eeϿstϿuorkoro, ϿtorϿ1asteϿsmumatuse,Ͽk2qϿstolasttttϿ-ell'euota,Ͽ
-aϿsáϿBora1ertusaϿaϿ sarϿɸom0aso)Ͽ ɬaϿlaϿsqrtesqϿ-e.l'aub
toseϿ qrk2eseϿè artosϿuqùϿtomulessaϿeϿ uessora2e . Ͽ LcqmuosÛab
:toreϿ reoulatorttaϿ -elϿ suoϿ uerstesoϿ loϿ uostaϿ aϿ trsqsteseϿ aϿ
mor-oϿsulϿ usoblemaϿ-ellaϿ luteɋϿ eklqϿ ttϿ -àϿ urz qmmaktneϿ-elN
l ' urBuessoϿ mosmatoϿ-aϿurϿ urqtoϿ flussoϿ lqϿ eresktaϿlumtrosaϿ
chB è fontB insiBmB Ri bBllBzza B Ri BssBrB . La prospBttiva è 
usatttamerteϿemarattstBta hϿ -allaϿluteϿurttaϿ-est1aroϿuesϿ saN
sefasqortϿeϿton-ersazqortϿusoksessq1eϿ2eϿsmeseϿastsalqϿeϿ leϿsoy
reϿ ratusaltϿ -eklqϿ e.e0ertt 2Ͽ eϿ -tϿ torqekuereaϿ .eϿ smumatuseϿ
qnmqrqteϿ-elϿtoloseϿeϿ qϿ 1olu0qϿmettarqto<keometsttqϿ-el.eϿtoN
sefϿ LaϿusouossqoreϿlelϿ0or-oϿaltsoϿrorϿè -urqueϿtheϿlcor­
-treϿmatematqtoϿtrϿtuqϿ laϿlute,Ͽ re.ϿsuoϿ-tfmor-esstϿtreaοq1oȐϿ
sqϿ0atertalqssaϿsetor-oϿ2eϿ-t1esstfBtazBoriϿtmuosteleϿ-allaϿma­
tesBaϿ rel.eϿ sueϿ seststense IϿ

Cnrpnrlitas lrgn aut lst mpsa lux aus lst rmstux npus facmens lt 
qn xatlrmax rixlnsmnnls mnruslns, in vuansux parsmsmpat mpsax 
luclx ls agis plr virsuslx ipsmus luss. 

Qunkln o ln tompomensà è ln lute stessn oppume essn n3nste nk quel 
modo e tokuemnste le dimeksnokn nlln mnsemnn nk qunkto pnmtetnpn 
delln kntumn delln lute e n3nste nk vimtù dn essn.  
(Dl lucl, ed 0 Bnum, p. 5 1 ;  tm .  nt .  p .  11í) 

�l.eϿostktrtϿdtϿurϿos-treϿ-tϿt0uostasioreϿtt0attaϿstasebbeϿ
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srnure un ffrsso st hnergta creaOrtce st sOampo1 mutativ mu­
tandiv, :ergsoniano:  

Lux per se  qn  nmnem pmrtem se qpsmm rffunrqt, qtm ut  m punctn 
lusqs spherm /ucqs vummvqs mmgna generetur, nmsq nbsqstat um­
bonsum .. .  

Ln lurp ikTnsti ppr sun knsurn si  pmopngn ik ogki dirpziokp h rosi 
rhp ln uk pukto luminnso si spkpmn istnk4nkpnopktp ukn sfrmn 
li lurp grnndp spkzn l imisi ,  n mpko rhp kok si fmnppoksn uk ror­
po opnro . 0 0  
(qbqrem) 

pell' tnsteme la ,tstone sel creaOo rtsrlua rna ,tstone st :el­
fe6Ma, sta per le propor6tont che l ' anaftst rtn,'ene nel mon­
so, sta per l 'effeOOo tmmestaOo sella lrce, ptace,oltsstma a 
veserst l maxime pu/chtiicativa et pulchtitudiniv manife­
stativa. 

5.4  San Bonaventura 

San Bona,enOrra rtprense sr :ast pressoché analoghe rna 
meOaftstca sella lrce, sal,o sptegare tn termtnt ptù ,tctnt al­
l ' t lemorftsmo artsOoueltco la naerra e tl processo creaOt,o di 
uresua. mssa glt appare tnfaOOt come /otma vovtanziale set corų
pt tn uraneo Oalt ; seeermtnaztone prtma che la maOerta assţ­
me nel ,entre all ' essere n 

Lux est nmturm snmmuns oepeotm qn nmnqbus cnoporqbus tmm sne­
lestqbus vuam teooestrqbus . . .  Lux est fnrmm substantqmlqs snrpu­
rum sesunrum sujus mm�nzem et mqnnoem pmrtqsqpmtqnnem 
snrpooa hmbent verqus et rqgnqus esse qn genere entqum. 

Ln rurp è ln znCurn romukp rhp si troɘn ik ogki rorpo , sin cplpssp 
rhp tprrpstrp . . 0 Ln lurp è ln fommn sostnkzinlp lpi rom~i , rhp posô­
sipdoko Cnkto ~iù rpnlmpktp p dpgknmpksp l 'pssprp qunkto più par­
tpripnko li pssn. 
(Il Sent. 1 2u 2 b  1 ;  4 ;  II Sent. 1 3u 2u 2µ 

In ual senso la frce cϿ prtnctpto st ognt :ellezzae non solo 
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phrché hssa è zaɗize delectabilis tra tutti i tipi d i  rhaltà chh 
si pissani apprhndhrh, ma phrché phr mhzzi sui s i  crha i l  
vanii diffhnhnziansi dej  ciliri h dhllh luminisità , dhlla ´erra 
h dhl cihl i .  La luch infatni si  può cinsidhrarh sirti trh aspht ­
ti o Ciqh lux hssa è ci�¬mdhrata i n  sh sthssa ,  comh di ffusiÑinà 
l ibhra h iriginh di igni ��viqhnti ;  sirti �uhssi asphrti hssa 
phnhtra sino nhlle viscere dhlla terra finmandovi i minerali 
h i lhrmi di vinas mirtandi alle mihtrh h ai minhrali quhlla vir­
tus stellarum chh è ipera appunti dhlla sua icculta influhn­
za . Ciqh lumen hssa pissihdh l ' esse luminosum hd N 
traspirtata dam mhzzi t rasparhnti attravhrsi gli spazi o Cimh 
color i splendor hssa apparh riulhssa dal cirpi opaci cintri 
il  qualh s i  è urtata; in  shnsi strhtsis  di  splhndirh parlhrhmi 
a mnipisiti dhi cinmi luminosi chh hssa rhndh visibil i s h di co­
lirh a pripisini dhi corpi thrrhstri . 

Il cilirh visibilh nasch i n  findi dall ' incintri di duh luci , 
quhlla incirpirata nel cirpi ipaci h l ' altra irradiata attra­
vhrsi li spazmi di auani :  la shcinda attualizza la prima . La 
luch alli stasi �uri è firma sistanzmale (firza crhativa, dun­
quh,  di t ipi nhiplatinico) ; la  luch p n  quanti cilorh i splhn­
dirh dhl cirmi ipaci è firma accidhntalh (cisì cimh 
l ' aristithl msmi mnclinava a phnsarh) . 

Ena la qassm ma mrhcisaziinh in shnsi ilhmorfici cup piths­
sh arrivanh il  fplisifi franchscani nhll ' ambiti dhl sui phn­
sihri ; phr san Timmasi la luch si ridurrà a una qualinà attiva 
chh risulta dalla firma sistanzialh dhl silh h chh trova nhl 
cirpi diafani una dismisiziinh a richvhrla h a trasmhtthrla, 
ac uisendi quhsr ' ultimi uni "stati" i "dispisiziinh" nui­
va chh è pim lo snati luminisio  lpsa participatio ve! affectus 
lucis in diaphano vocatur lumen : la sthssa marthcipaziinh h 
priduziinh dhlla luch nhl d iafano si chiama lumen . 2  Phr san 
Binavhnsura i nvhch la luch, prima dm  hsshrh una rhaltà fispca, 
è shnz' altri h findaqhntalmhnth rtaltà mhnafispca o 

E priprii in virtù di tutth lh mmplicanzh mistichh h nhipla-

z Sentencia liÛri Se anima Il, 14, 42 1 ;  cfr. wc Tonquedec 1 950. Nella tar­
da Scolastica la luce tornerà a l l ' imprecisione della metafora senza più fon­
darsi su un apparato metafisico consistente:  si veda Dionigi i l  Certosino, 
De venusta/e munSi et Ȋu/cSritudine Dei (Opera, t .  34) . 
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tiniche dhlla sua filisifi a ,  egli cϿ pirtoto o sittilineor e lli 
asphtÏi cismipi hd esratici  di  u�a esthtica dhlla lupe . Le più 
bellh pagine sulla bellhzza elli lh ha priprii nel descriverh 
lo viqiine bhatifica e la lliria celeste : 

O Ȍuan to refu/gentia erit, quando c/aritas solis aeterni illumina­
bit an imas g/orjicatas . . .  Excellens gaudium occuftari non po test 
nisi erumpat in gaudium ve/ jubi/um et canticum quibus erit re­
gnum coelorum. 

Qcanto splendore ci sarà qcandh la lcce del Ȳole eteȝŪȇ i l lušine­
rà le anide glori ficate u l . U na gi oia strahrĂinaria nhn peò es sere 
nascosaa, se erompe in gacdih o in giubilo e canti per qcanti ver­
rà il  regno dei cpeli . 
(Sermones V I )  

N h l  cirpi dhl l ' individui rilenhrati nella risurrhziinh della 
carnh, la luph rifullhrà nhllh que quatrri priprihtà fondomen­
tali :  la  c/aritas chh i l lumina,  l ' impassibilità phr cui nulla �uò 
cirrimperla,  l ' alili tà,  quia subito vadit, h la penhtrabilità per 
la qualh arrraverqa i pirpi diavani shnza cirrimphrl i .  Trasfi­
lurari nhlla lli«ia dhi cihlT , lh pripirziini irilinarih ri³�lte 
in pÐrh rifulghnzh , l ' i dealh del � 'io�o quadratus ritirna ci­
ye ideale eqthtici anchh nhlla yTstica dhllo luce. (Su Bi.a­
ventura pvr .  Gilqin 1 t43 b, Bhttini 1 t7 3 ,  Cirvini 1 t80o)  
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SIMBOLO E ALLEGORIA 

6 . 1  L 'universo simbolico 

I( XIII  steo(o pth:rtot a foohaht uoa eooetzroot ht((a yt(­
(tzza su yasr r(tmorfreftP eoo:oz(raoho ro qutsua :rsWont (t 
ttorrt ht( yt((o frsreo t mtuafrsreo t(ayoraut ha((t tsutu reft 
ht((a propohzWoot t ht(la (uet R ĺa ptr eapiht i( puouo hr 1e:o­
(uzroot happhtstouauo ha qutsut eooe(usro'r oeeorrt utotr prt­
stout uo a(uro asptuuo ht((a stosryW(W-à tsuturea mthWt:a(t P  r( 
prN urpreoP fohstP qut(lo eft mtz(ro eahauutrrzra ( J tpoea dao­
ho ('rmmaIWot hr qutr phoetssr mtoua(r eft eoosrhtrravo '"vt­
hWt:a(r" ptr teet((tozaß sr urauua ht((a :Wsroot srmyo(reü-a(M
ltzorrea ht(( Juor:trso G 

ut( srmyo(isvo mthrt:a(t eU fa hauo uoa mazrsuha(t aoa­
(rsr (o ʟurnroza' mosuhaohoeW eomt (a hrsposrrro't a uoa :r­
sroot srmyo(Wea ht( mooho possa sopha:vtoWht aoeht a(('uomo 
eooutvpohaoto V 

Dl neppkna gnande venltà lo splnlto medlevale ena tanto con�lnto 
skanto delle panole dl  pan Paolo al Conlntl : idemus nunc per 
speculum in aenigmate, tunc autem facie ad faciem [ona vedla­
mo opcknamente come attnavenpo kno ppecchlo, allona lnvec·e ve­
dnemo dlnettamente] . Il Medloevo non ha mal dlmentlcatoi che 
skalknske copa panebbe appknda, pe ll  pko plgnlficato pl llml1tappe 
alla pka fknzlone lmmedlata e alla pka fonma fenomenica, e che 
tktte le cope pl eptendono pen gnan tnatto nell ' aldllà.  Qkept" ldea 
è faml llane anche a nol, come penpatlone non fonmklata, s kan­
do ad epemplo l l  nkmone della ploggla pklle foglle degll alb enl o 
la lkce della lampada pkl tavolo, ln kn'ona tnanskllla, cl dà kna 
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porġozioko pnù profokln lolln porroznooo vuotnlnnon i rho sorvo 
nll ' ns.nvità prntnrn. Essn può tnlvoltn rompnryro nolln formn ln 
uon opprossnono morbosn rho rn a voloro lo roso romo nmpro­
'knto ln uon mnknrryn po�soonlo o ln uo mnstoro rho sn lovrobbo 
e ook sn  può rokoscoro- (qù sposso porò rn rnompirà lolln rortez5
zn .rnovunlln o roofortno�o, rho nkrho ln oostrn osnstokzn pnrto­
riȕn n Auol sok�o so'moto lol moklo . I 

L'(o-o vph,p0qvp uiup0q pmmptsi0q-potp uo uo -ooho po­
povqso h, si"oimu-qti u ri-q'hu u  so0rqsposi , -q',fpssqUuoo, hì 
1,o opvvp -ospu io uoq 'qtuoq -np pqovqvq -o'tuouq-potp u' 
v,'"(q""io qrqvh,-o u ,o -(i u' vpoop 'o' poq solo (o vpoo»Ğ 
(oq 'o-p ooo prq sovo ('q oo-pu uo ippo"rimo poq rpqvp -o-p 
uo lpo'p ppr-fé -o-p q(pvvo prq sp"'o u psissp'zuqlvposp Eoq­
s-(oq;,vpu hì uoq uprità s(ppriorp � 

M(-fooh ; 0 nst u  3 p 4) fq pqrvqto hi susuqUuo'p opuoodi-q 
covp -qrqtsprusti-q hu sutto uo ppriohoV  p l J psprpssuoop p(ò 
uqvprp q sutovo vptqmori-o u q ,ohu-qop uoq 0is,o'p hpfor-qsq 
p ssrqoisq hpvvq opqvsà. Mp"vio qo-orq s, potrà pqovqrp hi vp'M
tqvutà pr,-uti0q: u'q hp;ovpzUq opv ppo-ppurp vq v i'pq hu sppq­
rqzioop trq ve Ŋose, uo io-orporqrp nev coo-psto hu u'q 
hpspovi'qtq -osq sutto -iò -np -oo pssq nq (o quqv-np rqp­
pooto h, so-i"viq'zq o qppqrtp'poUq. Mq puN -np hu pr,-uti­
uus-o uo sp'so ssrptto u s, srqtsprà hi uoq qss,s(hiop q 
provu'"qrp v ' qttuuità visopoups,-q hpvv ' uo-o -vqssu-o ' plq;o­
rqoho '(o0p mi"(rp p oimpri-posi i' qr-oouq -oo v Jethos -o,­
ssuqooà uo rqu0u0qop qttrq0poso uoq o(o0q sp'si;,vutà qv 
sopoq'nqturqvp q(pv sposo hpv -prq0u"vuoso -fp vq tqrhq -vqs­
sicisà qȔpuq orvq, ppoh(so hq tp-po u sostitupoho "li hp, h, 
L(-uq'o q qupvlu h, Ovpoo . 

ʮpr sp,p"qop qupstq spohpoUq -usi-q possuq-o morsp ppo­
sqop qv si-;ovis-o vphup0qvp -o-p q uo pqrqvvpvo popovqrp 
e miq;ps-o hu qupvlq mu"q hqv rpqlp hi -(i -i hà (o pspvpuo 
BopU,o -ov s(o tpooi-is-o psqspprqtov  Gv, "p0, ;(i" ,  "vu qoou 
hpl v ' qlto Mpdiopvou sooo "vi q'ou hpvvq hp-qhpozq hpvvp -itsà 

I H¬izinga 1 955 ,  c .  282; cfr .  lstto i l  cacitolo XV Vsl Declino del simboli­
smo . Ssl siToolisTo TePievale Vi vePano anche De dspac 1 959-64 (voi n 11/2, 
ca�. VIII ) ;  Pécia 1 95y;  Battisti t 960 tcaU . V: Simbolismo e clasicismo) ; 
AA.fV .  u 976; Eco u9y5 n  
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e sef seperimento selle lampagnek selle laresOifk selfe inva­
sioni k selfe pesti�enzek del�a mo3Oalità p3elole . Ćenomeni ner­
rou't' tome ' uerdori sel l 'anno M'lfe non si  sono verim'lat' nei 
te3m'ni srammatilt ed esasperat' s' tri ti site la £eggenda 
(lm3 . ʠoliffon 1 9ɺɴ,  xrb҄ 1 96ɼ,  Le Gomm 1 9ɻ4) : ma se fa leg­
gensa s i  N mormaua N perlgé la al'menuava rna tonmiziome en­
dem'ta mi angoslia e mt insilrrezza fonsamentafeX I l Ͽ
monalgesimo mr  rn tipo di sofrzione soliale lge  omm3'va ga­
3an6ie si lonlresezza lomrnitar'ak  si orsine e si uranuuifli­
tà :  ma f 'elaborazione s' rn 3epertorio s'mbolito prò aver 
cosuitrito rna 3eazione immaginativa l seneimento Ėella c3isi . 
pella visione simbolica £a natrrak persino ne' sroi aspetti più 
temibif i k  diviene f ' af mabeto lof urafe i f  treatore ti pa3la del­
f 'ordiŀe del mondok sei Feni soprannatrrali k dei passi da com­
piere per odienuarti nel monso in moso orsinauo ad aluuiisire 
i premi telesui n Le tose possono ispi3arli sfidulia nel fodo di­
sordinek nelfa fo3o lasrliOàk nel fo3o appari3li mondame:ntal­
mente ost'fi : ma la losa non èϿ liò lge appa3e l cϿ segrno di 
uraltos 'aftro . La speranza prò mrnure 3iOornare nef monso 
perc2é i £  mondo è i l  sislorso lge lsmio rivolge aff ' roĽo . 

È vero che si ansava parallelamente elaborando rn pen­
siero tristiano lge terlava si sare ragione melfa positiviuà def 
lilfo Oerrenok  se non alt3o lome it4nerario Merso n l  lielo .. Ma 
da rn fato la mabßfazione simbolistita se3viva proprio a r'tr­
perare ureffa reaftà lge fa sosurina non sempre rißsliva ad 
attetuare; dafh ' afuro mnssava attraverso segnt tomprensibili 
urefle stessĚ ,eriuà soOO3inal4 lge poOevano risrftare os1titge 

. neffa loro efaborazione tolta. 
I l Ͽ tristianesimo pri¤it4vo aveva eĖrtauo afla uradrzione 

simbolila sei prinlipi d i  mese; fo aveva matto per motivi prr­
denziali , lefando as esempio fa figß3a deh Salvatore sotto le 
spogfie del pesle per s mrggire attrave3so la t3iOtograf'a ai ri­
stgi sefla persetrzione: ma aveva tomrnure p3ospettato rna 
possibilità immag'nativa e sidaslalila the doveva risrluare 
ĕongeniafe alf ' romo medievale . E se da rn lato era matiile ai 
semplic' tonveruire in immagini fe veriuà tge r'rstiva 1ɣ1ro si 
loglie3ek via via sa3anno gli seessi e£aborauori sella soŢt1rinal  
i teologi k i maeseri k a t3asrrre in immag'ni le nozioni the l 'ro­
mo lomrne non avrebbe ammerrauo se fe avesse aMv'l'nate nel 
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ri"ort hpvvq fo�vulqnioop ttolo"r-q . 1i �(i vq "hqohp -q-F
pq"oq ;-fp qu!à io 2("t! (oo hti s(or prù qppqssrooqsr p!o­
votohr) ptr phu-qhp i sp-pvi-i qtt!qut�so il  hivpt�o hplvq fi"urq 
t hpv l ' qvvt"o!iq, qtt!quprso lq pittu!q quae est /aicorum litte­
uatuua, -o-t hJhà Ooohio hi t(t(ou st-ooho lt ht-isiooi phpsp 
sio hqv 0 0d5 hql siooho hi th!qs . Così vq ttoriq hihqs-qlr-a 
s, iosthis-o otv t!oo-o htvvq sposiyilità sivyoli-q -ovo tsp�ps­
s,oop hi (o sisEp-q pphq"o"i-o t hi (oq povitr-q -(lturqlt -ŗt 
sf!uttq i pro-tssi vtotqv, tipi-i htvv 'tpo-q . 

8q vto�qvrtà si-yolisti-q si rostriuq -u!iosqűtotp otv voF
ho hi ptosq!t htl űphituqlp, uso pro-tht!p st-oohè uoq io­
ttrphptqnioop "tntti-q hpi pho-pssi rtql i '  st-ooho uoq -qttoq 
hi -q(st th pffttti .  2i èϿpq!vqto hi cou�o ciucuito dello vpiuito , 
dtv pposit!o -fp ooo -pr-q rl rqppo!to trq h(p -osp st"utoho 
lp uov(tp hevvp voho -ooopssiooi -qusqvr ,  vq lo t!oȔq -oo (o 
y!us-o sqvto Ğ -o-p rqpporto hi sr"orfi-qto t s-opo . I(tsto 
cohto -ir-uito sEqbrvis-p qh tspvpio -ŗt iv  yiqo-o , rv !ossè,  
il up!ht srqoo -olori ytotuovi,  mtot!p il "iqvvo t i l  op!o si"o,­
fi-qoo hovo!p p ptortpozq; o iohi-q rl yiqo-o -ovp sivyolo 
htvlq vu-p t hpvl ' ottroità, hpvvq purtInq p htvlq up!"iortà � Lo 
strunIo hiurpop sivyȄlo hplvq "i(stizia p»rŊfс vê suê poooê 
pprfttsqvoott ("(qli rrsup"viqoo l ' ihtq hr uoità. ŀoq uovtq 
q--pttqtq lq ooEinrq t!qhiniooqlt pth -(i i l  ptvli-qoo o(t!p i 
fi"vi sthqppqohosi -ov yt--o y!qoi hi -qhop hql pttto , psso hiF
uipop srvyovo hi C!rsto -fp hooq il  phophio sqŲ"up pp! v ' (F
vnità, p lq phop!iq -qhoo -ovp -iyo pu-q!isti-o. Lpuoi-o!oo, 
-ft si lqs-rq -qtt(rq!t sp qttirqto hq uoq up!"iot otl "!tvyo 
hpvvq quqlp qohrà q po""rq!p iv -qpo, hrurpop hopprqvtotp 
sivyovo -hrstovo"r-o , -o-p v ' i-vq"rot htv Fi"vio unigenito 
hi uiè oqto opv spoo hi Mq!rq; t uoq uoltq qssuoto q srmyovo 
hiĉitop più hpqvp htvvo sthunno p hpv ppvvr-qoo ;-f! . ʰéqu 0ĩs5 P  
A.VV.  1 976, 1p Cfqvppq(x-2Eph͈x 1 ĩ: 1 ) G  

t p!ovuouprt v pq�thry(Iroop sivyovi-q s�q huoqup uoq -p!k
tq -oo-o!hqonq, uoq qoqvo"rq s-ftvqtr-q, (o !qppo!to ps­
stonrqlp9 

H(rnio"q sprp"q v 'qst!iyunioot srvyovi-q hivtuqoho -fo hr 
fqsto si qss!q""ooo ro hut potr hpvvt p!op)rttà qffror p lp si 
-oof!ootqoo � Lp uph"ior p r Űq!trhi !ispvpohooo ro -pIno qi 
lo!o pp!st-uto!i -ovp lp hosp yrqo-fp p vt hosp hossp !ispvpo-
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dono era l f  spPnf P n  crP mio×:isconoe  f d  fneramFf lf classP dP 
eneP hanno Pn comrne Pl colore speealP-sangre1 e Pl rapporeo 
con rna sPera6Ponf dP  srre66a. Ga vorrfmmo sPre chf pfr 
astrarre rn modeflo omologo sel genere bPsogna gPà avfre 
compPreo Pc coreo c'rcrPeo . IÐ ognP caso Pl corso cPrcrPeo o f r '­
denŢ P mica6Pone per essen6a sP monsano sr rn rapporto sP con­
venPenMa schf N poP 'l rapporeo dP  analogPa al sro lPvfllo mfno 
mfeamPsPco Ā la rosa sea alle spPne come Pl marePre aP sroP per­
secreorP ) .  

ʧ ndrFFPamfnte ha rosa N s Pversa dal martPre: m a  Pl p'acfue 
che consegre alho scopr'meneo sP rna Fella meeamora sf l Nal­
lfgorPa non N che rna caefna sP metamore codimPcaee e dedoe­
tf l r rna sall 'alera1 è sovreo proprPo a urello che ho Pserdo 
ʞionPgP (De coelesti hieu. IĻ1 gPà Pndicava come l N PncongrrPeà 
del sPmbolo rPspfeeo alla co:sa sPmFolfggPaea.  

Sf non cP mŁsse PncongrrPsà ma solo PdentPeà W  non cP sareF­
Ff rapporto propor6ionalf 1ȟҁ non searebbe a y come ɘ sta 
a z) . EϿpoPe ho rPcorda xPonPğP e N proprio dallN 'ncongrrPeà che 
nasce lo smor6o sPleeeoso sel l N Pneerpreea6Pone . È Fene chf lf 
cosf sPvPnf vengano PndPcase: da sPmFolP moleo sPmmormPe  co­
mf tfonf1 orsae panefra1 pfrché è prop×Po la st×ane6za seh sim­
Folo urelfa chf lo rende pafpaFPle f sePmolanef per h r Pneerpreef 
(De coelesti hieu. I Ļ ) .  

m s  eccocP così rPcondoeeP a rnNalera componenee sell Nalle­
gorPsmo rn'versacf Ā coglPere rna allegoria N coglPere rn rap­
poreo dP convenPen6a e mrr.nrf fseeePcamenee del rapporeo,  
anche Pn gra6Pa dello sfor6o PnefrprfeaePvo X E c NN  s mor6o Pnd
eerpreeaeivo perché Pl teseo dPce sempre uralcosa sP dPverso 
sa cPò chf sfmFra dPre: A li.�d dicizuu, a/iud demonstuatuu. 

Il medPfvale N afmascPnaeo sa ureseo prtncPp'o X Rome sp'f­
ga Bfdae lf allfgorPe agr66aÐo lo spPrieo 1 ravvPvano l Nespres­
sPonfe ornano co seilf . S'amo areorP66aeP a non consPvisere 
più ureseo grseoe  ma sarà bene rPcorsare sempre che N urel­
lo sel medPfvalee  es N rno deP mosP fonsameneal' Pn crP sP 
concreea la sra esigen6a si e:steeicPeàn È PnmaeeP Lna inconsc'a 
esPgen6a sP puopoutio urella cge Pndrce a ¨nPre le cosf nasr­
ral' alle soprannaerral' Pn rn g;oco s' rflazPoni cone'nre. In 
rn rnPvfrso sPmbocTco trteo N al proprPo poseo perché ereto 
sP risponse1 P coneP tornano sempre , rn rapporeo s' armonPa 
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re-leϿo1oke-eoϿ: 3 Ͽ2erue-teϿa3laϿvprt ùϿge3 3aϿuruge-zaϿeϿqlϿIory
rp2uo-ler2uϿ uol-fo-qIoϿle-Ͽ buc5qa1qϿ eϿ leuϿ 2ek-a3pϿ è tal1e-teϿ
co1N3e22oϿI5eϿ3oϿ2tes2oϿ2erue-teϿuot ràϿßahere,Ͽ'͂ttoϿa3troϿuu-­
toϿluϿmqeta2Ͽ Io1eϿfikuraϿlqϿSa5a-a.Ͽ ɲuuureϿu-aϿ'te22MϿrea3tàϿ
2oura--atuba3e,Ͽ comeϿq l Ͽɗrq2toϿeϿ3aϿ2uaϿəiψi-qtà ,Ͽ uotràϿavereϿ
1`l5euliIuϿeϿ1ul5ifou1iϿIreatureϿaϿ2uk-uˇ:car-eϿlaϿure2e-zaϿ-epϿ
3uok5qϿ ͏qùϿ lqmeb' p Ġ Ͽ-eiϿIqX3 u , Ͽ 2uqϿ1o-1q ,Ͽ traϿqϿ Ia1uq , Ͽ-el3aϿfo­
re2ta,Ͽ ne3Ͽ 1are,Ͽ co1eϿ e 'ak-el3o 2Ͽ 3aϿcolo1La,Ͽ p3Ͽ uamo-e,Ͽ 3 ' a­
riete,Ͽ i l  krio-e2Ͽ -lϿka¹ 3o , Ͽ3aϿ3unce ,Ͽ 3aϿua31a,Ͽ :3Ͽ krauuo3oϿl' uva.Ͽ
ɳolifo-paϿlelϿÇe-2pero ɃϿ "co1eϿpnϿu-ϿIaleugo2Ioppo , ϿoknqϿat toϿ
lpϿuen2pmroϿfa 2ìϿc®eϿ¹aϿ1as2aϿlq2orgq-ataϿgi ϿNar5qce33¦ϿsqϿuni­
2caϿpn Ͽu-aϿLel3MϿeϿ2:11e5rpcaϿfqkura"Ͽ(Hupäq-kaϿ 1 955 , Ͽu ! Ͽ287ĔfϿ

6.2 L'indistinzione tra simbolismo e allegorismo 

H:Ͽ :-terureta:uo-eϿal3ekorqcaϿ2qϿ uar.avaϿa-c˚eϿuru1aϿgel3aϿ
-a2cqtaϿge3laϿtraguzpo-eϿsc¡itturale Natrp2tqca JϿ qϿ kbecqϿ :-6erbo­
kaßa-oϿal3ekorica1e-teϿO1ero ,Ͽ-a2IeϿp-Ͽa1L:e-5eϿ25ouIoϿk-aϿ
tralu::o-eϿal3ekorp2tpcaϿc5eϿ1:raϿaϿvelebeϿ-e3 . 'eu:IaϿIlae2pcaϿ
q3Ͽ traue2tq1e-toϿ1ptpcoϿluϿverqtàϿ-atkrae q , Ͽ I'èϿu-aϿe2eke2-Ͽal­
lekorucaϿle3laϿTora5ϿeLra-caϿe Fq3o-eϿlqϿA3e22a-lvqaϿ-elϿ l Íe­
Io3oϿte-taϿu-aϿletturaϿal3ekobqIaϿlel l 'A-)qcoϿée21a1e-to . Ͽ O-Ͽ
altrpϿter1L-q , ϿITeϿu-ϿtestoϿuoetpIoϿoϿrel-k:o2oϿÍuϿrekkaϿ'ulϿNrp-­
cquqoϿ uerϿ cuiϿaliud dicitut, aliud demonsttatut èϿ qleaϿ a22apϿ
a-t:caϿeϿaÜe2taϿuleaϿvue-eϿco1u-e1enteϿetqI5ettataϿ2uaϿco1eϿ
al3ekorq21oϿ 2uaϿco1eϿ 2 L1Lo3q21`! Ͽ

LaϿ5ragu:uo-eϿoccilenta3eϿ1oler-aϿèϿaLutuataϿor1a:ϿaϿ gu­
2tq-kuereϿal.ekorq21oϿgaϿ2u1Lo.p21o 2Ͽ1aϿ3a Ͽlu2)q-zuo-¦Ͽè a2y
2a-Ͽ5arla :Ͽ 2:-oϿalϿSet)ece-toϿqϿlueϿter1:-uϿbu1a-ko-oϿNerϿkra_Ͽ
NabteϿ2u-oIq1u , ϿIo1eϿ loϿera-oϿ2tatuϿuerϿ 3aϿtraluzuo-eϿ1elue­
vale.Ͽ ɫaϿlq2tq-:po-eϿ :-co1--cpaϿaϿ Nor2pϿ co.Ͽ ro1a-tqci21oϿ e 
u-Ͽ ok-qϿ Ia2oϿ co:Ͽ ce3eLr:Ͽ aforq21pϿ lqϿ voet5eϿ (Maximen und 
Reflectionen , Werke, LeqNzqk, Ͽ l 9Ch) JϿ

L'allegorna 4rasformn nl feoomeoo ik uz rooretto e il rokre44o 
nk uon nmmagioe; mn ik  molo rhe i l  cokretto oell ' nmmagike �na 
ln roosilernre semprp rnrrosrrnt.o p rompleto kell ' immagnoe e 
lebbn essere lato el esprimersn a44rnverso ly essa0  ± I  . 1 1 2) 
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I l  sidbocisdo trasfobda i l  fenodeno in idea, l ' idea in cna id­
magine, in aal dodo che l fidea nel l f idmagino riśanga sempre in­
fpniaamenae effqcace e inaccessibile e, anche se pboncnciaaa in tuaae 
le linįce , resai actaavia inespridibice m ( 1 . 1 1 3) 
È dolto diverso che il poeta cerchi il particocare in Īcnzione Ąel­
l f cniversale oppcre veda nec parainolabe c ' unpversace . Nel prido 
caso si Ĳa l'aclegoria, in cci ic pabticocabe vace soco code esed­
pio, come embleda dell 'unqversale; ȁol secondo caso si sveca ca 
veba Ŧaacbò della pűesia : si espride ic caso partinocabe senza p en­
sare all'cnivebsale e senza allcdervi u Ora chi coglie qcesto pabai­
colare vivente coglie alco saesso tedpo l 'ƾniversace senza prendene 
coscienza , o pbendendone coscienea soco più tabdi v (279) 
àero simöolismo è qceŖlo in cci l f elemento partiāolare rapŵ be­
senaa qcello più genebale, non code sogno od ombra da come 
bivecazionĢ viva e iƣ tanƹanea dell ' idpebscbuaabile .  (314) 

È malife lomdŉedsere lome sodo Vafn aěmermaznodn sn  ted­
sa a Dsedt nmDlare n l  doėtDlo lof sim:ofnlo (aperto, ndtritnvo, 
dod trasrln:nfe nd lodlettn) ,  lodsaddadso f 'affegornlo af nd­
go sn pura eserlDtaznode sisattilam ira n gradsn resdodsabnfn 
sn uresta doznode sef s nm˜ofo lome e,edso radisok nmme­
diato , mofgoradte , nd lrn s n  logfie der ndtrnznode n f  drmndoso ,  
rncorseremo Crerzer ( 1 9 1 9-2ɸ) .  »a se Creuzer , a torto o a 
ragiode, vese,a ureŊta doziode si sim:olo porre fe proprne 
rasnln ntl droÆodso seff 'adima mntolognla grela e fa sn�tnn­
Mnode tra �im:olo e affe̮orDa a don pare assan lhiara, an m e­
sneMafi dod fo era ammatto es essn usa,ado lo¥ mofea 
sisndvoftrra termndn lome s nmyofeggnare e affegorizzare urad
sn mossero sndodnmi . 

Nod sofok ma Jead �édid s 1 96ɶ) o mrnlh prer:alh ( 1 94ɹ) 
ln mostra¥o lod sovnzna si ese�dn lhe a¥lhe nf modso lfassn­
lo Ddtedseva snm:ofo e afcegoria lome sndodimn l  tadto uran­
to male,ado gfn esegeti datrnstnln e mesne,afi .  Gfn esempi ,anrno 
sa Fnfone a grammat icn lome xemetrno k sa ʝfemedte s' A­
fe�sadsrna a Ippofnto sn ʶomak sa Pormnrno acfo Pserso xiδ­
dign ¹reopagttae  sa �fosido a Gnam:fnlo k so,e si rsa nf  
termi¥e simbofo adlhe per ureffe ramm'grraznodn disaslafnl̷e 
e lodleetrafnzzadtn lhe aftro,e saraddo lhnamate aflegorie n  
E i f  Gesnoe,o sn adegra a urest 'rso .  Caso mai , srggernsce 
�édnd ,  soa f ' adt4lhntà che nf ʮesioe,o a,e,ado dnù o medo 
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espl'citamente cgiara la simmerenza v ra una allegoria pro˴ѯt­
tiva o poevica 1 e rna allegoria interpretativa (cge poOema es­
sere attrata sia sr Oest' sacri cge sr vesOi promani1 X  

Alcrni arvori (come as  esempio prerbacg1 tenOano sn me­
dere uralcosa st  siMerso sall ' allegor'a uranso i l  poeOa1 anzi­
ché atlegor'zzare scopereamenee come a per esempio all ë 4nizio 
sel poema o nella process4one sel Prrgator'o 1 mette in scena 
personaggi come Beavrnce o san Bernardo cge , prr rtmanen­
so migure mime e instmisrali (oltre che personaggi s§orncn rea­
ln1, simenvano "Oip'" si meriOà srper'orn a carsa si alcrne loro 
caravOerisvicge concreOe . plcrni si arrisch'ano a parlare 1 per 
uresvi esemp' 1  di  simbolo X Ga anche tn uresto caso abb4a­
mo rna migrra revorica abbasvanza ben secosnficabile, e con­
cĚttralizzabile,  che s§a a meOà sO(asa §ra la meOonimia e 
l ' ansonomas'a (t personaggt raUpresenOano per ansonomasia 
alcrne selle loro caratOeristicge eccellenti1 1  e abbiamo se mai 
uralcosa cge si aM,tc'na alla isea moderna sel Uersonaggio 
"v iUtco " .  Ga non si ha nrlla sella raUisttà intriOima, sella 
folgoraz'one inesprimibi�e cge l 'estetica romant'ca atvribri­
rà al simbolo n E s r alvra parte uresta "t 4dolog'a "  era Mas§a­
menÞe atÞrata sal t 'esegesi mesiemale uranso assrmema 
personaggi sell'pnvico iessamenOo come " m'grre" sei per­
sonaggi o segli eMenvi del ¼romo. I mesiem˗' aMMertimano ure­
sOo procesimento come allegortco X D' alOra parte lo sOesso 
prerbacg, cge Oanto 'nsnsOe srlla simmerenza Ora meOodo migr­
rale e metodo allegorico , intense con uresto seconso term'­
ne l rallegor'smo m'lontano , che sesrsse anche la pr'ma 
Patr4sÞica, ma rnconosce esUlicitamente (alla noOa s 1  sel sro 
saggio "Figrra"1  cge urello che egli tntense come procesi­
menOo fiÇrrale era cgtamaOo al�egoria sat mesieMalt e al tempo 
st xantem Se mat (come mesremo1 Dante estense at personaggi 
sella storia profana rn procesimenOo che si asoUeraMa Uer 
' personagÇ' sella sOoria sacra (Mesi per esempto la rilettrra 
in cgiame UroMMtsenzialistica secla stor4a romana nel Convi­
vio IV,  s ) ®  
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6.3 La pansemiosi metafisica 

Uoȵ ihta hi sipyolo copt apparirioot o tuprtssioot c̍t ci 
rioviq a uoa rtaluà oscura, rotupripiyilt a parolt ut uaouüÄtl
oo ptr cooctdur) ,  iotrpaptott coourahhr�uorra, roafftrrayrlt, 
t quiohi a uoa uorda hi rr:tlazioot oupioosa, hi ptssazzio 
mai coouupauo t pai cèppltuavtout coosupayilt,  ur rpporrà 
coo la hiffuuroot io Occihtout , io am;rtout rioaucipttalt, 
htzli scridti trmtuicr uai quali si acctootrà otl pqrazrafo 1 ȳ.t) e Ͽ

åa uoa priva ihta htll J Łoo co-t rosoohayrlt t cootrah­
hiuuorro la uro:iapo ctr-aptout otl pripo otoplaEooisÄo cri­
stiaoo, t cioN ro uiooizi ttropazita, ho:t la hi:iorȍà N 
oo-ioaua copt "caliziot luproosissrÄa htl srltozro che io­
sozoa arcaoaptout G G G  ttotyra lȓpioouissipa" cht "ooo è uo 
corpo oé uoa frzura ŲE ȓoa forpa t ooo ha quaodiuà o qЈali­
tà o ptso , ooo N io uo luozo , ooo :tht, ooo ha uo uaduo stok
si;ilt, ooo stoEt oE caht souuo la stouiyrlruà G G G  ooo N oé aorÄa 
oé ioutlliztozaɌ ooo possitht ippazroarroot o oproroot, ooo 
N ouptro oé orhiot oE zraohtzza G . G  ooo N sosEaora, oE ettr­
ortà oé ttppo G . G  ooo N ttotyra t ooo N luct, 'oo р trrort t 
ooo è :triEà" t così via ptr paziot t paziot hi olzoraout afqϒia 
pisErˡa (Theologia mivtica, passrv) . 

ĺq ĭrooizi ' t aocèr più i suor copptodauori oruohossi 1ȸco­
mt sao Ŀoppaso) , utohtraooo a urahurrt l ' ihta paoutiutrca 
hi tvaoaziootP io qutlla, ooo paoEtrsurca, hr parutciparioot, 
t coo cooutzutort hi ooo poco voptodo ptr uoa -tda.iȌrcq 
htl uip;olispo t uoa utoria htll ' ioutrprtuarroot uipyoliica, 
uia hti utsui copt uoi:truo urmyolico cht htll buor:trso iodtro 
copt utuuo ui-yolrcè . G .  

Kofadui io uoa prouptdui:a hella parϾtcrparroot l ' Łoo - io 
quao-o ausoluuaptout urasctohtout ɕ N -oualpeout loouaoè 
ha ooi uooi srapo faudi hi "pauua" uoual͸tout hr:trua halla 
sua, perché htlla uua totrzra tpaoaur:a ooo siapo lt h˸it­
riooi) G  Ssuo ooo uarà affadto rl luozo orizroaȉro hellt cΝo­
trahhizioor cht a..lrzzooo i ooutri oucurr hiucorui uu hi tuso, 
ptrchE aorr le coourahhrzroor oascooo hqll ' i'ahtzuadtrzaɴ hr 
Ωutsuo sutuuo hrscoruo R Ntl l 'ʵoo al coourarro lt coo-rad hil
rroor si co-poozooo ro uo logos prr:o hr apyizur-àR Cook
trahhiuuorr saraooo i mohi io cui ooi , ptr aoalozia con lt 
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esphrienzh monsanhk ch.chh.hmo si nominarfo :  non posre­
mo sosera.ci af so,hrh rϿ af sir'v5o liϿ e3aLorareϿ no1:Ͽ siM4ni 
h si a5eriyrirfi alla siMinieàW ma fo maremo apprcvo in moso 
4nasegraeoX  E non percģé HioϿ nonϿ s:a cocchs5rafizzayife k  
phrché siϿ HioϿs i  sicono :Ͽ concee5i si Uno , si Vh.ok si �rne,Ͽ
si Beffok  comh MiϿ l:crϿ fa Lrch k h la Ćolgorh e fa Gefos'al 
ma phrché uresvi concee5i si luiϿ saranno sh5ti sofo in mo­
so ipetsostan�iale: hgfi sarà uresse cosh k ma in rna misr.- 
nncommhnsr.ayifh h inco¤p.Ãnsiyifmenth più afva .  pnzD l ci 
ricoblaϿDion'gi (h so55ofineano i sroi commhc5aVori) , p.oprio 
amminché si- cģiaro chh i nomi che g΄i aVtriyria¤o sono 'na­
segra5i l sa�à opporsrno c5eϿuerϿuran5o uoMqib:3eϿhssi si-no 
s4 mmormn W  nncrhsiyi lmhn5h l:qala55i , Ͽqua(:Ͽp.oMoca5o.iamhn­
5h oÆfensnv n ,  seraorsinariamente enDgmavici W comh MeϿ3aϿaua­
ei5àϿ inϿco1unrϿchh ansiamo th.canso e.a siΐyoliz6azione h 
Mi1bo3izza1oϿsiaW sì k  .eph.iyifh, ma - coMtoϿsi ac.oyav ichh in­
terfeben:eϿh spropodMnonatissime pŉoporMioni ʑ rϿamminché, sh 
MiϿno1inaϿHioϿco1eϿfrchk i mhshli non MiϿmacciano f ' isha er.a­
va chh hsis5ano sosvanzh chfhsei frminosh h aurnmo.mi l  conMerrà 
maggior¤hn5e no1inareϿHioϿsoeeo quec:eϿsi rMqeriϿ1oqtruo­
ŔDW orŔoW pan5̗ra l ůvvrro prr oscurr sissDmDÇfianze (DeϿcoe­
lesti huet. Il) . 

Rosì si comp.hnsh come h phrché urhsVo moso si p-.l-.h , 
chh fo sshsso Dionigi ct:a1aϿ "s imyofico " sper hsemπio , Ds 
coelesti hiet. I I  h SV)l non ayyia nrlla a c5eϿ1elereϿcoc ureffa 
if lrminaMnonhW urhf l Ȝ eseasi , urhlfa Misioch rapis- h fo3goran­
vh chh ogni sho.i- moserna shf simyofismo Mesh comh p.o­
pria shf (:1bo3o !Ͽ I f  simyolo mesihMale èϿ moso sn acceЧso al 
siMnno ma non èϿepimania shf nrminoso né c:Ͽr:uelaϿunaϿver:­
5à chh uo(MaϿhssere sh5Va solo :nϿVe.mini si mi;o h nonϿin  vh.­
mDΧ n  si s nscorso razionalh. È anzi urqtiLo3oϿ alϿ l:McorMoϿ
.-Mionafh rϿsro compieo (sico shl sisco.so simyofico) èϿp.o­
prio .hnshr pafhshk nhf momhn5o in cuiϿ apparh sisascafica­
menVe e Messiyofarmenee rvifhk la p.op.ia inashgra5hzM-ȼ il 
p.oprio shs5ino (si.hi urasi hhghfiano1 a hsse.e inve.aeo s- 
un snscorso razionafh srcchssiMo .  ʹanvo chh non sa.à rn ĕ-­
so se f ë approccio simyocico segfi atv.'yr5i liuin:Ͽ M : Ͽ ѢrasÆo.­
mhràk  con la ScofasOica ma5r.a sel l ' purinath W nhl 
ragionamhnso ph. anafogia, chÃ M:1bo3:VoϿnonϿè p'ùk ma proɅ
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-pdp ppr uéq spviosi di !inuio dq"li pmfp::i q.lp -qusp: ié ué 
"io-o di "iudiUi di p!opo!z.ioop, éon di mol"o!qétp sivivitudi­
ép vo!fo.o"i-q o -ovpȄr:qvpé:qvp. Iupstq vp--qéi-q o!­
vqi vqdu!q dpv dis-o!so qnqvo"i-o -ovp pu!issi-qvpétp 
qdp"uq:o squà poJ :po!iznq1tq spvpodidqvpésp dq ʢqé: épv y!p­
up p vu-ido -qpJ:ovo -fp dpd,-q qvvp io:uiUioni sivyolJ-fp épv­
.q sp!Uq -!isJ-q . 2 

Iv siv;ol,svo vpdqmisi-ü fq !qdi-i sio épl. ' qo:i-fità p i vpm
dipuqli qupuqéo p!pspé:p ʫq-!oy,o, -fp pquvquq dpl.p -osp -o­
vp !imvp:tpé:i ,  épvlq .o!o yelvpzzq, -ovp ié qls!pt:qoti spp-cfi, 
i. uolto uoJ-o dplvq .iuiità (In Somnium Scipionit I :  04). ŀéq 
sivi.p do::!iéq doupuq que!p éqturq.vpésp mo!:uéq épl v pqv­
yito dpl ppésip!o npoplq:o éi-o . Cfi p!opoép q. Mpdiopuo iv 
sivyovisvo vptqmisi-o ép. .q sćq mo!vq pJN sć""pstiuq N1  suv­
.q fqlsq!,"q dpvvo Pspudo 1ioéiIJ, Giouqééi S-oso E!iu"p­
éq ;-m! 9 1pl Prq 0 n4 0 ; 1e BruИép 0 n46, I I ;  tssuéto 1 n6 1 ,  
pp. t3-ɾd; G!p"o!y 1 n63) .  Pp! .ui iv voédo qppq!p -o-p uéq 
"!qodiosq vqéimps:qUioép di 1io qt:!qup!so vp -qusp p!ivo!­
diqvi pd p:prop, p di �upstp qtt!qup!so vp ypv.pUUp spési;il , .  

Nqhil lnim vsibqlqum olouq soopoomliumvul lst, u t  mobitooo, vuor 
ron incoopoomll vuir lt intllligibill significlt. 

Credo che non ci sia alcun a  cosa visibile e corporale che non si­
gnifichi qualcosa di incorporeo e di imelligibile .  
(Dl rivqsione nmuuoml V ,  3 ,  (L 1 22,  col . 865-866) 

1io -!pq ié vodo vi!qlˑivp p iopfmqyi.p ié o"oi -!pqtu!q, 
vqéifpstqédo sp s:psso, ma-pédosi uisiyilp p -o"éJ:o dq o-­
-ulso p ié-ovp!posiyJvp -f'e è. I p!ototipi ptp!éi Ó  vp -qusp iv­
vu:qyiv, di sut:o -iò -fp psis:p, opp!q dpv Tp!yo , qéivq:i dql 

2 Critica del giudizio, I, I l ,  2,  par. 5t,  " Dellr yellezzr sosq spsyolo dellr 
sorrlptà" . Sp zr pptupzpopq sszqmrtpsr qurpdo l ' iptupzpopq sorrpspopdqptq 
r up copsetto dell'pptqllqtto è drtai r prporp ; q sp zr pntupzpope sisyolpsr rurp­
do, r up sopsetto sze può essqre copcqppto solo drllr rrgpope, e r sup pop 
può qssqre rdqgurtr rlcupr pptu pzpopq sqpspyplq, vien sottopostr up' iptui­
�pone sop lr qurle sp sopvpqpe p l  qrosqsso dql gpudpzio sze è soltrpto rprlo­
go r quqllo dqllo sczesrtpsso.  Gli qsqspp szq dà Krpt sopo vqrq q proprpe 
proporiopp rffppp rll 'rprlogpr dp proporziope e dp proporzioprlptà dqllr Sco­
lrstpsr (sfr . Mslperp� u t6 u ) .  
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sofioϿlel. 'mo͚eϿs-ϿsuarloroϿtsea1q1amBnteϿrBl. 'ostusq1àϿ-BlϿ
taosϿ ur-7qke-io . Ͽ

�as5aϿoolkeseϿquqrdqϿl 'ott54oϿa2leϿbe..esseϿoqsqbi.¯ϿletϿHor-oϿ
uesϿ a1oert4seϿ l ' q7mBrsoϿ tortertoϿ teofar4toϿ t5eϿtqϿ s˝7arlaϿ
alleϿtauseϿNr4morliat4ϿeϿatteϿPersoreϿlq1qre.ϿcuestaϿs-1e.atq­
14tàϿ-elh ' e1esroϿ-el.eϿtoseϿtqϿtonser6qràϿdqϿat1r4buqseϿaϿtqastub
raϿ -4Ͽ BMMBϿ1a.osBϿ-qϿme1afosa2Ͽ traNaMMarloϿ lalϿ s4HLotqMHoϿ
HetafqsqtoϿal. ' al.ekosismoϿtosmqto2ϿeϿques5aϿuossqbqli5àϿè to-­
te1Nla1aϿlalt 'Erqukena.ϿiaϿit ϿnÜt.eoϿde.laϿsuaϿBs1B14ʘaϿèϿ-a­
toϿusour4oϿ-a..aϿtauat41àϿ£qϿ.ekkeseϿrorϿfartast-ta7en1BϿmaϿ
f4losof-taHerteϿ.aϿratura,Ͽ 1ederloϿ 4rϿokr4Ͽ1atoreϿo-tolok-­
toϿlaϿluteϿdettaϿurtetquasqoreϿlq14raeϿe 2 Ͽl4tqaHoϿuure,ϿrelloϿ
s1alu1areϿ-0utCt 41aqer1eϿokr4ϿtoncrB1e::aϿor1olok4taϿNesϿsq­
lB1areϿ qrϿ BMsaϿ t 'unqtaϿeϿ 1BsaϿ realtàϿ ttBϿ N quB..aϿlell ' q-ea !Ͽ

OnϿ TkoϿʪqϿSanϿ�q11oreϿ5roo49HoϿu-Ͽ9lΑroϿqnteruue5eϿlelϿsqH­
LotqsHoϿ0e1afisqto .Ͽ PerϿ q t Ͽ7qstqtoϿ lelϿ XIɢϿ setotoϿ ilϿ mor-oϿ
auuareϿquasu quudam lubsr scruptus diguto Dsu, auasqϿu-Ͽl4bsoϿ
stsq11oϿlatϿ lqtoϿdqϿH4oϿ (Ds trubus dusbus, P�Ͽ 1 7h2 Ͽ tol !Ͽ 8 1 t)Ͽ
eϿ laϿsBrs4bqtq1àϿa.taϿbel.essaϿNsousqaϿlel t 'uomoϿèϿ 5esaϿessery
äLalHer1eϿallaϿstouʯstaϿletϿ bBltoϿ qrtB.lek4bq.e . Ͽ �eϿkdoqBϿ-BllaϿ
1Ls5a2Ͽ lell ' ulq1o 2Ͽ lel l 'olosa1o 2Ͽ lelϿ 1a15oϿ t-Ͽ auporoϿ atlaϿLel­
le::aϿlelϿmorloϿuerϿfastqϿstousqseϿqrϿBssaϿ q.Ͽ rqf.essoϿliϿH-o f Ͽ
ɭelϿtomHBr1oϿ9.̐aϿGsrarchua cslssts dB..oϿPsBudoϿDqonqkq 2Ͽ
TkoϿ1orr9ϿallaϿ1eqat4taϿlet. ' Es4ukera2ϿattBr1uarloreϿ1ut1a­
o-aϿ t ' qr1ebBsseϿ estetito hϿ

Omnma vmsmbmlmo qualsumqul nnbms vmsmbmlmtlr lrudmlndn symbnli­
sl, mr lst fmguoatmvl toarmta, sunt ponpnsmto ad mnvmsmbmfmum smgnm­
fmsatmnnlm lt rlslaratmnnlm... Quia lnmm mn fnrmms olrum 
vmsmbmlmum pulshomtudn larum snnsmstm/ .. .  vmsmbmlms pulshrmturn mn­
vmsmbmfms pulchrmturmnms mmagn lst. 

Tutti gli oggetti visibili ci sono proposti per la significazione e 
dichiarazione delle cose invisibili , istruendoci , attraverso la vista 
in modo simbolico , cioè igurativo . . .  Poiché infatti la bellezza 
delle cose visibili consiste nella loro forma . . .  la bellezza visibile 
è immagine della bellezza invisibile . 
(In Hmloarshmam snlllstlm lxpnsmtmn, PL 1 7 5 ,  col . 978 e 954) 

LaϿ-ottrqraϿl4Ͽ�ko2ϿuqyϿ el9Aor9t9ϿlqϿqteltaϿ-elh 'Er4uke-92Ͽ
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fornaϿuqùϿtsqtttaHerteϿq l ϿustrttuqoϿ qt7bolqtoϿquϿu-9Ͽcol/atio 
nuϿtquoϿestetttoϿeϿstϿtolos9ϿuesqtroPϿtoHeϿN qt96oϿ39lUd97erteϿ
-ota6o,Ͽ ntϿurϿse-6qHertoϿqu9qMϿ soHa-tqtoϿnMϿfsorteϿ9llaϿqra­
negu9tess9Ͽnell9Ͽbe less9Ͽ6esse-aϿtteϿpso3ot9Ͽ-ell ' artHoϿnqϿ
t5tϿeaϿtorteHphaϿquelϿser6MHertoϿn'trqondMqfazqoreϿtteϿN 9spt­
s9ϒqoreϿaxx 'o ltro dDeϿ Bsly-eϿ Ȫ HtFPϿ l i ,  up.ϿC 1 g<C 1 Fp . ϿSukke­
st t3oϿ equi39le-teϿ nell9Ͽ Hel9-tort9Ͽ Honesr9Ͽ nuϿ f4or6eϿ aliaϿ
i-tensttzϿnellaϿbellesoa .Ͽ M9ϿlaϿHa trtortaϿntϿ�koϿN ptyϿ3ttq­
-aϿall9Ͽs9ntt9leϿM-sodnqqfazqoreϿnelϿHMstttoϿntϿ«4or6eϿalleϿto­
seϿ tersere .Ͽ

Su ȋuesto Ȉiano l 'es)eÎit9Ͽ3ittosiraϿstesteϿuessqroϿaϿsq39lu­
t9seϿsqHbolttaHerteϿq l Ͽbsut6oϿ(eϿ9rt5eϿquiϿqtϿN uasl96oϿnt 9ra­
eogtaϿ tolϿ serttHer6oϿ soHan6MtoϿ nell9Ͽ qsorMa)Ͽ HeniarteϿ uraϿ
tortesqoreϿntr9mqtaϿnell9Ͽton6eHul9:qoreIϿnqϿror6eϿalϿbsut6oϿ
l ' artHoϿsenteϿnqϿro-ϿpotesstϿ qutetaseϿrehlaϿ3tsqoreϿdeϿro-Ͽsq­
ma-eϿsoggettoϿall z q2lustoreϿtutϿuuòϿtrcltr9seϿntϿ«sorteϿ9llaϿtosaϿ
Letl9)Ͽ enϿ èϿ raÎusalHerteϿuos6atoϿ aϿ nesMnesaseϿ e9Ͽ3esaϿ eϿ qm­
HutabqleϿ belleszaϿ (In �isr. cosl. , tol .Ͽ H7 1 ȑ978) . Ͽ

6.4  L' allegorismo scritturale 

Il ϿuassakktoϿn9lϿst7bolusHoϿHetafqsqtoϿ9ll '9llegosqsHoϿuri­
oessaleϿ ro-Ͽ è s9uusesertabqleϿqnϿtesHirqϿntϿnest3asqo-eϿlogt­
taϿoϿ tsorologt¡9"Ͽ L ' t ssqktnqHe-6oϿnelϿsMHboloϿMrϿ9llegostaϿN 
krϿpsotessoϿtteϿqtϿ3estftt9Ͽtndubbi9HerteϿqrϿtesteϿtsanqstortϿ
lettes9sqe,ϿH9Ͽqua-6oϿaeϿMenqoe3oϿ - toHeϿqtϿèϿnettoϿ - tϿnueϿ
ttNqϿ nqϿ 3tstoreϿ soroϿ toe3q )Ͽ

IlϿ usoblemaϿN utlttoqtoϿos9ϿntϿst9btltseϿuest5ϷϿtlϿiedqoe3oϿ
Țassq3aϿaϿ teosqssaseϿtoqìϿtoHututaHerteϿurϿ7odoϿesusessq3oϿ
•e torostttq3oϿt5eϿn zosaϿt-ϿNoq ,Ͽ uesϿ9t6eru9seϿl9ϿtortsauuosM­
zto-e,Ͽ t5q9HeseHoϿ ro-Ͽ uqùϿ qtHbolqtoϿ oϿ 9llegosttoϿ HaϿ uqyϿ
seHultteHerneϿ ø ftgusatq3o" . Ͽ

L9Ͽ3qtern9ϿN tomuleqqaϿeϿqutϿl9ϿsqasquHeseHoϿqoloϿNesϿsoH­
ÀtϿtautϿ(stϿ3edaϿDeϿLub9tϿ 1 Hg9-FtϿeϿèo7u9kronϿ 1 979) .Ͽ Ne Ͽ
te-t9tt3oϿntϿtor6sappossqϿ9ll9Ͽqops9339lu59sMoreϿgroqtttaϿdelϿ
Nuo3oϿTeq69HertoP ϿaϿtot9leϿnetstHertoϿlell 'Ar6qtoPϿèleHerteϿ
clT Alessannsq9ϿuoreϿur9ϿntstqÃsqo-eϿeϿl-aϿtoHpleHertasM6zϿ
g s9ϿtϿnueϿées69Her6M,ϿeϿOsMgeneϿpesfezioreszϿlaϿuosqsooreϿ9f-
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mermanmone la  necessiOà mi ina leteira ja�allela.  n'pn2ico ie­
stamenso N la migira mel ¼ioMo , ne N la le2eera mi cii l 'alero 
N lo sjirieo1 oMMe�o in Oermini semioOTci ne N l 'esjressione re­
2orica mi  cii i l  pioMo N i l  conOenieo . o jrojria MolOa il Nio­
Mo ieseameneo 2a senso figirate in gianOo N la jromessa mi 
cose utire. pasce con �rigene il "miscorso eeologale" n il giae
le non N jTù - o soltaneo - miscorso si xio, ma silla sia 
ʷcrieeiras 

Già con �rigene sT jarla mi senso leeOerale, Øenso morale 
(js4c2ico) e senso mistico (jneimatico) s Di l ì  la tciame lette­
rale, erojologico e allegorico che lentamenOe s4 tcasmormerà 
nella Oeoria mei giaetro sensT mella scriseira:  letterale, allegoų
rico 1 morale e anagogico (si ci4 eorneremo 4n seguito) s 

yarebbe ammascinanOen  ma non N giesta la seme, segiice la 
mialeeOica mT giesea interjreeazioŀe e i l  leneo laMoro mi legiOt4­
mazione che essa ric2ieme: jerc2é ma in laeo N la leteira "giie
sOa" mei mie ieseamenei c2e legitOima la Chiesa come cistome 
mella eramizione ineerjre2aOiMa, e mall' alero N la Oram4zione 4n­
VerjretaeiMa che legiteima la giisea let2ira : circolo ermeneue
eico gianti aleri mai1 e sin mal l ' inizio , ma circolo c2e rioÙa 
in momo ma esjingere eenmenzialmen2e tiVte le le2tice che1 
non legiOeimanmo la Chiesa , non la legit2im4no come aueori­
eà cajace mi legieOimare le leetire . 

yic malle origini l ' ermeneieica origenianal e mei Pamri in 
genere , Oenme a jrivilegiace , sia jire so22o nom4 miMecsi ,  un 
O 4jo mi  leOOira c2e in alera seme N sta2a meminita �iyologica: i 
jersonaggi e gli eMenei mell'Antico iestamento Øono visei , a 
caisa melle loro azioni e melle loro carateeristic2e, come tiji n 
anticijazioni , jcemigirazioni mei personaggi mel pioMo . DT 
gialingie jasta sia giesea Oijologia esØa jreMeme già c2e c4ò 
c2e è mTgira2o (2ijo, simbolo o allegoria che s ia) sTa ina alle­
goria c2e non rTgiarma i l  momo in cii il lingiaggio rajjre­
senea i ma2Oi 1 bensì rigiarma 4 matOi s2essi . yi ammronea gii la 
mTmmerenza era allegotta in verbis e allegoria tn factis. Non N 
la jarola mi MosN o mel yalmisea , in gianvo jarola1 c2e Ma 
leOta come moeaea mi soMrasenso , anc2e se così si  moMrà mare 
qianmo si riconosca cCe essa N jarofa meeaforica : sono glT 
eMenei sOessi mell ' oneico ieseamenOo che sono seaei jremisjo­
sti ma xion come se la seoria fosse in libro scrieeo malfa sia 
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manÑ, pe( agi(e l)me figure megla nuoMa legge . J  
C h i  aff(onta telisamente uuesso p()blema è sansN og).s2t­

nū e lo può ěa(e perlgé 1 l)me si èϿm)st(aso in als(e semt (lro­
todoѰ B 9GG 2Ͽ l 9G8 e ϿEl) 1 98t,Ͽ 1Ͽ1 , eglt è ig prtm) aus)re llhe, 
subla base mi una liltu(a st)ila bene ass)(bita, fonma una s1e)­
ria tel segn) (m)bt) affine pe( m)lto aspessi a uiella to ya1us­
sure , sia pu(e l)n un lonsime(e,ole antilip)1 . In altri termini 
sanV ' ogÑssin) N i l  primo lCe si può mu),e(e l)n mtsin,)l1tu­
ra s(a segnt lge son) pa()be e lose lCe poss)n) agtre loĽe 
segni perlgé egli sa e affe(ma l)n ene(gia lge signum st enim 
res yraeter syeciem, quam ingerii senstbus, alxud aliquxd ex 
se faciens in cogxtationem venire, tl segn) èϿ)gni l)sa lCe li 
fa Meni(e in mense uuall)sa t 'altro al mi là mell ' impressione 
lhe la l)sa stessa fa sui nost(i senst (De docttxna christxa.na 
I I ,  1 2 Ͽl ) . Ͽp)n susse le l)se s)n) segni 1  ma le(to tutti t seğni 
f)nÑ lose , e allant) ai segni p()t)tst mal l 'u)m) per sogni fi­
lare in2enzi)nalmense lo s)no anlCe l)se et e,enOi (perdhé 
n)n fast i  e pe(s)naggi? 1  lCe poss)n) esse(e assunti l)me s.e­
gni o (em èϿ i l  laso mella st)(ia salra) p)ss)no esse(e sop(an­
nasuralmense mtsp)sst l)me segni affinlCé l)me segni stano 
lest i m  

yans'  ogostino affr)nsa la  lettu(a me l  2ess) biblil) fo(nt1to 
ti tutst i parafe(nali l inguisOtl)Ƚ(eto(ilt lge ga lultura mi uÐa 
2a(ta lasinità n)n anlora mtst(itta p)te,a f)(nirgli (lfu . Ga(­
rou 1 958) . Ͽʟgli applilCerà agga let2u(a i prinltpt mella lectio 
uerϿ misl(tmtna(e ats(a,ers) l)ngesture srgba gtussa punOua­
zione ig signifilato )(iginari) mel tess)1  mella recxzatio , mel ͦu­
dicium ,  ma s)prassutt) tella enarratxo (l)mmenso e analisi) 
e tegla emendatio (lge n)t pos(emmo )ggi lCiama(e lrisi˝a 
testuale ) filog)gta1 m Ri insegne(à l)sì a ftstingie(e i segnt 
)sluri e ambigri ta uuelbi lCia(i , a mtrime(e la uuesti)ne s e  
un fegn) mebba essere inses) tn  sens) pr)pri) e tn sens) tnr
slaso .  yi p)((à il p()blema mella t(amuzione , pe(lCé sa benis-

J Per upa rrsstltr ppù szr stsplrtr dp trstpstpprpzr vrdp pl stpusrptrlr 
De Lubas I t5t-64. Aurryasz I t44 lasrptava szr lr  dpffrrrpza trr srttdt 
fpguralr (tpppsa ppptvazptpr srp�tpapr) r srttdt rllrgtrpst (rrrdptà prgrpa) 
ptp ftssr apstra suffpsprntrsqptr szpara rglp studptsp . Sulla yasr drl sate­
vpalr raduprtt dr Dr Luyas u t5t-64 r da Péppp I t58 ,  srrdt sp ptssr pdrnti­
fpsarr p l  srttdt fpguralr stp qurllt drlla alegoria in factis. 
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ei7oϿt5eϿl 'ArtqtoϿTe;ca7ertoϿrorϿN ;tatoϿets4tcoϿreiϿ latinoϿ
trϿttqϿekltϿ loϿutòϿ a33qtqrasePϿ 7aϿekliϿrorϿtoroeteϿ i 'eAsaqtoϿ
- eϿqtinlqϿusouossàϿto7eϿuptima ratio liϿto7uasaseϿtraϿlo­
soϿ leϿtsaltzqori, Ͽ oϿ liϿ to77q;tsaseϿ Ui ϿeereoϿ torketttsatoϿ a.Ͽ
torte;toϿusetelerteϿoϿ eekterteϿdeϿtrfire2ϿuesϿqtartoϿsqguas­
laϿlaϿetaϿ.actraϿ lqrkt4etqta,Ͽ ekliϿ lifsidaϿleg.iϿeAreqϿ t5eϿuo­
tseAAesoϿa3esϿtossottoϿiiϿteetoϿosqkqra.eϿirϿolioϿa..9Ͽ3esqtàϿt5eϿ
e;;oϿ toeìϿ t5qasaqerteϿ si3ela3aϿ. e . Ͽ'.Ͽ

Ne.ϿfasϿqte;toϿekltϿelaAosaϿtraϿsekolaϿuerϿil Ͽsqtoro;tq7erN
toϿlell 'e;useeeqoreϿ ftktsataϿt5eϿ st7areϿ3a.qlaϿartosaϿokk4 ,Ͽ
rorϿtartoϿ uesϿ sitoroeteseϿ 4Ͽ tsouqϿeϿ leϿaltseϿfiktseϿsetosqtte2Ͽ
7aϿqteiϿ7oltϿliϿetsatek4aϿ ceetta.eϿaϿ ttqϿokkiϿaeeekrese77oϿ
deϿ qrϿ ;er;oϿ 7olesro'Ͽ 3alerzaϿeq7AolqtaeϿ EklqϿ ;aϿAenqeeq7oϿ
t5eϿ7etafosaϿoϿ 7etorq7iaϿetϿ uoeeoroϿ t5qasa7erteϿ sitoror
;teseϿuest5éϿ;eϿfoe;esoϿuse;qϿallaϿlettesaϿ4 l Ͽte;noϿauuasqseAAeϿ
oϿireereatoϿoϿqrfartii7erteϿ7erlate eϿiaϿtoeaϿfaseϿuesϿqtel­
.eϿe;use;;qortϿ(lqϿeolttoϿaϿ dq7er;tortϿdqϿ fsaee2Ͽ dtϿrassazqoreϿ
eϿrorϿd4Ͽee7uliteϿq77akire'ϿtteϿuotseAAesoϿfasϿeereoϿart5eϿ
letces9.7erteϿe aϿtt4Ͽl ' trtesuseteϿN tr3eteϿqrdottoϿalϿaeeekrar
seϿ sereoϿ fiktsacoϿ (tomeϿ uesϿ e;e7uioϿ .eϿ al.ekos4e'?Ͽ

AkoeturoϿt4ϿditeϿtteϿlobbi97oϿ subodoraru ilϿ sunso figu­
sanoϿokÃiϿqualϿ3oloaϿlaϿStsttttsa,Ͽart5eϿeeϿltteϿto;eϿt5eϿletne­
s9imerteϿ farroϿ;er;o2Ͽ uaseϿtortsalltseϿ iaϿ3esqtàϿliϿ fele ,Ͽ oϿ
qϿAtor4Ͽtoenu7t sϿ LaϿiallaleraϿla3aϿqϿptedtϿaiϿès4etoϿtorϿurr
kπert4Ͽoloso;tϿeϿl t Ͽa;t4tkaϿtoiϿusousqϿtauellt .ϿÈ uoeeqAileϿuer­
easeϿt5eϿ i l  RelercoseϿ eqϿeotco7etcaϿaϿ trϿs4ttaleϿtoeìϿuakaroϿ
eϿlaet43o?ϿèestoϿnoeϿ HurqueϿlaϿrass9zqoreϿsaffiktsaϿqtalt5eϿ
to;aϿ l 'altso .Ͽ

iaϿloAA4a7oϿ;tbolosareϿilϿ ;etorloϿeer;oϿart5eϿqtarloϿ
iaϿStsitttsaϿeqϿuesleϿ4rϿetuesltqnàϿoϿ7etteϿqrϿkqotoϿeeuse;eqo­
r4Ͽlentesal7erteϿuo3ese fϿcteeteϿlueϿtorlqztoriϿeoroϿ7isaAqlqϿ
uesϿ ;oootkl4ezzaϿ e 2 Ͽ qreq;oo 2Ͽ 7olesr4tà,Ͽ art5eϿ ;eϿ AkoetqroϿ leϿ
nso3aϿkiàϿ;tkkestteϿ qrϿaltsqϿatcost . Ȼ ϿSq Ͽ5aϿetuesfiuqtàϿqtarloϿ
ql ϿteetoϿ;iϿ;offer7aϿcsouuoϿaϿle;tsq3eseϿqtaltoeaϿtteϿ.ettesa!-

4Ͽ Si �eda per ewemppo Gisolamo (In Mail. XXI , 5):  cum historia ve/ im­
posibilitatem habeat ve/ turpitudinem, ad altiora transmi/limur; o vrigqpe 
(De principiis, 4,2 ,t ,  q 4 ,3 ,4) seuopdo pl qualq lo Spprito Srpto iptqrpolqrqy­
be nel testo pissoli dettagli ipu�il i  comq sppr dqlla s�a patura profetica . 
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mente ma senso7 sen҅a cge pe(ò si Memano le (agioni mi uuesua 
insistenza mesc(itt'Ma.  E pens'amo pu(e in Oe(m'ni mome(n' , 
pe(l2é ma' Gontage spenme tan2i mei suoi ",eccCi Me(si" a 
mesc(i,e(li una fagena l2e ent(a in casa7 mu(ante una nou2e 
2empesuosa e sbatte sul ta,olo "pazza agianmo ce la(te" ?  È 
perl2é essa sOa ag posto mi uuagcosa m ' agt(o (e il poeta, in c2iu­
su(a7 ho (ilonmeuma1 . xel pa(i 7 seconmo ogostinoo si p(oceme 
pe( le esp(ession' semantilaļente po,e(e come i nomi p(o­
p(i , i nume(i e i te(mini telnici 7 lhe stanno eMimenOementn 
pe( alO(o.  

Se uues2e sono ge (egole e(meneutil2e (come 'mentimica(e 
i b(ani ma 'nOe(p(etare selonmo un agt(o senso17 a uuesto punto 
olco((ono am ogostino he (egole p'ù st(etOamente semioOico­
hinguistilhe: move ce(la(e ge c2iaMi pe( ga mecom'fica o pe(l2é 
si t(a2ta pu( sempre mi inte(p(eta(e in momo g'usOo e cioN se­
conmo un comice app(o,abige n Quanmo parga mnlge pa(ohe ogo­
stino sa move t(o,a( le (egoleo  e lioN nehga (eto(ica n negla 
g(ammatila lhassica: non lrN mifmicohtà pa(ticola(e in uuesto. 
»a Agostino sa c2e la Sc('ttu(a non pa(ga sogo in verbis ma 
ancge in factis (De doctr. I I I ,  g2Ͽ 9Ͽ - oM,e(o c'N allegoria hi­
storiae ogt(e am allegoria sermonis, De vera religione gA2Ͽ99)Ͽ
e uuinmi uicgiama 'g suo letto(e alla conoscenza encichopemi­
ca (o almeno a uuelga l2e ig monmo ua(mo antilo poOe,a p(oM­
Meme(gl'1 .  

ye ga B'bbia pa(ga pe( pe(sonaggi 7 oggetti , e,enOi ,  se no­
m'na moo(' 7 p(omig' mi nat¨ua7 p'et(e, mette in gioco sotOigl'ezze 
ma2emaOicge , oclor(e(à ce(la(e nel sape(e t(am'z'onale uua­
he sia ig s'gn'ficato mi uuegga p'e2(a, m' urel f'o(eo mi  uuel mo­
st(o 7 m' uuel nume(o . 

6.5 L' allegorismo enciclopedico 

Em ecco pe(lgé a uuesto prnuo 'g Gem'oe,o 'n'zia a egabo­
(a(e he p(oprie enciclopeÂie. 

In pe('omo eggen'st'co 7 t(a ga l(is' meg paganes'mo7  l ' appa­
rizione m'  nuo,i lrcO i ,  i p(im' tenOati,i mi o(gan'zzazione teo­
gogila mel lr'sOianes'mo,  appaiono Âei regesti mel sape(e 
naOu(al'sOilo t(amzionale l cui esemp'o p(inl'pahe N la Hi-
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stotta natutaliv t' Pg(nio . xa uuesOa e agOre ĞŁn;(  naslono en­
l(lhopet(e, ga lu( laratter(st'la pr(nl'pahe N ga  ssruOtura a 
cumulo .  Esse affassehlano nos(zTe su anTmag' , erbe, p'etre, pae­
s( esot'l( ,  senza m'ss'nguere tra noO'z'e lonOroglab'l( e not'z(e 
heggentar(e,  e senza aglun ;enOat(Mo t(  s(stemaz(one r(goro­
sam Esemp(o t(pilo N i h  Physxologus, lomposso Tn grelo (n am­
b'enOe s'r(ano o eg(z'ano ;ra ( g  II e 'h IV selogo t . R . , e poi 
tratosto e parafrasaso 'n gaO(no ìogtre lge (n  es'op(lo , (n  ar­
meno , (n  s(r(alo) . xag Fxsxologo mer'Mano Ouss' ' best(ar( me­
t(eMah( e per tuOta g ' esà met(a he enl'lgopet(e f(  'sp'rarono 
a uuesta fonte . 

I h  Fivxologo rallogg(e sutso uueggo lge N ssato tesso (nsor­
no agg' an(mag' Mer' o presunt( . y (  potrebbe pensare lge parg( 
lon propr(età t' uuegg( not' ah suo autore , e lon (nlonsroggasa 
fansas(a t(  uuegh( lge egg( ga lonosl'uto per sens(Oo tire , (n 
una paroha lge s(a prel(so l(rla ga lornallgTa e Ĥmprel'so l'rla 
h 'un(lorno m I nMele N prel(so , uuanso at anag's( teghe propr(e­
sà, r(spesso a ensramb' l e (nattenm(b(he (n ensramb( ( las( . Ih 
Fiviologo non sOab(g(sle m'fĞerenze sra 'g noto e g ' ignoso . iutso 
èϿ noOo (n uuanso aglune honsane autor(sà ne hanno parhato , 
e sutto N (gnoto perlgé fonte m( meraMighiose sloperse, e lg(aMe 
t( Mohra t( relonmite armon(e. 

I h  Fiviologo ga una sua 'tea tegha forma teg monto , per 
uuanso Maga: sust( gg( esser( teg lreato parlano ti x'o m �er­
tanto ogn( an'mahe teMe essere v(sto , nehha sua forma e ne( 
�uo( lomporsament' ,  lome s'mbogo t( una reagtà super(ore m 

I ricci hanno la forma di una palla e sono tutti ricoperti di acu­
lei . ŉ i  Fqtqnlogn ha detto del riccio che si arrampica sulla vite e 
va dove c 'è  l ' uva, e getta per terra i chicchi e vi si rotola sopra, 
e i chicchi si conficcano nei suoi aculei , ed esso li porta ai figli 
lasciando i l  tralcio spogl io.  

Perlgé ah r(ll(o M'ene at;r(bu(Oa uuesOa b'zzarra ab(sut(ne? 
Per trarne una allonl(a sp(egaz'one morage: 'g fetege teMe 
r(manere aggrappaso alha V(te sp'r(tuahe senza permessere lge 
ho sp(r(Oo teh mahe M( s( arramp(lg' e ho renma spogh(o t( ognD 
grappoho .  

L e  ahtre enl'lgopet'e posOer(or' lgee sug motelgo teg Fisio-
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logo, tescri,ono animali reali e mantastici , co�plicano que­
sto gioco ti r imerimenti simbolici , sino a entrare in mʺ1tua 
contratt'zioneʒ ma sopra,,engono altre enciclopetie che 1ɳon 
esitano a reg'strare sens' contrattittori m I l Ͽleone può essere 
sia simbolo ti ćesù che simbolo tel tia,olo m In  uuanto na­
sconte con la cota le tracce che lascia sulla pol,ere per in­
gannare i cacciatori , N simbolo ti retenzione tai peccati ; in 
uuanto risuscita col suo miato i l  leoncino nato mortoo erntro 
il terzo giorno1 N simbolo tella risurrezione �a in uuaľto yan­
sone e xa,ite lottano contuo un leone ti cui aprono le ma­
scelle , N s imbolo tella gola tel l ' Inmernoo e il Salmo 21 caľta 
appunto "salva ms ds ors lsonis" . 

pel VII  secolo le Ezimologis ti Isitoro ti yi,'glia appa1io­
no sutmi,ise in  capitoli , ma il criterio che regge la sutti,i­
sione N tel 2utto, se non casuale, almeno occasionale. ʬ ' in(zio 
pare ispirato alla ti,isione telle arti (grammatica, tialettica, 
(etorica, matematicao musica, asÙronomia1 ma poi segue ,. al 
ti muori tel iriMio e tel Quatri,io , la meticina, uuinti si pas­
sa a consiterare la legge e i tempi , i libri e gli ummici eccles.ia­
stici , xio e gli angel i ,  la Rhiesa, le lingue , i rapporti ti 
parenunla, i ,ocaboli strani o  l ' uomo e i mostri ,  gli animal i ,  
le  parti te l  monto, g l i  et'm(ci , i campi , le pietre e i metal l i ,  
l ' agricoltura, la guerra e o giochi o  le na,i , i Mesu i 2 i ,  g l i  stru ­
menti tomestici e rustic i m 

na ti,isione N chiaramente tisorganica e fa ,enire in men­
te la ormai classica tassonomia i�propr(a ti Borges : 

Glq akqmalq sq lmvqloko qk a) appartekektq al l ' imperato�eu b) Ìlm­
balsamati,  c) allomp!sqcatiu ) maialiki li lattp , e, s3rekp , ) a­
volosi ,  g) rak3 qk  lmbpr.à, Ņ, 3kclusq kella prp�ektp classificazione, 
1) rņp si a'itato follemektph Ĉ) ikkumprpvol3 ,  ň) lqse'katq rok ç1k 
ppkkprlo fikiss3mo lq pelo lq cammpllo , ) et coetera, m) rhp fan­
ko l 'amore, n) rhe la loktako �pmbrnko moschp . . .  
(Emporio celeste di conoscimenti benevoli, - k  Altre inquisizio111) 

ye le sutti,'sioni ti Isitoro sembrano p'ù ragione,oli ti 
uuelle ti  Borges , s i  ,eta poi come a loro Molta s (  sutti,ito­
no: nel capitolo su na,i ,  etimic( e ,esÙiti appaiono paragrami 
sui mosa(ci , e sulla pittura, mentre la parte sugli animali si 
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mivime in Bestien Animali piccoli n yerpenti n Vermi n Pesci n Uc­
celli e Piccoli animali alati .  

L ' encicgopemia a cumugo apparOiene a un'epoca che non 
Ģa ancora trova�o un' immagine feftnitiva mel monfo ; per 
uuesOo l 'enciclopemisOa raccoglien enLmeran ammizionan spind
to soltanOo malla curiosità e ma una sorta fi umtlOà antiuLaria. 

Una seconma morma nascerà in seg¨iOo ma una ipotest più 
precisan seppuue feg tLtto asOratta e teorican sLl sistema meg 
sapere . Un momeggo mel genere N 1  nel SIII  secogon i l  triplice 
Syeculum maius mi Vincenzo mi ºeauvais (Syeculum doctri­
nale, hszoriale, naturale), che Ca già l 'organizzazione mi una 
yumma scolasOica.  

pello Syeculum naturale la sLmmivisione non N ispirata a 
un lriterio milosofico o a una tassonomia statican ma a Lna 
scansione storican che segLe i giorni mella creazione: primo 
giorno il Rreatoren i l  monmo sensibile n ga guceā seconmo gior­
non ig firmamento e i cieli ā e così vian per arrivare agli anima­
lin alga formazione meg corpo umano e alla storia mel l 'uomo m 

xa Plinio in avanti la sOoria melge enciclopemie miventan a 
mir poco n vertiginosa . i  yi potrebbero citaren fopo Plinio (Il 
sec . 1 n  i g  Colectanea rerum memorabilium o Polihiszor fi yoe
lino (Il  sec m 1 l  il De rebus in oriente mirabilibus sforse VII I  
sec m 1 n  g '  Eyiszula A lexandri (VI I  sec . 1 n  le Ez�mologiae mi Isi­
moro (VII  sec . 1 n  varie pagine fi Befa e mi BeaOo mi niebana 
(VII I  sec m 1 n  il De rerum naturis mi Rabano »auro (IS sec . 1 n  
la Cosmograyhia mi Aethicus IsOer (VI I I  sec . 1 n  il Liber mon­
szrorum de diversis generibus (IS sec . 1 n  le varie versioni fel­
la nettera mi Prete Gianni n magli inizi mel SII secolo .  In uuesto 
secolo abbiamo la versione più noOa mel ºesOiario mi Ram­
brimge n il Didascalicon fi Ugo mi yan ʻiO�oren i g  De yhiloso­
yhia mundi mi Grglielmo mi Ronches n il De imagine mundi 
i �norio mi ALtrnn il De nazuris rerum mi Alessanmro ʯecͧe
Ģam e n  a cavaggo tra ʽli e SII I  ig De yroyriezatibus rerum 

s Upa storpa dqlle qpupulopedpq sqdiqvali supera i lisiti di q�qs�o uapitolo 
q dp quqsto lpyro, apuhq pqruhé qlqsqntp qnupulopqdpui si possopo trovarq pqllq 
oprrr dp tqologp q fplosofi . Pqr upa sqriq di potiziq q upa yiyliografpa ppù 
vasta, ufr .  Garagpppp 1 978 ,  Bqonio-Brouuzpqri Fusagalli 1 98 1 ,  il uapitolo 
Á . ¶  dp Gplsop 1 94,  Bologpa 1 977, Guglpqlsppqttp 1 975,  Zagapqllp 1 985 ,  Ba­
risopq 1 982, Zasyop 1 977 ,  Kapplqr 1 980, Carrqga-Navonq 1 983.  
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mu Bareotomeo o-gluco n Segro-o tt Ds natura rsrum mt iom­
maso ma Rantumpré7 le ope3e -aer3altsetche mt Atbe3eo ʭa­
g-o 7 tt gtà cteato Spsculum mu Vt-ce-zo mt BeauMats 7 lo 
Spsculorum divunorum st quorundam naturalium du m-3D co 
ºaee7 motee pagu-e mt Rrggeeo Baco-e e mt Ratmonmo Lut­
to . Pe3 no- mt3e met Milions mt Garco Polo e mette sre ztl ta­
ztonu srccesstMe7 come te Ma3ue Mersuo-u met miaggu mu 
Ga-meMtl le o ul Lubro puccolo di msravuglus ˮt ʨacopo mt Sain­
severt-o n Ma ancora occoererebbe ctea3e sta tl Trésor cC˵ tt 
Tssorstto mt B3u-eeeo Laet-t o La composizuons dsl mondo 
mu Reseoro m'o3ezzo . 

Atcr-e mu ureste e-ctctopemte so-o espltcueame-te moa­
heggta-et7 alere ozfro-o mater(a pr(ma -o- moratuzzaea alt ' n-­
terpreee melte Sacre Sc3teerre. olcr-e eccemo-o t- a-eas̸a7 
attre gtà s( aeee-go-o al rtspeteo mel l 'osservazuo-es ireee su 
u(peeono e st cuea-o a Mtce-ma. m motee mu esse -asco-o pro­
babulme-ee peoprto pe3ché 7 mal Meesa-ee ermeneuttco, p3o­
mte-e r-a 3tchtesea mt t-zormazuo-t re(ti pee mectz3are le 
atlegorte un factus. m succome per i memueMatu l 'areorttà ha ţ- 
-aso mt cera e ctascr- enctclopemtsea N -a-o srlle spalte meglu 
e-ctclopemtset p3eceme-et 7 -o- ct sarà mtzztcoleà -o- solo a 
moletpttca3e i stg-ticaet ma gtu seessu elemenet metg N ammobt­
ttame-eo mo-ma-o 7 tnMe-ea-mo creaer3e e prop3uetà che ser­
Ma-o ìa carsa detle loro caeaeeeetse(che cr3uose7 e ea-eo megͨno 
se7 come rucoemaMa xtontgt , uueste creaeure saea--o mtzzo3­
΅u

' 
ruspeeeo al sug-tztcaeo mtMtno che Metcolano1 a ee-mere tl 

moΑmo L- tmme-so aeto mt pa3ola n  
È l 'aeeeggtame-eo che  xe B3Ly-e e age3t areo3t chuameean­

-o allsgorismo univsrsals, e che prò essere rtassr-eo ma Lrna 
azzermazuo-e mt Rtccaemo du San Vtttoee: 

Hmbent cnopnom nmnqm mr qnvsqbmlqm bnnm sqmqlqturmnem 

Ogni corpo visibile presenta una rassomiglianza con un bene in­
visibile 
(Benjmmqn mmjnr, P L  1 96,  col . 90) 
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6.6 L' allegorismo universale 

�Ţ tah fenf) ( l  Gem()Ã,) p)uteuà ahfe efsreme l)nfegienze 
(f figgerimens) ag)fsinian): fe f ' enlilh)pemia l( mile uiah( s)­
n) ( sign(f(la;( meffe l)fe l2e fa  SlriOtiua messe in flenan e 
fe uiesse l)se f)n) ghi element( mehl ' amm)qibiamen;) meh 
m)nm), mi li( ha  ylu(;tira pauha (in factts) , afh)ua ha hettira 
figirahe f(  p)trà efeulita(e n)n f)l) fih m)nm) uiafe fa Boq­
qia f) rall)n;a, ma mirettamen;e sih m)nt) uiabe è.  negge­
re ( h  m)nm) l)me all)hta m( fimq)hi èϿ i f  m)m) miġhi)re m( 
attuaue ( h  met;at) mi)n(f(an) e p)teu efaq)raue e attriqi(re n)­
m( m(,(ni ȝe l)n ˿fsi m)rah(tà, u(,ehaz()n( , ueg)fe m( vi;a, mo­
mehh( m(  l)n)flenzaȠ . 

p uiefr) pint) liò lhe f( lh(ama Tnmifferensemente f(m­
q)hism) ) alheġ)rism) mem(e,ahe prenme M(e miMeufe . x(veufe 
ahmen) a( n)ftr( )ll2( lhe lerlan) ina sip)h)g(a manegge­
v)he; ma σiefs( m)m( mi fass) f (  l)mpenetuan) m( l)ntini) , 
fpel(e fe si l)nf(meua che,  pe� f)puannimeu) , anlhe i p)eti 
tenmerann) a pauhare l)me he Sl�o;siue. 

pansemiosi 
wĨ.aķisicn 

ukivomȫnle 
(in factis) 

Sim bolismo gokomalo 
(afiud dicitur aliud demonstratur) 

scmn�turnlo e 
l nsum3Ňro 
(in verbis 

o in factis) 

alle'omismo 

pȈoȹico 
(in verbis) 

pnl)ra ina ,)fta fa mifsinz()ne tua fimq)hism) e ahfeg)ri­
fm) cϿmi l)m)m) n na panfemi)fi mesafifila èϿ uiehha l2e na­
fle l)( Nomu divini mi xi)n(g( , figgerTfle fa  p)ff(qih(tà f( 
uappuesensazi)ni ti sip) fTgirafe, ma mT fatt) f f)l(a nehga ;e)-
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(i- mefl ' analogia entis, e qrtnm( si (isol,e in rn- ,tftone sed
mtostl- mel l 'int,e(so tn lrt ogni effeeto è fegno melh- p(op(P- 
l-is-.  Se st lomp(enme los- st- l 'rni,e(fo pe( P l  neopf-ron(­
lo memie,-le l  lt (enm(-mo lonso lhe tn qresto lonuesto non 
fi p-(l- s-nto melf- stmtltsrmtne -flego(tl- o met-fiftl- s(a lo(­
pi te((en( e lose lelestt o  qi-nto mt rn- fo(o stgntfil-Mione ptù 
ftlofofil- lhe h- - lhe fa(e lon f ' ininte((otr- feqienM- mi l-re
se ėm eÄfett( mell- "g(-nme l-sen- mellr esfe(e" slf( . Lo,ejo҂ 
ɤ 9ɷ6) . 

Pe( qr-nso (igr-.m- l ' -flego(tfmΨ ȞÜȍittɈrale it factis -
lonf(me(-nmo lhe l- fetrr(- melle Sl(ittr(e Ͽi lomεlil- -nlhe 
mel f '-stenztone - qr-nto tn esse ,i -pp-(e mt -llego(t�mo in 
vetbis - l ' tnte(- t(-m(zione p-s((ssil- e flol-fril- èϿ lì - tesrt­
moni-(e m(  qrest- tnte((og-Mione infintu- mel L(b(o y-l(o lo­
me sel,- slrtttr(-le (latissima scriyturae sylva, �(tgene, In 
Eə. 4) , misre.toso ole-no mt,ino, f-bt.tnto (oceanum et my­
stertosum dex, ut sic /oq�ar, labyrxnthum , će(ol-mol In Ez. 
1 4) .  m - tessimont-nz- mT grest- ,o(-lttà e(meneittl- ,-lg- 
l- segrense l(t-ztone: 

Scompsuoy tycoa, mnolm oypmrmttmmm lummnmt slnlnt, tmc humana­
oum mlnsmum ponfundy olpllt, ul tlmplo xunrls; tmc hyuomln/lt 
tytmas, us mnlxhautta plomynlyl. Ponluuns x la tpmomsuylmum tln­
suum guogmslt ybunranss, e/ soanslunsmbut ylmmt, alma tuogunn: mm­
mo, nnn toynsluntmbut, vumy tapmlnsma mmmnosa/mt lts: tld 
lmlogensmbut lt rlcnolm tuum nttlndlnsmbut almmt, a/mq nnn defi­
cmlnsmbut tucclrunt tlr manlnslt tubtlvuunsuo, us unutvumtvul 
pon mnrn capasmsysmt tual mn la olplomys unrl tl snpinsl olicmat 
eȳ y/mms unrl tl fnosmslo l�loclns rlol/invuas. 

La Sacra Scrittura, come un fiume rapidissimo, tanto colma le 
profondità della mente umana da straripare continuamente; dis­
seta coloro che ne bevono,  ma rimane inesauribile. Da essa sgor­
gano gli abbondanti flutti dei sensi spirituali e quando passano 
gli uni , altri sorgono: anzi , non " quando passano" ,  dato che la 
Sapienza è immortale, bensì "quando emergono" gli uni e mo­
strano la propria bellezza, altri tengono dietro a questi che tutta­
via non vengono meno , ma permanendo si susseguono . Così 
ciascuno, nella misura della propria capacità, trova abbondante 
ristoro in essa e lascia anche agli altri la possibilità di esercitarsi . 
(Gilberto di Stanford , In Cyns. Prol . ,  in Leclerq 1 948 , p. 225) 
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xel pari Morale sarà l ' tnŕerrogaztone mel lab;rtnto monma­
no, m; lut so N gtà se;to n  

Quan�o al� 'allegorosmo poeO;co (mt  lri  rna Mar;ante può es­
Ŋere l ' allegorismo ltOrτgtlo o tn gennrale uralstast siscorso 
jer zogure1 stano esse MosoMe o Mer:alo 1  che appaoa lome pro­
soŕto umano1 , esso N tnvele ;l lrogo della secodtztla revortcaɆ 

È lgiaro lge sa ρresto punOo st vtsea i l  mtslorso su xio 
e sulla natura prenmn due voe abbasean6a moscorsa-ti tra lod
ro.  Perlgé la lorrenee melle pansemoost meeazis;ca Шe-me a 
esllumere le rappreseneaz;oni per mogrre n mssa N mi ttpo reolo­
golo e milosofocon soa che so  fonmo sulge me�afosolhe nnoplato­
nolhe sella lrle o srll' ;lemorztsmo tomosta s  xo lonverso 
l ' allegorismo rnoversale rappresenOa una manoera zoabesla e 
alluctnata mt gѣarmare all ' un;verson non per c;ò cge appare, 
ma per ltò lhe poerebbe srggerĤre X Un monso sella ragoone 
inurtrente lonOro ¨n monmo Âell ' ommaginazione azz-bulan­
te : in mezMo n l;ascrna orma; ben memontOa nel proproo a�bo­
eo1 la leOtrra allegorola melga Sl3;eOura e la promuzoo-e scoperOa 
mo allegorte poeOoche1 anc̯n ļonma-e (come ol Roman de la 
Rose) . 

6.7 L'allegorismo artistico 

na me̘onozione mtgloore so uuesOa lonsi6oone mel lreaeo l 'ab­
:tamo zorse net verst at�r;bu;et as lano do n;lla: 

Omnis munrm crlmturm 
vumsi liblr lt picturm 
nnbis lst in splculum; 
nnstrml vitml, nnstrml mnrtis, 
nnstri stmtus, nnstrml snrtis 
firl/l signmculum. 
Nnstrum stmtum pingit rnsm, 
nnstri stmtus dlclns glnsm, 
nnstrml vitml llctin; 
wuml rum primn mmnl flnrlt, 
rllnrmtus lns ejlnrlt 
vlsplr�inn slnin. 
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MtVX cuVWz-tW XV( ( Ï-ViFVtshJ 
­)WsX 1hssV -n ( Xeth h -n X3p3Vth 
è p¨t Vhi chIV -Vh spVcc-3h; 
XV((W VhsttW v3zm, XV((W VhsztW IhuzVJ 
XV((W VhszuW chnXiz3hnVJ XV((m VhszuW shttV 
1VXVuV sVtVh f 
LW uhsW tWpptVsVntW 3( Vhszuh szWzhJ 
(Vtt3mXtW tuhssW XV((W nhsztW chnXXzXhVVJ 
3VtVuptVzWz3hVV XV((W VhszuW 73tW; 
c-V IVVtuV è fXhuVVzV nV( ptiqh IWzEXVhJ 
sihŨiscVd s sXhtXth fXhtVJ 
chn (m 7Vcc-3WXW XV((W sVuW . 
)Rhyths1s Wlter- PL d 1k J  ch(. J͸u) 
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;a .on.em-one '.leMor-.' -e.l ''rte -ro.e-e -- -'r- -',,o .on 
l' .on.em-one 'l.eMor-.' -e..' n'tur'. R-..'r-o -- S'n V-ttol
re el'hor' un' teor-' .oe t-ene .onto -- 4Ge,t- -ue ',-ett- d  
tr' . e  o-ere - -  u-o tutte ,ono .re'te -er 4orn-re -n--.'p-oni 
-- l-t' al. ' Go-om tr' 4ue.le -elř 'inŅƃstűia uF'n' '..une ten­
-ono ' orM'n-mz'r,- '.leMor-.'Fente e '.tre no. ;e 'rt- lettet
r'r-e -'nno 4'.-l-ente or-M-ne 'řl ''.leMori'm  -entre .e 'rt- 
-l',t-.se .re'no 'lleMorie -er-l'te ---t'n-o .e -er,on-4˿ .al
m-on- -el. ³ 'rte .etter'r-' (ɘL 195m .o. M 9fr . -- '..orM-'Fo -el
rò .oe Mr'-'t'-ente l ''.leMor-.it; -e.l'inŅƃΩtűia -il-ene -1iù 
,ent-t' -- 4ue.l' -e.l' n'tur' e ,- -erl-enem ,enm' teor-pz'rl•e m 
' -o,-z-on- o-Uo,te ' 4ue..' -- RH..'r-o: l' '..eMor-.-t; -elle 
.o,e ,- 4' ,e--re --ù -'llH-'m -uhh-'m .o(lenm-on'.e, -entre 
. ''rte (.o--re,e le 'rt- -.',t-.oer è l-,t' 'npitutto .oFe e.at
hor't' .o,trum-one -i ,olr',en,-. Il ,en,o '.leMor-.o -el -onl
-o -uore Mra-'t'-ente e i .  Mu,to 'l.eMor-.o -e.l' -oe,- ' 
r-m'nem 4'--.-'re e r'--.'to. Il XIII  ,e.o.om  ne..e ,ue -'ni­
Re,t'm-on- -- -en,-ero --ù elo.ute, r-nun.-' -e4in-t-l'-ente 
'..' -nter-ret'z-one 'lleMor-.' -e. -on-o, -' -ro-u.e -l -rc͓9
tot--o -e- -oe-- 'lleMor-.- m -l Ãzman Re la Ãzre. E '..'ntŧ 
'..' -ro-uz-one -- '..eMor-e trol-'-o ,e--re l-l' .' lettura 
'l.eMor-.' -e- -oet- -'M'n- (.4r . -o--'rett- 19f5r l 

Que,to -o-o -- 4'r 'rte e -- le-ere . ''rte è 4uello .oe r-et
ā.e --ù o,t-.o 'lœ ' uo-o -o-erno m .o,ì .oe ,i  ten-e ' -nter­
-ret'rlo .o-e Gn' F'ni4est'mione -- 'r---t; -oeti.'m -- 
-ntel.ettu'li,-o U'r'limm'ntel È ler-,,i-o .oe -er - .  -e--eÜ
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v'le .' -oes-, e le 'rtv -.'st-coe sono ,nm-tutto un :epmo --­
-'sc,l-co : s,n To--'so (nMaestiznes quzRlibetales VII ,  5 ,  
3 ,  f) -3r; coe è -roUr-o -e1l' Uoes3, r'UUresent're -l vero -n 
Ror:, f-gur't'. M' c-ò non sU-eg, 'ncor' ' fon-o .'---o­
st'm-one 'lleMor-st-c, -el l ' 'ttiv-t; 'rt-st3c,. Inter-ret're 'lleo
gor-c':ente - Uoet- non vo.ev, --re sovr,--orre ,ll' Uoes-, 
Ϙn s-ste:, -- lettur, 'rt3f-c-oso e 'r--oȼ s-gn-f-c,v' '-er-re 
' ess- Ńons--er,n-o.- come st-:olo -el :,ssi:o --letto con­
ce--h-.e, -. --letto ,--unώo -el., r-ve.,m-one Lem sLecMlMm et 
sn aenivmate. 

L' -oesh, st'v, tutt' -'l.' U'Āte -eAl ' -nteú.-Me(m'. OMn3 e-o­
c' ï, -l -ro-r-o senso -el., -oes-'F e non -oss-'-o us,re -A 
nostro Uer M3u--c're 4uello -e- :e-3ev'Ah . Proh'h-l:ente non 
r-uscvre:o :,3 --ù , r--ro-urre -n no- -l --.etto sott-.e co̚ 
4u'le -. me--ev'le sco-r-v, ne- vers- -el :,Mo V-rM-.-o mon­
-h -- -reR-Mur,m-on- (o Rorse .o -uò -n -o-o non :o.to ʚ-­
verso -. .ettore -- Ƀ.-ot e d- Ɏoyce?ė d  :, non c'--re coe eMlv 
-rov'v, un' M-o-' eRfett-v' 3n 4uesto eserc-m-o¶ s-Mn-R-c' -n-­
h-rs- ., co:-rens-one -e. :on-o -e-3ev'Ae .  ÁeA XII seco.o 
-l i'tur-st' -el S,.ter3o -- S'nt ' Alh'no -i Ʌ-A-esoe-- r,-­
-resent, l ' 'āse--o -h un, c-tt; Rort-f3c't,s  M' -ens'n-o cïe 
l ' -::,M-ne non -oss' r-suAt're 'ŀh'st'nm' --,cevole,  o ,h­
hst'nz, .eM-tt-:', not': c-ò coe l ' -:m,M-ne r'--resent' cor­
Lzra/iter, vo- -otete legMerAo sLiritualiter, rhco-'-'n-ov- '.l' 
mente, 'ttr'verso il co:h'tt--ento r,--resent'to, .e .otte cot 
sostenete ,sse--,t- -,l -'le. È co-'ro coe -l --ttore -resu-­
-one coe 4uesto t3-o d- fru-z-ont s-' --ù --eno e so---sR,­
Łente -h 4ue.lo -ur'-ente v3s-vo . 

O.tre 4uesto f'tto, 'ttr-hu-re v,lore ,.legor-co 'Al ',rte s-­
gn-f-c,v' cons--er'rl' 'll' stʼss' streMu' -ell' n'tur', come 
v-vo re-ertor-o h uhMure. Nell ' evo -n cu- l' n'tur, è un' gr'n­
-e r,--resentz-one ,.leMor-c' -el so-r,nn,tur'.eȃ . ' 'rte l-ene 
v-st' '.A' stess' stregu'.  

-on - .  --eno sv-lu--o -el. ',Āte Mot-c' e 'ttr'verso l' gr,n­
-t am-one 'n-:'tr-ce -- SuMer , l, co:un-c,z-one 'rt-st-ʓ' ,t­
tr'verso 'ú.egor-' 'ssu-e ver'-ente l, su' --ù ':--, -oĀt't's 
L, Ń'tte-r,.em coe r'--resent' .' soF:' 'rthst-c, -- tutta l, 
c-v-.t; :e--ev'.e , -3v-ene un surroM'to -eú.' n'tur,m vero ti­
ber et Lictura org'n-zm,to secon-o regole -v .egghh-.-t; or-enȏ
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tdtd che in reddtà ddgd ndturd dinettdvdnom Ld eud eteeed 
etrutturd drchitettonicd e id euo onientdmento geogrdfico !~dn­
no un eigninicdtom Md è dttrdvereo ge etdtue dei hortdgi, i di­
eegni degge eue vetrdte, i moetri e de tartzMi/les dei euoi 
cornicioni che gd cdttedrdge reddizzd und verd e hrohrid vieio­
ne einteticd degg'uomo, delgd eud etorid, dei euoi rdhhorti cod 
tuttom "L'ordine dedde eimmetrie e dedle corriehondenz•e, dd 
degge dei numeri, und eortd di mueicd dei eimbodi orgdnizzd­
no eegretdmente queetd immened encicdohedid di hietrd" pFo­
cidlon 1s47, pm 5). Per dieporre »ueeto diecoreo pldetic¸ ggi 
idedtori dedde relizzzioni nigurdtive dei mdeetri gotici ricor­
revdno dg meccdniemo dedg'dggegorid; d gdrdntire dd deggibigi­
tà dei eegni imhiegdti etdvd gd cdhdcità medievdge di cogdiere 
corriehondenze, i riconoecere eegni ed embgemi eudgd ecid ded­
ld trddizione, di trddurre und immdgine neg euo equivdgente 
ehirituddem 

td hrincihio eetetico dedgd concorddnzd regge dd hoeticd jeddd 
cdttedrdle. Eeed ei nondd eohrdttutto eugdd concorddnza dei 
due Teetdmenti: ogni ndtto deg Vecchio Teetdmento è nigurd 
del Nuovom E, come hd dimoetrdto Mage (1s41), her ca1hire 
le ddlegorie dedgd cdttedrdde occorre dvere hreeente i rehe1rtori 
encicdohedici dedd'ehocd, come Io ÄLecM/Mm maʙMr. Quieetd 
detturd tiLzlztica dei dibri edcri hermette und udteriore con­
corddnzd trd certe nigure, nornite di determindti dttributi, e 
certi hereondggi ed ehieodi dei due Teetdmenti: i hroneti ed­
rdnno riconoecibili her un ddto cohricdho che dd trddizione 
doro dttribuiece, dd regind di Sdbd, deggenddridmente cono­
eciutd come regind Piedocd, dvrà un hiede hddmdtom t´nine 
ei etdbidiece und udteriore concorddnzd trd queeti hereondggi 
e id duogo drghitettonico che occuhdnom u Chdrtree, eug hor­
tdde deddd Vergine, cdmheggidno, i gdti del¢tingreeeo, de etatue­
cogonne dei hdtridrchim Sdmuede è riconoecibile herché Óiene 
l'dgneddo ded edcrinicio d teetd in giù. Moeè moetrd con gd ¨dno 
deetrd dd eommità di und codonnd che recd neddd mdno eini­
etrdm ubrdmo hoed i hiedi eud cdhro, e Iedcco ddvdnti a gui 
incrocid rdeeegndtdmente de brdccidr Diehoeti in ordine cro­
nologico queeti hereondggi eehrimono d'dtteed di tuttd und 
{enerdzione di hrecureori ded Meeeid; Megchieedec, il hÁimo 
edcerdote, d¹re dd echierd con un cdgice in mdno, edn Pirtro, 
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ddde sogdie ded mondo nuovoq chiure id ghuhho neglo stesso 
dtieggideentoq hheludendo ag eistero hiveddtor Id gruhho dp­
pdhe sud hohtdde coee d vfstibodo dfd nuovo pdtto i cui £i­
stfni si cflfbhano dldointfhno. Ld storid del eondo, eedidtd 
dagld sintesi schitiuhdge, si fissd in und sehie ri immdgini. Ig 
cdlcodo aldfgonico è penfftto, tutt� gdi flfefnti drchitfttoniciq 
hgdstici e seedntici concorrono dlld comunicdzione didascd­
dicd pcfr. Madf 1s47). 

6.8 San Tommaso e la liquidazione dell'universo 
allegorico 

Ld più rigorosd dflgf iforizzdzioni ded dingudggio ddlegohi­
co ld trovideo ohse in sdn Toemdso: rigorosd f insifef nuo­
vd, hehché sancisce dd fine deggoaglegohiseo coseico e dascid 
id hosio d und visionf hiù hdziondlf deg ffnomeno. 

Toemdso si chiedf a©zitutto se sia decito douso di eetdfo­
he poftichf nfdgd Bibbid f concludf negdtivdeente hehché gd 
poesid sdhebbe "infiea doctrind" (Ä. Th. t, I, s). 

˝obticW non cWpitnttr W rWtiÎnb htsWnW proptbr Âbfbctts vbritW­
til qti bst in bY. 

-V cuzvhVv XVv phVzv s 1-tthVh W((W tWtvhVV -qmVW W cW-sW XV( 
(hrh Xv1Vzzh Xv FVutzp͒ 
Ȭy. Ths IU, Ⱥ ,  1 k 1 ,  d WX d) 

Md d'affeheazione non vd phesd come und umlidzione dedgd 
hofsid o coef ld dffinizionf dfd hoetico in tehmini sfttfcfn­
tfschi ɇiLemceLtiz czn1Msa. Si thdttd hiuttosto di riconoscfne 
dgdd hoesid il hdngo di d¼tf pe quindi ri mecta ˩ atiz 1actibiliMmdĹ 
dà rove il fdre è ndtuhddmenie inferiohe dl puho conoscehe dedla 
fidosofia f degld teologidr Toeedso aphhfndfvd daddd Me̛a­

isica dnistotfdicd che gli sfonzi dffabuddnti dei priei poeti ifo­
dogi dvevano hdhhhesentato un modo dncoha infdntige di 
conoscenzd hdziondgf rel eondor Di fdtto, comf iutti i hfn­
sdtori dfdld Scoddsticd, fgli è disintfnfssdto a und dotthind dfgda 
hoesid (dhgomento her i ihdttdtisti ri hftohicdq che hhofessd-
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vcno cddc fccodià dedle urii e non cddc fccodtà di Teodogic). 
Toeedso è eicto poeic in phoprio ped eccedlenif), ec nfi bhc­
ni in cui coepchf dc conoecfnzc poeiicc f quedlc ieodo�:icc 
egdi ei cdeguc c unc contrcppoeizione ccnonicc e ei riseriece 
cd eodo poetico come c un eeepdice pe incnclizzcio) teheine 
di pcrcgµnf. 

D'cdirc pcrie egdi ceeeite che è giueio che de Scriiiuhk ci 
preeeniino df coee divine e epiritucdi qche eccedono dc noetrc 
coeprfneione) eoiio dc figurc di coee corpohcli: cznvendens 
esp sacrae scrdLturae Rdvdna ep sLdrdèualda rub sdmdldpuRdÛe czr­
Lzraldum praRere IS. Th. lq I, s). Per qucnto rigmcrdc dc !lei­
turc dfd teeio eccho, egdi preciec che eeeo ei fondc cnziiuiio 
eul eeneo deitehcde o eeneo eiorico. Pcrlcndo deddc eioric ec­
crc è chicro pfhché ciò che è leitfrcde eic eiorico: id dibro Âc­
cro dice chf gli fbhfi mecirono dcdd'Egiiio, ncrrc un fctÈo, 
queeto fciio è coepreneibide f coeiiiuiece dc denoiczionf ie­
eedicic del diecoreo nchrciivo: 

lW vbrv s)MnicWi )o q1W rn s)MnicWtWb pbr мvcbs, )tbr1s rs Wl)Ws 
s)Mnf)cWnt, d)c)11r sbns1s sp)r)11Wd)s, q1) s1pbr d)t1brWs 21n̞W­
t1r, bt b1s s1pponttû 

5XŐsWqh seVsh spXusz-W(e ­-e( seVsh c-e vXese espressh XW(le cose 
sXtӖiicWze XW( (XVt-WtihJ le ­-W(X chse Ve sstVXsXcWVh W(zre1 Ý ­ue­
sth seVsh spXrX,-W(e sX shVXW s-( seVsh (e,zerW(e e lh pres-pphneI 
Ħɍ. Tɣ. ,, lr Iϟr resp . )  

Toemceo chicriece in  vchi pmnii chf eotto dc  dizione gene­
ricc di senrur sLdrdtualds egli inifnde i vchi eovrceenei che ei 
poeeono ctihibmire cd ieeio. Mc id probdfmc è un cdiho: è c|f 
in queeii cccenni cl efneo detifhcdf fgli inihodmcf mnc nozio­
nf pimtioeto iehohtcnte, e cioè che per eeneo dfitercdf fgdi in­
ifnde quem auctzr dntenRdĊ, quello voduto dcdd'cmiore. 

Lc precieczione è ieporicnte per ccpihf gli cepftti eucce:e­
eivi deldc emc tfohic dedl'intfhphftdzione ecritimrcle. Toemc:so 
non pchdc di efneo lftiehclf coef di eeneo dell'enmncicto pciò 
che denotctivceentf l'fnuncicio dicf efcondo il codice lin­
gmietico c cmi fc hiffhimenio)q bfneì coef dfl eeneo che viene 
ctiribuito nell'ctto dfdl'fnmnciczionf. In tfhmini conieepo­
hcnfi, ef io in unc ecdc cffollcic dico "qmi c'è eolto fueo" 
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poeeo voder cfferecre qseneo deddoenuncicto) che neddc stcn­
zc coè troppo fueo, ec poeeo cnche voger intendere qc ee­
condc deldc circoetcnzc di enunciczione) che ecrebbe 
opportuno cprire dc flneetrc o eeettere di numcre. È chicro 
che per Toeeceo entrcebi i eenei fcnno pcrte ded seneo get­
terdde perché entrcebi i eenei fdnno hcrte del contenuto che 
gtenuncictore intendevc enuncicrem Tcnto è vero che polché 
dtcutore dedde ecritture è Dio, e Dio huò coeprendere e in­
tendere eodte coee c un teepo, è poeeibide che nelge ecritture 
ci eicno L/umes sensus, cnche eecondo il eempdice eeneo let­
tercle. 

Qucndo è cgdorc che Toeedeo è diepoeto c pcrdcre di eo­
vrdeenso o dl eeneo eplritucle? Evidentemente qudndo in un 
teeto si possono identificcre dei eenei che g'cutore nzn inten­
RekN czmunicNre, e nzn sNpevN Ri czmunicNme. E id ccso tipi­
co di unc eitudzione deg genere è quegdo dl un cutore che ncrri 
dei fctti eenzc ecpere che queeti fctti eono etcti prediepoeti 
dc Dio, coee eegni di ddtrom 

Orc qucndo Toeeceo pcrdc di etoric eccrc dice eepdicitc­
eente che lg eeneo dettercge qo etorico) coneiete, coee conte­
nuto prohoeizioncde veicodcto dcddtenuncicto, in cgcÔnl fcttl 
ed eventl qper eeeepio, che Ierdele ei è eottrctto dgdc ccttività 
o che dc eogdie di Lot è etctc trdeforectc in und etctuc di 
ecle)r Mc eiccoee queeti fctti, oreci do ecppiceo, e Toe­
eceo lo rlpete, eono etctl prediepoeti dc Dlo come eegni, eudgc 
bcee deldc propoeizione inteec qeono cvvenuti dei fctti coeì 
e coeì) dointerprete deve udterioreente cerccre gc doro tripdlce 
elgnificdzione epiritudge (nuNestizns qMzRlibetNles VII, 6, 
16)r 

Non eiceo di fronte dd cgcun procedieento retorico co­
me ccccdrebbe per i trohi o per le dddegorie it kerbis. Sideo 
di fronte d pure ddgegorie in 1 Nctisţ 

yens1s sp)rtt1Wd)s q . q  Wcc)p)t1r ve/ consst)Ȅ )n hoc w1od q1WedWs 
res per 2)M1rWs Wd)Wr1£ rer1£ bxpr)£1nt1rû 

,( �VV�h �p3t3z-W(V . 1 .  chV�3�zV VV( fWzzh Ő-V FVVthVh V�ptV��V ((3nC
t-3�z3cWIVVtV½ W(c-VV chtV ŐhIV f3t-tW X3 W(ztV f 
gc1oddl VII, 6, 1 J½ 
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Mc de cose ccebicno qucndo si pcssc cldc poesic eonhc­
nc e c qucdsicsi cdtro discorso umcno che non vertc suddc sto­
ric sccra. Infdtti c questo hunto Toeedso fc unc importainte 
affermczione che possiceo così ricssueere: d'cgdegoric infàc­
tis vcge sodtcnto per dc storic sccrc, mc non per dc storic 
profana. 

Lc storic profcnc o storic di fatti e non di segni: 

Undb in ntl W scibntiW, htsWnW 3ndtstxiW )nvbntWE pxopx)b lowt.en­
doE potbsi )nvbntx) nis) l)ЧtbxWlis sbnsts. 

Pe° V)i iV sVss-VW V°VWzihVV əV(( ' W°,V )qWsW ti p-ò ,°h7WtV J is 
,V°'iVi °iththsi J  WlV-V sVVsh V-V shs siW ­)V((h uV,tV°W(V E  
)ctodl. VI I ,  v ,  1 vh 

L'cffereczione o degnc di notc perché di fctto diquidc d'ad­
legoriseo universade, il eondo cdducincto dedd'ereeneuticc 
ncturcde tipico ded Medioevo precedente. ubbiceo in un certo 
senso usc dcicizzczione deddc naturc e dedgc storia mondcnc, 
e cioo dedd'intero universo post-scritturcge, oreai estrcneo clldc 
invcdenzc dedda regic divisc. 

E per dc poesic? Lc soduzione di Toeecso o dc seguente: 
negdc poesia eondcna, quando c'o figurc retoricc, c'o sem­
pdice senso pcrcbodico. Mc id senrus pamabzticur fc pcrte deg 
senso gettercde. L'cffereaziose cphare stuhefccente a primc 
vista, coee se Toeeaso chpicttisse tutte de connotczioni re­
toriche sud senso dettercde: mc egdi hc già precisato e hreciÇc 
in vcri punti che per senso detterade egdi pensc ad senso intesz 
Ratt'autzmeJ E dunque dire che id senso harcbodico fa pcrte 
deg senso dettercge non vuol dire che non ci sic sovrcsenso, 
bensì che questo sovrcsenso fc pcrte di ciò che d'cutore in­
tende dire. Qucndo leggiaeo unc eetcforc o unc cddegori!a 
in vembis, noi di fctto, in base c regode retoriche cssci codifi­
cate, gc traduciceo facideente e coehrendiaeo queddo che 
d'enuncictore intendeva dire coee se id signlficdto eetafori­
co fosse id senso gettercde diretto dedd'eshressiose. Non c'o 
ºuisdi sforzo ermeseutico pcrticodcre, da eetcfora o d'cgge­
goric en vembir sono coehrese direttaeente così coee noi in­
tendiaeo direttaeente unc cctccresi. 
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Ficti.nbs p.bhiwae n.n sLnt ad aliLd .rdinahab nisi ad siMnfican­
dLs [e il loro significato] n.n sLpbrMrbditLr s.dLs littbralbs. 

Le finzioni poetiche hanno il solo fine di significare e il loro si­
gnificato non va al di là del senso letterale. 
)cL.dlx VII, 6, 16, ob. IÚ e ad 1) 

Treo-r nteee SU-innu-e si desegnr --isno ann-rveFso er figh-r 
-i ud UrtFo : rod : reetgo-ir in Aartium : reeegoFia iÛ kembi�C 
ҭon simboeeggir o aeeego-izzr UoĜt dimine o fenhFe, sempei­
Uemtnnt dtgnnfnUr Ipr-rboeiUrmedne , ma ,Ȯindi eette-remɫn­
te) -Fisno (nuyRtD qII, Ȱ, cĮ). 

Pbr Q.cbs siMnisica5Lr ayiwLid pr.prib bt aliwLid siMLrativb, nbc 
bst yi5tbrayis sbnsLs ipsa siMLra, sbd id wL.d bst siMLratLsi 

Attraverso le parole viene significato sia qualcosa di proprio sia 
qualcosa di figurativo, e il senso letterale (delle parole) non ; la 
figura ma (direttamente) ciò che viene figurato. 
)yi Th. I, I, IO ad 3) 

Ҵe- FirssumeFe: U': sedso stiFnturle ntleɫ SUFnnnu-e ptFUué 
t frnni ivn brF-rtn sono segbn dee Uei sov-rsegbtfiUrno e ' ruto-e 
Isir pu-, istn-aqo dr tno) ron sat,ma dueer It , rggiȮnge-emo 
noi , i e  etnnoFt Uomudeˏ i e  destidrta-no tbFriUo deeer SUFtnnu-r, 
nod eFa tFepaFrno a sUotFi4eo)k  ɢon U': dtddo ĜteFinuree dte 
-isUoFso toetiUo e betteFe deeer SU-nnnu-r qȮando edr Cige-t 
-eno-tUutˏ teFUué qu,eeo : sebdo ebt,do dael' reno-, e i e  eenno-e 
lo ibdimidua bedisdimo -ode dtbdo letneFree id brse r Fesoee 
FetoFnUueu Gr questo dob segbifi-r -ɹe il  d,bso lenneFree I-o3
m, deddo trFaboli-o omm,Fo F,noFi-o) bob todsr ,dd,F, moe­
NetenUe Ø  Ie  Uue nb aenFe neFmebn veol deF,, ab-u, d, Tommrdo 
nob lo de-, aLemtis kembis It,F-ué bob : ebt,F,ddato al tFobee­
ma) ,  Uue : todsebie, Uue deela toedna mobdrba ui sirdo sebsi 
molneteiUe ĳ Saevo -ue essi , F,aee77ati d,-obdo i l  modo trFaN
boeiUo ,  attrFt,bsodo rt d,bdo lett,Faee dele'eded-iano , Uome 
: Ĝnato ibt,do daelϗebub-eanoF,. 

(aFem,dni taFeeFemo dn s,mtlIU, debso lent,Fae, rb-ue ttF 
e˂rle,goFndmo leteFge-o , Uue teL ad-uե eds,F, ale,soFedmo bor 
di trFole da di gestn e -oloFe o idmag)dn ,  ttFUué rbUɹe nb 
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t,. c,,o il leMi,.,tore reT rito -(te(re r-me Eu,lco,, r- -reci,o 
,ttr,ler,o u(, -,m'.o1'm e (o( ,bè r, ricerc'me (el.e e,-re,l
,-o(im cLe e,,o or-u.' o -re,cr-lem u( ,e(,o ,eMmeto cLe ,foM­
Me ,11, ,u, -(te(zio(e. 

Se l -recetto cemi-o(i,.e Eu,le ,--,re (e.1b,(t-c, leMMe ,ve­
l, ,e(,o ,--mqtu,1em (e1 -o-e(to -( cu- l-e(e i(trorotto ne.l
l, .itumMi' cmi,t-,(' e,so ,,,u-e -uro e ,e--l-ce ,,lore 
-,r,.o.icol  

Nel  co---ere Eue,t, ,i(MoÊ,me o-em'mio(e retom-c,m Toml
-,,o -- f,tto ,,(cil, - ,ll, .uce rel (uo,o 6,tum,.-,-o - lel
-orf-co " 1, 4-(e -e..bu(iler,o rei .e,t-,mi e -e..e e(cicllo­
Ue--em l, l-,-o(e 4,lo.o,, re1lb'.1eMor-,-o u(-lem,,1e M E Euel
sto em, .o ,co-o -ri(ci-,le re1 ,uo ri,cor,o m  r-s-etto ,1 Eua.e 
.e o,,erl,eqonq ,u.l, -oe,-' ,--,io(o ,..,,t,(m, -,me(tetdche. 

-o( Eue,t, r-,cu,,-o(e to-i,t, 1, (,tum, L' -er-uto .e ,ue 
c,r,ttem-,tqcLe -,rl,(t- e ,urre,.- M No( è --ù u(, fome,t, ri 
,--.o.-m  -. co,-o -e..b,lto Me--oelo s, l,,c-,to - .  -o,to , 
G( uO-lem,o natMmaleŏ U( te--o le co,e ,,1el'(o (o( -em 
Euello cLe er,(o -, -er Eue1lo cse ,-M(-f2c,,,(o d , u( certo 
-u(to i(lece ,- 'lƄerte cLe ., cme,mio(e -i,q(, (o( co(,-,te 
iя u(, orM,(imm,m-o(e -i ,eMn- -, i( u(, -mo-um-o(e -i fom­
meM Per,i(o l',rte uiMum,t-l, Motic, " cLe -ume r,--me,e(il, 
u(o re- cu.--(- re.., ,e(,i.i.ità ,.1eMor-c, - ri,e(te -- qu•e9
,to (uo,o cT--,M Acc'(to ,1.e Mr,(di --e,m-o(d ,H-.oTicLe trol
v-,-o -i(ute co--i,ce(me 4qMum,t-,e cLe m-le.'(o u( 4re,c:o 
se(t-Fe(to re.l, ('tur, e u(, ,tte(t, o,,eml,mio(e re..e co­
,eM Ne,,u(o ,lel, -,i o,,eml,to ler'-e(te G( Mm,--o.o rbul
v,m -emcLe il Mr,--o1o em, ,(eitutto -1 ,uo ,iM(ific,to F-,t-co d 
oma ,u- c'--tel.i ,- (ot,(o tm,.c-m l-mhu.t- m  foM.iem iomim ,ui -orl
t,.- ,--,io(o .e -e,cr-mio(H '('lit-cLe rei Me,t- Euot---'(i m -e- 
.,,om- ,Mm-co1- e -e- -e,t-eri. ;e ,te,,e f-Mume , ,'.ore ,..eMc•­
r-co ,o(o ,. te--o ,te,,o r,--re,e(t'm-o(i me,.i,t-cLe -ie(e 
M-à -- u(, loro lit'm ,e -Gre --ù l-c-(e , u( -re,.e tiLicz dli 
uF,(ità cse (o( ,1lbu1t--, i(-i,-ru,m-o(e -,-coloMic, (c4r l  
noci.lo( 19¦7, - M  m e9¯ Male 1931, Ilr. 

Pmeceruto -'1lbi(teBe,,e Uem 1, N,tum, re. ɠII ,eco.om q l  ,e­
colo ,eMue(tem ,ttr',er,o 1b,ccett,mio(e re.lb,B-,tote1-,-om 4i,l
,' l, ,u, ,tte(zione ,u.., for-, co(cret' re1le co,eM Que..o 
cse ,o-m,lv-le re1lb,l.eMori,mo u(-ver,,.e reMener, -( lemtq-
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Mi(o,e lePie ri coPPi,-o(re(me (u-ePicLe cLe eKel'(o , -o9
te(m, ., ,i-.o.Hc, del'homo quadratus. Ne. XV leco1o A.,(o 
-e Ru-e -o.ti-.ic,(ro i rieci co-,(r,-e(ti co( .e Eui(rici 
liPtù ottie(e .e ce(toci(Eu,(t, habitudines mora/es. c, r, 
tre leco.i lcu.toPi e -i(i,tuPilti MiP,(o , -Pi-,leP, -eP i .o9
lcLi -eP ,co-PiPe i1 Pit-o lilo re1.e cole ri (,tuP, e RuhMePo 
ä,co(e u( MioPno ,4feP-eP; cLe (o( è (ecell,Pio i. l,(Mue 
ri .ecco -eP l-emm,Pe i. -i,-,nte . 

;, -Pol,? "; 'Lo lilto coi -iei occLi Ý "  
N,,ce u n  (uovo -oro ri co(,irer,Pe 1belteticit; re.le coo

le. Allilti,-o ,1 loPhere -i un, eltet-c, re1. ' oPh,(il-o co(9
cPeto c (o( t,(to -eP atto ri co(l,-elo1e 4o(r,mione, Eu,(to 
-ePcLé li llilu--, i( tutt, ., lu, co--1ellit; un, fi.olo4i, 
-e.., lolt,(m, Io(cPet,-e(te e,iltente ( cfP. æi.lo( 19mm¶ 
--.  3ī5¹3m3) M 



7. 

PSICOLOGIA E GNOSEOLOGIA 

DELLA VISIONE ESTETICA 

7 . 1  Soggetto e oggetto 

Quelt, ,tte(mNo(e ,M.i ,l-ettN co(Jret- re..e cole lN ,cco-l
-,M(,, l-eJNe (e. XɍII leco.oc ,- ,tte(t- lturi ilNco·isNo.o0MNJ- 
lu.Ê' -l-co.oMN, re.., l-sNo(ec ---l7c,(-o così N. -ro..em, -N 
u(, -o.,r-tà -(lit, (e.. ' ,tto -e.Ê, Rru-m-o(e eltetNJ,l ;, -col, 
.e.., rNcsNere r- elsere lilt, co-e t,.e e N. -rorotto ,rt-stNco 
: R,tto -( l-lt, -N u(, l-l-o(e: -relu--o(e . ' el-er-e(m, lilil, 
soMMett-l, dN u(o l-ett,tore -ote(m-,.e l  

h- Euelt, po.,r-tà er, st,to co(lcNoc  l N(o r,l . ',(t-csNtà ¶ .o 
stello P.,to(e. 

lV [X pXt,hRX] . . .  RVW(ɬzzWtt¨ʆh (V XIXtW¸XhVX RXʋpVttWVXh vVRWIVVtV 
X rWpphRtX pRhphRzihVW(X XVtVRV3 W((V chtV eV((V 1 . .  (V pWR,X t-peRih­
ŨX WppWRXRVeeVRh pXJ pXcch(V XV( Xhv-,h r V pXJ tRWVXX XX  IuV((V 
XVs̈ rXhRX r pVR il saՊth V-V I-V((V VhX vVXXWIh XW IWttXhR XXʋtWVC
za̢ ­)Vtte pXJ XW ՠXcXVh . . .  [X pXt,hRX] RVW(X¸zWVh VV((V ɬIIatiVX 
c-V ettX sWVVh, VhV (V pRhphʆ¸XhVX c-¨ thVh RVW(ir IW XVvVcV ­ՕV((¨ 
c-V phttWVh WppWRXRV eV((V 7h(tW pVR vh(tW . 
(Sofista, dd5 V̭ddK W; tR .  X t f  XX A. ZWRXhJ BWRX r  ϒWtVR¸WJ iʡ/I, 
p2 d u 5e 

Er, Nl -ro..e-, cse .' tr,rNm-o(e ,ttrN.L-l, , åNr7, c  ,rntol
re r- u(, Ate(, ., cuN -,rte -(4erNorec tro--o cort, le liilt, 
-, lNcN(o: ,--,r-l, rN rN-e(sNo(- corrette le ollerl,t, di sotto 
i( lu, u(, lo.t, -N,mm,t, lo-r, N. lilel.o reÊ. 'occsNo l V7trulNo 
, Euelto -ro-olNto ,lel' 4,tto u(, r-lt-(mNo(e tr, zimmetria 
e- euritmiaJ Hleuruûtumia per .uN er, u(, venuzta zpeciez 
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cemmeRusque aspecjusl L(, .el.epp, cse ,--,me t,le -ercsé 
,-eML,t, l.e e,-Me(me -elK'occs-o M L'eLmit-i, ,N -me,e(t, -Ln­
Eue ,(m-tLtto co-e reMo., dN -ro-ompio(e tecnNc, ,  N(te(pNoo
ne vo.t, ,.. ',,-ettoÛ Nn o--o,Ne-o(e ,T., -ro-omz-o(e 
-um,-e(te oMMett-l, -el.e co,e -N (,tLm,. L, -re,, -N co,cNe(9
z, -- ELe,t, e,NMe(p, (o( è -ro-m-, ,olt,nto -e. R-(,,c--e(o
tom ,(cLe ,e ,olo (e. əL,ttmoce(to ,- ,vNlu--, l,  teomN, -e.K, 
-mo,-ettNv,Ƚ e (o( è -e. tutto ,ccett,.-Ke .ĕo,,emv,p-o(e dN P,p
(of,Œy ( c 955F -- . 9t·99r cLe (e. Med-oelo ,- cme-e,,e cLe 
Ɛ,oMMetto e oMMetto -ove,,emo e,,eme ,o--em,- N( u(, --ù ,l­
t, L(-tà". ;e ,t,tue -el., M,..em-, -eN Rem (e.K, c,tte-m,.e -N 
A-Ne(,m er,(o co,trLHte -em e,,ere v-,te , tre(t, -etrN d,. ,uo­
loĳ . 'occsNo -e..e f2MLme ,N ,..o(t,(, -o.to -,K., m,--ce -eK 
(,,o m N c,-e..- ,o(o tm,tt,tN , Mm,(-- -,,,e. A ReN-, .e ,t,9
tLe -e- --((,colN L,((o le .m,cc-, tro--o comtem N. coKlo tmo-o
-o lu(Mom .e ,-,l.e .,,,em .e M,-.me .mev- M  ;e e,-Me(me -N L(, 
-mo-ompNo(e oMMett-l, ,o(o ,otto-e,,e , e,NMenee ott-cse (åo9
c-Uon c 9m7F --t  22 1 ñ222S . L, -ratNc, ,mtN,t-c, co(o,cel, -un9
ELe N. -mo..e-, -e.l, ,oŌMettNv-tà -e.l, urL-p-o(e e .o r-,o.vel, 
, -o-o -ro-mio l 

7 . 2  L'emozione estetica 

VN,to -,.., -,mte -ei ilo,ouN N. -mo.le-, è -olto --ù ,,tm,t9
to em , -m--, l-,t,, -rilo -- co((e,,No(N co( EL,(to cN -(te9
me,,,º c, in re,.tà - .  ce(tmo -e..e teorNe cse e,,-N(eme-o : 
co,tNtuNto -mo-mNo d,l -ro..e-, -N L( r,--orto tm, ,oMMetto 
e oMMetto M L ' ,ccen(o , L(, -ro-omm-o(e -e.l, co,, .elK, ,lle 
e,NMenee -,Nco.oŌNcse -eK fmLitore .o tmov-,-o M-àm co-e ,.9
.-,-o v-,to, N( äoem-o. Pri-, ,(com, AMo,tN(o ,N em, mN-etLp
t,-e(te ,offem-,to ,ulle comm-,-o(-e(pe u-,-o¹-,-coloM-cse, 
co-e ,vv-ene (el. ',n,.-,N -e. mNt-o. Se--re AMo,t-(o -o- m (e. 
ce erRine, ,ttm-.u-l, v,.ore e,tetNco ,o.o ,.Ke ,e(,,e-o(- lNp
,L,.N e ,- l,lom- -or,.- (-em . 'u-Nto e - ,e(,N -(femNomN (o( ,N 
s, punrurituRe -, uuNcitNud N-po,t,n-o co,ì l, ELe,tNo(e -eN 
,e(,- maxime cevneuciticil cse tmolemà ,-,te-,mNo(e -( ,,n 
To--,,om -ove ve(Mo(o -ef-(-tN co-e t,l- ., v-,t, e 'ĕL--to. 

L, -,NcoloMN, vNttom-n, co(ce-Nv, l, M-o-, -rov,t, (e. -em·
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cupiru 5 iaqv;nia 9en9ibive T;6u un pr;5un5aven1; nkMura5u 
fu' 5a 5i;ia li9ica, ba9e fu55k :iua alfetti:a fu'lńu;v; e fon­
Ïkuk su55k ruk5Mé ;nu;5;5iTa fi una c;22i9:;nfenza E2a 9tntz
Murk fevv£anima u rua51à vkMurik5u p Pur quus1; 5u p;9izi;ni dui 
ɞit(;2ini 9;n; 9tate av:icinate a quu5vk fui uu;riTi 6;funi 
fu55a Ein!ih/cnv, e ci;c fevl ' em:atial fi un sentire :vq im­
cefe9icazi;ne c;n 5 i;55uMM; (cl2 . De Bruӻne cİm5, liÛ : p  
ˠя4˄ , P e 2  Ricca2f; f i  Skn Vitt;2e va rontuSLtatio (Thu :iuè 
a:eee knThu nkuurk u9MuMica) è tibura Suntiu Lurupiraria in ss­
˖iuntiau bLertarcta ccS sySirationu ucupunua, un; 95ukrd; 
libeE; fu55k vunuu :;5t; a5vu me2a:i5vte fella 9a:ienza, kcT;m­
pk5nau; fk un krru9u; fe55 ' ammi2azi;ne (»unjaSin Sajor, 
PL 1İ5, c;lm  55-5t) º  Nul v;ment; e9matic; v ' anima è filat a­
ӧa, 9;l 5e:ata falva bellezza che :e2ce:i9cel :e2futa Mutua nØl ­
!U ;55utM; . 

sn c;f; più c;nE2;55at; 9an B;na:entura n;ta T;vu 5˂a:­
prun9i;nu fe5 m;nf; 9en9iHile 9i atEui 9ec;nf; unk TurMk :r;­
õ;rzi;naFità e T;vu k5 fi5ett; c;nc;22an; 9ia i l  9;55u1u; clˮe 
n£;55uMM; fi5uMuu:;5u. ɉa :2;p;2zi;ne 

niciQur suavi5as cus qirtus aĪbns non isproportionalitbr bxcbdit 
recipibntes: wuia sbnÑus tristatur in bxtrbsis bt in sbnio nb!E·c­
tatur i l .  A n  nblbctationbs bnis concurrit nblbcta(ilb bh conjunc­
tio bjus Áus bo wuon nblbctatur. 

( detta soavità, in quanto questa energia, agendo sui sensi, ope­
ra in maniera proporzionata alle loro capacità ricettive, dato che 
i sensi soffrono a motivo di sensazioni troppo violente, mentre 
si dilettano del giusto mezzo .. . al diletto i nfatti concorrono il dli­
lettabile e la congiunzione di questo con ciò che viene dilettato. 
(ʍinbrarius Il, 5, tr. it. p. 3v7; I ybniJ 0 I, 3 ,  d, ed. àuaracclhi 
'· p. 29) 

sn que9t; 2a::orto li  9taHililce unk c;r2ente fi km;2e; e 
al vimite, il :iù 5ranNe Net NiFemt t «  :r;veniente NkFFa mal9ima 
co9cienza fi un  2k::;rto ʣi :oFkrtfà e :r;:orMtonkFitàl li reaz
l izza non neFFk c;nmeî:FkMi;ne feFFe forme lenlieiFi, mk nelz
5 'amorel f;ve lta iF loggett; lia F ';55umu; l;n; colctenfemente 
e attivkmente kîknmt . 
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/sha af2ectio amoris no(ilissisa est inter omnes wLoniam plus te­
nei de ratione li(eralitahis i i s  Unde ni4il in creatLris est conside­
rare iha de¢iliosLs silLQ amores mLtLLm et sine amore nLl¢ae 
sunt deliciae. 

LT dTmmFMnQ TRMfMmT : 7T dFù nMbX7Q frM tFttQ, dMFeté dTrtQcF¸T 
RTggFMrRQn'Q NQ77T gQnQrMsFtà . . .  QuFnNX h  trM 7Q eMsQ er�MtQ,  nF7­
7M NQvQ QsfQrQ 6MnsFNQfTlM dFù gFMXMsM NQ77'TRMrQ rQeFdrMeM: sQn­
a MRMrQ nMn e'E gFMFT . 
(I yeni. M IO, I, 2, QN . QFTrMeehF I, dd. 158-159) 

Qev.ta ced-vziebv affvnnivi.ni-a -v--a -edtvMplaziedv Ichv 
td ,uv.èt n,.nt appa2v -t .-e2-ie- -edv -e2e-ha2ie -i eda ire­
tveheiia -v--a vi.ieb, Mi.èi-a) .i rin2eva più .pv-tfi-advrèv 
t2atnana tb Geiei,eme -D Alvv2bia v ib ,e,hhe -h, è .taèe -vnte 
t- .ee emyzBynatiumy. QeiEi E,bieb pe.tt ib pa2ni-eha2v 2i­
-i,ve h O a.pvnte .eii,nnFve -v-la -edt,dp-aziedv ,.èvti-a v -a 
fedzied, -vh ie-idvbne ,eahv -e.titenive -i b,--vzça. -'è dv- 
bv-he una qeahinà eiivnniva Ma ih .vide gt èa-v ,eahinà è i- -ed­
.vd.e -,e-a be.t2a vi.na. 

cuaesadmodLs enis pu¢chrLm QisL diwimLs wLod natLs est 
per seipsLs piawere spewtanti(Ls, et delectare sewLndLm visus ... 
ˬolentes wLippe pulwhritLdines Qisi(iles agnoscereS Qisum ex­
teriorem wonsLlisLs q q s  Pu¢w4rihLdinem seL decorem, wLas ap­
pro(at et in wLa wospiacei si(i QisLs nosher seL aspectLs inheriorq 

DFeFTRM FnfTllF bQ77M NT vQNQrQ eFò ehQ dQr nTturT dFTeQ NF ¸Qr 
sQ ntQmnM Q NF7QtlT ehF 7M guTrNM . . .  SQ vMg7XTRM eMnMseQfQ dMF 7T 
bQ77QzM visFbi7Q, TfiNFTRMei M7 nQnsM QmtQrnM NQ77T vinlT ... ȀM bQ7­
7QzzM M 7 'Q7QgTnzM e£Q 7T  nMstfM vFstM M F 7  nMstfM slFMfNM FntQrFMrQ 
MddfMvT Q nQ77M quT7Q sX eMRdFMeQ . 
(TrawtatLs de (ono et saloE Fn PMFF77Mn, dd.  k 1 5ĥk16g

Ib nennv e, -,fibiziedi -i GeihivhMe -edMaiobe v,2Îibi -hv 
tdp-t-abe ed aènviiiadvbte -ede.̍ttiEe (upectare, intueri, 
aupicere) v ed ,h,2vbne afü,ttiEe (Liacere, Retectare)D ѿed­
fe2d,d,dn, ahla .ea denn2iba -,h h OabiMa I-hv ep,2,2,bbv id­
-iEi.a id cia.-uba -,l-, .ev -e, ep,2açiebi ,  -ebe.-itiva v 
aff,nèiEa) f  p,r Gei-ivhMe ba.na ch, ġd eii,nne .i p2es,dni a 
ed .eii,nne v.ibvbge -,n,rdidanv ,9alinà pv2 M2eEe-arv ed 
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se(t--ento -- --.etto Jo--e(etr,to - ',Fore (a11ectiyd, Jse 
i -(s-e-e Jo(osce(m, -e. .ello e ,s--r,m-o(e ,r esso (J4r. ue 
äruy(e ˟946, I I I F  --l t0¹tīrM  

7 .3 Psicologia della visione 

ɜutte Eueste teor-e f-.oso4iJLe s- s,-.u--,(o , u( .-,e..o -e 
Me(er,.-tà .o(ta(, -, u(, r-cerJ, su- Fecc,(-s-- -s-Jo.oM-Je 
-eY., v-s-oneF coFe ,cJ,-e -(veJe (e- testi ela̪oҐhti sullh scia 
-- ã.L,me( s Nel Ȋiber Re intettiventiiz ´M-à ,ttri.u-to , V-te.­
.eone e or, ascr-tto , u( ã-,- Pu.csr,e ɔu.-er-sr -. FeJc,o
nismo -eN., v-s-o(e ,-e(e s--eM,to su.., 4,lsariMa del ft(o-e(o 
fiseco -el r-flessod l ' oMMetto .G--(oso em,n, -e- raMM- e -ro­
-uJe I( u(o s-ecJs-o ., sG, -m-,M-(eM 

L'oMMetto i form, ,tt-,, -ro-uttr-Je -- r-4Yess- c  .o s-eJcs-o 
u(, -ote(m, -,ss-v, ,-,tt, , r-cever.o M Ne.., coscIe(e, uF,n, 
es-ste -( --ù u( ,-,tt,-e(to -el., -ote(p, ,.., 4orm, ,ttiv,c 
,-att,-e(to Jse s- a cosc-e(te sotto fýr-, -- --,Jere (Re­
/ectatiy mapima se . 'ohhetto i un, re,.tà .u--(ýsa cLe si d(­
co(tr, co( .a n,tur, .G--nos, Jse i -( no-r M I. -e,Jere o .as,to 
suNY, -ro-orpeo(e eseste(te tr, Ne cost c tr, N ',(--o e -N -on­
-o, su.N',-ore Fet,4-s-co JLe t-e(e Gn-to -. re,Ye. 

NeN ce perspectica -- V-tel.-o(e -. r,--orto soMMetto­
oMMetto ,-ene ,(a.-mz,to --ù a 4o(-o -( -o-o -, f,r(e r-su.-
1t,re u(, -(teress,(te Jo(cez-o(e -(ter,tt-v, -e.Y, Jo(osJe(­
z,l 1  V-teNY-o(e --st-(Mue -ue t--- -- -erJep-o(e -e..e for-e 
ves-.-. - d  u(, cymprehenzie 1yrmarum vizibitium . . .  per zytam 
ittui�iynem, e u(, per intuitiynem cum zcientia praeceRen�e, 
e J-oi un, JoF-re(s-one -e.le 4or-e ,-s-.e.- cse ,,v-e(e -er 
memmo -e.., so., -(tu-m-o(em e un, Jse ,vv-ene -er -emmo -e.­
< ' -(tu-m-o(e -rece-ut, -,N., JonosJe(m, l ;, -r--a -ercem-o­
ne i EGe.., co( ., Eu,.e coM.-,-o .e .uc- e - Jo.or-; -, v- sono 
poe .e rea.tà --ù co--lesse JLe ., v-st, Jo--re(-e non se-¹

1 LeĠc2taioTiĠdalĠ De perspectiva coAeĠõuelleĠdelĠe inte/igentiis sonoĠtratteĠ
ÍalleĠ pp. - 45, -43 eĠ - K4 dell'ed2z2oneĠ BaeuAæerĠ - 908. Arp.aĠØsôosiz2oneĠ
ËoðĠ test2Ġ 2nĠ9eĠBÿuėneĠ1 946, ' I (,Ġ pp.Ġ239-25 - .  )fr.ĠancheĠAs3untoĠ 196 - ,  pp. 
1 f7- - f9,  qĠ Feder.c.Ġ SeĄcov.n.Ġ - Õ65, pp. - 32- - 3 3  suĠ V.tellionqĠ eĠ pp. 28©32 
suĠ AdaAoĠ d.Ġ Belladonna.Ġ
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plice-e6te per se steĂs,m -, co6 il co6cor,o -2 ,ltr2 ,tt2 -el­
Y ' ,6i-,. All, -ur, 26tuie2o6e -eMli ,,-ett2 lis2.ili ,i 26teMr, 
u6 actum ratizcinatiznis Riverzaz � zrmaz vizaz aR invicem 
czmLarantem (u6 ,tdo -2 r,Mio(,-e6to cse -,r,Mo(, tr, 'oo
ro le -2ler,e Ror-e perce-2ter . Solo -opo Euesto -i,YoMo co6 
MY2 ,,-ett2 perce-iti ,i ott2e6e un, co(osce6m, -e'Y, cos, t,le 
-, 2--Yic,rne ,6cse l, l2s2o6e Io6Iettu,YeM All, pur, ,en,,­
m2o6e l2,il, ,2 ,MM2u6Mo6o -e-ori,m i-û,Mi6'mio6e e r,M2o­
6em e tudq,li, l, ,26tes2 c m,-2-, e -re,,ocLé 2,t,6t,6e,. Or,m 
Y, -ercem2o(e -el.e re'.t; esteticse ,pp,rt2e6e ,l Ăeco6-o t2­
-o e i-pl2c, u6, i6ter,m2o6e 4ul-i6e, -, co-pYes,, tr, .' 
-oYteplicit; -eMli ,s-etti oMMett2l2 cse ,2 offro6o ,ll, lisio6e 
e . ',ttiliƀà dtl soMMetto cse Io-p,r, e r,pport, d 

ºvrsWe nvn stnh ptlchrWb nisi bx intbntivni(ts pWrtictlWri(ts et 
ex cvnotnctivnb bWrts intbr sb s . 3  Lx cvnotnctivnb qtvqte p/t­
rits intbntivntsfvrsWrts vsi(ilits WÂ invicbs bt nvn svlts 
bш ipsis inÙbntivni(ts яpWrtictlWri(tsê visi(ilits it ptlchrittÂv 
in vists 

Le forme non sono belle se non a causa degli aspetti particolari 
e della loro reciproca unione ... Infatti dall'unione reciproca di 
una pluralità di spetti delle forme visibili e non solo dagli spet­
ti (particolari) visibili sorge la belleza della visione. 

Po,de t,li -re-es,e V2teY.io6e cerc, -2 -eter-26,re le co6­
-im2o(2 oMMettilem Ml2 azLetti per cu2 le 4or-e lis2.2l2 r2sult'­
6o Mr,-elo'2 Ý V2 so6o ,,pedt2 se-pY2c2Ğ Io-e l, mavnituRy 
´l, lG6, i più .eYl, -elle Ăteller c Ś,�vvura (il co6tor6om 2K -2,ep
M6o -ell, for-,rÛ l,  co6d26u2t; (co-e ,llie6e 26 u6, -2ste,, 
ler-eMM2,6ter m Y, -i,co6ti6uid; (Y, -olt2tu-26e -eMli ,str2 o 
-oYti cer2 ,cIesir m l, ruMosit; o l, pnanitiez -el cor-o .,ttuto 
-,ll, lucem lbo-.r, cse ,ƀde(u, Ye cs2,eme 'u-26o,e droppo 
lile e -roloc, u6 -osso ,4u-,re -i t26tem co-e 6ell' co-, 
-eY -,lo6e. E l2 ,o6o M.i ,,-etd2 co--.e,si m -ole ,. p2,celole 
-ell, ti6t, ,i u(2sce 2l M2oIo -e.le proporm2o62 , 26 -o-o cse 
-iler,i ,spett2 posd2 26 reY,m2o6e ,cEu2,t,6o u6, nuol, e più 
se6,i.ile .elleme, º 

V2tellio6e e6u6c2, 26oldre -ue pr26cip2 e,tre-,-e6te ì6te-
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2e99anmi . AnMiEummo, quevlo fi una certa DevatHvHmà fev 5usEo 
a seconfa feH Niver9H mem:i e :ae9i, :eD cui o5ni a9:eEto vii9iz
Hile Dea5Hzza un ti:o NH ron ceniencia che non ġ mai EuEmavia 
ìo 9te99o :eDch-, co9ì come vaDiano ve abiEuNini, co9ì cia9cuz
no ha il  :2o:rio 9en9o e9EeEico (birct cnirci˗ce bccb LroLricb 
Sob ebt, bir et LroLria aesviSatio Lclrhritcyinib arciyic uni­
rciqce) . Ƀn 9econfo 5uo5o ViEelFione :aloDi��a va 6e99a a lЪto­
Îo 9o55ettiva come meMMo Ni e9aEta :aluEaMione e fruizione 
u9EetHca Ne55H o55etti 9en9ibiliȣ vi 9ono a9:ettH Ghe vanno vi9ti 
fa vonmano :eDch- hanno :eD e9em:io macchie 95Dafevo5i; Ævh
tDi fa vHGino, co6e le mHniaEure, :eD pote2 notaDe o5ni 9fuz
catura, Eumte le intentioneb b̥bciteb, la lineatio yecuˀs, 
l'oryina/io LarcicS cencb4aJ 

ȳi9tanza e :Do99imiEà (reSogio et apLropiSatio) 9ono fun­
que faotorH e99enzHavi fi  una DeEEa vH9ione e9teEHcab co9ì Go͏e 
è im:orEanme l 'a99e fH :i9Hone, :eD cui gli 9Ee9sH og5eМtH aõ­
:aiono fH:eD9i se 5uaDfatH ep obtiq÷o . 

7.4 La visione estetica in san Tommaso 

Non Ѳ i 5  caso fi 9omEovineare y ' im:oDmanMa fi mali alleDmaz
zionHm È 9ulla 9cia NH que91e riceDche che :oEDe6o me5FHo caz
pHDe i Eesti fH 9an Tovma9o che - 9e :uDe non 9ono aDmicovatH 
e analHmHcH come quelli eϔaminaEH - Di9enEono inNubHia6en­
te Nev5a 9te99a am6o9leDap ¾'o:eDa fH V iEeìlionˌ ġ Nel 1f70, 
5a ScSSa theo/oɭiae viene iniMHata nel 1f55 e meDminaEa nØ̓ 
cȬ7ȭĳ ve fue DHceDGhe 9i muovono nello 9te99o :eüioNo inEo1r­
no a :Dobve6i analo5hi e a :aDi vivello Ni a55HoDna6enEo m 

To6ma9o 9H occu:a Nella vH9ione 9o55ettiva Nel eello nev 
2i:DenfeDe ve noM'oni e9Eemiche :Do:o9te5Fi Na elHeDto ¿a5nom 
ɗiÎoDNiamo come que9E' uFEH6o, :aDlanfo fi una Di9:venfer͞­
za Nella loDma 9o9EanMiale 9uFle :aDEH :Do:oDMionaEe felFa maȒ-
EerHaŠ inEenfeva :eDè que9Ea rebLlunyencia in 9en9ͼ 
Di5oDo9amente og5eEEivo, come 9:lenfoDe onEolo5ico, 9u99H­
9menEe etiaSbi a ncllo rovnobratcr. ¾a ratio :Do:Dia Nel eello 
ʚon9i9Ee Hn que9Eo 9:FenNoDe Nel :rHnci:io oD5aniMManEe 9ullÆ 
molEe:liciEà oD5aniMMaEa p San Tom6a9o, acceEmanNo im:liz
citamenEe l ' a9cDiMione NeF belFo EDa le :uo:üiemà mDa9cenfenŨ
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tahi ,2 ehabo2a pe2ò eda -e1ideziode -he oht2epasta pe2 doĢità 
,eehha -eh seo daestrou Dope aEe2 afferdate h ' i-edtttà e la 
-t CCereȞza tra L÷ncɮnum e betumm tad Teddato spe-ifi-a ¶ 

NaP (oňus pxopxie xespictt appetituP: eÓt eniP bonus wuod 
osnia appetuntx Et ideo 4abbt xattones finis: nas apŌetitus est 
wuasi wuidaŇ sotus ad xes. Pulc4xus autes xespicit qis lo­
gnoscttiQaŇ: pulchxa eniP dtÁunQux wuab Ltsa placentl Unde pul­
chxus tn debtta pxopoxttone constst3t: wuta sensus delelQatux tn 
xebus debtte pxoporQtonatiÓ, sicut in sibi ststltbuÓ; ňas et senŒus 
xatto wuaedas est et osnis Lixtus coMnoscitiQa. mt wuia coMnitio 
fit pex asststlattones, sisilitudo autbs xespicit soxsaPS pul­
c4xus pxvpx3e pexii nel ad xat3ones Áausae 2 oxsadis. 

5i Ȯene rXgFMrNM 7M fMcM7tà MnpeéitXvM, eiienNM X7 bene OXò Ohe Mgnq 
enée MpnetNsOe, e qFinNN £M i7 OMrMtter� Ni  ine, nMiOhé 7 tMppetire 
è OMRe Fn RFMverii veriM FnM OMiM. I 7  be´7M q  inveOe , rXlFMrNM 7M 
fMcM7tà OMnMiOXtXvM; be´7e Xn MttX iMnM Nette qFe77e OMie Ohe Íist� 
NeiéMnM niMOere. Per OFi i7 bel7M OMniXite ne77M NebitM prMpMrzXM­
ne. pMiehF X nMiéSi ieniX iX NX7ettMnM ne77e OMie ben prMpMrzXMnM­
ée, OMRe Xn qFM7Ohe OMiM Ni iXRX7e M 7MrM; X7 ieniM X·fMttX , OMRe 
M¢n; M7trM qMOM7tà OMnMiOitivM, ( FnM ipeOie Ni prMpMrzqMne. E pMX­
OhF 7a OMnMiOenza ii fM per MiiiRX7MziMne, e 7M iMRXg7iMʝzM N'M7­
trM pMrte rXlFMrNM 7M fMrRM, i 7  be77M prMnriMRente si rXOM77elM 
M77 ' XNeM Ni  OMFiM fMrRM7e. 
(y. T4x I, 5, 4 MN I; tr. 0 t 1  ' ,  p. 1 44g

Qeeste teste dehte edportabte -i -hea2es-e eda se2ne -t ped­
ti fod-adednahe: belle e bede en eȞo stesse eiietto sono hba 
stessa realtà poi-hé si  1od-ade edtradbF telha 1erda Ie- i 
ha posiziode o2dai a--entana ab-he -a altrt) ū  da ie bede fa 
sì -he ha 1erda sia eiietto -i appetitot -eȧi-e2ne -n 2ealezza­
znode e -i pessetse -ella fo2da -eti-e2aDa id qeabte petntn­
 a; eh behhe idĢe-e pode ha 1erda ed rappe2to -od ha pe-aޛ
-eȞes-edza ɉ uede behle le -ete -he viza Lnacett. 

VBza tna pe2 "apprese"t ded sohe " vette" da " pe2-epine" 
id pieda -edtapeĢelezzaĳ La vizie è hda apLreuetzie, eda -o­
idnzeede ¶ il behhe i iR cujuz aLLreuenzBe L-acetm -iL ha -es -eː

¹ La polemica degli interpreti sulla trascendentalità del bello in Tommaso 
ԡ complessa. Per un accenno allo status quaslionis e un esame dei testi to­
A23č2c2Ġ 32Ġ veda Eco - 9K0¢ cap. 2.Ġ
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(o,Ie(m, -roIur, -7,Iere. ɑ, cizie è Io(o,ce(m, -erIse 
r7Mu,r-, ., I,u,, 4or-,'ed (o( c l7,t, -i ,,-etti ,e(,7.ili , -, 
UerIem7o(e -7 -7ù ,,-ett7 orM,(imm,ti ,eco(-o 7 l  -i,eM(o i-p
-,(e(te -i u(, 4or-, ,o,t,i,'eM -o--re(,io(e i(tellettu,le 
e Io(cettu,.eF -u(Eue M -se col ter-7(e " viuie" ,,( Toȫ(,­
,o 7nte(-e,,e ,(Ise EGe,to ti-o -7 co(oŸce(m,m ce lo r 7.a-i­
,co(o , Uiù r7-re,e l,r7 te,t7 (͛er e,e--io ɛl ɝ̝ M IĞ 57 ,. c ;  
1-1 1 ,  77c ķ ,- 3S u  -iò cse ,UeIific, il .e.lo è -u(Eue dl suo 
r,--ort,r,7 , u(o ,Mu,r-o Io(o,Ie(te -er cu7 1, Io,, ,--are 
ʃell,. E I7ò Ise -o,tu., l ' 'Ÿ,e(,o -e' ,oMMetto e il Io(,eMG•e(­
Ee d7letto ,o(o le I,r,tter7,t7cse oMMett7le -e1', co,,M 

Ad pu/chritudinem tria requiruntur. Primo quidem integritas si­
ve per2ectio; quae enim diminuta sunt, hoc ipso turpia sunt. Lt 
debita proportio si ve consonantia. Lt iterum claritas: unde quae 
habent colorem nitidum pulchra esse dicunlur. 

PVt lW eV..VzzY ,nsW/r, ´, :,c-XVXhnh ttV Xh/ D .  łn ptirh .)hEh in•te­
grità h pV:sVz,hnVȰ phXc-é lV ch´V Dnch'plVtV , pthpt,h in q)Wnth 
/Wé, , ´hnh XVsht'i . à),nX, [s, t3c-,VXV] debita proporzione o ar­
monia [ttW lV pWtt,] . F,nW.rVntV chiarezza o splendore: X,1W,t, X,­
c,Wrh eV.lV .V ch´V XW, ch.hus n,t,X, V ´p.VnXVnti .  
(S. Th. 39ɟ / ;  tr .  , 4 .  I II ,  ppE dJ9ȣdKk½ 

Que,te c,r,tter7,t7cse .e( (otem -Gtu,te -, tGtt, u(, tr'­
-7m7o(e: ,o(o I7ò i( Iui yenzizte I .  .e'.o . M, l, rajie -ro-r7, 
-e. .el.o c 7n Eue,to r74eri-e(to ,.l, viz yevneucitiva, l.', 
vizie , e 7l -iletto cse (e Io(,eMue, 7 '  playetl è eML,l-e(te ņ,p
se(m7,le ,i fi(7 -7 G(, i(-7l7-u,mio(e -e'l, .ellemm,M 

È Is7,ro Ise c7ò Ise -roloc, 7 '  -i,cere è l, oMMettil, -ŧ­
te(m7,.7t; e,tet7I, e (o( c 7 .  -i,cere , -e4i(7re o ,--7rittu1r, 
-eter-7(,re l, .ellemm, -i u(, co,,M II -ro.le-, (o( c i(es:7­
lte(te e Io--,re M7; 7( AMo,t7(o k il Eu,.e ,i Is7e-e ,e .e Iose 
,-'(o .e..e -ercsé -ilett,(o o -7'ett7(o -erIse ,o(o .el'eĴ Ionl
Ilu-e(-o -er ., ,eIo(-, iUote,7 (ce vera re-iviene 32f ˟9S u  
M, 7( u(, -ottri(, Ise ,t,.ili,c, 7 l  -ri-,to -e1', lo1o(tà: 
l ',tto -i ,-e,io(e -i.etto,, -uò e,,ere .e(i,,imo u( 'i.ero ,tto 
-i effG,7o(e l,rM7t, ,ll, co,, e (on -eter-i(,t, -, e,,, . -o:Ųì 
,- e,e--7o ,llerr; 7( hu(, SIoto -er il EG,le (-,to ILe l ,  
volo(t; -uò  lo.ere i' -ro-rio ,tto co,ì Io-e l ' i(telletto Iom­
pre(-e 7l  -ro-r7or , ', li,7o(e e,tet7I, è u(, aco'tà .7.er, i n  
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,eadte n teen arDn teiiia--nede all O ndpe2ne -ella Eelebrà : nb­
fanDn  etta deb -eilne daiine2deōte cnL -ue B bellnttnde rn­
tpetDe a cnL cáe B Mede belle Icfr . D, B2eΎb, 1 9ĵ6, T ˰ T ɇ  
p .  366S . Per eba -enn2nda ndEece -ue ttabnlitce n l  prndate -el­
l ' ndDellniedça Ĉ cede B n l  -ate -el Dedntde Ĉ B -hna2a la 
-en,rdnbrzneb, -ell, -aratn,rntD nch, eiiettnv, g,l be͂le sella 
Ģntned, f2e,dte .  Gr nl frnne -áe le -arann,rnttn̍áe tnabe dette 
r f9ece -a eda vdzdy , tnaōe cneB rynyzËBuje Ra qualruny Ϝal 
cedD2a2ne -n ,eabte gn-e Alberre Gribe) , Metr al,9abte n l  
de-e -eb c9n -ebbnade -ebtn-e2a2e la date2a eiieDnnEa -el­
la ceta bella e gelle p2ep2neDà che la fad Dale . 

һerdab-e alla vBzBy , betereMe rbcerr cede ,9,tna tnr eÏa 
cenetc,dza -ntndn,2ettrta , cáe deb ha della a -áe Eegere -ed 
la cal-a f2eiznede -ellO adere dnttn-et bé ceb la teMplice rea­
znede teōteale -n fredte alle tDnMele tedtnbnleö e bepme2e -ed 
la rttiMn-azned, edparica all OeiietDe che cn B pa2ta caratnefN­
tt i-a -el ʅa ptn-eleina Ennre2nda. un t2atra pnettette gn eba ce­
detcedça gn e2-nb, nbDelleDDeale , cede tn è -ette, -ɹe p2e-era 
u n  -nl,tre feb-aDe tel -ntnbn,rette d,n cebf2ebtn -ellr cetr 
per-,pnDaѮ AR ratBytem LulchrB LertBnej quyR Bt ejuz auLeËtu 
seu ryvnijByne quBeLejur aLLejBtuz, n l  belle ndplm-a l D ac,ee­
ta2tn -el l ' appetnte al tele Ee-erle e -edetce2le (oD ThJ 1ċ1 1 ,  
2 7 ȕ  1 a -  3 ) u  La f2enznede etneDnca ded dn2a a pette-e2e l a  ce­
ta da tn appaia bel cedti-erarla ,  del rnlemarb, le cr2anDe2nttn­
-he -n preperznebe, ndtei2nnà e -ánarezza. Tabte cá, n tedtn 
che MrttndaMebte 2ii9ar-aōe la pe2c,çneÏe -,l b,l͂e tebe 
,eelln maxBSe rygnyzrBgBvB -ede la Άntta e l OR-nte, e chnaMna­
de belle le nddainbn e n teebn ,  beb n tape2n e iln e-ern 
(BbBRem) J  

Ѻb-e2a, ,eesna vdzBy bed peL ettere ndte2prerana -ede eda 
ndtenznede del tedte cedDedmeradee -el te2Mnb,ö e depme2e, 
cede hadde fatDe naledi , cede " ndtenznede NbtelleDneale" .  
Qeetrn -ee atteiinadedtn cedetcnrnEn deb tebe cedteMplatn 
-alla ibeteeleina nemntta.  ue ndrenzneōe tnibn1n-a -eilne2e la 
ferda " del tebtnbnle , pe2 nl tedtibnle" , prnda gn ,ealtnatn 
rtr2aznebeЊJ  nettecnL beb B pettibnl, b,ll O adbite gi ގba ibe-

3 ԉ quet-' l' ,esi sos,ĺnuta d' M'rit'in � 3 920� 9he p'rl' in proposi:o di  un 
"tenso in:elliľenEi',o" �pp. 38-4 3 e 3 7È - 3 K8) .  
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seoeosFc -he -obsFde(c e O msn(cziobet lc simplex apprehensio, 
-ode Fe m(Fdo cnto -odos-inFuo -he sncdmc ec sme-ie Fbneee1esi­
bFee beel O Fbneeeenno mossFbiee me( 1o(dc(e Fe -ob-enno IS. TΔ. 
T ,  8ĵö I t  85 t  1 ñ3 ;  -1( .  Roecdd-GosseeFb 1 930Su L O FbneeeFselzc 
bob -odos-e Fe  sebsFbiee sibsoec(eh e soeo dopo e O csn(cziodet 
beeec reflexio ad phantasmata, -obos-e Fbdi(enncdebne ec -o­
sc sedsFbFee IS. Th. I,  86t 1 S u  L O idneeeFsedzc edcdc me( ܚcd 
Toddmso B dFs-o(sFuct e ec visio esnevi-c uc ee snesse -c(c1tte­
.FsnF-he di cnno -odmosFno e dF cuuF-Fdcdebto -odmeesso ceЗ
µ' ossenno . L' FbneizFobe sebsibFee -F mobe Fd -odncnno -od ed 
csmenno deeec (ecenà sFbsoec(eh dc Fe -odmeesso deeee -od -t­
zFobi -ob-odincbnF -he dene(dFbcdo qeeeec (ecenàh -ode Fe luo­
sot i e  nedmo o ec snessc esFstebzct dod sobo me(-epFne 
FdneFnFucdedne dc (F-hiedodo qeee ecuo(o -Fs-o(sFuo -he B e O cn3
to -F sFedFzFo.  Lc -odos-ebzc esnenF-c hc mer scb Toddaso 
ec snessc -odmeessFvà -eeec -obos-edzc Fbneeeetnhmee me(-hé sF  
hFfe(Fs-e ce eo snesso ossenvo : ec (eceoà sostmbziceeu 





8 .  

SAN TOMMASO E L'ESTETICA 

DELL'ORGANISMO 

8 . 1  Forma e sostanza 

A trotodsto ds dcb To22cdo tcrlsc2o ds ,dt,-s-c d,ll Oor­
scbsd2ot sbv,-, -h, d, ,ȧt,ts-a d,llc 1ordct p,r ebc rcssob, 
tr,csdc. Qecbdo Alb,r-o Gasbo -s tcrla d,llc reup"enRentia 
1 yrmae uubutantia"iu uuper parteu materiae prypyrtiynatau cl­
led, ,vsd,bt,2,b-, cllc 1ordc crsd-ot,ls-c ch, tor-c cllOc--o 
l, pot,bzsalstà d,llc dct,rsc , ds -odtob, cob ,ddc sb uiny"y , 
-soB sb dod-cb7cu E v,d, la b,ll,zNc -o2, l O srrcssscr, ds 'e,­
dtc sd,c orscb)N7cb-, della 2c-,rsc cobdo--c a ebstà u Ib dcb 
To22cdot  sbv,c,t s l  2odo ib ces t cllc le-, ds tet-o sl dsdt,­
2ct toddobo ,dd,r, sb-,rtr,tats s -ob-,tts d, c"aritau, intevri­
tau , prypyrtiy sbde-, c -obcled,r, -h,t qeabdo ,sls tcrlc 
ds 1yrma c protods-o d,l pu/curum, cbbsc pr,d,b-, bob -cb­
to lc 1or2a dod-cbNscl, 'ecb-o la dod-cbNc -e--ct l Oorscbsd2o 
eb 'ecbto dsb-,ȧs -ob-r,-c ds 2ct,rsc , 1orda . 

L Ãedo d,l t,r2sb, 1yrma t,r sbdsccr, ea dod-ab7c bob B sb­
1͝,'e,b-, b,llOA'esbc-,u Fyrma teL ,dd,r, sb-,dc sb d,bdo de­
p,r1icscs, -o2, myrpué, ed B allorc lc ivura, enc 'écls-à d,lla 
'ecrta dt,-s,t  lc d,lsds-cNsob, 'ecb-statsva ds eb cortot sl 
deo -obtorbo -rsdsd,bdsobcl, IS. Tu. 1ȡ1 1 s  1 Ȯ ȩ s  3 obu 3Sò Fyr­
ma B lc 1or2c dod-cb7scl, ch,t bcdsc2ot cc'esd-a ,dsdt,b7c 
dolo sb-ortorcbdods sn ébc dc-,rec , ed-,bdo codì dcllc dec 
cd-rat-,N7c ,dd,b7scl,.  E 1yrma B sb1sb,t sb vcrs pcdds t l l eu­
uentia, vcl, c dsr, lc ȧodtab7a vsd-c cod, taddsbsl, ds cod­
pr,bdsob, , d,fsbsNsob,. 

(,bdcr, l, cod, sb t,rdsb, ds -obcr,t,Nza dodtcbNscl, B -cñ
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ʜcoteridoico gellc 2eNc1idicc gi dmb To22cso. VQdQre bQllQ co3
de cbzioevNo lc Cordc dodocbzicle B modiziobe corrQooc2enoe 
cridoooelicct 2c rIdenoQ mer dQ2mre di cbioedibi dQbocli mlc3
oodichet ibclibi c individecre bQl dQbdibilQ IdQ nob cobNro il 
debdibileS l ' iReaJ Ib ocl ccdo lc gimleooicc orc idec e ȦQcloà di 
Mredeboc co2Q diclQooecc trc lc codc e lc dec eddebza: di Cʜob­
te cll ' iR quyR eut, cllOûnŒt c ciL che edidoe t di mro1elc il quy 
eut, lc dec rcsiobe eddebzicle. È sià ebc vidiobe doloo miù cri­
ticc di qeellc gel didbolIdoc chet di 1roboe allc codct vede cn3
ziteNto Io dolocboo) il deo disbi1iccNo didoico . Gc cbche ib 
ebc onoolosic gelle eddebze è de2mre mredeboet dic -ere ib 2o3
go dotterrcneot q9edtc oebtczione idemlidticct ebiNcdenoe cl3
lc terdecdione che dic miù i2moȦomboe che ebc codc cbbec 
ge1inibiliNà che bob il Ccovo che eddc uia cobcreoc2eboeu Orc 
lc mecelicrioà dQl l 'oboolosic todidNc di vrobNe clle modiziobi 
trecegQboi doc c-menNo ib qeQdto : bel mromordi code yntyty­
via euiutenziate, mer lc qecle ciL che cbzioeooo vcle è l ' vpuum 
euuel l ' cNoo cobcreoo di edidoenzcu Allc codmodiz,obe orc 1or­
2c e 2coQric di dovrc-mobQ in 2ogo codtioetivo e geoerdi3
bcboe lc codmodiziobe orc eddenzc ed edidtebzc. Ig quy eut non 
dmiesr l lenu· lc wor2c miù lc mcoeric bob dobo cbcorc bellcu 
Gc qecngot ib virtù geolc maȦoeci-cziobe gIvibct vordc e dc3
tQric di ebidcobo ib eb cooo gi QdidoQbzc t  cllorc dolo di dtcbili3
dce eb ʜcmmoroo gi orscbizzmnoe e orsmbizzcoo u A qeedto 
menvo cIL che cobom vercdeboe B l OorsmbId2o oeooo ib qembN
to vivQnoeÖ lc dodtcbzc il cei coNo mromrio è I '  ipuum sse (Cyn­
tra sentiieu tI, ķ4Su L Oeddere nob B miù 9nc dQ2tlice 
deoe.2inczione cccidebocle dQllO QddQbzch co2Q mer Avicennct 
dc ciL che rebde moddibile eg e11eNoecle l ' eddezc doeddc; e ciL 
gi cei B l 'eddebzc, lc dodocbzcu 

t beddi orc 1or2c Q dodocnzc dono codì -ro1ongi t l Oebc nob 
moNebgo deddidoere debzc l OclNrct che mer dcb Toddcdo il bo3
2inc.e lc  mri2c i2mlicc lc decoddct c debo che bob iboer3
vebsc ebc didoibziobe losiccu Ubc Qddebzct cllorct enc 
quiRRvtau, co2Q Cor2c vidtc bel deo vivQntQ in1ordcȦdit Qdmri3
de cbziteooo l O iboebdità gi eb cooo di edidoere. 1  GiedocdQboe 

1 Si ved' in p(oposito iC c'pitoCo ssence et réaité di Gilson 1 949. Ber un'
inŮśoduEione 'lCo stSdio deC pensie(o di To))'so si ved'no 'nche ChenS 
1 9Í0, V'női Rovighi 1 98 1 .  SuCC Fu)'neŤi)o to)ist' cfr .  Ć'eger 1 943 . 
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B dtcNc �il,vctc lc cond,ddion, gi qBHdtc obtolosic cod tBtto 
hbo dvilBmmo g,llc cBlte:c , g,i �cmmo:te docicli : " Il vi.Hnt, 
H l 'o:scnico di cBi Ö cllc Cib, g,ll ' H.o cbtico t ds ,�c ddcC�ito 
il d,ndo , il vclo:, , to:bc c ,dd,:, cg,sBctcd,nte cmm:,zzc­
tot , l, dinsole cod, gellc :,cltà edmi:icc non hcdno miù bi­
Ĝosbo gi Bbc l,sittsdczion, olo:,dongcnct domrcnbcte:cl,, 
m,: gi.,bi:, oss,tto g,ll ' ct, u . .  Il tio m:Hd,dt, H cttivo in osni 
o�gine g,llc nctB:c co:�idmobgH c Bn dodgo miù cm,:Iot ch, 
non edclBge lc moddibilità g,ll 'cdcedc docicle. Lc ֎,�c�chic 2H­
tcCidicc gell, cod, �NCl,tt, m9r dHdp:, Bnc società articolata 
in  ccdtHt ͆c il lib,:cliddo gHl t,͆mo di 2cniC,dtc sià n,l Cct­
to ch, cnch, l ' inCido srcdo g,ll' ,dd,F, è cobdig,:cto ibdodtiN
t9ibil, nHllc dBc dmeciCicc bctB:c" I˯cBs,: 3 9ķ 3 t  m .  3ķ9) .  

8.2 " Proportio" e " integritas" 

ŀ, ,dc2inicdo o:c cllc lBc, gi qB,dto conc,tto gi o:scdi­
Ĝdo vi.ent, l, va:ie odd,:.czioni ch, dcd Tod2cdo Cc c m:o­
modito gHi t:H cCsI,:i d,l b,llot  intevrils, prypyrtiy , ynNritaz, 
ci r̙ndic2o codto c̢, dolo co2, cc�ctN,�iddichH gi 9nc do­
dtcnzc conc:,tc I, non gellc d,dmlic, Co:dc dodtcnzicl,S ,ddi 
ccqBidtcno thtto il lo:o disbifsccoo . Unc d,:i, di ,d,2mi ci B 
oCC,:tc gclle dolt,mlici ccc,ziodi ch, mBL cddBd,�e lc pry­
pyrtiy . 

Udo g,i dods dodtcnzicli ib cBi ,ddc di 2cniC,dtc B cbzioBo­
to lc cod2,bi,nzc g,llc dct,:ic cllc Co�2c, l 'cgcttcm,bto gi 
unc d,dmlicH moo,bziclità cl m�incimio lHsclizzcbo, : 

Fors(s iMittr bt s(tbri(s sbspbx opoŎtbt bssb (d )nkicbs pxo­
portion(t( bt ώt(si n(ttr(ditbr coŊpt(t(; qti( proprits (ctts in 
prvpri( s(tbria fit´ 

Materia e forma sono necessariamente proporzionate tra loro e 
per natura corrispettive: poiché ogni ateo sF produce nella pro­
pria materia . 
)jontr( obntiµbs I l ,  ā 1 ;  tr. it. p .  475) 

ɢ,l ;od2,nto cl ce anima .i,b, doooolib,cNo cod, lc pry­
pyrti y bon dic un d,dmlic, coI:ebBIo g,llc Co:dc dodocbzicl, t 
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Îc iF rctto:oo do,ddo o:c 2co,:-c , Co:2ct c ocl mBdœo ch,, 
Îcdccd-o lc gidtodiz-ob, -cllc 2cN,:ic cllc 1o:dcA lc Co:­
dc so,ddc dco2mc:, (oentenyia -ibri Re anima sb 9t  m. 46 b) .  
È qB,doc lc o-micc t:omo:z-od, ccmcc, -i ibd,:,ddc:, cooBi ch, 
sBc:gc ,dN,Nicc2,do, lc codc ctt:,zzcngod, -l  cobs:Bo o:­
scbizzc:di . 

A qu,doȢ :cmto:no d, b, dov:cmtob, Bb clo:o t tiù 2,oc1i­
diccÎ,dNe t:oob-oÖ ,- ,do,N-ccd,do, i2tcltcbil,: qB,ooo g,l­
l Ƀ,dd,dzc cel O,dido,dzct t:oto:ziȢd, ch, bob Ncddo d- oCC:, allc 
2idiode ,do,oicc qBcbNo tiBotodoo b, Cod-c oc toddibioioà dted­
dc codC,:,dgo conc:,t,zzc cllc codc (Cyntra sentiies I I ,  ķѐ ) .  
LH clo:H Coh2, -i t:otorzion, cobs,sBi:cbdo cod, ,CC,to- C,­
bo2,d'c- gi qB,doc t:omo:z-od, 2,ocCed-cc h , :-dton-,:cbbo 
miù i22,g-coc2,do, lo, ,dis,bz, gi ,dt,oiciNà g,ll DBo2oØ Scd 
To22cdȢ rico:-c cbz-NBooo oc do:Îcl, m:omo:z-od, d,bdibņ­
l, , qBcbvitcoivct qBco, tBL ,dd,:, qB,llc -i Bbc dNcoBc o gi 
Bbc d,lo--a :  

Hoso dbdbct(xtr sbetndts (dios sbnsts l . .  proptbr Àonvbnibnti(s 
sbnsiĠidits . l l  sictt ets db/bct(ttr in sono ¿bnb h(rsoni2(tol 

L'uomo sente piacere nelle sensazioni degli altri sensi . . . anche 
per la loro intrinseca bellezza . . . come quando uno si diletta nella 
bella armonia di un suono. 
(S. dh. I ď ɤ ď I ,  1 4 1 ,  4 ad 3; tr. mt. HHλ, p. 40) 

CBè  toi lc tromo:z-od, co2, conv,bi,nzc mB:cd,do, m,d­
dcbilH gi cooi 2o:cei o gidco:di :cz-odco i ,  qB,olc b,ll,zzc -d­
t,ll,sebil, mc:oicolc:2,bo, cmt:,zzcoc -ci 2,--,2coi : 

Ptdchrittdo spiritt(dis in hoe eonsisrit qtod Nonkbrs(tio hosi­
nis sikb (ctio bots sii (bnb proportion(t( sbctndts spiritt(dbs 
r(tionis cd(ritatbss 

La bellezza spirituale consiste nel fatto che il comportamento e 
gli atti di una persona sono ben proporzionati secondo la luce 
della ragione. 
gS. Ths l i -Il, 1 45, 2; tr. it . HHł, p. 96) 

ŀcb To22cdo d,bz-obc toi Bnc m:omo:ziob, mdicooosicc 
co2, codv,d,,dzc -,llc codc ll, cctccioà gi C:uizion, -,l dos×
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gutto; du,i!èzionu dèllu tuoriu 2ouzitnu u tgostPn-tnu , u, in 
dutiniti!t, cont7i2uto èl péoblumt di un éèpao,to tét conoO
scuntu u conoscirto .  D- féontu tllè ,egolèéità oggutti!è dui 
funomuni pué:upitP ,  il sunso ,i!ult unt ttlu :onnttuéèlità èllè 
p7opo,bionu Lruitè dt potu, ussuru :onsidu,èto usso s;usso unt 
p,opoêJionu (o. Åh . I l  5- ĵ y  td l Ǝ  oentenria tibri Re anima 
III, 2, p. 2 1 2c .  

Dtl lèto ogguttivo l 2  péopo,zione s i  ,u2liJzu,à poi è inLini­
ti  lP!ulli ìino t étggiunguéu lu péopo7J-oni cosmiclu dul trt­
to, ru2l iJzèndo l BĤnive,ũo comu ġédinu. Ġul l Buspo7,u 8uustt 
visu2lu stn eomm2so éip,oponu in fondo tuo,iu cosmologi­
cMu ͍ià incontéètu, mè lu ptginu i6  cui si dispiugt 8uestt du­
scriJionu sul l ' oédinu cosmico non mèn:èno di unt 7omo 
puésonèlu ,igoéit u di unt cu7It oéigintlità di tono . ȯ  

ĝ2 cvè tnco7è s- gunu7u di propoézionu clu costitu-scu uno 
du- ctéd-nP dullè concuzionu ustuticè dul ø B  c8urnètu u unt dul­
lu cost2nti dul l custutict Audiu!tlu : c lt a,oaorzionu c"u si èt­
tG2 si2 comu èdugutJione dull2 cost è su stuss2 sit coAu 
2dugsèJione dullè cosè èllè péopéiè Lunzionu. Ë cèdugut!io­
nu dullt cost t su stuìsè, tllu usigunzu dullt suè sauciu u èl 
sso dovué ussuru indi!idutlu è 8uullt clu lt dcoltstict cMiè­
ma perfertie prima:  

M(ni2bstts st (thes, qtod in osni(ts qt(e stnt sectndts n(­
tur(s, est cbrtts tersints, eh dbhbrsin(t( r(tio s(Mnittdinis et 
(ÚMsenti ́ . ´  

È VvsXVn4V pVtò c-V , n  ro/t, Els VttVÈ, nW/u:Wl, Vt,´tV un lsrstV ptV­
cs±o V )nW XV4Vt'inWtW propoÈzsonV Xs EtWnXVrrW e Xs WcctV­
±cs'Vnto . e 1  
(Mentenci( di(ri db (nis( 4 i ,  L d  p .  i I 1  e ;  tt .  , t .  ȿ ȿ ,  p .  7L½ 

ĥi sono uomini di !èéiè tèglit u p,oao,zioni ;  tuttt!iè ol­
téu un cuéto liŏitu u tl di 8uè dul mudusimo non si "è pic 
lt nètu,è umtnè !uéè u p,opéiè mt soltènto rnt èbnoémità .  

2 In librum de divins nom. ( V 3 ĠI˺ ,  X,  Xl .  Sono pase99hie p'gine 9he d'nT
no l ' i))'gine di un o5dine di dive5si o5dini ,  un' o5ganiTźaTione di  o5ganiT
Ös)i . 1 1  p5in9ipio ontologi9o di qSes,o rel'Tion'rsi 9o)plesso di fo5)e lo 
1troŴia)o in Contra Genti/es li, 1 1 . Ġ
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ɪGusl2 Lo7mè d- pu7Lurionu pGò ussuru 7-::nd:tt2 2ll B 2lt7: 
'7-Iu7i: dulT2 2ullurrèf E2 intevritab, :ld duUu ussuru i-tus2 2p­
pqnto :omu Tè p7usunzt - -n un tutto o7gtá-::, d- tGttu lu p27­
tP :lu :o-:o77on: è duL-n-7lo comu ttlu (S. Th. lð 7 3 ,  c ) .  Ĥn 
'o7p: Gm2-o è deL:7mu su m2-:t d- Gno dui suoi Aum2ri 
u s-Ĳ-èAo 27Gtt3 i mqtiT2ti pu7:lO mèn:è loro lè p7opo7r-:nu 
duTTu p27ti 7isputto 2l tGtt: (mctitatob tcrpeb yiriScb, yeebt 
uniS ui� yebica propoqcio Larticm ay totcSd (l Senv .  44, 3 ,  
1 2, 1 c . P7i-:-pi d -  ust(I-:2 :7ľ2ni:2 ßul vu7o sunso duEl2 p2O
7olè, u n:- p7)U) di --Iurussu pu7 Gn2 Lun:mun:T:g-t deTl2 o4­
mè 27t-st-:è 8GaTu :gg- l2 ::n:upi7ummo: 2-:le su, p7oprio 
è propos-to dul 1 n treu , - T  :on:uIto si Lurfuccio LqiSa ˿- stn 
TomAès: s- p7usuntt ::n Gn2 2:cur-:nu 2l8G2-t: lim)t2t2 :  
l ':pu7è è ::mp-qtè su tdugGt E n i de2 p7usuntu nulE2 munIu delO
l n 27tuf-:u . i  

Ha Lurfuccio LriSa, 7u2l-zz2ndosi ,  purmuItu 2llè ::st g s  2du­
gGè7sP al p7:p7-: L-nu, dènd: ::sì lu:g: 2slt Lur!erLio secun­

ya (S. T/. T A  73 y  I ) .  Lr pu7fur-:-u form2Eu gdllr :ost pu7mutte 
r 8Gust2 gi opu7t7u suĲo-do T2 p7op7iè ļPn2T-tà; m2 è Uu7o 
gdl Mrri :lu lè Leqfurtio bercnya B rug:lè èll2 Ler!ervio Lri­
Sah Mdrcdé Gnt codr Mdr dddtrd Mdrwdttr gtvt orsrbizzrrsi èpO
punt: sucondo lu us-ľu-ze dull2 sG2 LGnzP:nu: finib ebg Lriub 
u!!iriunce . J .  rcS artio u!firientib non roSLluccr nibi Leq !i­
neS,  -1 L-nu p7u:udu Tè :2usè uLf-:Pu-tu . . .  -n 8qènt: E B 2rionu 
:lu p7:dG:u u- uLfutt: n:n si ::mp-u sunrè Gn f-nu (Du Lrin­
cipiib naccrae, 4h I7 .  -t . , p. 44d . Ģu7 8qusto m:t-Uo un nopu7t 
d nè7tu mT n opu72 dull 'ars, dullè tu:ni:è in sunso lèt:c è 2ulT2 su 
fu-zionèlu, su Tè sG2 Lo7mè è èdugGètè tTlo s::po: 

Qtili(bt (ttbs (rxfbx intbndit sto opbri disposixionbs optis(s 
indtÀbrb, non sispliÀihbr, sbd pbr cosp(r(xionbs (d 2inbs. 

Mvn, W:µVs,cV rVnXV W chnsVt,tV W..W t)W hpV:W .W ',v.,h:V X,tpoti­
z,hnVd nhn ,n t¨nth Wtthl)rhd 'W ,n :Wpphtrh Wl s,n¨ Nhl)µo .  
(ɍ. Tɣ . l ,  9 1 ,  3 ,  t: .  , r .  VI, p .  1 L'½ 

l f. Th. I, 3 6 ,  I .  A proposi-o del l ' integri-U del -u:-o organico, ci è giU parT
so di (i leva(e in-eressanti analogie :ra ques-i principi e cer-e moderne de­
sc(iEioni della pe(feEione formale. Si veda in Eco 1 9K0, p. 95 , i l  richiamo 
all 'es-etica di 2uigi Pa(eŶson e ,  pp. 285 ss . V  i l  conĻ(on:o -ra la me-odologia 
tomis-a e quella s-(u--ųralis:ĵ 6 
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Ub crtsdtc -h, -odtresdd, ebc d,sc Ts -ridtceeot 2cesrcԯo 
se b,ll O,rr,tto ott,beto rcr,bb, dodtcbNice2,bt, ot,rc bretOc 
t,r-hé e Ooss,tto bob rsdtobd,r,bb, tsè celc dhc rebNsobe , 
bob d,rlsr,bb, aR ueranRum. T e  -orto e2cbo B b,leo t,r-hé 
B dtrettercto d,-obdo ebc -obl,bs,bt, dsdtrsbeNsob, d,el, 
tcrt s ¶  

Ċteo brMo qtod Ċbts tnstttttt eoxpts hts(nts tn optts( dtspo­
stttonb sbetndts eonkbntbntt(s (d t(dbs f ors(s bt (d t(d q opb­
r(5tonesl 

5,ch X)nq)V c-V ,n N,stW X, tY.V sh:'Y V X, t,11W//V hpVtWz,hn, ,  
5,h X,VXV W l  chtph )'Wnh l W  X,tpht,z,hnV 'DEl,htV 1 
)t(tdbs) 

-'i b,e e Oorscbsd2o d,e e Oeo2o hb ordsb, -o2tl,ddo ds ra1t­
torts trc e, rorN, d,l e Ocbi2c , 'e,ee, d,e -ortot trc e, tot,rnN, 
nbr,rsori , e, det,rsors t ib 2odo -h, osbi -crctt,ridts-c Ȉ,e 
bodtro orscbsd2o hc hbc rcsiob, , ebc -obl,bi,bzc tr,-ssc. 
È t,r rcssobs rebzsobcei -h, e Oeo2o Idcelo ebc -ctc-stà tat­
tse, det,rsor,S hc i d,bds ,dt,rbi to-o dlsehttcti c tcrcsob, 
d,ses cltrs cbe2ce s ¶  cT ,d,2tsot e P oerctto i T,boe, t,r-hé n,­
-,ddstc Ts ds--stà, 2,btr, lc tr,d,bNc ds eb -,rl,eeo tsè sraҧb­
d, -h, ib osbs cetrc -r,cterc -o2tortc ebc srcbd, emsdità 
Ib,-,ddcrsc c t,2t,rcr, se  -ceor, ,2cbcto dce -eor,S . -o,ì 
e Ã ho2o è drorbeto ds tse2,f -ornc , crtisl s t  t,r-hé 'e,dti atN
trsbeti dobo dolets cle O,e,2,bto t,rŐ,dtr,t tr,tobd,rcbt, n,­
ses cbsmclst 2,btr, b,eeOeo2o s lcri ,e,2,nts ds ,'hsesbrcmo u 
Ib -o2t,bdo e Oeo2o B rorbsto ds mcbs t yrvanum yrvanyru.m , 
-h, -oe2cbo osbs cetrc T,rs-s,bzc. E sbrsb, l Oeo2o B b,lo 
t,r ec dec dtcterc ,r,ttcö ,d B -odì -ob-,tsto crrib-hé ebc po­
dsNsob, trobc T,l -cto bob sbtrce-s e Oot,rcNsob, d,ee, rorN, 
d,bdstsl, sbt,rb,t -h, hcbbo b,l -,rl,llo l loro -,btro ds d-cm­
bso; tos t,r-hé e, 2cbs t  bob Tol,bTo rebs,r, dc orscbs ds 
eo-o2oNsob,f dscbo esb,r, t,r s loro d-ots ū  , sbrib, t,r sșڗ,­
dsr, -h, lc esbsec ds sbdersd-c , dic sncbsl, cllc rcl,eect -oل, 
c--cdr,bb, d, e Oeo2o dol,dd, crr,rrcr, sl -sbo -ob ec bo-cc. 
Tb lsr΀è ds 'e,dt, rcssobs t , oetr, 'e,dt, rcssobe t ec dtct΅rc 
T,el O eo2o B ,r,ttc crrib-hé bos toddsc2ot cttrcl,rdo s e  boӷs­
lsdds2o d,bdo T,eec lsd΀ct -ibere J . .  ex ymni parte zenui bi-ia cyĽ
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vnoscexe, et coetesgia et tesxena, conoscuéu libuétmuntu dt 
ogni pèétu lu cosu sunsibili , ttnto culusti c"u tuééustéi S Pué 8uu­
sto l Buomo soltènto B ctatcu di goduéu 5u11t 2ulNuzzt duN1u 
cosu sunsi2iNi pué i 1  solo gusto dr usstÅ solus homo RelecRaRur 
in LulchriRuRine sensibilvum secMnRMm seiLsNm (S. Th. Im Ä 1 c .  
Comu s i  .udu, rn 8uustè duscéizronu dul coépo umtno .tloéu 
ustutrco u .t1oéu LunziontNu Ltnno tutt B uno, u g1r stussi péinO
cipi du1Nt sciunzt dul tumpo sono éipoétttr t étgioni di 
2ulluzzt S 

euttu 8uustu noJionr ciéct Nt LunJionè1ità dul 2u1lo dtnno 
Loémt sistumttrct èNlè puésutsionu 5i tuttt l ' upoct mudiu.tO
1u, c"u tundu tNl B iduntiLicèoionu tét LMlchrMm u utile, comu 
t un coéolltéio du1l B u8utzionu pMlchsum u bonumJ IduntiLi­
cèrionu c"u éisultt, comu usigunJt Londtmunttlu, dt numu­
éosi Lunomuni di .itè, tnc"u 8utn5o i tuoéici cuéctno di 
distrnguuéu r duu .èloéi . tt éunitunzt t distinguuéu ustuticità 
u funJiontNità aoétt t un insuéimunto dul1 Bustutico rn ognr opu­
éèzionu di .itt; u non sottomuttu r1 buNlo tl 2unu o tll Butilu 
pic di 8utnto non sottomuttt l n utilu o i l  2unu tN 2ullo i QutnO
do l ' uomo contumaoétnuo t..uétu un dissidio tét èétu u mo­
étTu, 8uusto tccè5u puéc"O si téo.è t do.ué conci1itéu un 
concutto moduéno di ustuticrtà con sn concutto di utrcrtà c"u 
è tncoét 8uul1o cNtssico S Pué iN mudiu.t1u unt cost B béuttt 
su non si insuéiscu in unt guétéc"it di Lrni incuntétti suNl ' uo­
mo u suN suo dustrno sopéènnttuéèlu S et unt cost non si rnO
suéiscu nullt guétéc"it dui Lini su B 2éuttt- poic"O Nt duLoémità 
clu mtniLustè "t oéiginu u.iduntumuntu in 8utNc"u impuéLuO
Jionu di stéuttuét c"u lt éun5u rnèduguttt tl péopéio scopo . 

Quusto cuétèmuntu signiLict non ussuéu tssoluttmuntu ct­
ptci di t..uétiéu i1 sunso dul pitcu.olu ustutico c"u può dtéci 
tnclu ciò c"u B diLLoému dtNl ' rduè1u utrco c"u si  éitiunu .tli­
do . E di con.uéso signiLict giustiLictéu utictmuntu ,  ogni 8utN 
!oltt sit possrbilu, ciò c"u èpptéu ustutrcèmuntu pitcu.olu S  
In  péttict rl eudrou.o non  mtniLustt mti un usuécizio u8ui­
libétto u puéLutto dr 8uustè sunsi2ilità : dè un Ntto t22itmo 
stn ĕuéntédo clu t..uétu rl pitcu.o1u dur mostéi sui cèpitulli 
u 7o éi fiutt pué uccusso di éigoéismo, dt1ln tltéo cuéti casmitN 
golitédrcr ,  oppséu csctssin c"u péuLuéiscu tndèéu tNl B inLué­
no do.u éitéo.uéà lt sut 2ullt Ġicoluttu, tnzic"O in un ptét-
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diso popol2to d i  .uc0Mioni 22,2ogi . e2 non è cMu s2n 
ĕu,n2rdo si2 pic mudiu.2lu dugli 2uto,i dui CNrminN »u�N­
tN. Di frontu 2 8uustu stoc2tu,u dul modullo i5u2lu, l2 fi lo­
sot-2 5uDl2 Ler1ecRio LrimN u dull2 Ler1ecRio zezunRN usprimu 
qn oLRimum 0Mu, nul p,op,io 2m2ito di .2lo,i, i l  eudioe,.o 
st-o,2 continu2muntu . n2 aosirionu tomist2 B t,oppo ima,ec­
022ilu pu, t,ov2,u un co,,isputti,o spu0ul2,u in con0,uti atti 
d- gusto u d- giudirio, m2 usp,ime comun8uu sul pi2no duon­
tologico lu 0oo7din2tu fond2munt2li di qf2 ciUiltà u di un 
0ostumu. 

G2,2ntioo d2ll2 su2 posibionu s2n eomm2so può cosi at­
fu,m2,u pu,sino unè 0u,t2 2utonomi2 dul L2tto 2,tist -0o :: 

Non pbrhineh ad laLdbm artfilipE inwuantLs arhjex eph, ōua vo­
lLnhaQe opLp 2aNiah; pbd ōLale pii opup quod 2aciati 

ȇMn tMrnT T lMNe Ne7l 'Tr'efFee eMRe tTle l ' FnteniMne OMn 7T quale 
OMRnFe 7 'MnerT nFT Œ RT fM7M lT quTlFtà Nell 'MnerT Ohe eɞ7F OMRʧFe. 
(�. Ths 1 - 1 1 ,  }�, k; 'r. Ft. X,  n. 1}4) 

nB intunrionu mo,2lu non cont2 u l c impo,t2ntu è cMu l Bopu­
,2 si2 2un L2tt2, m2 l B opu,2 è bun f2tt2 su : pos-ti.2 sotto 
tGtti gli 2sputti . L B 2,tiso2 può 0ostrq-,u un2 02s2 0on inte,n­
r-oni pu,.u,su u tuot2,i2 null2 impudis0u chu l2  c2s2 si2 pĻ,­
Ľ(tt2 ustuti02muntu u to6d2muntĮlmuntu 2uon2 su ,ispondu 
all2 su2 Uunbionu . Può s0oDpi,u co6 lu miglio,i intunbioni dul 
œo6do u62 st2tq2 immoduso2 02p20u di scon.olgu,u i l  ,itmo 
œo,2lu di un2 ,it2 qm2n2, u 2llor2 i l  P,incipe du.u b2-di,e 
l Bopu,2 d2ll2 Città, pu,0MO l2 Ci­tà si  fond2 su u- o,g2nioco 
int(g72,s- di Ui6i e non oollur2 2ttunt2t- 2ll2 p,opri2 itRevritNz 
(S. Th. I I -I I ,  1 ȳÄ, 2 2d ȱd . 

8.3 " Claritas" 

Tqttu 8uustu ossu,.2rioni s i  fond2no, comu si è .isto, sul  
p,inciaio c"u l co,g2nismo conc,uto in tutt2 l2 su2 compluss-­
tà di ,2ppo,ti B sudu du7 .2lo,u ustutico S In t2lu conousto 2n­
cMu l2 c2,2ttu,isti02 dull2 ciNritNz, dullo salundo,u, 5ull2 lucu, 
2cquist2 in s2f eomm2so un signiLic2to ,25ic2lmuntu di.er-
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so dt qsulDo c"u t!u!t td usumpio pué i nuopla;onici . Ět lsO
cu dui nuoalt;onici scundu dtll v 2lto u si diLLondu céutti!tmun;u 
nullu cosu- o tddiéittsét si costitsiscu u solidif3c2 in cosu . Ět 
btariLas di s2n Tommtso, in!ucu, sate dat ba;;o , dtll B in;imo 
dullt cos2, comu as;omtniLus;trionu dull2 fo,m2 oéManirranO
eu. La stuss2 lscu Lisic2 B sn2 8s2lità t;tiU2 duriż2ntu dalla 
Loém2 sos;tnritlu dul solu- boT;equynå AorSaS ;ub;taTtia­
teS ;oti; (S. Th. I ,  DE ,  3) d  Lt btariLas dui coépi įuaźi B lĮ seesO
st lsminosità dull B animt in Mlo7i2 ridond2ntu null naìput;o 
coépoé2lu (S. Th . l  SuLLteSeTtuS 85d ;  lt btarits nul coépo 
di Céis;o tétsLiMsé2;o reduTdat ab aTiSa (S. T/ . I I I ,  Ã5 , 2d Æ 
coŎoéu u lsm3nosi;à dui coépi s2étnno dsn8su consuMsunru 
dul éu;to seés;;sé2ési di sn oéM2nismo sucondo usiMunru n2­
tsé2l i .  

c li!ullo on;oloMico, lt btariLa; B lt Uué2 u p,opéi2 ctptci­
tà uspéussi!a dull B oéM2nismoÆ B - comu è stt;o dut;o - lt 
éadiot;;iUi;à dul l 'ulumunto Lo,mtlu. Un oéMtnismo puécupi ­
to u compéuso si dic"itét comu ;tlu u l Ơ in;ulliMunr2 lo Modu 
pué Ŏ2 įullurrt dullt sst luMtli;à. Qsindi non si tét;;t di snt 
uspéussi!ieà ontoloMict ssssis;untu eoiaS;i a Tutto bovTo;ca­
tur: B m2niLuŰt2tPUPtà c˥u ŰP éu2lizz2 dP Léontu t sn2 visio Lo­
c2lizr2ntuf 2 sno sMs2édo clu Liss2 disintuéusstt2muntu lt cost 
;ub 

'
raLioTe bausae AorSatis. tt cosa B on;oloMictmun;u di­

spos;a a ussuéu Misdicatt 2ulla , ma pué ussuéu péudicaź2 talu 
occoééu clu il Lésitoéu , éu2lirr2ndo la péopoérionu ;7a cono­
scuntu u conosciseo u éiluUando tsttu lu con!uniunru dul l noéO
Manismo compisto,  Modt piun2muntu u li2ué2munIu dul 
éisRlunduéu, dt!tn;i ti ssoi occli , di tst;2 8sustt puéLurio­
nu S L2 btariLa; i ontoloMi02muntu cMiaéurr2 in  sé u divienu 
'Mi2éurra pué noi , cMi2éurr2 us;utica, 8sando snt Uisionu si 
spuci fica ss di usst . 

Di consuMsunza l2 visio us;u;ic2 pué s2n Tommaso è uT aL­
to di giudi�io clu implic2 composirionu u diUisionu, l ' 2LUué­
marionu di un é2ppoéto tét lu ptéti u il ts;eo- il éiliuvo dulla 
docil i tà dul lt mt;uéi2 tlla foémt, l2 cosciunra dui Lini  u dulla 
Aissé2 in csi sono 2duMs2;i . •  na Uisionu us;u;ica non è in-

4 S. Th. I ,  8 5 ,  5 .  L ' accenno alla fruizione estet ica come a operazione cor ­
plessa di comparazione è anche in san Bonaventura,  ltiïetatiĎm , Ġ ' ' , Ġ4£e. 
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tqrzione srmultèneè, mè Riscosso sulDè cosèi li dinèmismo del­
l ' ètto dr giu5izio coééisponde èl 5ifèmismo 5el l B ètto 5r 
esrstenzè orgèfobbèta c"e essè coglre. Per questo sèn eâm­
mèso èffermè: 

Appeuitts tersinari ad (onts et pawes eÔ ptlwhus non est ets 
xÃrsinari in dikersa 

L tapyVt6th s0 VsW�R0ĕcV sVl eVsV V nVllW pWce V VYɯ eVllhd 'W c0ò 
shV ū0tV0sicW c-V Vîsh s0 esW)r0ūcW 0V chsV Xs7VuūV 
ÐΜe Leritate HHI ' n  I YX 1 de 

Lè LNx B lè trNnquiÙitNs osRiniM¸ 5opo il trè!èglio ddlè 
comprensione 5iscoési.è l B intelletto gode Io spettècolo 5i un 
or5ine e 5r unè integrrtà c"e si mènrLestè come c"rèéè ͩre­
senbè 5i sO. Ĕlloéè soprèggiunge col 5iDetto lè pèce, lè pace 
c"e impl-cè lè rimozione del tué2èmento e 5i ciò c"e impe:dit
sce il éèggrungimento 5el 2ene- imLortN! semotionem Lestus­
bNntiMm eo imLeRientium NReLtionem . tè groiè 5ellè !isione 
B gioiè lr2erè dr ufè coftemplèzionne lontènè 5èl desr5erio- 
pègè 5ellè perfebione c"e èmmiéèČ te cose 2eVle viso p/Ncent 
6on perc"O sièno intuite senbè sLŜézo mè perc"O sono con­
8uistète èttéè!emso lo sLŜézo e godute in rrsoluzione 5i esΤo . 
ɒ22ièmo gioiè 5ellè potenbè conosciti.è c"e si esercitè sĻn­
zè ostècoli e giorè del 5esideéio c"e si ècquetè feDl B ètto ĳellè 
potenbè conoscrti.è. 





9.  

SVILUPPI E CRISI DI UNA 

ESTETICA DELL'ORGANISMO 

9 . 1  Ulrico di Strasburgo , san Bonaventura e Lullo 

thrrbtd ie cordo cdd Aebdrto Grsbo dvoedd r ;oeobir -re 
1 2Ã8 rl 1 ÁȲ2 codddbtrb-o ie crtitoeo qhrrto -d ce Rvcinvs 
nomvnibus, trr i -idcdtoei -de dcddtro y ibdiddd r drb Tʎd­
drdo cDdrr rbcdd Uerico -i utrrdbhrso u (iè trr-i qeddti y qucdi 
cobtdʆtorrbdrddbtd reer dtddhrr -deer Summa -r -rrtd Ȉde­
ø' Aqeibrtdy dcrivdvr hb Àvbe� Re summo bono bde qered ddpo­
bdvr ebr cobcdziobd ddtdticr idtodtctr dh cobcdtti -i wormry 
ehcdy trotorziobd. Abzi h Uerico derborrvr hbr crdisticr Ȉdl­
er trotorziobd doeto tiè trdcidr d dtdciwecr gi qedeer to̓i­
dtr Iricodtrhibied doeo rttrcvdrdo botrziobi dtrrdd) d cob hb 
ibtdbto ddtdtico tiè ddtlicito u  Gr ie cobcdtto di wordr -i cei 
a hdo Uerico c wortdddbtd ibtrido -i bdotertobiddo d dr1ricr 
-i qhdeed crrcttdridticdd -i cobcrdtdzzr cdd rbbirdo ricono­
dcieto relr dodtrbzr todidtr. (dr Utrico lr bdtedzzr c sL/'en­
Ror 1o�mae ib ddbdo rebdrtibo y dr lr wordr dr tette: ed 
crrrttdridticdd -deer eecd bdottrtobicr d er vidiobd cdd Uerico 
dr -deed rdretà vidibili reddbtd -dtl ' ibwnhdbzr -de ce Causvs. 

Osnis enis forsa mts sit effewtts Prisae /twis intellewttalisI 
qtae per stas eŗentias agith oportet neweŗario qtod ltwes stae 
matsae per sisilittdines partimipet J . s  ctaeliFet forsa, qtantts 
sints haFet htots ltsinis per oFtsFrationes sateriae, tanto 
deforsior esth et qtanto plts haFet htots ltsinis per elevatio:
nes stpra sateriash tanto ptlmhrior est. 

ȵWth c-V htsv fhuIW è VsfVtzh XVllW PuvIW l)cV tstV-lVtt)W-VJ c-V 
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Tlqe6c TttrT˺crsM lT pthpriW VttVnzWr ( nVVVttWt,h c-V .W .)cV yW:)
ÊVV,p, Nc77T nTˮFrT XVllW pthpt,W cW)tW pVt Win,tp , . , CFscuna o(­

RT ( tTntM diù br)ttW I)Wnth rVnh yWtʙVc,pW X, I)VnʙW .)cV W 
cTueT Nc77 'TNMRbraRcntM prMvh6Wth XWllW rWtVt,Wd VX è tWnth y,J 
bc77T qFTnéM p,ù poss,cNV qFɍstT luVV VlVmWndht, Wl X, thyrW XV.-W 
mTtVriT . 
)Li˿ex de stssa (ono ʑ i ,  3 h  ŋ q  in PoF ,.lMn v 9'K, p. ddL) 

Nor è Nl ccdo -N dottolNrecCe crcoCc qBcle mCo1obgc rCct­
thCc demcCN ml merdNeCo -N To22cdo -c qhello -N ҾlCico . 

ŀcr Ѽorc.ertuCc dȯilBmtc crchOeslN BbOedteticc 1ob-ctc dh 
mCNdcNmN Nlv2oCfNcN 2c cbbic2o .mdto co2e tclN boziobi di ib­
deCNdccro rel mNù c2mNo corttdto -N ubc 2vtcrmdNcc -ellc lu­
ce , QBcrto cllc dhc NdmNCczNobe csodtirNcrc, qBedtc lo moCtc 
c edmCN2eCe hrɃedtetNcc -ellc mCopoCzmoreð gellc aequalsLaM Tu­
Sero;a ˃dȯilBmmctc rel De Subsbad l lc chN ccCctteCidtNcc tCNrs
cNmcle rob B tcrto qBellr gN eddeCe urPoCisibcle teoCNc gellc 
mComoCzNore, qhcrto Nl rctto che, meC dcb Borc.ebtBFcA le lessN 
gell'aeڝʧalitaŒ doro tCo2cte -cl l Ƀ cCtNdtc rell O NrtN2o gellc mCo­
pCNc cbN2c . Ir tcl derdo Borc.ebtBCc e lc dcBolc rCcrcedcc­
rr cgNtcro N-ee che mo.teCcrbo c Brc mCoble2coNcc -el l O N ­
dmNCcçNore e -ellO N-ec aCttdtNcc. 

PodNçNorN 2NcNre c qBelle to2Ndte dN poddoro tCo.cCe Nb Rci­
2orgo LBlloy che rell 'ArŒ SavTa mcClc cg ede2mNo gellc Sa­
vTstudo co2e bellezzc -o.Btc ,ll s sTtevrstas¸ mCibcimio , quedto, 
ccmcce -N sNBdtNrNccCe crche l OedNsBNtà -elle mComoCçiobi qhcb­
-o qBedtc s'c CNchNedtc -clle edNserze mComCie gell OoCscbid2o 
Nr qBedtNore, co2e c.ȯNebe meC Nl rcrciullo . Gc N l  merdNeCo 
-N LBllo sNà dN 2uo2e Nr c2bNto -i.eCdo : lc dBc .mdmore gel 
Cod2o co2e ڋCscrNd2o rob hc ré le ccCcIIeCidtiche 2itNco­
2etcrNdmche tNmNche -ellc cod2olosNc tN2cNccA bé l Ocdmetto miù 
rczNorcl2erte rctuCclNdtNco -el Coddo oCgNbcto gN dcr To2­
2cdo. Eddc drioCc gNà N l  dertN2erto 2csNco e ccbmlNdoicoA e 
mCelB-e cl mlctobNd2o CNrcdcN2ertcle . ŀi ȯegr qBedtc ge1mbi­
çNobe gellc corcoCgcrçc co2e cctebc BbiveCdclet  e lc di cob­
rCortN col tedto -i GNoCgcro BCubo cNtcoo rel mcCcsCcro 3 2u6 ¶  

Conwordanriae kin,tlts a stssa tlqte ad infisa dtrai. ¹lt 
enis qtaedas tniverlalil asiwiPi( osnits rertsh in qta osnia 
parxiwipant, et id/ts nexts p/eriqte, tt Hosertl, atreas stn-
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di eathenas apped/ant, eingudus Veneris, seu vineulus naturaeʢ 
live sysFodus quod res inter se haFent3 

ł -  7Xnch-h Xi Wt'hnXW sX rWntXVnV XWl 7VtticV [XVl-W EVrWtc-XW XV­
E-X VssVtX) fXnh W--W eWsV¡ VX è Xn1"ttX onW ԤhttW XX W'3cXzXW unX vVt­
sW-V ttW tottV -V chsVO XVl-W quW-V tottV yWttVciyWnhO  V qoVsth Ӈ�ssh 
7XVnV c-iW'WthO sVEoVnXh MrVth, WutVW cWtVnW XVl 'hnXh h cXn­
totW XX VVnVtV O h 7Xnch-h XV--W nWt)t", h sXreh-h c-V lV chsV phs)
sXVXhnh Xn  ch'onVE 
gRhetorimaa VX¡ 1 598 , y.  1 99) 

9.2 Duns Scoto, Ockham e l 'individuo 

u, voslscdo trovcr, ebo dvite--o v,rcd,btt ibt,r,ddcbtt 
ddi tdds todidts f dobbscdo rivoesd4cs c tebd ucoto c,rcrb­
do dI ibt,r-rdtcrb, i t,dti k Ibt,r-r,tcrei f  -oicdéć dcevo recub, 
vordeeaziobi de eb cdrto ibt,r,dddf e, sbdsccziobi cd, tllbd 
ucoto -à ael',dt,ticc dobo -s9ttodto id-lIcst, b,ee, ded -ods­
ziobs d,tcvidicd, d sbod,oeosicdd u 

; ':  ib tebd ucoto 9bc ibt,r,ddcbt, -,wibszsob, -,eer b,e­
e,zzct cd, di dsv,rdiwscc sbdtbdibieddbt, dc -rowobd

.
cd,bte 

dcel, cltr, cŅ, cbbicdo ,dcdibrto Ū  

Pudehritudo non est aliqua qualitas aFsoduxa in eorpore pudchro 
sed est aggregatio osnits eon venientits tali NorporiE puta ma­
gnitudinish 2igurae et cońoris et aMgregatio osnius respemtuus 
qui sunt istorus ad coxpus et ad se invieess 

L" eVl-VzzW nhn E �nW Io".i4à "ssӥl)tW [,nXXpVnXVntV) c-V sXW ptV­
sVntV nV- chrph eV..h O rW t,solt" X"l.t"EEtVEWzihnV X, totth c,ò 
c-V sX onXscV "X V´sh , chrV l" Et"nXVzzW, l" 1XEutW V tl chlorV ,  
V XW-.ˢ WEEtVEWzXhnV X, 4ottV .V tVlWz0hn, c-V q)VstV ythy:XVtp in­
ttWttVsEhnh ch. chŨyh V /t" X, .hth ¡ 
˦cX i E  XW 5V Bt�ըnV I 946, q q q d  p .  347) 

Qhddtc cobc,ziob, d,eer b,ee,.zr wobdctr dus rc--orti , qu,­
dto ibdidtdr, deel'aɶɶrûgatio cddedobo hb cd-,tto -,rdodceid­
dido ceec eect -,llc tdorsc dco3idtc -,etc -lerceità d,ned form,. 

(,r tebd ucoto e ' ctt9reità d,e cod-odto rsdeetc dcee 'cttuc 
està di t9tt, ld det -rrt i f  d e '9bità -de cod-odto bob rscdsed, 
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E n u6-tb duEEt L:mmt mt lt su2omd-ntz-onu 6tturtlu duElu fom­
mu ptmzitli tllt fommt ult-mt. Ģem stn eommtso,  8utndo 
R-c Uommu 0o6,u,gu,tno t p,odummu un 0o,po misto m0omu 
- l  0ompo umtno), ussu pu,du,tno lt loro formt sosttnJPtlu 
pmoRm-t u tutto -l 0ompo ,uni,t -nfo,mtto dtllt nGo,t fo,mt 
sosttnJitlu duT 0omposto mnullt ļtttPspu0-u, l B tn-mtd , 0osì 0lu 
Eu sosttnJu 0omponunt- m-,ult,t6o lt lo,o tutonom-t d- un 
IumRo solttnto ttt,t,umso tl0unu virtuteu o 8uèl-tb 0lu m-mt­
nu,tno 0omu p,opr-u°b dul nGo,o 0omposto (De Si̶tione ete­
SenvoruS; S. Th. I ,  ȶ6, ÃÆ nuoyt. lƭ 5 d .  Quusto sostu6umu 
E Bun-0-tb dellt Uommt sosttnz-tlu pomtt,t stn eommtso t vu­
dumu l eomgtn-smo táJ-tutto sotto l n tsputto dul l Bu6-tbS Ët tuo­
m-t duTlt REu,tE-tb dulÝu AorSStitSteu pomtt -n,u0u l nustut-0t 
s0ot-sIt td t00untut,s- -n  su6so mulèJ-ontlu u t suggum-mu unt 
,-s-o6u p-c tntE-ti0t u muno u6ittm-t dullt 2ulluJJtS 

U6 tlI,o tspuIto vumtmuntu nso,o , 0le Duns S0oto suggut
m-s0u su6rt m i fum-,lo ti R,o2Tum- usIuI -0- -  è 0onnusso tÝlt tuo­
m-t dul E t  hSerreivSs . Ët hSerreitSu 0omu p,opm-utb 
-6d-,-dGtn°u 6on °tnIo RumUuz-o6t Et Uommt, 8uè6Io -n,ustu 
mts-0tlmuntu - l  0omRosto u lo portt t unt -nd-,-dutJ-onu 0o6O
cmutt. Su -6 u6t Rmosputt -,t tom-stt -E ,udumu l Bomgt64smo nulEt 
s±t ʢon0muIuzzt s-g6 -U-0t Rum sumpmu ,udumlo 0omu 0on0mut
z-onu s- unt Þ�iyyióSu sRe0-U-0t - u 8ui6d- , -n  unt 0umtt m4­
sGmt, óiLiro , usumpltmu s- ±nt 0tIugom-t - 6ullt pmosputt-,t 
d- DG6s S0oto E ' - 6di,-duo è soEo su stusso u lo è - n  ,-mtc d- 
Gn Rm-60-p-o 0lu nuRpumu si roSLone 0on usso , dt usso log-­
0tmu6tu d-st-6gu)2-lu ,  mt 6u è E e GEt-mo pumfur-ontmunto nuE 
sunso duElt 0on0mutuJJt. ġgn- unt-Ib ind-,-dqtlu è d- pu, sé 
d-vurst dt og6- aTtmt ±6-tb: oSTiu entitSu iTyiviyuStis est Lqi­
ʸo yiveqsS S q�or�Sqce S/io . 

QG-,  R-c tn0ort 0Mu Rur stn eommtso, Ý e - 6di,-duo è sGpuO
m-omu tEE n ussunJt, u6t-ItI-vtmu6Iu R-c RumĽutIo no6 soEo pum­
0lé us-sIu6­u,  mt pum0lé s -ngoTtmmuntu dutumm-ntto , unP0o . 
ĞuEEt rStio inyiviyci è -60lsso 8stl0ost 0lu mtn0t tllt TSvu­
qa roSmcTiu: 0-ò 0lu è - n0Euso 6uEl B -nd-,-duo è unt eTtitSs 
LouitivS 0lu ft tutt e G6o 0o6 lt 6t°u,t 0omunuć u 0Mu prudu­
tumm-nt ͬuullt nttu,t tll n ind-,-dutl-tb (OryinSrio l, 3, 1 ć  5Ĉ6; 
0Um. ss 8uust- Ium- ĝtmmo 1 Äȷ 1 -82d . 

ɣt tssol±tt s-ngoltm-tà dulEt hSerreivSu, -l suo dutumm-6t-
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ée l n i6di!iduo :oAe unscuS, quusto :on:utto :osì .igooso 
e :osì !i:i6o è unè sunsi2ilità Aoduénè- Duns d:oto non si 
:uéè di éèppontèélo èi péoblumi estutici . eè u.3duntumˍnte 
quustt péusè di posizione filosoL3:è éisuntu d3 tutto un :limè 
:u1tuétle nul quèle si stèfno géèdètèAeftu é3.tlutèndo i .è­
1oé3 indi.3dqèl i -  u :Me téo!è ne1l Bèétu dul goti:o f3oéito e nu3 
péiAoédi dul fitAmuggièntu un pè1usu :oééispetti!o . 

ɝl goti:o :ltssi:o - quullo di CMtétéus u di cmiuns -  :oŨéi­
spondu!t Atggioémuntu è unè su6s32ilità poétètè è :ogl iuéu 
3l éisplu6deéu t3pi:o dullè Loémt nul1 noggutto e disposeè, :ot
Ae s3 è detto - è 3nd3.3duèéu fullè Aoltepli:ità l Punitài Col got
ti:o del piuno Due:unto lè !is3onu dul pèéti:olèêu si sostitu is:e 
t 8uullt dul l B insiuAe : lè .isionu si fè p3c ènèl3ti:t- è i l  moltu­
pl3:u è suduééu lo sguèédo mu nul tèédo eediou!o quustè anèO
l3ti:ità dullt .isione éèggiungeéà 3 suoi ustéeAi nullè A3n3ètuéè 
e nel1è p3ttuéè féèn:oċf3èAmi6gtd : non è èJzèédtto 3ntra!e­
duée 8ui lt éuèlizrèrionu dullt AorSa reta�sonate, lè formè 
ftttè di foéAu tutonoAu- :Mu lè filosofiè d3 Duns d:oo͢ :i 
péopo6u. ContuApoéènetAuntu t unè su6s32ilità èl tipi:o si 
sostitu3s:e .3è .iè unè sensi2ilità èll P 3ndi!3duèleɈ s 3  è22èndo­
6è gétdattmunte qnt stètutriè test è fisstéu le imAègiá3 ti­
p3:Me di spe:iu e :ètegoéiu uAt6e- pué sott:lineèéu i téttti 
ind3!3duali dullu figuéu- Lissèée :èéttteé3sti:lu 3ééiput32ili . ɯtpO
p3èmo qutli e quènt3 fèttoé3 di AttuéèJione :ultuéèle u so­
:3tlu è22ièno :o6:oéso è quustt u.olurio6u; At :iò :lu 
indu22ièAu6te :olp3s:u è i l  .udeée :omu, pué !ie sotteééèřeu, 
tn:Me unè AutèL3s3:è impugnèot 3n 8uulle :Mu èppè3ono p uée 
:o6Ϟéo.eésie d3 s:uolè, éispondè èl :limè :ultuéèlu dull nupo­
:è, duteéminèndo1o ne siè detuéAinttè, lès:i 3ntuiée étppâŨti 
e s.3lupp3 poss3b3l i .  

L è  teoé3t dellt haebbeitau 3ndi:è unè !3t :Mu n é  d:oto nO 
3 sqo3 :ontuApoéènui potu!tno t6:oét peé:oééeée . Lè haeb­
beicas no6 !3unu :oltè dèllt i6tulligunJè èstéttti!è, At ʬèl­
l P 3ntu3zioneÅ l n intullutto nof éius:u è :ompêunduélè se řo6 
:onfusèAunte u de.e éipiugèée sui :on:etti uni.eésèl i .  Ir͐di­
.iduèl3tà, iééudu:32ilità- oéginèlità, dt un lèto - :ognir3one 
intuiti.è dèl l B è1téo Å non :nè 2isogno di sottolinuèéu 3l pote6O
rièle di questi :on:etti éisputto èllo s.3luppo su:cessi!o d1Ǝ1lu 
tuoéie estet3:Me. 
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ui vdriviccf cob e 'cttcrerd -i ,hdd3d bo.iobié  e ' idtoddibiei­
3à gi dotrcvvivdrd tdr hbc cobcd.sobd orscbicc -deec bdeed.­
.cć ceddbo bdi 3drdibi ib chs to3dvcbo vordhecrec i did3ddi 
dcoecd3eci ˦ cbces3sci3à -i vsdiobd d ddbdo -i hbc ibgivs-hcti3à 
,hcei3c3ivc gc inteirdi dobo i toeI ottod3i 3rc cui vidbd c dddd­
brcrdi sh cobcd3to 3odsdtc -i orscbsddo dd3dtico Icvr u Dd Brh΍­
bd 3 946f yyy ,  ttk 352 dd k ö  dh thbd uco3o ib sdbdrced cCr Ø  Giedob 
1 952 c d Bd33obs 1 966) u 

Qhdeeo -i orscbsddo ddtd3ico B eb cobcd33o ordci ibcobcd­
tsbied bdhec vihodovsc -i Ghseidedo -e Ocĕdcdć cbcŅd dd ,hi 
d eà cvviorcbo ib ,hdd3o ch3ord s doei3e rsvdriddb3i ci tddi trc­
-s.iobcee . L 'cddoeh3c cobtibsdb.c -deed codd crdc3d d ec mn­

ccb.c -e i-dd dtdrbd rdsotc3rice ib tio, -iddotvd ordci ie 
cobcdtto -s hbo d3cbild ordo -de ;oddo cei cobddbtcbo ed co­
ddf chi cdtiribo td bod3rd -sdtodi.sobi tdscoeosecddf chi toddc 
idtircrdi l lartfx. L'or-ibd d e 'hbi3à -dhl'ebsvdrdof ci -icd Ock­
Ņcdć bob dobo hbc dor3c -i cc3dbc cdd 9bIdcc 3rc eoro i corti 
-idtod3i bde e 'hbevdrdo d3dddo (quaMe quoddam ievamen tivanb 
borporad . T corti dobo -dses csdosh3i bhddriccddb3d -id3ib3i 
(quae non Aabeunt unam rem numerod, -id3cb3e i4rdsoecrddb3d 
s 'hbo -ce e 'ce3ro u Lc bo.iobd gs or-ibd ddtridd ec eoro todi­
.iobd rdcitrocc dc bob hbc rdce3à idtesci3c bdeec eoro ddddb­
a (nuodlebet qyIym 8)i Lc bo7iobd -i hbc vordc orscbi77cb3dť 
-s eb trsbcitso rc.iobced cdd : -id3ib3o -cted dhd tcr3i d tht­
3cvsc sd ibvordcf B dcodtcrdc . Ld tcrti dobo -idtod3d ib hb 
cdr3o do-o é dc Lraeter etlaM LarteM abMolutaM nulta reM eML, 
oe3rd ,heeed tcr3s cddoeh3d bob c ':  cetro (OrdenaLeo 30f 3 ) Ø  

LD s-dc - i  trotor.iobd ridcbd ,hib-e sdtovdretc. L c  rdce­
tà -dsei hbivdrdce i f  bdcdddcric c hb ricobodciddbto -i entevxi­
oaM, di -iddotvd bde bodibcesddo;  ie trobeddc -i hbc 
Drcdcdb-db3cls3à -de bdeto d -deed -idtib.iobi cdd eo dtdcivicc­
bo B -hbbio toddc cbcorc tordsf  ,hcb-o bob ddsd3obo tiè -i­
dtib.iobi bé Cordcei bé virDhcls u Ŀidcbd e ' ibtei.iobd -de 
dibsoecrdć ec cobodcdb.c -i hb ddid3db3d cbcez.cbsed tdr vic 
ddtiricc bdeed dhd trotor.ioi vsdsbiei f toicŅé B toddibied e ' ib­
thi.sobd ib3deed33eced -de dibsoecrd (Ordenatio , (roΫ . l ) .  L'i­
-dc d3dddc cob chs  crdc e ' crtsdtc : hb ddddtecrd dibsoeo -desc 
codc cŅd dses vhoed vcrdć bob e ' i-dc -deec dhc vordc hbivdrdc­
ld Idh Ockdcd cvr k  Gdidcebdr3i 3 9Ĺ2 d 1 9Ĺ6) . 
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T9tt, q9,dt, todezeobe -su,bsobo cbcorr teè dtebt, e ʊ  Ne­
colc -e A9tr,co9rt , b,ttc d9c cretecc ce trebȅete -e cc9dc İ do­
d;rbzc , 1ebcletà . u, ec cc9dc bob thL ,dd,r, cü1,rmctc 
cttrcu,rdo t O ,11,tto f d, bob de teL c11,rdcr, cd, ebc coda dec 
s l  1eb, -e 9bO cttrcf d, bob toddecdo sb-eus-9cr, ebc sercr­
cusc -s src-e -,ttO,dd,r, , bob ce dobo cod, teè t,rf,tt, ̐,et, 
cltr, dc t9tt, dobo d,dttec,d,bt, -eu,rd, trc eoro é d, quisb-s 
s ss9-ezs cob c9s t,b-scdo c s,rcrcd)zzcr, ,dtredobo doto t, 
bodtr, Mr,1,r,bz, t,rdobcle f  i cdecro cd, bob i teè toddebsl, 
tr,deccr, orscbecetàé rrdobscc -et,b-,bzrf c-,s9czsob, ct3
lo dcotoé or-eb, -e trotorzeobe , cc9dctetà -,tlc perAectso prs­
Sa d9etc secunda o rcttoěto -e t,r1,ttebeletà trc l, -91e. 

;on q9,dte t,bdctore f cod, ds ctrobo ue, b9ou, t,r tc dce,b­
., , t,r lc felodoicf de r,b-, b,c,ddcrec e O,lcborczeob, de n9o­
v, cct,sors, ,dt,tecd, cd, bob decbo teè q9,lt, delt, qeate et 
M,deo,uo ;9ttoé  cttrcu,rdo ccc,b;9czeobe -sü1,r,bte é  de ,rr ds­
bo c- cttorc bcdrto . Ib 9b dob-o codtodto -e ssnvotarstà 
lc b,ll,zzr -ovrà -su,bsr, q9,llc debsotcrstà -,lec eddcs1b, 
cr,ctr Ì,l l s snvevno , -cttc fûlicity . L O,dt,;ecc rebcdcsd,ʊtcl, 
dcrà tlctobeccf dc ec crstecc felodofecc -,sle occcdedte tr,t9­
-, csl O ,dt,tscc -,e dcbe,rsddo. 

T9ttcvsc e 1eeodo1i é  debcb-o l, toddsbeletà -,t b,tlo d,1tc1e­
dsco é bob ds r,b-obo cbcorc cobto -s q9cbto codtorte ta lo­
ro tr,dc -e todszeob, rsdt,tto ce trobt,de ,dt,tecs Ū t O9odo cd, 
bob t9ò teè cobt,dtlcr, 9b or-eb, -cto , cd, bob ds d΅ou, 
Msè sb 9b dob-o -ce desneüeȅcts t9tts -,1ebete , cobcde9di b,e 
rrttor;s 1edds -,e s,b,rs , -,tl, dt,cs,é  B t O9odo cu, t9L r,c­
tszzcr, eb1ebIt, toddebetetà eb-eue-9cte ˦ i t O9odo cd, d1 dcȟtr, 
lIb,ro , de -e1ebedc, cr,ctor, Icür . Gcreb 1954f tu ˡ8) .  I felo­
do1e ds edd,rsobo b,et, tot,dscu, -,ttc dceolc cd, d,ctsbc 
o de s,ttcbo cod, Oc׷dcd b,tt Ocsob, -,ttc tottc totetecc sb 
ts,bo rebboucd,bto u Lc t,dctscc ,dt,tscc d,tt O ebu,bzsoin, , 
-,s e O9odo to,tc dcrà tcdcectc c- cltre . 

9.3  I mistici tedeschi 

Ds 1robt, ctto dsr,totcd,bto ot,rcto dettc d,tcfidscc -,l 
b,lto -celc trr-c ucoecdtsccf e dedtsc s f  t 'cltro votto 1itodofsȅo 
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2dessiodo -dle Dd-ocrf bob dabbo o-d2a2d rlceb r,ne-dro o -2o­
vocard sl dibsdo dSile--ou I dsdtscs td-ddcds -de XIII  d XIV 
ddnolo y  dd  -otrabbo -i2cs -d2 S ir  -s abalossr -rrold sbtdrdd­
dabts dee -rondddo -s s-dr7sobd -odtscr Icodd Sd-2ddo -sè 
rSrbts) f  -er -rrerb-o cobtsberddbtd -dllr Bdlldzzr d-d2sșdb­
tctr bdnld noro ddtrds y  bob -oddobo -ircs bella -s -odstsSo de 
-s ddda ò tio ddddb-o ibdfwabsldf è -dtto Bdllo codd -oDrdbbd 
dddd2d -dtto Ottsdo o TbwsbsDo ˧ lr crtdso2ir -dl bdleo -rdsdo 
codtoro B eb bodd cdd -ddssba l ' ib-ddssbrbsldy d eo -ddssbc 
-d2 -ifdtto . uo-rrSSsSd codd rsdeltrto -dnec eo2o dd-d2sdb7r 
sl  ddbdo -s eb -sldtto sbtdbdiddido dr -rsSo -i cobto2bi . ;r­
-d rbcdd qedl sedto -dneO sbtdllssdb7r -dbdtrrtr - Dcdo2d cdd 
cobtdd-lc la bdlld77r -dlld codd d rsdrld -c dddc c tioy sedto 
cdd dra dtrto SsSsddsdo bds didtsci -de XII  ddcolo d rSdSr -d2­
ddddo cs Vsttorsbs -i dlrbo2a2d ddtdtscdd -i fortd sd-sabto ò 
;odd ds -eL cobtdd-errd rbco2r er LranquiÙiLab ordinib, lr 
bdeld77c -de ;oddo y l Da2dobsr -dsls rttrsbets -ivsbs qerb-o 
ordri tso è cobcd-ito codd feocoy rbiddo f csbo owfd2to r ebr 
bradodsc sbdr7srbsld? 

uedo -r2lc -i rbiddo ddbza fob-o -i tettd ld codd -dlszsoddū 
Ecĕdr2t -i "rbiddo ddb7r do-o d ddbzr fordr -dlla -iSinstà 
dsldb7sodr d -dddrtr" ö d 2scor-c cdd " l 'absdr rttsbsd lr de­
-2ddr bdatste-sbd k . k  sdttrb-ods bdllr -sSibstà -dddrtr -oSd 
bob cDB bé o-dra bé sddcsibd ò ò . ċ (PredivLen 0 d Ĺ6) , Ib qedl3
l Dcbsddo y -scd Treld2 y "lo d-srito -dr-d dd dtdddo d bob dr -sè 
bé -s tso bé -s dd dtdddof bob cobodcd bé l D es9rnd bé in -ide­
serld bé cddccddddir õ  -drcdé B d-rofob-rto bdll Oebstà -i tio 
d da -sddb)icrto tettd ed -sffdrdbzd" (PreRiv�en 28). ˵é o-d­
rc bé iddrssbdy bé -sdtsbzsobs y bé rr--o2ts h  bé cobodcdbzrŪ 
il Gd-sodSo -dses entsdi dsdtscs nob -eL -srci Sd2rddbtd bellc 
delna bdntdzza. 

Ib qeddto -drso-o -s trcbdi7sobd trr ld ddtdtscdd -dl XIII  
ddcolo d s n  Rsbadciddbto Sd2o d -ro-rso y  dobo dolo s l s  crtsdts 
cddy sʆ-obdb-ods -i worza d drbsfddtab-o eb beoSo orso­
sesodo carrttdrd -dllr eoro sb-sls-eclstà d ebc cobodcdbzr c2s­
)icc ddl noro dddtsdrdf -ae troSctori a trbtd y -otrabbo -srd 
qualcodc rnec dtorsa -dllr ddbdsbiestà d -dlea tdorsr ddtdticr . 
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TEORIE DELL'RTE 

10. 1 La teoria dell ' " ars" 

ųr tdmr.r -de l ' rětd cmdn.nesdcd .E-hbbsrddEĠd sl crtstmlm tsè 
rEmEsdm -s eEr dnmrsr -dll Ã ddndtscr dd-sdSrld õ  l ' mt.EsmEd gds 
dd-sdurls dell ĭ  arM, .ECrtvsh drlSm Eeddrmde d crrrtndhsdnsche 
Cletterz.mEs -dlld ,hrl. eEr rErlsds d1Ehnr -mSrdbbd -rrd rrs
s.mEdð ds : drEndEhtr trdddmché cmEcmr-d d rEcmrrnr r uEr 
gmttrsEr clrdd.cr d .Etdlndtterlidnicr -dl Aane edrEmu tdüsEs­
z.mEi cmdd arM eMt nerta ratse �abtibslsuS (e' rrtd : er rdttr cm­
nmdcdEzr -i c.L chd ds gdud wrrdö S. Th J I Ŧ I I h  5Ĺf 4) mtteŐd 
arM eML LrsdbspsuS Aarsedds et revstands quae Mudt Aarsedda 
˃ ʅ ' rrtd B sl trsEcstsm -dl Crrd d -dllr rIwsdsdsmbd dhlld cmdd -r 
Crhdh SuSSa A lepaddre T T t  1 2 h  2 1 ) y  : cmdd dd EmE rSddddrm 
hEr trtdrEstà -dwsEstr . Tl Gd-imdSm le dr hitdtend d Cmrdhnr­
nd .E urrsd shsddh grs ;rrmlsEss r teEd ucmtmé tŐrdE-mEd nm 
.thEtm -r Arsdtmtded h rEzstennmð  d -a nenĠr lr tra-szsmEd srd­
crh -r ;.cdrmEdh -rsns dtmscsh gr Grrsm ҿsttmhsEmh Idsgmrm -. 
usu.slsrh ;rddsm-mrm . 

ųd gdwsEs.smEi c.trĠd .dte.crEm ged dndddEns brdsnrrs õ ebm 
cmEmdcstsSm (ratse l rovitatso) d e D retrm trm-uĠĠsum farseddsl 
AartsbelsuSdh d de ,eddt. trddhttmdns ds brdr er -mĠnrsEr -deñ
1 ' rrnd u L Drrtd : hbr cmEmdcdEzr gs rdsmld rttrrSdrdm Fe ,hrls 
MmddmEm udEsrd trm-mttd -dnnd cmdd u ;mEmdcdE.r -. rdsmld ga­
tdh mssdnnsSdõ dh ,hddtm sl  ҫd-smdvm : cmbcmr-du HlanM di cdsr­
dr cmdì Mdrcdé arbtat, ȅmdnrFEsd, ci -scd ;rddsm-mrm cmE er 
dmestr dtrdssh-icrnd..r dtidmʅmsscr (ŭe artsbuM et deMrep!sdsM 
/sberalsuS antsuS , PL 70h cml ˓ 1 1 5 1 ) h  d ,hddtm rsMdnd sbrlndŦ
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rrnrddbtd alchim sdcols -oto Gsourbis -s urlsdb9rΎ (tetalo­
vicus I, 3 2) u  Gr ds cumadr rbcud ars -rl srdco aretér, rscor-r 
cob ;rddso-oro T ds-oro ɪs ususslsr (Etûmoloviarum libri XXf 
I f  1 ) f  -drcué B hbr usrtèf hbr catrcstà -s ar, qhrtcodrð d -hb­
,hd hbr virtus oLeratica, uirnè -dll' sbndnndtno trrnsco ò L 'rrnɯ 
di sdcrsud bdl -odsbio -dn farey bob -dnn 'aɶire f cud rttrrnsdbd 
rnlr dorrlstà d a qhdlnr cirtus rdsolrnrscd cdd : lr (rġ-dbzrf 
xecta rNtio avibilium J LDrrtd ua ,halcud rbrlossr cob lr Prh3
gdbzrf cs auudrtono s tdoloss f da nr (rh-dbzr rdsola sn si9-ss
zso trrnsco dh dinhazsobs cobtsbsdbns sb chs rssrɯ d dsrr rl bdbd 
-dl l 'hodof l ' rrtd ibudcd rdsolr l 'otdrrzsobd dh drndrirls flsl­
cs Įcodd lr dnrn9rsr) o ddbnals Icodd lr losscr o nr rdnorscr) 
tdr Mro-hrrd ġbDotdrr . L 'rrnd dsrr rl bonum oLeris, l ' nm­
tortrbnd tdr s l  frbbro i Crrd hbr bhobr dtr-rf d bob sdtor­
nr dd ɯddr drrà hdrtr tdr fibs bobils o tdrudrds u Tbndlldtt9rlsddo 
d ossdttsusddo dobo ghb,hd s -hd rdtdnts -dllr -ontribr dd­
gsdurld -dl l 'ar;d : l 'rrʦd : hbr dcsdnzr (ars sine rcientia nihit 
es3d d tro-hcd osgdtns -onrns -s ldsrlstà trotrsrf  codd codtres­
td. Lĭrrnd bon B edtrdddsobd dr codnrhzsobdf otdrrzsobd sb 
usdnr -s hb rsdhlna;o.  

;odnrhzsond ɪs hbr brud codd -s hbr crdrA -s hb drrtdllo 
nodd -s ġbr dsnsrthrr; arti1ex è sl dabsdcrlcoA sl rdnordf il 
todnaf sl tstnord d sl todrtord -s tdco4du  Qhddno è l ' rlnro rdtdt­
noð bdi nono , -dllr ndorir dd-sdurld -dnl Orrnd : ars B cobcdnno 
dolno urdto cud s3 ddtdb-e rbcud r csL cud bos cusrddrdddo 
rrnsssrbrno o ndcnscr d lr ndor.r -dl t Drrnd B rbzsnhnno ébr teo­
ria Rel mertiereJ L'asti1ep -ro-hcd qhalcoda cud ddrud r cor­
rdssdrd f sbtdsrrre o trol9bsrrd lr brnhrrk L 'hodo a rrnd tdr 
sb-ssdbzr: brto priuo -s tdlm f -s zabndf -s rrtssns f ibcrtrcd 
g. corrd2d udlocd o -s rabbsccusrrds dbnro 9b shdcso o hnDrr­
danhrr bathrrldf  odddrurb-o nd otdrd -dllr nrn9raf ld sdsnr . 
Vd-db-o ld rcqhe dcorrdrd lhbso ld 1rl-d -s hi dobnd ddbzr 
nrrnndbdruids d9n cġldsbd o tdbdnrrrbd rll ' sb)drbof sbudbnr sl 
tdnto d lr crdr IUgo -s urb VsnnordA ciRascNlicon I, Қ үS .  Omne 
enim oLus est ce! opus creNtoris, cei oLus naturNe, cei oLus 
artfiris imitantis nNturam· osbs otdrr -dl ;rdrtordf o -dlla 
Ҭrthrr , o -s hi rrʦdwicd cud idinr lr brtġra IGhsnsdndo -s 
;oicudd f slosae suLer Platonem, d-. Jdahbdr9, tɉ 14r . 

LDrrʦd sdsna -ubq9d lr brnhrrf dr bon -drcdé co-ss ddruii-
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ddbtd M iL  Mdd lr brth4r ld ovv4d r do-dllo :  bdll ' iditrziobd 
-dl l Or4td M': ibudbziobdf 2idlrbo4rziobdu L 'r4td nobsihrnsd ld 
codd -ids4dsrtd d ddtr2r qhdlld Mobsihbtdt M4olhbsr l OʎMd(r 
-dllr brth2rf fr codd lr brth2r M2o-hcd d bd cobtibhr i l  ni:
sus c2drtivo Ø A rs iSiLaLur naLuraSl : udŐo , dr in sua opera­
tione: l 'rrtd iditr lr brt94r bob bdl ddbdo Mdd bdn,dda4iamdbtd 
bd coMii ld vo(ddf dr Md:cdé iditr l OoMd4rziobd -dllr bath4r 
IS. Th. Iy 1 1 Ĺ ,  1 ) u  Assihbtr idMo4trbtdt qhddtrt r eba. vo(­
dhlr cdd : dddM(r Mr2dr Miè brbrld -i qedl cdd ib dvvdtti bob 
voddd u Lr tdo4ir dd-idurld ddllD r4td : ibtd4dddrbtd M4oM(io -r 
qhddto Mhbto -i uidtr:  : hbr vilodovir -dllr vo4drtiuità -dllr 
tdMbicr hdrbrt d -di 4rMMoěti t2r qhddtr d lr vo(drtiuità br­
th4rld u  

Ubr -dlld Miè dessddtiud rbrlidi -i qhddto 4rMMo(to la t4o­
uirdo ib Giouanbi -i urlidbh4ޡ k L 'r4td cobvd4idMd lr vacoltà 
-i 2dlizza4d Modd poddibili ddMob-o brth4rt rbb4duiab-o il co(­
do -i qeddtr d M4dMd-db-obd i 4ideltrti : 

morts, qta' ni'ri posstntR qtasi qtodas dispbndioso nattrab 
zirmtitt mospbndiosts itbr prabFbt 't parit étt ita dixbrim) din:
niwi/its namtltat'ss ˫nd' bt ora'mi bas s;thodon dimtntR qta:
si zospbndiarias ration's, qta' nattra' vit't disp'ndits, 't 
annrazttosts 'ots mirmtitts dirigatR tt qtod ni'ri 'xp'dil'R r'm:
tits bt nazilits niats �attra bnis, qtasvY vivida, nisi bZtdiattr, 
ad artis nazi/itat's non pbrv'nir: artits tasbn osnits par'ns 
bsÔ, bisqtb, qto proiziant bt pbrnimianttr, dat nttrizolam ra­
tioÍbs. 

Ess" hffrV I)msi )n V"''iVh "rrrVNimth rsspVtth "l l)sEo per­
chrsh 9Yll" s"tur" riE)"r9h "llY Vhse V-e phũshsh essere f"ttV V 
EVsVr", Vh'V Esà -h "N),h oVV"sihsV 9s 9srY, l" V"p"ViSà di Vh'­
psVrV lV VhsV 9ifsiVili . 5" I)esSh s"tth i xrVVi V-im'"sh m;tho­
don ie r"EihV"'VVth s)VciVthd V-V VNiti il 9ispYV9sh 9Vll" V "S)r" 
V 9sriE" il s)h Vhrũh thrt)hsh d iV 'h9h V-e sD phss" Vh'pieire psJ 
VhrreSS"'YVtV Y s"Vil'VnSV I)Vl V-e è )tilV s"rV . L" VmS-r" isfmtC
t i ,  pVr I)"sSh "EDlY, Vhs rmEED)VEV l" spe9iSeza 9Vl e 'mrSeĳ " 'VC
nh V-V nhV l" sD mm'"Vstí i :  ess" t)St"Ni" è '"drV ds  .-tSV I.e "r.i 
e "9 VssV 9s l" r"EshVV Vh'e VʚtriVV "sfisV-é prhErV9DsVWs h V ss 
pVrsezihsiVh. 
gMbtalogimts I, 0 i / 
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La natu4a, dal canhq ptqpriq n  o33i2a l ' ingohnq (vi; quay­
daS aniSo naturaiiLen in;i3a, Len ;y vatyn;d a po43opito lo cq­
so , a pq4le nol dopqsitq dolla memq4ian a osamina4lo od 
oquipa4a4lo I  A4to o naiu4a si aiuianq -i3ondo-qlmonho in  quo­
sha 34oscita cqnhinua. Quandq siq-anni di Salimbu4ү dico in­
vyniuS nqn ponsa a quol cdo ponso4annq 4 manio4isii usandq 
lq stossq to4mino, ponsa al nassimq alla kintu; oLynandi. Ma 
quandq dico Ȍatuna trsonho sonz'alt4q dol 3l ima 3ultu4alo dol 
XII socqlq L  o p�nsa a qualcqsa di  -i-q o di q4gani3q , a una 
ministta dol è4eahq4o : a uGa atti-a mai4i3o di  fq4mo. 

10.2 Ontologia della forma artistica 

I lilqsqli dol X l l l  so3qlq imb4iglie4annq iali visiqni doll 'ars 
cqmo capaciià legaia allo lqszo cqsmqgqnicdoS olabqtandq 
pna qGiqlqgia della lqtma attishica cdo no lrnfta alDuaGtq lo 
pqssibi l i ià .  

ìo4 san Tqmmasq una p4qfqnda d iffo4onza qniqlohica di­
sienhuo gli  qtganismi d i  natu4a da quol ( i  dol l ' arto . La lqtma 
cho l T grtistg induce p�Ġ la mat�ria su cui opera nqn B una fot­
ma sqsiaGzialo ma aÊcidyntaty. La matotia 3do si qllto a os­
seto plasmaia a4tisiicamonto Gqn è puta pqtonza, mahotia yx 
qua: è già sqshanza , ahiq dotorminatqn ma4mq , btqnzo m 34or
ma, vottq ; è maio4ia in qua, ;ubjycLum su cui la-qtanq lo �q4­
me a3cidoniali Ĭqriandqlq ad assumo4o figu4e dototminaho 
sorua dG¼a3ca4Ge la Gahu4a sqsianzialo . 1 A rs oLenatuä yù Sa­
teria quaS natura Sini;tna/: l ' a4to qpota socqndq la maiotia 
qflerta dalla natuta (Syntenria tibri dy aniSS I I ,  I ,  pJ 696; 
fr . S. Th . l, 77 ,  ɢ) . SaG Tqmmasq pq4ta ( 'osonpiq dol tamo 
dal qualo si può ttat4o una siatua.  Quoshq 4amo pqssiodo già 
una pqionza alla lihuta cdo hl i  -o44à data ,  è inAivunatuS od 
è pnivatio foäSay, ma la �qtma a4tiµtica cdo lq 4oGdo siaiua 
lq mqdilica in  supo4licio po4cdé i l  suq ossoto tame nqn di ­
poGde dalla lqrġa accidontalo I 

Quostq toshq ˬi dico cqmo lqsso lqniana dalla mentalità mo-

1 C fr .  in  particola re l ' opuscolo De principiis naturae chÎĠ svilu ppa estesa· 
mente l 'argomento; cfr.  anche S. Th. I, 77,  e e Contra Genti/es l i ,  7È .  
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diovalo upa -rsiqpo dol l J a4io cqqo fq4za c4oat4ico á al massi­
mq livollq di 4oalizzaziqpo oHsa q4gapizza qiiiqo frgu4o, 
1eqSdnationeb suporfrciali dolla qaio4ia , ma  do-o 4assogpa4si 
a una co4ta umiltà qptqlqgica di luqnuo alla p4iqalità dFlla 
rayz4a . Lo ontiuà cqllogaio dall ' atto Iqp sr sqstanziapq ũÌp up 
nuq-q sinqlq ma pormapgqnq ciascuna polla p4qp4ra 4oal1à 
mqs¼apzialo ,  sqltan¼q ay s/iqcaS figcraS reysr4iu Ler SˋycS 
zoSSenscrationium diHpqsii in una coĹia ligu4a por cqq4di­
Iazrqno (S. Th . I I T ,  2 ť  1 ) .  �rmaIgqpq ip viia po4 -i4tV dol la 
maioria chF le sqHiiepo,  mFnire lo cqso naiurali sqpq εaIio­
ruto in -ita po4 -i4uV di pa4iocipaziqIo di-ina (ūon4qa Űen4i­
/es T I T ,  D4) . 

ìor san vqna-ontura nol qqndq qpo4anq tro fq4zo , Diq 
cĉo qpo4a dal Iul la ,  la patu4a ýdo qpo4a Hul l ' ossoro ip poyoI­
uan o l J a4to S  c͔o qpF4a Hu(la paiu4a o p4osuppqIo l ' enb coS­
LletuS . L'a4tiHta pzò aiuyaro q all4otiare il 4iiqq p4qduytivq 
dolla naiu4a, pqn può cqq¯eyF4o cqp FHHa (Il Seni . , E, 2, 
2 ,  2) . 

Q uosio idoo vongqnq 4iproso dalla Scq;astica -qlga4e: , dal 
sapF4o onciclqpodrcq o dall 'qpiniqpo cqnuno. Nel RoSan de 
la Rose J oap do Meup ȗcdo sc4isso la sua ѳarte det pqoma pq­
cq dqpq la siosu4a dolla ScSSa iqqiHta) , pol cq4Hq dolla  do­
sc4iz;qne di Naiu4a cho Hi p4oqccupa di po4poiua´o lo Hpocio, 
fa zIa lunga digrossiqIo Hul l 'uruo. Essa pqp p4qduce fo4qo 
-oro cqqo éatu4a: in  ginqccdiq da-apti a ±uosta la p4oga (cq­
mo un qondicanto pqvo4q di ssiopza na dosido4qsq di iqi­
ta4la) di ipsohna4lo ad abb4accia4o (a 4oalià no(lo suo figu4o J 
Ma pu4 imitapdq il la-q4q dr Natu4a, u4to pqp Ha c4oaro cq­
so -i-opii ; o ±ui l a  sfiducia qriqlqgica doi fr lqsq.r assҚme r 
tqI;  dolla ingonua disillusiqpo dollo spoiiaiq4F cdF -odo cq­
mo A4to fqrqi "ca-aliori su boi dostrio4i , uuiii cqpor1i ˶r ar­
кi azu´ro, giatse, -o4di q sy4iaiF di rli4i cqlq4i, gli uccolli polla 
-o4zura,  i posci dr tuiio ;o ac±uo, lo boHiio sol-aggo cd'e pa­
scqlanq noi bqscdi ,  iutRo lo o4bon qgpi fiq4o cdo giq-ip·ettr o 
�aIciull i  -annq a cqglio4o pof lo fo4osto a p4iqa-o4a . . .  "' , ma 
mai , po4 abilo cdo sia, A4yo Ha4à capaco di fa4li caqqiɞna´o , 
sonti4oS pa4la4F . ʇp Duosio alfo4qaziqIi nqp bisqgpa -edo4o 
l 'osp4ossiqħo di una ĺopsibiliià ipadaiia a capifo i l  -alqfo· p4q­
p4rq doll ' aĹto I èosì cqmo accado po4 sap Tqmqasq , Joa5 do 



1 3 o  I O .  O6OO IE D6ML'A ROE 

ɤeu- è 8u4 p,eoʒcuptto d4 determint,e le possibilità dellt 
nttu,t e dell P t,te ssl pit1o sc4e1t4 Lico e -on ss åsello esteí4­
co, ed q 1ttr,tDe cle pe, es4genoe d4  dimostrtzione egli spt­
lsti lt secondt S tt di LLere1ot trt ɞetn de ěes1 e st1 
ɰommtso stt in ͪsesto:  cle per 4 l  poett Ϣolgt,e l Pt,goAe-­
to se7pe t dimostrt,e lt ssge,io,rtà-  sull P t,te, delDP tVclrm4t ,  
cle psò t,tsmutare le sosttnoe . Seg1o cle ge, lt csltu,t lt4­
ct deTlvegoct, soűto i modi dellt dcoltstict, mi tgittptno g4à 
7e es4genre dellt scienzt e deDlt LiTosoLit 1ttu,tle del ɫint­
scime1to . 

Con tutte Te l4mittzion4 cle pone, tutttpitf l 'o-tolog4t dellt 
Loæmt tmtistict sta2iD4sce senot possibilitu d4 eqs4poco lt co-­
ness4one t,t l Pestetico e l ' tmtist4co, Londtndo ent,tm2i ss co1­
c(tti LormtDi . San eommtso sugge7isce t-ri l p idet cle le 
Lo,me deDl P t,te s itno grc congen4tli tl l 'uomo me åsindi giù 
ˎtciTme6te ptss4b˦V4 di L,uio4o1e estetict) pe,clO non ,4cl4e­
do1o u-t coÞp,Ĵ-sione che de2bt sce1de,e Lino nelDP i1timo 
de77t complessità sosttnoitle, mt possono esse,e coDte neVlt 
Toro empi7ict supe,L4citlitu (S. Th . l, 77, T td ȴ; Sentencia 
tsbrs de aniSa I I ,  2, p. 74c . 

10.3 Arti liberali e arti servili 

de suts,t Dnestetico tlD'a,tist4co, l eed4oepo lt tuFttpit s1t 
sct,st coscienoa deVDo ;peceAicaSente arti;teco . Mtnct cioq 
tl ěed4oepo una teorit delle ɓelle c,t 4 ,  unt noo4one di t,te 
come lt co1cepiamo ogg4 , come p,odrsio1e di oge,e cle ltn­
1o come L41e gͭ4mtr4o Vt L,rib4D4tb estet4ct, co- tsttt Dt d4­
gnità cle 8Żesta destinazione comportt S te p4ciss4tsd4n4 del 
sistemt delDe trt4 1eV eedioepo ci dicono come Losse diLLrc4le 
deLinire e gert,cl4oot,e esttttŏe1te re ptr4e ttt4p4tà produt­
tipe. ɧrt, le suddipis4oni no1 punttno mti t drpide,e trt4 belle 
dt tæt4 ut4li mo ʣtDDt tecn4ct in senso stretto) , mt t septrt,e 
le t,ti g4c nobrl4 dt quelDe mtnrtDi .  

tt dist4nzione t,t t,ti  se,poli e tæt4 Diberal4 tgpt,e g4à i1 
ĔristoteVe (Politeca ×III ,  2)h e V P idet di Żn siste̬t delDe t,ti 
q p,opostt tl ɥed4oepo dt Gtleno, neD suo Perì técune;. ĥt­
,i tsto,i dsrtnűe il eed4oepo eltbore,an1o un s4stemt delle 
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trt 3 -  trt i 8uè73 Ugo d3 dt- VSttore- Rodo7Lo dS no1gcl èmp 
e Dome1ico Gu-d3stl.i . Quest' ult3mo espo-e 3D suo s3stemt 
-el 1 1 50 rift:e1dos3 èd cr3stote7e: trt le èrt3 super3or3 - sotto 
7è .o:e Əe7o8ue-ztù tro.3tmo poet3:t grtmmtt3:t e retori­
ctɉ 7e trt3 me:ct-3:le so1o t77 p 31L3mo rt1go . c::tde ta7ort 
pers31Ś :le per dtre u1 pet3molog3è de7 term3ne m�chunicuu 
s3 pe1s3 èl ver2o mouchuri mcommettere èdu7terSo)- :omȪe per 
esemp3o ɲgo d3 dtn Vittore (ciRuzculicon I l ,  Á 1 ,  Pn 1 7ĸ y  
:ol . 7ĸ0ū :Lr .  dcl7osser 3 µĶ6y  p .  78) .  Le trt3 ser.3l 3  so1o com­
promesse :o1 lt mèterit e 7t ftt3:t de7 Lère Lt2r37me-teČ dè- 
Tommtso ëtesso t::ettt 8uestt :o-:eo3o1e: le trt3 mtnut7i 
Munt quoRummodo Mur�i/eul 7e trti lS2ertDi so1o super3 or3 e 
metto-o ordi1e 31 u1 mèter3le rèz3o1tle se1oè essere sog­
gette t7 :orpo,  meno -o2i7e de7l p è-3mè. dè- Tommtso s3 re-­
de :o-to :"e 7e trt3 732ertl3 mt1:t1o d3 tl:u1e delle 
:trttter3st3:le Lt2r3li de77 'èrte deLi-3ta 31 tstrètto, mè r3tie­
1e :le posst1o essere dette trt3 21:l'esse- t7me-o Lur quun­
Rum MimilituRinum (S. T/ . I ñ I I , 57 ,  3 td 3) .  Si .er3fSct :osì 
u-t co1seguenot ptrèdosst7e; come -ott ècuttme1te ɗM7so- 
I 1 µ5 8 y  p. 1 Á 1 ) , 7 etrte 1tsce 8uè1do lt rtg3o1e s3 31teresst è 
8utDcosè dt 1uru, ed è ttnto p3ù trte 8ut-to pSù lt dt ftre ; 
mt su::ede :le più u- pèrte ret73ozè 7t RroprSt esse-ot f p3ù 
:ioè Lt , me-o è 1o237e- e d3.e-tt trte m3-ore. 

È :l3tro cle u1t s3m3le teor3t rilette u- pu-to d3 v3sta tri­
sto:rtt3:o . Lt dS!Ss3o1e trt trtS 7 -2ertl3 e ser.3l3 q t3pS:t di unt 
me1tt73tà 3-te7lettutl3st3ct :le po-e -el :o-oë:ere e -e7 :o-­
templtre il mtss3mo 2e1es ed esprime 7 B 3ĳeo7ogit di u-a so­
c3età LeudtDe ơ:ome per 3 gre:3 espr3me.t ϟ1t 3deoilog3t 
o73gèrclS:t) per lè  8uè7e 3 7  7t.oro mt1uè7e tpptr3Uè 31evStè­
2i7me-te i-Ler3ore Ȣ Questt determ3nto3o-e so:3tle del7 patteg­
g3tme-to teorS:o S-:3se :osì proLo1dtme1te :le- tn:le 
8ut-do .e--ero t :esëère S presuppost3 ester-3 de77t te͑r3a-  
7t sudd3.3s3o1e r3mtse come pregiud3o3o d3LL3:3le dt el3m3-t­
re- :ome tpptre t1:ort dèl7e dittri2e r3nts:3me-tt73 su7l :t d3­
g13tà de7 7è.oro de77o s:u7tore . 

ɖorse i med3e!tDi t.e.è-o presente l ptffermaz3o1e d3 ɩui1O
­3D iè1o (¾nztitutio orutoria IX, 4; 1 1 6S per cu3 3 :ompete1t3 
Ȗ de7 l B èrde - g3ud3:t1o lt tec13:è :ompos3t3.t me1tre 3 proO
Lè-3 -e pro.t-o so7o p3è:ere : Royti rutionem artis intulligunt, 



1 40 1 0 .  TEORąE DEIN'ÝRTE 

indocti vo"uLtNtem J La 0eo.ia a.ti)0ica )i )uiluppò (uesi Boe­
zioc come dtfiniziont sel l 'a.tt )econso le po))i-iRitJ sei sot­
0iR mtntrt la p.atica aIti)tica t l ' u)o ptsagogico )i 
)uilup<auano comt mttodo di una voluLtNs o.ientauae La si­
)0i,zio,t t.a a.Ci -tllt t Ctcnica q -loccaCa sa 1uella t.a arCi 
lĐbe.ali t a.Ȉi )t.uiRi, t 1ut)te ultimt Ȧengŕno vi)tt comt a.ti 
-ellb 1uanso )iano nel conttmpo a.ti sisa)calicht t )appia­
no comunicarî a00.aue.)o il piace.t sella -elRezza le ue.i0à sel3
įa )cienȬa e dtlla fedtV In 1ut)ta funzione t))t )i űandano a 
1ut/le Cra le a.ti -ellt che )oéo coé)ide.ate li-e.ali h Pt. il )i­
nodo di  A..a) gli illttttraCi contbmplano auu.aut.)o i stgni 
pitto.ici 1utl che non po))ono coglie.t att.avt.)o la )c.iCCu­
ra: illitrerati quod Ler McriLturNm non po˼unt intueri hoc Ler 
quNedam LicturNe lineNmentN convemLlNntur (u V ancċe Ñom3
ma)oU I I I  SeniJ , µt e ,  l) d 

L s ista si un' a.tt volta al pu.o dileCto éon )i fa )t.ada che 
ca)ualmtntt: )aé Tommaųo èiu)uiüica lt acconciature 5tm­
mi-ili t loda giochi t divt.timeéti ,  il luduM ve.-ale e le .ap3
p.b)bnCazioéj dbgni hiz2rionesl ma ancht 1ui q p.b)enCt la 
.agio-t fuńzionale � ma son,a q -eée cht )i aso.-i pe. colCi­
vare l samore del ma.iCo, e lt ope.azioni Rusichb )ono sileCtt­
voli perché sooltuaéo dal pt)o dtlla fatica, inquantum 
au-erutt txiMtiviam quae eç3 ex lNȭore. ś  

10.4 Le arti belle 

Tuttavia, maRgraso 1ut)ti Pimiti , <o))iamo t.oua.e du.an3
Ct tQCza la )0o.ia selljt)tetica mesievalt os)truazioni e p.e)t 
di po)iUiont sullt -tlle a.ti f Ôn p.imo tt)Co impo.tante c; è 
daTo sai Libri GNrolini, )c.i0ti -tll 'entourage si Ca.lo Ma­
gno e atC.i-Ƞiti p.iľa as Alcuino u o.a a Teosul5o di O.­
léan) VÂ  Lko<tra u o.igi,a0a dal åo-cilio di Nicta che ,el 787 
aveva ri)tabili0o l 'u)o stlle immagini )ac.e cont.o il  .igo.i�

2 Per l ' onato femminile f. Th. 1 1 -1 1 ,  1 69,  2 ;  sul gioco S. Th. 1-11 , 32, 0 
ad 3; 1-1 1 ,  60, 5; 11-1 1 ,  1 6 8 ,  2-4. 
3 L'attribuzione e Teodulfo di Orléans è stata di recente ribadita, in pole­
mica con Wallach 1 977,  da Mevaert 1 979. Le citazioni che seguono sono 
tralte dai Libri Carolini, PL 98, rispettivamente col. 1 242, 1095 , 1 2 1 9  e 1 230. 
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mmo MconocltmtMco . l teologM ctrolMngM non sM oppongono t 8uu­
mtt ducMmione, mt tptnrtŔo unt meriu dM ommurptrMonM morlo 
m fumtFu mullt ntturt dell narFu u delle MmmtgMnM per dimomtrt­
ru chu, me è mFolFo tdortre unt MmmtgMne mtcrt, q lulttvM2 mlol­
to dMmtruggerlt come punMcolomts dtto chu le MmmtgMnM ltnno 
unt loro mfurt dM tutonomit cle le rendu ptlMdu dM pur mO. Em­
mu mono oLicio, mtterMtlu prodotto dtllu tntM mond2ne, u non 
de22ono tpuru Uunbionu mMmtict. Ğummunt MnUluunra moprtn­
ntturtlu lu ißżumte, nummun tngulo guMdt lt mtno del l n trFMmtt. 
L ' trte è neutrt, può ummere giudMcttt pMt o empit t mecondt 
dM chi lt umurcMlt: omtuM u.rtuM ut Liu ut imLiu LoMzutt, ub hiM 
qôibus upurcuttur, huburi ..  Null ' Mmmtgine non vi q nullt dt 
tdortre u vunurtre, ummt crumce o dMmMnuMmce in 2ulluz!t pur 
l n ingugno dul l ' trtimFt: imuvituM Lro urti1iriM itvutio it Lu/­
rhriluditu u1 cruMrutt ut quodummoRo mituuttur. nn Pmmt­
gine non lt ptloru perclO rtppremuntM un mtnFo , mt perclO 
q 2un ftttt ud è compomtt dM  mtFerMtlu prugMtFoh  PrundMtmo 
unn MmmtgMne dulla Vurgin·u col 2tm2Mno s cM dMce Teodulfo ;  
è molo Ml  lituluM mcriFto motFo lt mFtFϡt cle  cM dice clu  8uemFt 
è unt immtgMnu rulMgMomt . nt UMgurt di per mO cM rappremenFt 
unt donnt col figlMo trt lu ʑrtccMt, e poFru22e 2enMmmMmo trt­­
ltrmM di Venuru clu portt Enet, o ATcmunt con Ercolu ,  o an­
cort cndromtct con cmtMamtFFe . ɔue MmmtgMni cle rtpprut
muntino unt lt VurgMne e l'tltrt unt dutf mMmMlM per UMgurt, 
coloru u mtlerMtle, dMfferMmcono molo pur i l  tMForo :  Luri utruu­
quu Mutt 1ivuru, LuribuM colori buM, LuribuMquu 1urtuu mutu­
riiM, MuLurMcriLtiotu tuttum diMtutt .  

Si trtttt dM unntffurmtsMone pertmunFe pMgoromt dellt umcluϿ
mMpt pltmFMcMtu dul lMngutggio fMgurttipo mcle upMduntemuntu 
q Mn conFrtmto con lt poeFMct dellt ctFtedrtle e l ntllegorimmo 
dellt mcuort dM Sugerc h t nesteFMct dei Libri Guroliti q unne­
mFeFict der lt purt pMmM2MlMtu ed q nul contempo unnemtetMca del­
lt tutonomMt del r n opert LigurttMpth È puro cle rt poluict 
portt 8ui l ntuFore td tccent̫tre 8uemto valore, muntru lt cur­
turt ctrolMngit t22ondt dM tffurmtsMonM dM dMffMdenbt purmo 
lt ftlmità di certe ftpore gtgtne . Comun8ue 8uemto Fumto q 
pMeno dM ommerptsMonM su opere dn trte, vtmM s mtucclM ,  piFFure 
e mMnMtture, ltporM dM orufMcerMt, che rMpeltno il gumto rtLfi­
ntto del loro tuFore, tccomptgntndomM k åueglM upMmodM d i  
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amqro pot la pqoeia 3laeei3a di  3pi  b ri33a la tinae3onEa carGS
l inhiaJ  

Monhso i ioqlqhi olabqsavanq qpoehi abbqzEi dr  toqsio dol­
l W arœo, e i  Ąqsmava i nhanhq pna ri33a lohhorahpra ho3ni3a a baeo 
di t tatiahi o pto3ohh iehi3do I ppo doi ptimi manpaªi  eqnq il De 
coloribus et artibus romanorum o la Mappa cla vicu/a, noi 
qpali olomonti ho3ni3i e r  moe3qlanq a monqtio dolla claeeicr­
tà o a lanhaeio da  boehiariq (3.tI S3dlqeeor 1 956 ,  pp . 26 es . ) .  
Qpoeti o altsi  hsahhahi eqnq posò ri33ĉr d i  qeeorvaziqni  'etoh i ­
cdo, 3do «aniloeianq la 3diara 3qs3ionEa dr pn  lohaqo mra osmo­
hi3q e ashieh i3q, o di  nqhaziqnp ep; 3slqr; , ªa lp3o , l� prq­
pqrEiqni J 

Noll 'X æ  ee3qlq abbiamq pqi la lamqea Schedula diversa­
rum artium dol proho Toqli lq ,  e3qporha da Loeeinh nol la bi­
bliqho3a di ʤqllonbithol . Pot Toqoilq l ' pqmq,  3soat® a 
i«mahino di piq,  da la pqeeibi l r hà di daro vi ta a oqrqo;  ohli 
ł3qpre por 3aeq o pot s i llołeiqno nol prqpr;s ani«q lo oeihons
Eo dolla bolloEEam o in  vishù di pna ae3oei fabrr lo diviono par
dsqno di pna 3apa3ità d 'arhoJ  ɿhl; t rqva n'lla S3rit tp ra il 
3qcandamoniq divinq epl l ' atio ɭ " Srgnϳsom dq aqahq la ˗ol ­
lezza deO Na tua ca8a" , N O i  canta Davide,  e Ѷ ue8te parole NN i  
paiqnq pna 3diasa indi3aEiqnoJ  L WarҌ ieta lavqra pmilmonhă 
eqhhq i l  eqlliq iepiratqro dollq Spirih® ʜantq ;  ·onEa Dzoeta i·p;­
razrqno ohli nqn pqttobbo nopppre tontas' di lavqrar�; hphœq­
3iò cdo e i  ppò pqpasaso, 3apiro q invoniaso n̫ll ' atho b dqnq 
dol eohhppli3o episihq . Ahisavoseq la saggezza l ' attieia 3api·3o 
3do la epa ario hl i  v iono da Drq , l ' in telligenza hli sivola lo ros
hqlo di varietas o mensura , i l  consiglio lq pqrha a oeeoto prs­
dihq ap die3opqli doi eohtohi dol prqptiq coeh roto , la forza gli  
dà poreovotanEa nol lq efqszq ctăahqro,  o 3qeì via pos 3iae3p­
nq doi eohto dqnr dol lq Spirihq Santq . Sp  Ͽpoeho baei moqlqhir
3do, Toqlilq psq3odo pqi a pna lpnha eospo di pro3ohhr psahi3r 
epo3ro ѓpl l Ȑ atho vohsasia ,  tivolandq pn  gpeiq lihpsativ® cqltq 
l ibosq, 3qneihliandq ad oeonpiq d i  siomprso hl i  epaEi vpqtr 
tsa i hsandi Dpadsi  ehqti3i 3qn oihpro hoqġotsi3do, fiqsi , fGS
hª io ,  p33oll r , ineoht i , o poseinq Ͻi33qlo frhps' npdoJ  

ændpbbiamonho Dpandq si .lohhqnq epsradi3aconho epl lo arti 
lrhpsativo, i modrovali di3qnq qpollq 3do i e ieiomr nqn eannq 
eiehomatoI Alanq di Lilla nel l ' A nticlaudian us (I , �) Ȼ  parέ anɆ
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so se/le p.Ttu'e che seco'a,o . /  p4/azzo si Nat4'a, e)Ʉe i,  
aTfe'mazio,. ammi'ate si 1ue)to ge,e'e : 

O noka picPtrae siractla, transtu ad esse 
qtod nihil essÃ po tnt! PicPtraqte si sta keri, 
ar5Ã noka µtdens, in res ts(ractµa rerts 
keruit, eu in verts sendamia sinMtla stQat. 

M n)h7i 'ir"chei 9Vee" pi,S);" ʶ �iVnV "ee" e)cV 
ciò c-V nhs phtíVrrV Vsis,V;V f yitt):", sci''i" 9Vll" NVíità, 
Eihc"s9h chs n)h7" ":tV t;"sČhR'" in chsV eV h'r;V 
9Veeɜ chsV V hEni 'Vszhvn" ')t" is 7V;iʌs. 

Ce,,i,o ´e,,.,i r.va/uterJ /4  piTtQ'a po'ta,sola 4//a <ari 
co, /a poesiaS su-iTo sopo /a )c.e,zaS vede,so ., e))a Qn i,­
terve,to / .-ero e costruttivo sell ' immag.,az.o,e .  I,TlQiva )4 
cue)te p'ese si <o).z.o,e i /  passo se/ l 'A xs Loeticu oraziia,a 
dove s. r.cops4 che Lictoribus utqu� Loetis - quoRlibet uu­
dqtdi s�mLer 1uit equu Lotestus. E u, 4utore )e,z' a/T'o p.ù 
mes.eva/e se/ Cen,i,. S  GQglie/mo Du'a,so S 'ipre,se e)Ŝ'es3
same,te i/ -'a,o si Orazio per gi4)tific4re /4 liber4 r4piËre­
sent4z.o,e p.tToric4 selle storie se/ Vecchio e sel N4ovo 
Testame,To . ¥  

c qQe)ta co,sise'4zio,e se/la s.g,itJ sel/e immagi,i co,­
tri-u.va,o .n To,so a,che . Teo/og. To,s4,so u,a teoria ·ìe/­
la -ellezza del / ' immagi,ei Sa, Tommaso svo/ge / ' a'gomento 
<ar/4,so de/ / ' immagi,e <er eccel/e,za, il Figlio visto come 
sLeries; Cri)to b -el/o <e'ché .mm4g.ne de/ Pas'e S e / k imma­
gi,e b 1ormu deRurtu it uliquo ub uiio; Q,4 forma tra)fo'3
mata i, cu4/co)a a pa'tipe sa cQa/co)4 d 'alt'o ~Ï. Th. I, 3 § ,  
I ;  I ,  3 9 S  8 c e  Come immag.,e il Figlio <o)s.ese . t'e att'iäQti 
sel/4 -ellezz4, es b ittegritus ., cua,to 'ea/.zza .n sé /a ,aTQ­
ra sel nasre, rotvetiettiu i,  cua,to imuvo eùLxessu Putris, 
r/axitus i, cQa,to ver-o S e)p'e))io,e S sLletRox ittellectus. 

niù ch.arame,Te anco'4 )a, Bo,ave,tQ'a .,s.v.sua ,el/' :im­
mag.ne sue r4g.o,i s. -el/ezza, 4,che )e ,ella co)a .m.t at4 

4 Sul trattalo del Cennini cfr .  Schlosser 1 956,  p .  9 1 ; la c itazione è dai vv . 
9- 1 0  dell ' A rs poetica; per Guglielmo Durando si veda il Rationale divino­
rum officiorum I ,  c .  I l i ,  ÈÈ. 
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-o- vi Gia -ellezza alvu-a. L ' immaèi-e S -ella 1ua-so è vo­
struiua -e-e es S -ella qua-so Ia<<Iese-ta feselme-ze il proh
pr;o mosello d 

kiwiPt' tsago dia(oli "ptlwhra " qtando (ene 'eprasenPat Voe­
ditaxes nia(oli et xtne foeda esP. 

ź'iRRMginc dc7 dFavYlo si di5c bcl7a rFMndo rMppScscnta bcne 
7M brFttszzM dc7 diavolo,  c rFindi E bSFttMb  
)I Seni. ʚ n ,  ʖ ,  l M  z/  

m ' immaèi-e sella vosa -rutza è -ella 1ua-so Ʌ -rutta C-  
modo perGuasCuo : v 'S  cu i  la èiusziTivazio-e d; tutze le raTTih
èuraz;B-i d;a-olivhe delle vaztesrali e la TB-sazio-e vritCva 
sC quel p;avere i-vonsviB vhe sa- Ber-arso, vo-sa--a-so,  
tesu;mo-iava. 

10.5  Le poetiche 

A lazB deC zeorC·i e sei zratzatCGzC sC  arti plaszivhe fioriva-o 
i trauzatiszi d i  poez;va e rezoriva . Co-fusa per lunèo zempB 
vB- la èrammaziva e von la mezrivaU l ' isea s; u-a Loqtica cBh
me disvCpl;-a auzo-oma r;vom<are -el Dq divizionq Lhilozo­
phiae dC Gu-siGalv i .  Àk i- fo-do per lu-èo tempB le ar2eM 
dictaSitiz soGzituiGvB-B oè-; zeoIia poetivaU e prosa e poesCa 
GBno sotzomesse a u-a stesGa distipl;-a oratoria. I-  prinvi­
pio -o- esisteua -ep<ure - -ota il Curtius - u-a parola vhe 
s;è-CTCvasse "vomporrer i-  poesia (dich1qt) :  vomposizio-e 
metr;va, poema mezrivB U vomporre ;-  mezIi , eIano tIasotti 
da Aldhelm si Malmes-uIy e Oddo-e si Clu-ȫ vome Sqtri­
ca -acutdia, tqp2uM Lqr dieta Loq2ica McriLtuz e alzre espresh
siB-C sel èenere (vTr . Curzius � 948U  VII I U  3 ) d  

I l  vero e prB<rio riGveèlio vrizivo lo s; ha -e l  XII  sevBloU 
1ua-so G;ova--i di SaliG-ury vo-Gièlia la leuuura seèli auc­
torqs sevo-do i l  metBdo Geèu;zo sa Ber-arso di Charzres (Áq­
ta/ovicuz l ,  l4) , la Loqtria noka s i  o<<o-e all ' a-ziva, e 
pBlemizza-o zra lorB le siueIse vorre-zi lezteIaIie U  veI-al;Gt i  
purC R  Gvuola si OrlɆa-sU a-zizrasizio-aliGui evv . (vfI V Paré e 93 3 ®  
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Ⱥaşins 1 927) .  T2a iv XTT  e il XTI I  seSolo Mat1eo ti VenfȘ¬
veb Goff2efo fi Vinsaufl ȴ:e2arfo i l  Tufusco e Gio:anni 
ti Ga2lanfia elaHorano a2ti :oetichu non p2i:e mi osser:a­
zioni fy più s1uuu1a pertÞnenza estuticap T2a i soviti p2ucetti siuvla 
syvvu12ia u iv colox dicendi, 1a ʤ̱sϕ˯Ыitas fulve pa2ole e vu 2ez
5ove fi co6posizionub uvu25ono ossu2:aznoni più nuo:e: ȹof­
f2efo fi Vinsauf pa2va af esevpio fevla vate2ia tu2a e 
2esUs1en1u che sovo una assifua ope2a fi vanipovazione può 
2ente2u focyle av na fo26a :ovuta,s  usp2yvenfo così un p1rin­
ci:io chu vu uuo2iu lyvosoÙichu tuv v ' a2uu tunfu:ano a ne5a2eM 
5iufIcanfo vovto più :iana e a5Ñ:ove l 'atu5uazione felva f͟r­
6a a2tysunca avva vatu2ia - 6  

An(o2a n u v  XTT  seGovo A:e22oè ęaHoqa u n a  pou1ica f1�vvo 
spu1taʇovo, suff2a5aua fa osýur:azioni su55a :ousia, p2oceʛlen­
fo sunza u2oppa o2i5inaviuà suv5a Ùavsa2i5a fy e2is1o1evu . �' ȼn 
iuesto Co66en1a2yo 6emio t2o:ia6o una inte2essanuu fisuin­
zyonu ÿra s1o2ia u :ousia, nuo:a pe2 i v  ¿emioe:o ț co5ui che 
racconua sto2ie (non "va sto2ia" ¥  unisce 6ov1i fa11i in:un1a1i 
sunza o2fina2v i ;  y l  pou(a in:ecu pone un nuvu2o e una 2egova 
( i v  ve(2o poeticoň a latt i  :e2i o :eEosi6iv i ,  e pa2va fev v ' Нniz
:u2saveȤ pe2ciè va poesia è più li vosofica che non i v  sevpl ice 
2acconuo lantaý1ico m ɜn'av12a ossu2:azyone yntu2essan1u b che 
va poesia non fu:e 6ai usa2e ̈́uzzi :e2suasi:i o 2uto2ici , va 
sovo vezzy yvyuaty:y ¯ Si  fe:e ivyua2e con tavu :i:acità e covo­
2e fa far sì cse na  cosa yviuata ap:aia :i:a fa:anty a5vi oc­
chi . Quanfo iv  pou1a 2inuncia a iuesti vezzi e passai av 
ra5ionaven1o fi2etto , pucca contro va prop2ia a2uu Ņcl2 .  Ɋut
nĢnfuz � Puva�o 3 88Ĵ Ͽ pp . 3 3 0-Ĵ44) . 

5 Formula ma1eriae quasi quaedam formula cerae - Primilus esl lrG1clus 
duri: si sedula cura - /gnial ingenium, subilo mollescil ad ignem - rrge­
nii sequi1ur manum quocumque vocarel (Poelria nova, vv . 2 1 3-2 1 6 , ed .. Fa­
rai , 1 g2Ì,  p. 2BP ) . Ġ
6 Benché vi s i a  un testo suMMestivo di  s a n  Tommaso c h e  indica i n  ogni for­
ma formata un ribelle appetitus di forme nuove (In Phys. A öiĀi5 ,Ġ I,Ġ yZ' ;Ġ e 
altri  suggerimenti  su l l ' incapacità di realizzare in ogni imitazione una ade­
guazione per fetta açĠ modello, per cui  l ' idea artistica deve formarsi già a1dat­
tata a questo l imite (Quaesl. disp. de veritate I I I , Ġ 2).  
7 Solo attraverso questo Commento medio l a  Poetica di  Aristotele perver­
rà a l  Medioevo, sinché essa noJ verrà t radotta nel 1 2Ñ2 da Guglielmo di 
Moerbeke; cfr.  Franceschini  I gbÎ  e 1 956 .  
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È un fa�1o zheM lo1�o - ' i6pullo tel-a p;elia vol5are, le prez
zet1il1iThe lTolal1iThe aTqu'l1ano va5a6en1e zolTienрa ti nuoz
vi �alori zhe li vanno realizzanto ne5 6onto telFa parola e 
meF 5 ' ivvagine . 

Si s1a avvertento zÝe la poelia è qua5zola ti nuovo e più 
profonmo telF ' elercizho ve1rico m ȶermo lu ͽosizioni mi lTuo­
5aM  e-ellantro ti Ȼalel ri1iene anTora i- 6oto poe�izo zo6e 
snNrtficsNlds ssve not McsentsNlss (SummN Th . sM I ) ,  6a or6ai 
i :oe1i sanno ti }ar scienza in  un 6oto nuo�o e par5ano ti 
GaÞa Scienza . s  Col txobNr cius lia6o a una poe1iza te55 ' ilpi­
razione; -a capaci1é ti provNxe q ma1a ta tio per grazia inèu­
la, tiré Ʉ uan te Baena nel proFo5o al CNncionexo; 5a  poesia 
prente la  via tella tiThiarazione lo55et1ivaM tel l 'eèfulione 
len1iven1a-em 

Goèfreto ti V insauf rizorta anzora zhe la  ra5ione feve 
zonuro-lare i mo1i tella 6ano i6petuola e regolarne i- zorso 
zon un prezonce11o file5no (PoetxvN novN, vv. 4Ȕš49M et . Faz
rai, p. 1 98) :  ma quanmo i 5  Perceval mi Chre1ien fe ɚro�el sa­
le a zavallo per la  pri6a voF1a zoper1o ti ar6a1ura, 
inu1il6en1e i l  va5enMuo6o The lo il1ruilce gli lpie5a The o5ni 
ar1e rizhiete lungo e col1an1e apprentimen1o.  s l  5io�ane ga5­
leleM cÝe non la nul5a tel-a 1eoria lcolaltiÈa tell é arte ¤zolì Èo­
6e i l  suo autore proHaHi-ven1e non vuole laperne¥ , par1e 
Fanzia in rel1a lenza 1i6ore : la  Áa1ura l1essa l ' is1ruilze -
tize il poeRa - e quanto vuole ɍa1uraM allezonta1a tal zuoz
re , nulla più riesce artuo . 

8 Cfr .  in M2nénd2z y PelayoĠ 1 d8 3 , Ġ p. 4 1 1,Ġ l ' a8ąoĠd2Ġ ÙosdazioneĠ delĠ Consi­
storio del Gay Saber. 



1 1 .  

L' INVENZIOE ARTISTICA E 

LA DIGNITÀ DELL 'ARTISTA 

1 1 . 1  L' " infima doctrina " 

ɘI lorcava lenoacente neoya coscienza cuntU2aoe ten n ' �:po­
ca Un nUo:o senso teooa ti5nimà tuon 'arte e a99uce:a :aoqe 
I l  principIo tun y ' In:enzione poutica. A iUuste iroanze oa 1tuoz
2Ia scolastIca oppone:a iuat2I o2oppo ri5IfI incapacI ti ac­
co5y Iernu .  TUtoa:ia non bIso5na con9iterare ya lI yosolia 
UffIciaye cocu più roqta ti iUanto non lorse :eqavente , né 
cse tutte ye s)u alle2cazionI In  6uqioo 2appre9untino 9oyo conz
tanne u tra:i9acenoi . 

Quanto at esucpIo san Toccaro pa2na teona poeria co­
cu infima doctrina u fice cse lu espressIonI poetIche non sog
no capIte tayoa ra5ione Ucana per ya no2o intuInseca vancanza 
fI :erimà (S. Th. I ,  1 ,  9;  s-I l ,  ¸ 0 1 , 2 at ˠ) , e5yi non :L1oou 
allatto s:anUtare tel t)too i o  modus poeticus (cocu non : Uo­
le neppUre Ino2otu22e i o  p2oÇleca ti una perceptio confusa 
ti tipo Çauc5a2(IanoM coce a i)aocuno b appa29o) ũ  SI  m2at1a 
tunla rolIta r:anuuazione tel y 'aute coce fare iuanto rIa pa­
ra5onata aola teo2esi pura; neo oUo5o in esa6eM poI , la poesIa 
cocUne è c;cparata annu Sacue Scritou2e, e nuo para5one ͐on 
pUè cse rcapita2ne . Quanto aola cancanza tI  :e2imà (defec­
tus veritatis) b fa intenfe2rI nuy 9en9o che ya poesia nau2a tI 
cosu inesIsoun( i . Poeta . . .  utitur metaphoris propter reprae­
sentationem . . .  Repraesentatio enim natura/iter homini delec­
tabilis est (S. Th . I ,  I ,  9 af 1 ) .  s I  poeta Usa vetalo�e e oa 
6eoafora, tan p)nuo ti vI9ta lo5Icò , B Una laosità - Ma ye iusa 
pe2 costruI2u tul ne  IccaginI , e le Ivca5ini 2isUotano pia.cu-
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vqli rl l ' uqmq.  Tussrvir, s' l Jqgg'ttq d'llr pq'sir è unr pir­
c'vql' m'nzqgna , m i  crpimc' p'rcdé 'ssr ripugni rllr cqnq­
sc'nzr rrz;qnrle. 

Nqn mirmq dunque di .rqnt' a unr cqndrnnr, qurnsq piutr
tqstq a pn disint'r'mm' d'l t'qricq p'r i l  pPrc'vql' pq's icq , 
mp'ci' qurndq non prr' r-'r' imq'dirtr .unziqn' didrscrli­
cr. Cqrrrdq di åirscdru , n'l muq Dislogus super Nôctoxes ('d . 
åuyg'ns , pp.  ȱĮ ' 88) :  nqtr cd' il pq'tr è d'stq fictor p'rcdé 
d"c' cqm' .rlm' in luqgq d'll' v'r', q l' mesTqlr inmi'm': eo 
Þuo. pro vexis fa/sN .ics! øe/ fNtsN iTteqdu. vexN co..iscest 
' cd' mp'mmq n'l Ĭq'mr frvqlqmq nqn c 'è  unr vixtus m ¢gni.ica­
t;vr d'llr ¯rrqlaE  mr soTu. tsttum.odo vocis. 

Lr t'qrir mcqlassicr nqn pqt'vr p'nsrr' , cqm' drnnq .rt­
tq i cqd'rni ,  cde lr po'sir pqmsr riv'lrr' lr nrturr d'll' cqme 
cqn unr ins'nsità ' unr 'ssenm;qn' v;'mrsr rl p'nmi'rq rrz;q­
nrl'; ' nqn pqt'vr p'nsrrlq p'rcdé rncqrrtr r unr cqnc'ziq­
n' didrscrlicr d'l l ' rrt' .  S' ins'gnr un  d'pqsisq di v'rità 
grrrntit' i n  pr'c'd'nzr: i l  pq'tr può rl mrssdmq pqrg'r' in  
mqdq pPrc'vql' ciò cd' cqmunicr, mr nqn riv'lr realtà nuq­
v' . Al mrmmimq pqt'rqnq .rrlq,  p'r qurlcd' impirrziqn' divi­
nr, i pq'ti  prgrni primr dellr �iv'lrziqne.  íuindi s' Seneca 
n'llr mur V I I I  'pistqlr r..'rmr cd' cqlmi pq'ti dicqnq cqm' 
cd' i .ilqmq.i dannq già d'stq q c/e svxeÉÉexo .ovuto dire , 
lr Scqlrmticr ins'rpr'tr qu'msr frrs' n'l suq m'nmq piV mup'rr
ficirl' ' imm'diatq : lr pq'mir trrsta rncd' di rrgqm'nti mc;'n­
t i ffci ' fiĠqmq.ic i ,  ' cqmpqrr' - cqqe mi 'mprim' ç'rn d' M'un 
- può rncd' emm'r' d't sq tNvoxaxe in filosofis. 

1 1 .2 Il poeta " theologus" 

A un c'rtq -unsq rssistirmq p'rò rl lr .qndaziqn' di pnr 
nuqvr dqstrinr d'llr pq'sir dr prrt' d i  prqsqucrnims i  cqm' 
i l  Mussrtq . íu'mti  r..'rmr cd' lr pq'mir è unr mci'nza cd' 
vi'n' drl ci'lq ,  un  dqnq divinq.  

I pq't i rnsichi mqnq strs i gl i  rnnuncirtqr; di  DPq ' ;n  qu'­
stq m'nmq lr po'sir de¾' 'ms'r' d'ttr unr s'Tqndr teqlqgia :  
ßuisßuiM exN/ øatys - vas exNt ilie dei (EÝistola IV) .  Srn ïqms
crsq mP 'rr richirmrtq rlla dimtinziqn' .rttr dr Aristqs'l' (n'l 
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puivo l'buo fella tu�ufisicu) t2a ' pu'6i poef' Sosmo5op'z' 
(zht euistottle f'Sevk tuolovi) e ' f'losofi : 6k l 'Aqu'nkte u'­
1ent:a che solo i filosoft (peu lui : ' feoFo5') fosseuo fepos'1a­
2! fella scienzk fiv'pad 6enfue i poett Sentiuntur: zicut Ricitur 
in Lro�erbio vulvumi. Quan1o ai poefi v'tic' d Oufeo,  M useo 
t Lino, ricorfk:k cop unk Seufa s�fficiepza zo6e essi f1esse­
uo a in1enfeut sub -abulari ziSiitudine Sht l 'acquk eua al pu'nt
cipio fe5le cost (In ȋet. A ristotulis upLositio l; 3, 63 t 83c V  
Ora i protouvanisf' vanïo a uipescaue nel  uepeu1ou'o scolat
s1ico 5 ' inceuua noMiope fi poytu thuologus e la u'puenfono :ñella 
lo11a con1uo ' fifensor' f'  una pos'z'one iptelleffualisfi!ca t 
a2isto1elica (covt il to6isfk lua Gio:anp'no fa Manfova) t 
con1raHbanfano so1uo nozioni trafizionali un conctR1o asz
solUtavtntt nuovo di poesia . 1  

È staRo posto eene i n  rilie:o "ques1o sfouzo f '  asse5naue 
a55a pòesia uïa funzione ui:elan1e, cos1'tutnfo5a ztp1ro fe5-
5 ' tsptritnzk Uvana e 6o6ento supue6o di  esra . . .  punto 'n 
cui 5 ' )ovo vede sino "n  fonfo la �ua confizione . ¯ .  larsi tut-
t ' uno col ui1vo vi:tp1e ftllt cost, t qua9i pa2Rezipi fi esso , 
esҶͼndѨ i n�itve capaci fi 1uafu2 uu1fo 'n ivva5ip" e fouve 
di romun2razione umana " (Garin 1 µĶĵA  t . Ȗ0) . Mk se quiesto 
nuovo stnso appaut ivplici1o nti :eusi fei potti :ol5airi tf 
esp5icito ˿n quts1e uaue alfer6azioni prtuvanis1iched 1u11k­
:ia la ttoria szo'as1"ca è chiusa a q�es1k :isione, e la poesia 
de5le əcui11u2tl zosì co6t :ient in1tsad S al12k cosad meno :a­
5a, p"ù puec"sa nei suoi uifeu'men1i aF'e5ou'c' ,  e covunque non 
uvana. I l  vedere pro-ondo fel v's1'co d l ' estas' esfet'Sa pe­
nttrafa d" feÏe e fi 5raMia ,  101 ha nulla k c˫e :efeut zon l ' th
stasi pot1iza ntl senso 2o6an1izo fe5 Eeuvipe . Non si può 
ptnsaut al5a potsya fifaszkliza cove a una Sovunicazione 
più profonda fi quel5a fi losof'ca . 

Gkrin ( ¸ Țȗȕ) :efe puofilau�i ne5 Mediot:o una ifta fi poeh
sia cove infuiMione noetiba contuappos1a alla  spie5azione fia­
not1ica fe5la filosofia . Ri1o2neuevo su ques1o punfo· nel 
para52klo 1 1 , ĵ, va s'n d ' ouk si puè osstu:kue zhe si 1rat(a 

I Petrarca,Ġ Boccacc2o, ĠSalV8at.Ġ3aranToĠ3VĠsues8aĠl.nea .Ġ iurtiu3Ġ& 1 94Y ,Ġ XII) Ġ
notaĠcóAeĠ3 .a Ġv p.ccaste"ĠsĐe3toĠpar8.colareĠdell 'VAane3iAoĠcheĠvaĠaĠr i3pol­
verareĠuna noĘioneĠUeolor.caĠperĠlot8areĠcontroĠlaĠ culturaĠd.ĠereÌi8àĠ8oî.38a.Ġ
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35 m3ssy6o ty spunty non Eyso5uy yn un fi9e5no teorico alt.r­
n31ivo.  sv r3p:orto 1÷3 nnuuizyonD nouti(3 e sp i.g3zione dia­
nouuy(3 :uè DssDrD (hi3v3to in  (3us3 - c3so d3i - a 
proposiSo fu5v3 f'ffuEunz3 uE3 6ysMn(3 e filosofi a .  La teoria 
s(o53sMi(3 tDvv ' 3rte Dr3 soEt3 3 iuDsto pEoblu6a . Né si può 
Eiv:Eo:uE3÷vD quusMo f3uMo ,  poy(hѳ 53 H9a impoEuanz3 !ndi­
s(u1nbn5u sS3 nD5 v '3:DE souuo5ynD3to 35uEy  aspetti dell ' operare ar­
tys1y(o, nell ' averci uE3c3nf3to un3 nozione fabri le  e 
(osuruMMy:3 fD5v h3ESu, un3 (os(yDnz3 fel l ' 3ru!þui(yuà fonf3men­
t35u ti o5ny opDE3z'onu Mu(ni(3 u felv3 te(ni(y1à (ostitutyva fy 
o5ni (o6uni(3zionD 3ESysu'(3 . 

1 1 .3 L ' idea esemplare 

ɝn 3ltEo pEôbvuv3 (hu 53  tuoEy3 dufie:35u f|l 5 ' 3qtu fib3t­
tD, u 3n(hu qui sDnM3 sottysf3rD pien3cDnte le esigenzu n8o­
:D c3ni fus13Mu t3lv3 pE3u'(3 u dall' autocoscienza fuy poeti , 
è il proe5D63 fDv 5 é itu3 Dsump53Eu sD(onto (ui l ' artista lavo­
ra,  u quinfy i 5  pEobvum3 tuv v ' yn:|nznône .  tuq3ntu lo svy5up­
po fu5 5 'us1uSy(3 3n1y(3, n 5  (on(euto platonico di i.ea, seq:yMo 
oEy5yn3riamun1D 3 s:35uS3ED l ' 3ESD , fy:yDnD :y3 :y3 (oncDu(o 
ustDti(o 3uSo 3 s'5nify(3ru i v  f3nS3963 inSDEyoEu fu5 l ' arM!st3. 
ɛutto v 'u55unys6o aveva opuE3uo un3 Ei:3luS3zionu Muoruti(a 
fD5 v3:oro fD5 5 '3rtist3, D :y3 vi3 sn in(5in3:3 a puns3ED che q8e­
s1y fossu (3p3(u di :EopoEs! un3 ydm3ginu itu35u fi bellezza 
s(onos(yu13 yn n3tuE3p Con ȸy5osME3So sy puns3 oE63y (hu 5 ' 3r­
uysS3 poss3 D63n(ip3rsy dai modelli sunsyHil y  e t355u puqcezio­
ny 3bytu35 y .  Si a suE3t3 un (oncDtuo d i  fantasia (hD contiePe 
5nà ® su(onfo 35(unn inteEpEuSi 6oturni ® 1u1ty i :rDs9ppG­
sti di un3 DsSuty(3 fuv5 ' inSuy�yonu ((fE . Rosu35n' 1 95 5 ,  p .  3 5 6 ) .  
G5i sSoy(' (onuEybuys(ono 3 quDsuo sviluppo c o n  i l  5orq ynna­
tis6o, u Cy(Dronu nuv De oratore prospetta una dottrina d.l  
f3n13s63 y nSuryoru migliore ti o5nn Ee3vuà sDnsiHi5D . 

Or3b se un3 ;Leries è puE36unMD cogitata, o sarà 6uno :uE­
fDu13 tD5 5u foE6u zhD si ru35izz3no :DE3vun1u yn n3SuE3 , op­
puED o((orEDrà :uns3Eu (hu v3 :uE3 t'5nyuà cuS3fisy(3 (o6:uta 
3v5 i ifD3 3Etisui(3m Con P5oÿino s3Eà iuusu3 sD(onf3 uDntDnz3 
ad 3ffuE63Esi . L ' stu3 'ntuEn3 S y5 pEouoSipo p|rfD1to  ed ec-
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Fe-so i n  Fui l '4r1is14b Fon un 4uto t i  visione in1e5leRmu4-e,Ŵ prenz
fe possesso tei :rinFipi pri6i Fui si  is:ir4 F4 n4tur4 m L'k�1e 
6irk 4 lkr 1r4s:4uire q�es1k ifek neF-4 6k1eri4,  64 Fo:ñ fk1iz
F4 e suFFesso p4rzi45e :  F'è nelFk 64teri4 pFotini4n4 una eesiz
stenz4 a l4sFi4usi p-4s6kre f4l F ' ií 6k5ine in1eriore che F4 
64teui4 fi ArisRo1ele non o:pone:a 4lFk suk for64. M4 più 
tel puoFesso ti ue4Fizz4zione te-5 ' iNe4 Fon14:4 in  lonto -4 fi­
5niRé ti quest4 visione i nteuioueM fi questo ese6p-4�e ī f4n1a­
stizo" vi:ente nel54 6en1e fel l ' 4utis14. ¹ 

Or4 ll Metioev;b si4 4eistote5iFo Fhe p-4toniFob p4rl4 di ifee 
ese6p-4ri id Sudoy Nrtficiz eb senz4 :orsi tuo:po il proHle­
ma ti un puoFesso ti 4f41146ento ti iues1e 4--4 64teeii 4 b  eiz
tiene Fhe 4554 5uFe fi iues1o esevpl4re l ' ar1ist4 :uotuFk i 5  suo 
o55etto. M4 Fo6e si fou64 iues1o ese6p-4re ne-F4 6enR'e te5z
5 '4umist4ȫ t4 fo:e peovieneb o per qu4-i mezzi inmeriori l '4e­
tist4 è c4:4Fe ti fi5uu4use5o? 

Per A5ostino y ' 4ni6o u64no possiete y4 F4p4cité di int
5ranfiee o fi6inuire Fe  Foseb ti ri64ne55i42e i -  teposito mnez
6on'Fo fe5- ' espeuienM4: Fosì b 455iun5ento o to55i1ento 
qu45Fos4 45l4 fou64 fi un Forvob  s i  o11iene qu45Fos4 ti i nesi­
stentt in n41uu4 (xÝiçtulN Ed. Ques14 è in lonfo Fk 6eFFamiF4 
i6645in41iv4 peospe1t4t4 4-- ' i nizio fel 5 '  ºd PiMotyb orazi4­
n4b e Fon 1utte le possiHiyité Fhe i- suo inn4tis6o 5li Fons,en1iz
reHHe , in  fonto A5os1ino non s i  4l5on14n4 f4 un4 1eori4 
fey5 ' i6it4zione . Se vo5yi46o FeeF4re i puesuppos1i 6efie:4-i 
fi un4 fot1rin4 te-- ' ispirzioneb 1rovere6o intiF4zioni più u4­
fiF4-i nely4 SyhedulN ti Teoli5o« Foíe 4HHi46o :isto nel F4z
p'to-o pueFefen1e . 

O55i noi Fi 4cF;r5i46o Fhe l4 qu4-ité uniF4 ti �n'oper4 
f '4e1e non :4 FeuF4tk in  un' ife4 FonFepit4 pee ktto ti 5razik 
e inf'pentente f4-- 'es:euienzk e f4l54 n4Rur4 : Fon:ee5ono nelt
5 ' 4ete tutRe Fe nos1re espeuienze vissute rie-4Houk1e e uikssunme 
seFonto i nou64li peoFessi i6645in41i:i b skFvo Fhe k renfe-

2 Per tullo questo sviluppo del concetto estetico di " idea" cfr. Panofsky , 
1952 .  Schlosser ( 1 956, p. 67) a proposito del destino estetico dell ' idea pla­
tonica si domanda se in realtà questo concello non sia proprio nato da una 
considerazione di  cara11ere estet ico, di  fronte allo spellacolo della realtà 
ormala .  
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re unict t 'ope,t è il moRo in cui qsestt ,iettbo,tzio1e si (a 
co1c,ett e si oLL,e attt pe,cerione, ttt,t.enso un p,ocesso di 
inte,toione t,t espe,ie-zt pissqtt, vorontà d Ptnte e tegttità 
tqto-omt der mtte,itle su cur si ttvortS Mt la tematict di 
unt iRes in sА pe,(ettt, dt ,ettirot,e nettPope,t, ht t,tptgtitto 
t rungo r 'estetict mode,nt, e la disİussio1e su questo temt 
è stttt fecondt di tppro(ondimenti e constpepoVe!!eh CoHì 
che è necesstrio segsir-e ro sUituppo sdonico . I t  eedioevo con­
segnt tl ɭi-tscimento e tt Þt-ie,4smo questa tematica, stl­
:o che nertt sut espressione pic importtnte , u :ioè tt deorit 
aristotet4ct del t 't,te, esso no- riesİe t spiegtre it Le1ome-o 
detTt idetzione in modo soddisLtcente; in modo dtte, cioè, 
dt ofL,ire indictoioni tVta discussione ŝos te,i:,e S 

ɨe, stn ɱoAmso l P idet de7lt cost dt costnui,e b netlt men­
te del t 't,tistt come immtgine , forma epumLlariM ad cujus si­
milituRitum aliquid Êonutituitur, formt esemptt,e sulla cui 
imittsione si costruisce quttcost. L n intettetto operttivo, pre­
pedendŚ tt orma di ciò che pt t ope,t,e , ht in 9-d come idet, 
tt lorva stesst dettt cost imittttS 

L ' ari7toteli7mo di questt ͣosisione è soítoTPneato dtl (td­
do 'he T v idet no1 : solo idet deVtt Lo,mt sosttn!itVeƭ deVlt 
Uo,At sept,ttt dattt mtte,it, di unt essenzt ptttonict dtttt 
dubbit ,ettirztbilità, mt è eseÞpttre di unt Lo,mt conceŝi­
lt nettt sut connĴssione con tt mtte,it e Lo,mtnte co1 esst 
unt certt un4tà: 

Únde pr.prie idea n.n xesp.ndet ma5eriae tantumE nec f.rmae 
tan5us; sed l.mp.ptt. t.ti repp.nde5 Lna ideaE wLae esh fachiva 
r.tiLs e5 wLanhus ad f.rsğn et qLğntLs ad ma5eriaml 

QFXnNX nfMnÄXM¶ente 7 ' XNeM nMn eMÄrispo·Nc sM7M M77M RMterXM, 
o ˔M7M M77M qMrʕM; RM M tFttM i7 composto (NX RMtsSia e forma) 
corrisponde ˲n ' XNeM, 5te è prMNFttXvM Ne7 7 ÷ XnlerM sXM per 7M or­
RM 5te ner 7M ¶M'efiM .  
)De veri5ahe I I I , 5 ,  Xn Opera .snia XX I I  I ,  n .  Ń 1Ņ) 

Art Bongt-ismo da cost,ui,e (poich- t-che qsi ,  Tove si Ue­
de,  stn eommtso pone t ' tccento sur covpolto orgtnico e 
no- suVl ' idet tstrttdtd p,esiede unt sott Lo,mt esemptt,e Ƣe 
come tt sotito,  notitmo, t ' tccento : posto suTl ' unidu det coAĈ
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pqssq) :  l ' rriistr ponsr unr Mrsr o insiomo ponsr tuRti  i :rnqi 
rccidont i ,  lr qurdrrturrE l ' rlRozzr, o cqsì ¾ir . So(o g(i a1ccP­
donti rccossori srrrnno concopPRi i n  un seMondq sempo , a qg­
gottq prqdqRRq:  nol Mrsq in  osrmoE si RrrRRorà doc(e docqrrziqni E 
l' pisturo murrli ocM . Anc¡o qui nqRirmq una noziqne stret­
trmonto .unziqnr(istPcr de(l 'qrgrnPsmo rrtisR icqL dqvo glii rM­
Mos7qri odqnistiMi nqn frn prrto docla cqncoziqno rrsisticr verr 
e p6qprir .  

�uossr f­rmr esemplrro si .­rmr no(lr nonto dol ( ' rrtistr 
por rttq d i  imiirziqnoL qurndq mi trrtti di riprqdurro un  qg­
gostq osistonto in nrturr. er qurndq l WoggotRq prqdqRsq è cqsr 
nuqvr (crsrE .rvq(a E staRur di essore mqstruqsq) E c ' idor osom­
plare viono Mqmpqstr dalla phantasia o Pmmrginrz"qno (Mfr J 
Cho¬u 1 946) . Essr è una dol(o qursRro pqtonze inRerPori dlollr 
pruto sonsisivr (rccrnmq rl sonsq cqmuno, r(('essimrsi¾a o co­
gitrlivr e rl(a memqrrtivr) e cqnsiste ;n un dopqsitq di ospo­
rienzo esperise :  quasi thesaurus quidam f ormarum per sensum 
acceptarum (S. Th . l ,  ɣ8 E  �) . Oporr quiIdi media¬te l' im­
mrginrziqno Mhi .­rm¢ davrnt i  re prqpri  qccdi E  qursi  osisto7­
7o rtsurlmontoL qurlcqsr cho sqlq ricqrdrL qppuro Mqmpongr 
.ra lqrq, forme ricqrdrRo (Sentencia libri de anima I I ,  28L pp. 
1 90- 1 9 1 ;  29 , pp.  1 93- 1 94 ;  30, pp.  1 98- 1 99) . �uesta MqnP'qsi­
E;qno è ( ' rtsq iipiMq do((r frntrsia o ħqn cJè Sisqgnq di pon­
srre r un Jrcsrr frcqlsà per giustP ficrrcr .  

A vicEnCC vero ponic qHiCtCm potentiCm, meKiCm iCteG CestimC­
ti vCm et imCgFnCtivCm, qHCD componi/ et Kieidit formCs imCgi­
nCtCs; ut pCtet eûm ex foGmC imCgFCCtC CHGi et formC imCkinCtC 
montis componimHs HnCm formCm montis CHGei, quem CHmq uam 
viKimHs. SeK isIC operC/io CoC Cppare! iC Cliià CnimCliLHs Cb ho­
minEy iC Øuo ad hoc sHffQcit virtHs imCgiCCcieC. 

AvivcnnM deSò MRµsDDc FnM ʩFinéa dotenza éSM 7 'estmRMéiÍM c l ' qR­
RMginMtNvM vhc Fnisvc o svoRdonc 7c iRRMgini �anEMsEivɡc; vY­
Re sFvvcdc,  d. es . ,  ºFMndo noi , RcdiMnéc 7c iRRMgini �cl7 ' oSY 
e dcl Ronéc, voRdoniMRY 7 ' iRRMginc FnicM dc7 RYnéc �'YrY, vhc 
nYn MbbmMµo Rai viséo . QFcetM odepMzionc deSò non 7M rmscon­
t»mMRo negli MniRMli , RM sY7Y ncl 7 'FYRo, lM vFi fMvo7éà iRmMgm­
nMEivM ( già vMdMvc Ni tMnéo b 
(S. Th. 1 ,  7 n ,  4; é p w  i t .  V ,  d. 3q2) 
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Gsc a.perqc po.cqcuc -c qee.ra teosca -el l ' aste .odo -atc -al­
le .he nasattest.tc-he -c .emplc-ctà e -hcasezzat -al .Ro moles 
ndtascse le no.e .edza scnossese a eda .pceia.code cssaztodalcN
.ot-a e -emodcna -ess O atoo asqc.ot-o . Ga dad-a alla teosta 
asc.torelcnoñromc.da eda do.code pcù si-ca gella cdEedrtmtnà -el­
l D cmmascdazcode Äab-dt .e c .hoc de--abc.dc po..ono e..ese 
.pceiatc .elle .ne..e ba.cS e sa -o.ncedza nhe cl p4one..o asrt­
.tc-ot ad-he .e abbod-adnemedre derscno gɺ nod.apemoleçza 
cdtesletq9ase e .apiebzn arriitadat è thtramca Rd psŎ-e..o -t 
fatt-o.o agattamedto -oue l P anqo madRale dod .eiee l ' cdrel­
lcienza nhe nodnepc.ne, da è cdtellcgedza nde -odnepis-e fas
ced-oĉ -ode Ca l 'asre , visrù cdrelletrhale - a cdpscmese eda 
c-ea della danesia? Ɉ .c -dce-e Gcl.od Ä 3 µĶ8 A  p. 1 3 µ) .  L ' cd­
tellerro dod cdpscde. -o.ì -ome lo -odnepc.-e l 'ri.toneli.do, 
c l  psone..o astc.qc-o don i .podtadeo é bod pode napo a hda 
-seazcode edtna e .cdiolaret cidora psatc-amedne la .oiiettc­
mcrà e l De1fettcuctà -el l Datto asri.tc-o . 

1 1 .4  Intuizione e sentimento 

-od cl .osiese gelln -auallescaf  ed malose ba.clase nome ln 
ʚatoʛagathìa me-ceuase .c annedrha .empse pcù cd .ed.o e.te3
tcno , ҍ l  RoSat Ry la Roby de c en e.edptot l P adose nosrese 
Rd altso . I ualost e.netc-c , le fosdRle osdat .nclc..ato -c edn 
mcta -od-eptta .enod-o -adodc -c isrzcat -cuediodo malosc .o­
ncal c .  Cedtso gelsa vcqa .o-cale e asrt.tc-a -ivcede la -odda: 
ednsa della leooesaresa l Pesemeddo femdcdile -de sa Cosre epo­
-a 1eh-ale aueua cidosato. Ne sce.-odo a--edqhant c masost -el 
.entcmedqo İ e sa poe.ia -a opesazcode oiietocua .c fa -c-hca­
sazcode .oiietnimaĉ ue t l  somadtc-c.do da tadqo stmalRtato cl  
Ge-coeEo fal.ad-o a--tscrthsa la pso.pett cva .Iosc-a, c pes­
ndé ui ameua st lȉuato -ome tl iesme gɺ  ed PeĜreoc-a ges .edtc­
medtot  ue-ed-o psopsco td q9e.rD epo-a cs  fosdas.c -c Rda 
deoua .ed.tbisirà gessa pa..cobe cdappaiaoa -de posna la poe­
.ca a fas.c e.pse..code -els ' idgefcdcdoĳ 

tc  Csodrt a qalc fesdedrc la teosia .nola.ocna -el l 'asqe dod 
pooeua fase molto : ilà cdagatoa td  pnstedza a .pieiase le artl 
bellet poteua al ma..cdo sch.ri 1cnase ed' aste -cga.-alcna del-
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la iualt la Ghiara sGyenza Luefou6ata si faGeva ifea ese6Lla­
re e veniva Go6uniGata stGonfo 2egolt.  M a  iuanfo i l  L•JtRa 
avseu�e Ghe egti dooa e uigdfiza ciè Gse e6o2t 5li Rstta ɂud­
tro ,  Le2 tanuo Gse in1euL2eRia6o iuesto "e6oue" nto suo Go2­
rtRto signi è'Gato faloTofiGo, tuovUa6o Go6uniue una nu ova 
GonGezione fel fatto inventivo e un Uneli6inaHilt 2Ufe2imtn­
Ro al 6onfo felye Lassyoni t fei senti6tnty Ght L2ulufe alla 
TensibUlità eTϿetyGa 6ofe2naM nonGhé a tuttt le sue esa�ȪLe­
2azioni .  

Gli unUGy cse LotreHHe2o fo2nire al la nuosa LoesUa una tt­
6auiGa fell' ifeab fel senti6ento, ftll ' in �uUzione, Tono i 6iz
suiGi p ODab ya 6istiGa è Lerfuta in  altDt ue5ioni fto l ' anima,  
da b senz' ayt2o ntllt sue Gategouie zhe G U  è Lossibi le  (2ova2e 
5t26y fi  una fuRu2a esteuiGa fell ' ysLi2azione t fel l ' Untuizyo­
ntp Ȱodt una fottuina ftl y ' ifta tea LoTTiHile þolo ntyla tra­
fizione LyatoniGab GoTì un éesutRiGa ftl Ttntidtnto eTL2eTso 9 
conttnuRa in dure ney Lra6auo fuanGtTzano ftlya vooontà e 

fel l ' a6oDe p E iuanfo san Bonavtn(uua ltg5e ne' l ' Unti6o dtl­
l h anima lt 2e5olt t l 'esi˪tnza Ðtlla auqualitau duSerouN, s u5­
gtuisGe alle lutuue tTttRiGse ftll é UsLi2azione t ftly ' yfea una :Ua 
verso la ftfinUzione ftl fantaT6a inRtuao2t . 

Ma insie6t alya Goeuenue èuanGtsGana, già ntlla 6istiGa viR­
to2ina sU Lo1tva UntuaveÐe2e la LossiHioiRà fi  una intuiziont 
ftl Hello nella oLLosizione tra intel ligtnza e ua5ione; la p2iz
da tsTenfo l 'o2gano fella GontedLlazionÑ t fella siTione sinz
ttt!Ga.  

ȱa Laute giufto¬auaba sengono vaeUe sug5tT�ionU ntl s·en­
so fi una tstetiGa ftyla antaTia p  Jtsufah Ltvi ,  ntl Liber Co­
åqi, Laula fi visUone i66tfiata e inteuio2e b fi Gonfizione fi 
seg5enza b ftlla Lotsia co6e fono fel zyelob fel Lotta Gst nu­
(2e yn TĢ yt regoye ftll ' ar6on'a t yt 2ealizza stnza saLt2lt fo2z
mula2e ŇGf2 .  Àtnénfez y Ptlaпo 1 883 ,  LLp 303 TT . ) -  

Vui nCtHra poDta Dstz stCtFm (Dt siC E lCLoGe) sapiaHm poDmC qun­
dat, CHllo prorSuR eFtio lCLorCCs. 

Chi  è poeta per natura, immediatamente (e senza fatica) conce­
pisce un sapido poema immune da ogni d ifett o .  
(L iLer Dosri, ed . Buxtorf, p .  3 6 1 )  
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È l e  fome.ccadento -en neofccc.do boezcabo. Uiuaedebʞe 
pef Amlcebba Icoe quaee .ab Tomda.o poeedlzzama appubto 
a pfoto.ito -eel ' lmdaiebazcobe code queboa facoenàS ea fab3
ta.ea .i eema .opfa le .oleecloazcobt .eb.lbiec e l e  .lilelo mebuto 
-aee ' alto per.ma 9 ba forda te41ettaA "ub -t.cof.o tb mef.l 
o uba fosda -l beeeezza mefamcielo.a" (Lv�re Rez Rirezcives 
et reSarqueMh of .  Ҋolchobt (aft. t 3 µ5 1 ,  pp.  5 34 .. u ) u  Acca-e 
- 'altfa parte che pef tutta ea tfa-tçlobe de-lemaee .c tfa.det­
ta c e  teda -ella 1olela -lmlba -el poetat e che, pef aetro t Ėa 
teo.ta bob lo pfen-a dac in cob.l-efazeobe I-9ftlu. 1 µ48 , 
excur�uM q½½ I d .  

Pef Mel.tef Eckhaft le fofde -l Ȩ ΁tto i l  cfeato pfee.t.tobo 
belea debte -c tno e oibi molta che cobcepl.ce l P lddailbe 
-c qualco.a l P uodo ha lb 4ob-o 9ba leludlbaçiȢbe, uba ̡fa­
zia tbteelettuaee. L ' c-ea , plù cde 1ofdata, è tfomata,  ea .ods
Ŋa -elle co.e concepite -al l ' uodo .u..i.te cb Dlo .te..o . La 
pafola -ertma cl .uo potefe -alea Pafolr oriiibaee , -efcrfe un 

eseŊplafe aftl.ttco bob è cŎdtofre Ū è ft..afe ŊtőtccadeȞte 
lo .guar-o delea realtà -a f̣pfo-uffe .cbo a c-ebtcftcrfsi cob 
e..a . ˴r le t-ee su..istebtt lb Deo e coŊubtcrte alVa mebte 
dell ' uodo nob sono afchetipt platobtcl quabto ptutoo.to tlpt 
-c att͕vità, forzet pflbcipl -i opefzlone Ũ Le t-ee .obo mcmeb­
ti ,  boŋ e.istobo code MgadRarRb, da code t-ee -U attt -a cod­
ptefe . tall ' t-ea deme .ofiefe la co.a reaeizzataA da come ub 
atto -i cfe.ctta.  La teofta -l Ecĕhart .l pfeőebta appafebte­
debte come qhella aft.toteelca , ma c'ߙ ib e..a ub .eb.o -i 
maiitof -ibadc.mo e di ̡efdcbalità -eel P i-ea Ϙcff . -ooma3
fa.ޜamy 3 µ56ѯ  ҈aiieb 3 µ4ĸS . L ' lddailbe e.pfe..a k 1orSa­
lsM ySadatvo e sapi; LroLrve ybullitiodeS ľ Nob è -c.ttbta 
daee P e.emtlafeA ma fa mlta cob l 'e.eMplrfeA : lb e..o e l-ebtt3
ca a- eő.o : 

Ysago cts ilio, ctots nh, non poni( in ntseÐts, nbc stnt duab 
stFstanhiab. 3 .  ˮsago proprie bsh bmanahio sisplbx, forsalis, 
hraÍsftsOLa /otius bssbntOab ptrab ntdab; bs( bsanahio aF inhisis 
in si/bnxio et bxJusionb osnis forinsici, kiha wtabdas, ac si csa­
ginbris rbs bx se ipsa inttsbswbrb eh Ft/lirb in sb ipsas 

L'0IIWtisY shn shr'W �sW chsW Xss,sstW XW csò Xi c�s è 0''agi­
sY, s8 eĕĕi shsh X)Y thĕ,WszY . f E  L' 0IIWt0se è p:hyrsa'YstY �sa 
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emanazione semplice, formale , tras fusiva di tutta l ' essenza nella 
sua purezza e nudità;  : u n 'emanazione dall ' intimo che avviene 
nel si lenzio e con l ' esclusione di tutto ciò che è estern o,  è una 
forma di vita,  paragonabile a una cosa che di per sé si gonfi e 
ribollisca in se stessa . 
(ed . Spamer , p. 7) 

pa Duosti spunti nqn svi(uppati omorgo unr nuqva visiono 
dol prqcosso artisi icoá ma quollq cdo ci paro di Ċntravo˭orgi 
o6mai nqQ è piV eodioogo, è i l  gormo df nuovi svi luppi dolr
l J ostoRicr cho rppr6Rorrrnno rl qqndo mqdornq J 

1 1 . 5 La nuova dignità del l ' artista 

Là dovo i toorici p6qspotiagaQo sq(uuiqni ancqra in˘qrti­
voS gli a6tisti rvovaĢo frrt1rn1q o(abq6rRq cqscionzr do(lai prq­
pria digni ià .  er quostr cqscionza nqn nrncò mai aF 
éodiqovq , rncho so a(cuno circqsirnzo ro(igioso: sqciaʈ i  ·e -si­
cq(qgicdo cqnt6ibui6oQq a p6oqҍovo6o rtRoggirmoQii di u nilRà 
o uQa apprroQio ioĢdonza a(( W anonimaєq I 

Il primq eodiqovq rgoga vrgdoggirRo lr ligura di ʝuoti­
lom i l  mqnacq loggondariq cdo 6iassumo 1u1Ra (a viia rrtis1ica 
dol mqnastorq df SrQ sr(lq : TuqRP;o orr conĺidorr1o l ' rrRisRa 
oncic(opodicq, po6iRo in tuRto lo rrti , қirRuosq, bo( (o ,  facqn­
dqS dal gradovo(o tiqbrq di goco , suqQaRoro di qrgano o lruT
tĨE q6a1o6o o(oquon1o: cqQvorsaRoro digorRonRo , capaco no((o 
a4Ri .igu6rRivoɮ idoa(o umrQo o umanisRico , insonmr, do( l 'o­
poca caro(ingia. Abe(rrdo scrivo al fig(io usRrr(abiq c͎o co­
lqro cdo muqionq gigqno RuRhrgia no( l 'q-orr doi pqot i ;  a(tri 
iosti abbqndanq di  nqtrzioni sulla coQsidorrzioQe iζ cui so­
no tonuRi -qoti o artisRi . 

ea (o lorqo in cui i l  Modioovq mrQifosta quosRa considos
raziqno spossq rrggiungqno g(i osR6omi do;;a cqmiciRà, como 
no( l W opisqdiq doi monrci do( ( 'rbbrzia di Srintȼ�u̬ cpo rapi­
scqno noRRotom-o, i crnoQici dol(a ca1Rodrr;o di Nqiro ɻrmo­
dos-Doms rd Avignono, un giqgiQo1Ro os-ortissimo ne(ll ' a6Ro 
do((r -iR1urr cho i (  capi1o(o do((r crR1edrr(o si sRrva co(RivrQ­
dq go(qsrmonto Réq6Rot 1 9 1 1 ,  - ɇ  30�Ș . In  frii i  do( gon•�ro si 
noia unr im-lĊcita sqRtogr(uRrzioQo s1rumeQRrlo dol (a1vo6o 
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artisti3q, un into5doro b ' arlista 3qmo ovve3to d' usq o di s3am­
Siq. Episqdi 3qmo quos2q lagqris3qnq induSbiamonto l ' imT
ma:ino doll ' au2isŃa modiovalo vq3atq al l 'umilo sorviziq dolla 
cqmunità o dolla lodo, a dilloroza doll Jartista dolla rina73˷nza 
3ho ha u5 sontimontq qr:q:biq7isµimq dolla p²qpria i5divi­
dual i Ńà .  

La dqttrina s3qla7ti3a �oll ' arto favoriva Duos2a situaziqno 
3qn la sua cqn3ouiqno ti:idamonto q::ottivdsti3a cho nqn por­
mottova alfa2tq di ritrqvauo noll J qpora i l  mar3hiq porsqnalo 
dol l J ar2is2aâ o a quÿstq 7i a::iun:a la  7qliia sgalutauiqno dol­
lo arti mo33ani3ho 3po indu3ova l ' ar3hitottq q bq s3ultqro a 
nqn protondoro a una lama porsqnalo . O33qrro 6i3qrdaro 3ho 
f lavqri di  ar2o oigurat iva,  a33ont²at i intqr5q a un lattq urSa­
ni7ticq o ar3hito22qni3q , ora5q lavqrf di ԢѴuipe, o il massimq 
ri3qrdq individualo 3ho :li arli s2i  q artegiani pq2ovanq las3ia­
ro ora5q lo si:lo di ri3qnqs3imon2q sullo piotro pri53ipal " .  An­
3ho qgg i ,  lq spottatqro distrattq Tho nqn loggo attontamo5to 
i telqli di to7ta di un fi lc S  è pqr2atq a 3qnsidoraro la poll i�qqa 
3qmo qpora anqnima dolla Dualo 7i ri3qrdanq nqn tantq gl" 
autqri ma qa lrama q i prota:qni7t i I  

ea,  a d illoronza de i  moechanici, i pqoti a3Duistanq 3on 
mqlto a5ticipq la pdona 3q73ionua dolla lqro di:niiàâ se por 
lÿ anr ήo33ani3ho von:qnq 2rama5dali sqlq f nqmi dof priP ­
Tipabi ar3hitot ¸ i n  por la ¯qosia qgni qpora da il suq autqro �e­
Ąini tq ,  3qnsTiq i5  Dual3ho mqdq doll ' q²iginalr¸à doi 7Ŕoi 
ar:qmonti q doi suqi s2ilomi; sf vo�anq in  prqpq7i2q lo alfot­
maziqni di siusoppo ʘTq2q ,  Toqdullq d JOrlӭans ,  Valalt¢dq 
îtrabqnoE vonardq Silvostro, ʁqlfrodq di VitotSqJ pqpq l 'Xt 
7o3qlq i l  pqota vodo 3hiaramonto nol  suq lavqrq un  mqdq di 
a3quisiro immqrtalità ; via via, pqi, 3ho lo artes sf 7po3ial izҰa­
nq nolla lqgica o nobla gramma2i3a , 2ras3Ŕrandq lq studiq do­
gli auctores Ra53qra givq al tompq di Giqvanni di Sa;isSury) , 
gl f  autqri doql ű opq3aL ϴor roauiq5e vorsq Duostq disintoro77o, 
alfermanq sompro piV la lqrq di:ni¸à . çoan do eoun allor­
ca The la  nqbfltà  dol la  nas�ita è ¬u;la di  .rqnto alqa nobiltà 
doll ' uqmq di ;ottoro. 

îta dr .at tq pqi : che montro i l  miniatqro : di  7qlito u5 mq­
naTq o il maes2rq muratqr� è u5 artigianq lo:atq alla 3qtpq­
raziq5o, i l  pqola di nuqgq genoro : Duasi sompro artfsia auli3q, 
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eeiado aeea ʨida arisdocraticat tedudo id isad codsi-eraziode 
-ae siidore psesso cei uiue. Nod oauosab-o per tio o per oa 
comedldàt dod poded-o mabo a ub'opera archidedvodlca -eN
stidada a essere desm'dada -a aedri -opo -' eei ,  dod -e-icad­
-o ea psopria opesa a eda risdredva schiera -i -oddl oeddosl -l 
madoscsidv i t  i e poeta iesda sempse più ea ioosia -eo sapi-o sec­
cesso e -eeo P addribeziode pessodaee .  Qead-o adcɷe i midlaN
tosl eauoseradbo per l siidori , code acca-e per i Cradeeoi -i 
Llmboesit aooora adche ie eoso dome emesiesà -aeo ĭadobidaN
to . Quad-o i pitdosi eamoseradbo deeoa eoro boddeia dee o ĭam­
bito -i uda ciuiodà comedaeet come acca-e per l pitdori idaeeadi 
-re teeceddo ib poit aooosa sl Cosmerà shooe ooso pessode eda 
leddesadusa abe--otica, e sasaddo Caddi seido a ud lddesesse 
cɷe sCiosa ie dlulsmo IcCr . te Bse΍de 3 9ёĸt ˰ ׿ f  8l Ĵ˧ -urvles 
1 948 , epɁcrscs XI I Ť  ҋahser 3 95 Ĵ ,  dr .  i d .  pp. 250 ss . S .  

1 1 .6 Dante e la nuova concezione del poeta 

Quesdo oibrot come si è -edvo aeo ' ibiçio t psed-e id esame 
ee deorie ested'che -eeea ucoeasdlca e id iedere -ee Ge-ioemo 
eadido . Ŀidadiobo Cuori -ae dosdro -lscorso oe i-ee suo beooo 
e seeea poesia che si madiCesdado psesso ioi scridvori id olbi9a 
moeiare. 

Ŀidne Ceosl adche taddet aemedo beoea mlsera ib cui deeoe 
see opere uooiai esprime eda deoua codceziode -eno Daddo poe­
dico t -eee P l spiraziodet -eo seooo cimioe e poeitico -eo poeda . i  

Tedrauia tabde richle-e eba cobsi-eraziobe pard'coeare a 
cobcee.iobe -ee Tiscorso seeee deorie scooaud'che -ee seooo -eo­
e ' ardisda e seeea badera -eo -iscorso poeti-o t e proprio perN
cdét maeisa-o sia ridebedo -a doedi eb correddo seihace -eoee 
poslziodl dodlstet se 'uesdo pebdo eioi mabi1esda eda pos'­
ziode beddadebde -'ssodaddet specie rlspedto a 'eaddo si è -ed­
do bee capldoVo seeee deorie -ee simbono e -eo o 'aooeior'a .  

l La le,te(a,u(a sulla conceEione dan,e5ca della poesia è va5,is5i)a. 4 n  que­
s,a sede (i)andia)o soltanto a Vossler 16, in par,i2ola(e I e 4 4 4 ×  4a(di 
1942; Single,on 1 958;  Assunto 1 % 1 ,  pp. 259-284; Hollande( 1 980; Co5,i 198 1 .  
4 n  pa(,icolare nei :esti d i  9ossle( , na(di e Co(,i s i  t(ova discůssa l a  p(esun,a 
ete(odossia dan,esca (ispeuo alla -(adiŷione ,o)ista . 
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Nell uEpistola 1Ip, nel fornire a C angrande della Scala le 
cΌiavi di lettura del suo poema,  Dante dice che 

Ad evidbntiam itawLe dicbndoőL4 scibndLm est wLod istis ope­
ris non est siyplex sensLs, ъso dici po test polisesos, 4oc est plL­
riLs sensLLm; ŉaP pri4Ls sbnsLs bst wLi 4abbtLr pbÐ littera4, 
aliLs est ϒLi ͑abetLr per siMni2icata pbr littbra4s mt prisLs dici­
lLr lixleralisS secundLs Ûbro a/leMoricLs si qe soralis si qe anaMoMi­
cLs. ˠLi modLs traNtandi, t selius paheat, polbsi considerari 
in Ĭiis verϿibLsʩ "Iμ bxitL lsrabl de mMiptoS do4Ls laco( db poų
pLlo barbaro, Vactŋ est lLdea sanctficatio eiLsS /srabl potbstas 
biLs". Nay si ad litteras solas Onspicia4Ls. siMniVicatLr no(is 
eũitLs ViliorLs /srael de Egiύto, tbspore MoŪsis; si ad alleMo­
riay, nobis siMnficatLr nostra redePptio Vactŋ pbr C4rstLy; si 
ad soralbm sensL4, siMnificatLr nōis convbrsio anise de lLctL 
et yiseria pbccati ad statLs Mratib; si ad anaMoMicLsS siMniVica­
tLr eũitLÑ anise sane/b a( 4LiLs corrLptionis serqi tLtb ad etbrne 
glorie li(ertate4J Et wuanwLas isti sbnsLs sistici Ûariis appey­
lentLr nominiĠLs, Menbrayiter o4nbs dici possunt alleMorici, cLs 
sin/ a litterali siqe 4istoriali diÛbrsix Nas alleMoria dicitÚr ab "alų
leoŉ " ͏ Ðece, wLod in latinLί dicitLő "alienL4 "R si qe "diqersLs "x 

oep lwNRriSe ¹Fe7RM lwe kS dSpà bSsMgOR eSeReééere Owe S R  fNgnS filR­
to NS coNestR MeerR non è FOo solo, anzi euò defSnNrei Fn sSgn S ɎS­
lRCM polise4os, cioè di eNù sNgOS fNORt N .  I n fatti i l  erSRo sNgn SfSORto 
è ʨFeRRo che fN wR NRlRR RetéepR deR teklo,  l ' Rllro è quello Owe eN 
wR NR rFeR Owe e N  vʤlle fNgOSfNOèSe lMO Rè Retée.R NeR tekéM .  I l  epSRo 
s N  d SOe letCe.Rle, N l  feloONM i nvece kNmOS fSlèéM RR RegoSNOM M RopRRe 
M èOa¢ogSco. QFeeéi dNvcrkS RodS Ni DSèléRfe FO RpmoReOéo eS eMs­
sMOM eseReR SfNlRre, eeS RRmgSMr lwNRrezzR , Oon N vepfett N :  "AR­
RMrOwé dèR R 'EgNlto FeOì Ikraele , e RR OReR dS GSROMbbe (fS eartì) NR 
u n  eMeo7M bèrbRrM . RR OèzNMne gSFNea venne OMnfRO.RtR R ŠNM;  
e NoRNnNM NN LFN veOOe Rd eeÅepe IspRele" .  IOfRétN ke gFRrdSRRo 
èlRR sMRR Retterè deR teeto,  S l  sSmni fScRto ( lwe N fSm7N N S  IepRele FslS­
roOo d ' �mStloq Rl teReM dS  rof̖. ee ¡FRpNNRRM RR l tèR RegMpSR,  S l  
eignS fNORtM ( lwe OMN e NRRM séèl N  reNenéN dè CrNféM ; se gFRpNSRRM 
Rl sSmO S fSORto mMrRRe, S R  senfM è �we 7'RONRè eRksR NRR7e lenebre 
e dèRRR NOfelNlNlà deR eeOlRéo RlRo stato NN gSèzSR ;  se gFR.dNèRo 
R7 fNgnNfSlRlM ènègMmSOM , S l  seOkM è lɟe R ' RnNRR fROtN fNORtè eÅle 
NRRlR scwNRvNtù NeRRR ereeenée OMrrFzSMOe lerreOè RR7R R Sberlà Nel­
R 'elepOè mNMNè . E beOOhé rFeetS eSmnSfNOè'S RSstSlS eNèOo deiniti lMO 
dSvepeS OoR N ,  generalmente s i  possono tFtéN NefNONre R7lemorNON,  SO 
ºFènto kS  dNffereOzSèOo dRl fSmONfSORtM ReéterèRe oekNa féMrNOot  In-
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fatt i  7 a  daro7a "a77cmorSa" dcrSva d a l  mrcco " aRlcoO" Ohc è rc.so 
im  7atSOo coO "a7ScOFR" oeeSa "dSvcrso" .  
) p˃isholb ˸ I I I ,  20-22ƌ tr .  F t .  d .  6 o o )  

È dova la nodnsomessta nde nodnesde q9esna EpBstolNl se nioP 
essa sta opesa gadnesna o dedo . (onseddo gtse ndef pes 
qeadno siieasga sta la teosta Telle poevtnde degtemal t Ö  sia la 
snosta gella fosv9da gt tadoe, l ' asiodedno è tsstlemadne¶ del 
sedso nde , adnde se l 'xpistolN dod fosse snana snstnna ga tan­
veť  epsa silettesebbe tdgebbtadedte 9d atneiitadedno cdner­
pseoancmo assat nod9de a oetva la nelt9sa deTtemale e la neosta 
gell ' tdoespsenazcode esposva dell 'EpiŒtola spteidesebbe tl do­
go id net det senolt tadne S staoo leooo . L'xpdstolN alvso dod 
fa nde appltnase al poeda gadtesno q9ella veosca gei ,9aot1ro 
sedst nde da ni snolano pes n9tot 2 senolt gel Gegioemo e nhe 
p9ò essȊse siassedna gal Tisoino avvstbuivo a Ntndolas ge Ly:ra 
o ag Aiosttdo gi tanta :  

˖ihhbra Mbsha docbh, wuid crbdas allbMoria, 
soralis wuid aMas, wuo tbndas anaMoMia. 

La lcttcpa mms1΋ma S fatt i ,  R uaR RcmorSa cSò a cFS NcvS crcdcpc h 
iR scOso RorR7c cmò ch1 dcvS farc, l uaOamomFco ciò a cFS NcvS teONcrc . 

li oipo gt levoesa psoposto Ì,ll 'EpdsgolN 1pI P sagtnaldedte 
Îegtemale .  (es nonnesoaslo dod n'P nde ga nodtesnase l ' idoeira 
vtsiode deTtemale gella poesta e oednase leooese gt ttpo soda11-
nino o posvsodadntno td n9t s t  gtsnodosna oidi gtsiono alla r,p­
psesedvaztode "poltseda" e al itono idrellett9ale gel la 
tdtespsevaztode. Uda leoo9sa nde t lo sappiado Ö ni idibtsne ea 
nodpsedstode get vse q9asn t Ö  o fosse ptù Ö gel poeda gadv·Ȋ­
sno , nde stndieTe al nodnsasto eda seota e stdpatettna nom­
psedsiode Tel iesoo degtemale pes cl somsaseEso e pes la 
stidifcnaztode tdgtsetva, dutstoa gi nelv9sa biblina e teoloicna . 

Ud aloso asiodedto nde poosebbe mtltoase id famose gt 9na 
anostb9ztode ieli' EpistolN a tadoe Ö : nde eda veosta idoesps·Ȋ­
vattma stdtle si tsoma del Convdvio : ed poeta nde psesedta o Ȋ  
psopste poeste nossegane ga ed noddedoo ftlosoftno nde spt•e­
ia code idnespsenasle nosseooadedte A  P ed poeta cde nesva×
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mente c'ese che il  si)co')o poetico a--ia almeno un )en)o 
in più si 1uello lette'ale ,  che 1ue)to )en)o )ia cosi5ica-ile e 
che il gioco sella secosi5ica 5accia pa'te integ'aéte sel pia­
ce'e seIJa let0u'a e 'app'e)enti una selle inalitJ p'incipali 
sell l attiui0J poetica f 

Tuttauia molti )i )ono acco'ti che l rEpiutola XIp noé sice 
e)a0tamen0e le )0e))e co)e sette -el Codvivio Jŝ  In 1ue)0o te3
)to pe' e)empio P netta la si)tinzioée 0'a allego'ia sei poeti 
e allego'ia sei teologi (Codv. I l ,  1 � ,  meét'e l 'Epiutolah e p'o3
prio in ui'tù sell'e)empio -i-lico co)ì si55u)amen0e commen­
ta0o, )em-'a igno'a'e la siui)ioneh Ce'to S )i sice, Dante 
au'e--e -eni))imo potuto )c'iue'e l rEpiutola XpI e co''eg3
ge'e pa'Uialmente 1uanto sice nel Codvivio, ma )0a si 5atto 
che egli e'a im-euuto si pe-)ie'o tomi)ta, e pare che l 'Epi­
u1ola e)ponga una teo'ia che P in si)acco'so con la teo'ia to3
mi)tica sel )igni5ica0o poe0ico f 

O'aR si 5'on0e a 1ue)to p'o-lema 'e)tano )olo t'e )oluzio3
i po))i-i l i i  

O l 'EpiMtola non S si DaéteS ma 1ue)to )iĊnifiche'e--e che 
ha auuto c'esito nel l 'am-ien0e san0e)co R e in epoca molto 
p'o))ima alla pu--licaUione sel poema, una teo'ia poetica 
che au'e--e soguto pale)emente si)co'sa'e salle isee att'i3
-ui-ili a Dante e al )uo edtourage cultu'leR a comincia'e salla 
)chie'a si tutti i )uoi commentato'i i O l 'Epiutola S si Dante 
e Dan0e ha uolu0o e)plicitamente cont'a)0a'e l jopinione sel3
!t Angelico so00o'e h Oppu'e l rŮpiutola B si Dante, Dan0e 'i3
mane )o)0anUialme-te 5esele a )an Tomma)oR ma l 'xpiutola 
éon sice e)at0amente 1uello che )em-'a uole' sre, -en)ì 1ual3
co)a si più )ottile f 

Pe' sa'e una Ii)po)ta alla no)t'a somansa e pe' secise'e 
1uale selle 0'e )oluzioni )ia la più attensi-ile, occo''e 'i5a')i 
alla 0ematica sel l 'allego'i)mo e�o sel )im-oli)mo mesieua­
leR già 0'a00ata nel capitolo 6 e  

4 9alga per tutti Bruno 4ardi,  "Os5ervazioni sul )edievale 'a2cessus ad 
au2tore5' in rapporto allUEpi5tola a Cangrandet , in Studi e problemi di cri­
tica testuale. Convegno di studi di ilologia italiana, Bologna, Co))issio­
ne per i testi di lingua, ; % ; . Se si tratta di rilevare cĿe nel Convivio i sen5i 
5ono distinti )eglio 2he nell'EœstŒla, tuttavia vale il ri2onos2i)ento udi una 
sostanziale unitU 2on2ettuale" dato da M .  Si)onelli 1 967. 
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È ndcaro nosa uoeesse fare tadre 'Rad-o dee Cotvskso pre­
sedra -eeee nadçodt e poc offre ee reioee per ea eoro tdrerpre­
raztodt . ta Rn Iaro seiee ea tra-tztode aeeeiorssrsna me-teuaee 
t nod rtesce a nobneptre Rda poesta nhe don abbca ed siidt ft­
naro ftieraeeA da -ae e P aetro dod st  pode affarto cn nodrrasro 
nod ea reorta oodisoaA perndé eiet tdren-e seiieire nde 'Ranro 
-estuerà -aeea sbrerpretaztone aeeeiorina -eeea canzode è esars
tamedre qReeeo nde eie t A  i e poeraA volyvN Rvry. "uotto se ueeas
me -eeo i  uerst stradc" A  artrauerso te mo-o paraboetnoA si sueea 
se senso eeIteraee -elea nançodeA e qResro è uero a rae pRnto 
·cde tadre snrsue ie sRo noddenro proprto pernhé qResro sedso 
lerreraee uedia tdoeso . ɕ per don snienerare e'hiuont eies -s­
srtniRe A td sptrtro abbasradza tomisraA rra aeeeiorsa -ei poeti 
•e aeeeiorsa -et reoeoii . 

Anca-e oa sres.a nosa deel 'EpsbtolN XpIh ndierqRe l 'abbta 
:snrirra? 

Arçnterro , è iià abbasranza sosperro nhe nome e.emp'o -i 
:lerrera aeeeiortna poertna e ' aRrore presedIi ed brado btbetco . 
:ҷt potrebbe obiertare Iut-s (épid 3 9ĸ9ɇ p .  8 1 S  nde 'et Dadte 
}Үn nsra s e  1Ntto -ee e 'EsoRo , bedsì so Rygto -ee Salmtsta che 
1Ұarla -eleDEŒodo I-tfferedza -i cRt era nonscio iià Aiosrino A 
EtNrq. st pbNlSJ -Xll l ) .  Ga poche ltnee prima -i nttare il 
saedo, tadte parea -el proprio poema, e R.a era espres.io×
1ne cde aenhde rra-eçsodt ,  ptù o meno tdnonsnsadedre A arre­
nRaro . (er esedpso ea tra-eztode -t A. FrRioni e s.  
Iѻreibolt , s  a -'re a tante:  " T e  prtmo scinifinaro k 'Reeeo nde 
st da -aeea oetrera -ee resroA  e ' aerro P qReeeo nde st da -a 'Ree 
cde si uoeee .cinIficart nod ea eerrera -eo resro " .  ut nosì fosse A 
Dadre .arebbe assas orIo-ossamedoe romtsoa, pernhé paree­
rebbe -i ed ssinsftnato paraboesno A tnreso -ael Daerore A nde 
qRtn-c porrebbe essere rt-ooIoA  ir terdtnt tomsso i A  l stidtfi­
caro eerteraee Ʉe perrabro l sEpsMtolN svarebbe annora parean­
do -ee e 'aeeeiorsa -et poeIt e nod -t 'Reeea -et reoeois) . Ga 
i e  resro eatido rentra: Nlsus eMt qus hNbetur pyà bsgtsicNtN pyr 
ʜ'sttyrNS, e 'ei sedbra proprto nde Dante uoiota pareare "-eeee 
cose nde sodo ssidsfinare -aeea eetrera" e 'ecb-t -t eda aeeeŦ

l L a  le//eralura ilaliana. Sloria e testi 5, 1 1 ,  ,aTUeĠAlirhieri ,Ġ Opere mino­
ri, I l ,  R.lano4NaUol . , Ġ Ripciard. , Ġ 1 979,  U . Ġ 1 1 .  
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gqrir vt AartsM. Se avo))o vqlutq prrlrro ,ol )on)q into)q : nqn 
rvrobbo u)rRq i(  noutrq MigtiAirata mr unr o)pro))iqno cqmo 
MettettsaS, cdo no( lo))fcq mo,iovrlo vuqlo ,fro rppuntq f l  
son)q ,ol l 'onu5cirtq Rfnto)q q 5q cdo o)sq )ir). 

oqmo è pq)sfbi(o prr(aro ,f attegoria it AartiM r prqpq)ftq 
,i o-onti rrccqntati no( l ' rqbitq ,f un pqoqr mqndrnq i l  cuf 
mo,q:  prnto lo ,ico nol cqr)q dol(r lottorr , Ӭ poetvzuM, 
-irtivuM? 

è' ri)pq)to )onq duo .  So sf r))umo cdo Drnto orr un tqqis
)ta qrtq,q))q ,  allqrr nqn rostr cdo ,ocf,oro cdo l 'xpvMtota, 
cdo vr cq)i pr(o)omonRo cqntrq fl ,ottrtq tqmistr :  nqQ è ru­
tontfcr . Mr in tal cr)q )rrobbo curiq)q cdo tutRi i cqmmontr­
tqri danto)cdi abbfrnq )oguftq (r vfr )ognrtr ,r( ( 'ɼpistola 
(vqccacciq,  von-onutq ,r tmq(r: Frrncoscq ,r vuti o cqsì 
vir) . 

Ma l ' ipqto)i più ocqnoqicr è cdo Danto : r(monq )u((r do­
finfzfqno ,ol(r pqosir: tot Mia aAAatto ut toSiMta ortoRoMMo . 
è'qpiniqno è con.ormrtr prqprfq ,r si()qn R 1 9�9) o ié prrRiT
cqlrro ,r ourtius R 1 9�8 : Xt t :  �)  qurn,q r..orqr cdo Ūg(i )poT
cirlfsRi ,ol(a Scola)tfcr . . .  trqppq )qvonto . I .  )qccqmbqnq r(la 
tonRruiq5o ,i trqvrro un'rrmqnia prqvvidonzir(o srr DrnRo 
o srn Tqmmrso" .  E vrunq éar,i ( 1 9ɡ0, t ,  ɟ0) ricqr,rvr cdo 
"lr mrggfqr parto ,og(i )tudiqsf ,i Drn1o s'è proc(u)a lr vir 
r inton,orno i(  pon)iorq , rccottrn,q (r loggoQ,r, cqnirtr ,rf 
noqtqmi)t f ,  cde .rcovr ,f luf  un  .o,olo intorproto ,ol(o ,qttri­
no ,o(l 'uqufQrto" . èurtiu) mq)Rrr mqltq boQo cdoS qurn,q 
prnto ,o.inf)c˿: nol ! '  xpiMtota, i ( )uq pqomr cqmo i)pfrrtq r 
una .ormr q SˁRuM tractatRi cdo è poeticuM, ictvvuM, ReMrrip­
tvvuM, RigreMMv̦uM, tratMuSpgivuM, rggiungo cdo o)sq è prrf­
qonti , ruS hor RvAAitvtvvuM, RivvMvvuM, probatsvuM, 
sSprobatsvuM: et epeSptoruS poMvtvvuM. Eglf motRo in giqcq 
,iocf crrrtRoti) ticdo ,f  cui cinquo )oQq tuol(o cdo lr Rrr,izfq­
no r))ognr-a r ;  ,f)sqr)q pqoticq : mr cintuo )qnq tfpicdo ,o( 
,f)cqr)q .ilqsoffcq o Reqlqgicq . 

Drnto ritiono �do lr pqosfr rbbir ,ignità i;q)q.fcr, o nqn 
sq(q ;r  sur ma quellr ,f tuRti i grrQdf pqoti , o nqn rccottr 
lr lfquidrziqne ,oi pootf-toqlqgf rRturtr ,r uri)tqtolo Ro cqq­
qontrRr ,r )rQ Toqqr)q) nolla tetaiMirN. "So)Rq Rrr cq­
trQtq )onnq" Rcqn Oqorq, ʣfrgi(iq, Orrzfo, Ovidiq o Lucrnq 
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- ¾n. TV t  78) t  esnc dod da mac neddato di lessese c fatqc ddna 
mIqonosca e ne alqse otese de' toeq' nladdcn' nome de fodd·eso 
alnesosce in 1acRir, udabza ndet cb dt4esco an caveaR qom'sta A 
esa nonqcmata a Bonosba bel tescodo nde ҂anqe mI mcdde Äno me 
dussescdne (ét'dS u Tb  'uedtc tesmcdc tasna de' toetc nen ce vul­
vari ( I t  2t 7S e nen Convivio J ˵elna CommeRia affesma aʏes­
tamedte nde utazco a le tesdobe dotqe "node quec nde ma dc 
dotqe Ĳ nde -osqa c n  lume dcetso e a dé don icoma" (Purv. 
XXT T t  67-69S ¶ na toedua del tasabo mecnona de' domsadeddc  dc 
nhc o P ahtose dod esa a nododnedza . E delnDxpistola Vp foۢc­
dne hna cbtestsetazcobe anlesoscna di un bsado delle MeRamor­
1ozi, mcdto nome tsefcsusa.code den dedqcno dc Fcseb.e Ũ (lso 
ihdqo setoscno denn DûΌûțplʧțt  dc dcsà¶ ma tesndé l OûΌûțplʧț 
dca tesdhaʝcmo onnosse tus cdteddese nde c faqtc dassaqc dac toeN
tc abbcano manose tctoloscno.  

Ed P nodì t c l  toeta nodtcbua a tsots'o modo la uansa unsct­
thsa, nodì node ben taddato l Damema nossobosata o a--cscttus
sa antcnctaqa . tadte mcme nel tescodo cd nuc Anbestcdo Ghddaqo 
nȉlebsa cl "toeqa qeoloio" t  e da hba do.lode addac alta -ella 
tsotsca CommeRia. ue a -adssadde la tsededqa nome nom­
dedcaA inc nadnca cdted-ese t tsotsco atqsamesdo ilc edemtc ·�he 
abbcamo a--ottoA nhe eslc la noddcdesa uda bhoda e mancda 
tsodenhzcode del lcbso dcmcdo. Eslc nsede alla seastà -el mcqo 
nde ha tsodotqo node nsede abbadqadza alla mesctà alneiorcna 
dec dctc nnaddcnc nde n'tat astscmedtc dod dc dtcesdesebbe ʏes­
ndé todda cdtso-hsse del duo toedat annanqo a tesdod˿sic 
dtoscnc addhnqc nome fcsuse den fhthsot adnde tesdodaiic mc­
toloscnc quane ɣsfeo Ũ E a mass'os saicone -atode dasà -e­
ido dc dcsdcfcnaset nobicudqamedte a Godé t c l  dansc fcnc͎ -' 
-scdqo (PMrvC T t  70×7Ķ) o tco dteddo (Conc. IV t  28t 1 Ķ S Ø  

ue tane P l a  fhdzcode del toeta t dc fcihsase dca -hse attsa­
mesdo na debzosda toetcnat faqtc nde fubzcodcdo node degdc A  
a cmcqazcode dc quelnc bcbncnc t anlosa dc natcdne tesnhé tante 
tsotodia a -adssadde quelna nde P dqata defcd'ta da -ust:chd 
"ahqoedesedl" e da (étcb "auto-annesosed' " ,  Ed P tedsācle 
nde tadte cntenda 'n domsadendo -en toema monto m'ncbo al 
somsadeddo bcbllno t den deddo nde tanosa cl toeqa dteddot iۿpi­
saRo , nod P nodncebte -c qutqo qhenso nde d'ne . (e4 quedqo c!ilc 
cdmona l ' c dtcsazcode dcmcda Äscmolsendodl ad Atoslo) den ͏scŦ
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do nairo gel ParaRise . E .e ce poera P nole, nde qeaigo ado4 
e D c.pc4aA ioraf  eg a qeee dogo nde gerra geir4o Ea .cib,1,nai­
go (Purv. XXIV, 52×54) h . c  porrà geiqee agope4a4e Ɉ pe4 
inrerp4erare qeeeeo nde eiec ioi .edp4e .a gc  aEer gerro ı
iec .re..c t4onegcdeir, nde Todda.o Ida ioi tanreS r,.e4Ea 
aeea .ro4ca .an4a u ue ie gerraro poetcno 1os.e retro eerre4aoe y 
node iee .ei.o ta4aboecno rodc.rat ioi .c Ee-e pe4ndé ciN
iodb4a4e Ea4c ta..c geeea proprca opera noi appeee, cb nh, ce 
poera ,iEcra c e  eerro4e a genc14a4e qeairo .c da.noige .orro 
c l  Eelade geee, Eer.c .r4aic (lnA. yX, 6 1 -63) .  

B,.oiie4à aleo4a noineege4e nde ea pa.dcoie aeeeioscna de­
gceEaee e4a no.ì 1o4re nde qeabgo Todda.o ie 4eghne ea po4­
rarat rcnono.neigo nde o4dac , pe4 ea neere4a gel XyyI .enoeof 
,e doi-o iareraee .c .ort4ae alea eerresa cire4p4erar,Ea e 1,ie­
4aeet .araibo p4oprco , toerc h  ioi reieigo ci i4ai naoe ea 4c­
-9zcone nod,.ra gee doigo poercno t ag a..eiia4e aeea poe.,a 
dongana qeeeea 1eizcoie nde eo .Eceepto geee P a4c.rorelc.do 
ameEa .orrrarro alea eerre4a dee doido . 
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DOPO LA SCOLASTICA 

12. 1 l dualismo pratico medievale 

Goeti -ol -ob-or-i fob-adobrall elaboraru -ael O o.ro-u-a mo­
giouaeo .oprauuuuorabbo bou .o-oli .oieobri t o .ibo ai iiorbu 
bo.rrl . Lu rrouorodo ruaffordarl t rrauo.-urit -lraru -odo ri-or.o 
a- aetorlrà ub-u.-eribulu ab-ho .o -u farro ub.orlrl ib alrri -ob­
ro.ri o profob-adobro detaru . Ma id q9o.ra .o-o bob .iamo 
ibrore..art a .oseu4o eo pordabobzo -u ralu -ob-orol . uiado pu9rN
ro.ro ubooro..aoi a doo-oro ib l9-o qeoiei olodobru -u rorrerat 
-i deradobro -oe para-iida, ri.porro ai q9alu eo po.uzuodl 
-ol rooru-i do-uouaeu obrrabo ib -ru.l . 

Uba -oelo -ararroru.ri-ho -ollo 1ordelazlobi o.roru-ho me­
giouaeu B -ho o..o pauobo ruferur.i a rer-o o a belea. tiro c:ho 
il boelo è -hlarozza o proporzuobot p9L ri-erdt a eba forduea 
aoq9abro ueora qeab-o .l uo-a -ho o..a peL o.dore ruforira 
aela boelozza -i tuot gi eb flore, -l ebo .rredoboo bob coN
.rreuro , al -apirolei -ollo abbazio rodabi-do o allo dibiarure 
gee oar-o ioru-o.  

Nol -or.o -olla bo.-ra ruuu.irazlobo abbiado uu.ro -ho la 
.ro.da 1ord9la poroua uoblro pro-i-ara gi roal-à -iuor.o a so­
-ob-a -oi .o-oeu t  o -he ı al -u .orro -oel Ood.oq9oza uorbalo 
aĖla -ofibuzuobo -abobu-at  -l .oliro oro-iraoa -alea rraguzione 
ı .u dabifo.rauabo -iuer.o a--oboeazlobi -el ie.-o e -uuer­
.o boziobu -ole O arro. E rerrauua, ab-ho robeoo -obto -i q9osro 
.1udarero, l 'o.rori-a -oili .-oea.ru-u paro raf1iierar-u 9b dob­
go -ho bob -orru.pob-o affa-ro alla roal-à qeoru-uada lb -el 
qeoelo fordeee uobuuabo odeb-ia-o . -odo dorroro -'a--cir˒
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d( i (  )5n)( di feg((rrità g5(n5Rricr, i l  lin-id( rrzi(nr(i)q(, 
il fi)°5uR( d5l d(g5f 5))5f5 ch5 rQinr uvtue (5 d5fiQizi(Qi del­
l ' rfn(nir d5; c()n(, c(n trQte nrnife)trzioni di fer(cir 5d 
en-i5tà, di ni)efir 5 di di)vgvrg(irQzr -rtiRr gi(fn( °ef gi(fT
n(? o(me netu5r5 d 'rsc(fd( lr fidvcir in vn n(nd( g(lzR( 
dr Di( c(q5 rd(fnru( di (gni gfzir 5 -irc5v(l5zzr, c(n l '()­
)5))i(n5 d5l(e srfe)ui5 5 d5ll5 -5)ui(5nz5, c(Q (r pfe)5nzr ag­
gertiRr d(gvQqv5 d5( d5n(Qi( S s(Q l ' ruue)r d5ll JuQuicfi)u(,  
son lr di)-ī)izi(n5 r spirfe in (gni  5venu( n(ndrn( i )5gni 
pf5q(niR(fi dellr liQ5 d5( n(Qd(?

· 

é(n )i gv(l5 s(n qv5)R( indvlgef5 rl clicdé d5gli Egi vui 
( þ5( e5di(5g( c(n5 e-(cr d5i f(gdi . S5 nri è pf(-ri( c(n 
( W e-(cr n(d5fQr cde inizir sv gr)tr )crlr il qr))rcf( del(e 
)ttegde, i (  svi nrnvr(5 -iV illv)tf5m i l  Áal/euM maly1scarum h 
r--rfe rllr fin5 d5l Qvrttf(c5nu( , n5nuf5 )rfà l ' znrni)ta 
J5rn B(din r -rf(rf5 , sf5d5nd(ci f5fnrn5nue , di RéÚy­
toÚadieC 

È pivut()t( sd5 ( J 5°(cr q(dernr drL p5f s()ì dif5, meµ)( 
in )s5na l5 pf(-ri5 c(nufaddizi(ni , n5nur5 i( e5di(5g( dr 
)5m-r5 Res( r (ssz(urfle .  N(n )Ĩl( ( J5)R5tisrm nr uvRt( i (  -ens
)ief( nedievr(e gv((e e)-finefe vnr )iuvrzi(Qe (utinrle e -re­
t5Qde di v5d5f5 i( n(nd( s(n g(i (cc¡i di Di( . é(i q(derni 
n(n fiv)sirn( r cīQcilirf5 i RfrutrRi di ue(l(gir 5 (5 prgine 
d5i ni)1isi s(n lr -r))i(Q5 tfrv((genu5 di El(i)r , (e -5fver­
)i(Qi di Gi(le) d5 ʗri) ,  ( ' rdv(R5fi( di I)(Rtr , (r fer(sir di Ffr 
D(lciQ( e d5i )v(i -ef)5cvR(fi L i g((irfdi c(n (5 l(f( -(5)ie 
iQneggirQ1i rl ( iS5f( pirc5r5 dei )5n)i ,  il crfQ5vr(5L (r  ʀ5)tr 
dei F(ll i ,  ( 'r(l5grr srn5r -(-((rfe cd5 pvSb(iýrnenu5 irfid5 
ri g5)c(vi ,  ri R5)ti )rcri L  rllr liuvfgir, 5 ne s(ndvc5 (r prf(­
dir. L5ggirn( i u5)ui þei qrn()criuR i L  cd5 f(fni)s(Q( vnr in­
qrgine (fdiQrtr d5( n(Qd( , 5 n(n s(n-f5Qdirn( c(n5 si 
p(t5))5 rcc5Rtrr5 cd5 v5ni))5f( des(frui s(Q Sargsdalia cd5 
q()RfrvrQ( il  q(nd( r t5)tr in giV ȑcff . vr(ufv)riRi) 1 à� � L  
1 à60 e o(cchirfr 1 96�) I '  

N(n ) i  Rfr1ur di i-(sfi)ir ( di c5n)vfr . or)( nri - 5 lr 
)1(rir d5(lr svlRvrr nedi5grl5 è in  qve)u( )5Q)( 5)5n-lrfe -

I Sul 0edioeđñĠ "devian8e"ĠciUereAoĠBaphtinĠ 1 979; )ohnĠ 1 965 eĠ 1 97 5 ;  Ca­
pitani 1 977;  FaìUore3iĠ 1 973 eĠ 1 97 8 .  
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di ;rc;;c gi hb ;itiMo c;;dss1cddb;o "cc;;olnco" : di dc bdniddi3
do Mdd codc dic i e  bdbd d dd bd tcrecé  raccodadgabdollot d 
di cMcd;;c cdd ec ui;c dic giudrdc t dtdrcbgo Mdd ceec wibd tio 
tdrdob1. I .  Gdgioduo ib wobgo rouddMic 1l do;;o orcziabo õ 
Àascvca est nobvs vvta, pavvna proba. Ie Gdgioduo B hbc Mi­
uieNà ib cei di dà tebbeico dtd;;acoeo di wdrocic t  ehdderic dg 
ddtid;à é d Mob;ddtorcbdmddb;d d1 uiud ddMobgo hb ri;hced 
gi tid;à Mrdgdbgo wdrdcddb;d ib tiot bdi dhoi trdʇ1 e bdi 
duoi ccdtisdi é  tdrddshdbgo iddce1 dorcli a chi d i  cob;rcuvidnd 
Mob ddtrddc waciei;à d Mcbgord . L Ddd;d;ica di addshc c ,udd;o 
pribMitio u  Ci g1cd dddtrd Mdd Modc dic ec bdeedzzc iddced,. ou­
vdro qeaed i-dced di gdbbc tdrddshird. Te rdd;o B gduicziobd 
ccdhced d trouuidoricé di Mh1 ec ;doric bob .1 ocMhtc . 

Te Gd-Ioduo di bc;;d dhe ticbo ;doriMo cob;ro 1e dhcli ddo 
Îcbncddo dg ddcee-d ŧ tdoriccddbtd ŧ ie dcld dae Lvano ddeec 
crdaziobd. Gc těotrio tdr ,edd;o gdud udb1rd a tc;;i cʎb lc 
dhc trdddbzc acciRentale. Ib obgo abcdd i dod;ri é ibddre;i bdl­
ec dibwobic gdeea MrdcziobdA Modì Modd ed tchdd d i diedbzt, cdd 
ddae;cbo ec bdeedzzc ddi dhobi t dobo bde e i .  Bcd;c isborcrd Ĉ
-i wc;;o ı ie tcr;iMoecrd ib ,hcb;o tced. 

Gc ,eddto ccMagd -drc֕ߚ la Mel;hrc dddIdvald bob to;roebbd 
sihd;iviccrd ec Mob;rcggiziobd . Lc Mob;rcgg1ziobd thL dsddrd 
ddtiriccddb;d ;oeedrc;aé dc ec ;dor.c gdud ridoeudreck  

12.2 Le strutture del pensiero medievale 

;'B hbc quaestvo quoRlvbetalvs gi dcb Toddcdo IV t эé  ˡ) 
Mdd d1 Mdidgd uRrum ceus possit cvrvvnem reLarare ŧ d cioB 
dd tio toddc ward dì cdd hbc gobbct Mdd da tdrdo ec udrsiibi;à 
toddc ddddrd rdib;dsrc;c bdeec trotric cobd1ziobd orisibaria .  

Lc ridtod;c di Toddcdo B gdMidck ҇sli g1d;1bshd ;rc e D iib;d­
sri;à ddeea ddb;d d dde corto h d i rcttor;i ;ddtorae i k  Lc tdr­
-1;c ddlec udrsIb1;à B hd wc;;o cdd codd cobddsedbza dc 
cahdc;o hbc cwwdzio͇d dtiri;hcld d hbc cwwdziobd w1d1Mc. Pdr 
qhcbto r1shcrdc e Dcvvdziobd dtiri;hcedt  tio thL tdrgobard d 
,e1bdi rdd;cerard ec udrsibd bdeeo d;c;o di srczic. (dr ,h:ab;o 
2ishcrgc e ' cwwdziobd wedicct tio thL rigobcrd lec udrsind lc 
trotric ib;dsrità cortorcldt cttrcudrdo eb d1rcMoeo. Gc bdt-
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te2e tco teL Cn2e cde qeello che è stnto nod scn staoo t te23
cdé qeestn ucolazcone -elle leiie Iedpo2ali rcpeine.ebbe alln 
sen nnte2n . tco non peL uioln.e c l  t.cnccpco loiino pe2 cec 
è cdpossibcle nde "qeesIo è nuueneto" e "qeesto non è nuue­
neto" scano ent.adbe n44e.dnNionc ue.e deelo stesso 
dodento . 

QeesIo t2cnccteo non è stato desso in -ebbco dette.e -nl 
-cbatteIo Ĳ nhe da nIo.aue2snto teota ln  ucolastccn Ĉ selln 
potentva abMoluta Ŭes. Ҽn -co assoleIadende onnitotente to­
t.ebbe c.ea.e o nue2 n.ento don-c -c2e.sc -al nost.o? E po­
t2ebbe 4n.e nde ena nosn sca e non s ca allo stesso tedto? 

Ebbene, nldeno scno a Ocĕdnd la .csposȨn sc a..esIn -i 
C2onte nl l cdcte cnualccnbcle -el t.cnccpco -c non oont2a--i3
.cone . Ln tle2nlctà -ec don-c non è enDi-en nsse.-nA in lcner 
-c p2cnccpco t dn nette2e Onĕdnd 2 cesce n- ancetIn.e l D i-ea 
nhet qenn-o en -n-o P sonoo iettnto İ tco tossn 4n. sì cde 
non scn stnto iettato Įc4. .  Beobco×B.occhie2c e Gdisnlbe2ti 
3 986; Ŀnn-c 3 986S k 

Ln ucolnsIccn dn enn nozcone lcnen.e -el Iedpo. (ensn.e 
al tedpo cn do-o lenen2e scinc4icn n.e-e.e nelln lcnen2cIà -el 
.apto.Io caesale.  ue A cnesn Bt te.ndé p2ece-e B nel ted­
tot B non tot2à cnesa.e A.  È en t2inccpco sqecsitndedte "ln­
tcno " ¶  l ' ainello -i Fe-.o İ e Fe-.o non lee, non si  scan-alczzn 
pe2 cl 4atto cde cl leto lo dnnic Rè nel l Do.-ene -elle noseS dn 
pe. i l  4noto cde cl  lepo ueole 4on-n2e cl seo -c.ctto non shlla 
4o.Na dn sello so.auolicdento -ec p.onessc nnesnlI : c l  4cede 
non teL sco.2e.e -n unlle n donte . ue MuLeriuM Mtabat lupuM, 
l D ncqea -el lepo sa.à cnesn -ell ĭ ncqen -el l D ninellot  e nod uc­
ceue.sn .  

Qeesto p.incitco P l o  stesso cde .eioln la loiccn cnte.na -elln 
scntnssc latena.  La lcbea.ctà i2.eue2scbcle -el tedto, nde è l i­
nea.ctà cosdoloiccnt  sc fa scstedn -i sebo.-innzconc loicche 
nelln conMecutvo temporum . 

Abbcndo ucsoo cde scn -ac tedtc -c Aiosocno la celte.n la­
tcnn coilcet -c teooo c l  tensie.o bcblcno t enn 4o.deln che uce­
de lntcnczzntn en qeesoc te.dcnc ¶ tco dn cosIcteeto c l  don-o 
senon-o numeruM: LonRuM et menMura. tc tettc c concetti dn­
tednIcci i.enc t e l  Ge-eoeuo ncneotn code p.cncipco detafcsc3
no 4on-ndedoale A ntt2nue.so ln .cletth.a desccoloieca -c 
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(craioraA qeeleo - c  LroLortio . G a  l a  propor.cobe mn seŊpre 
-c parc pa..o ood la  cfNritNM e ea ittevritNM. Uba co.a è qeeeea 
ode k e bob peL e.sere eb' aetra oosah e qee.ta ld-cml-ealctàA 
ohe sc basa .ella -efinczcode -eela 1orda edcmersale atteata 
cb eba daterca MivtNtN quNtti tNtel -eme aȣparcre cd do-o cdia­
ro: la leialità -c qeeela 1orda encmer.ale Äbob -l ed'nltraS rc­
spled-e sella cb-cmc-ealltà -c qeella oosa Įohe bod è ed'alrra) . 
Soeo oo.ì .t peL oapcre bod ..olo cde qeella oosa PA da adcde 
che 9 ebnA ode k mera e ode k bella .  

PŐcdocplo -c c-edrctàh - c  .nob oobtra--cztobe e -el terzo 
esclu s o :  ecco la lezione che la Scolastica mutua dal pensiero 

ireoo . Ga ea Greccn nob da .olo o11erto cl  do-eleo -ee prlb­
o'pco -c t-ebrcrà e -el rerzo c:sol9.o . La Greoia da elaboraro 
abche l D c-ea -ella detamor1osc oobrcdeah .cdboei.zara -a Ҍer­
de. , ˯erde. P molarceeA ad̄cieo, pa-re -t rerte le arr c A  da 
-co -ec la-rc A  iuvetiM et Metex a eb tedpo . E- erderlode sa3
rabbo le deta1is'ode -eeea t ra.detazcode e -eee 'aeodcdca, e 
le prcbcipco fob-adedtale -el CorLuM termeticuS - la cei 
.ooperta ribasocdebtaee sadisce ln fide -el ped.cero .ooeastc­
oo e ea da.ocra -ee deomo be͎platodcsdo - k il prcnotpco -el­
la sodigeianza , d,lea dcdpatia ébnv,rͨal, . La S-olaͨti-a vi,b, 
.1corata -a qee.ra .eiiesrcone atrramerso e ' ebcoo re.ro erde3
rtoo rra-otro cd  eatcdoA  l 'AMc"eLiuM, da oeroa -i na.ood-ere 
e rcdeomere la tedtaziode della devador1o.' oontcbea.  

I l  Ge-coemo codosoesà cl  neoplatodcsdo arrramer.o la mer­
.lode orc.rcadc7zata -ee CorpuM ciotúziNtum , e ce probleda 
-ello (see-o tcodiic k ode, mc.to ode e 'Udo -cmcbo è tnoobo­
.ocbcle e abtercore a oinc -eterd'nazcodeh bcsoidn per tetta­
mca artrcbeiriei -ei bodc Įomm,eroA oooorre parlare -l tco anode 
se tco s1eiie a ʋibc bo.tra parola sh -c lecS .  

Ie deopeatodi.do orc.rladȟ geee 'Areopailta è ed deopeato­
dtsdo "-ebole" Ĳ a -t11erel.a -c qeeleo rldasocdebrale odeA 
oode me-sedo h .arà " forte" . T l  deoplarobl.do -ell '  AreopaN
iitaA per rioobo.oen-o la oomple..ctà oo.dioaA bon pedsa a1­
fatto cde e ÃUbo ode be sȨa ale 'orcicbe sca 'l eeoio 
cobtra--cttorcŎ -c revre ee -e:terdcba.cobi posscbcli . Adzc A e.­
sed-o e Ãorcicde e la iarabzla -ella raz'obalctà .tessa -ee -o­
sdoA l DUdo .l oobo.ce .edza adbcieltà . -dc lo codo.oe cb 
do-o ood1e.o e codtra--cttorco .cado doc c qenec A a oae.a 
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geee ' cbageiearezza gee do.rro sibieaiiio t bob .appcado co3
de dodidareo . Tebtcado gc cdiadareo ediràt uerctà,  beeeez3
za, da .appiado cde qee.rc terdidi .obo Ubageieatc . tiobigi 
girà cde e.iado aecebc rerdcbi per pareare gi tco, da ib .eb3
.o cper.o.rabzcaee .  E..c cioè .cgdcfccabo dosto gc pcù Ĳ o g. 
dedot  ce cde B eo .re..o - gc ccò che .iibcfccabo borMaeded3
re. Qeidgc .cibificabo .empre qeaoco.a g Dalrro - per cec .arà 
opportedo chiadare t.o do.rro t or.o - padterat perché ib rae 
dogo cc accorieremo cde dod .tiaMo veradebre gccedgo ea 
Ģer.tà .e gc eec ,  e .apredo che .tcado .olo pareabgo MiSboti­
zaSente . 

È facioe cbrrauegere cl rU.chco gi qee.ra .Ut9a.iodeõ oidc 
a.perto geee ' ebcuer.o t abche ce  più cdpeb.abiedebte .propor3
.cobato t .e.ue per pareare gi tco . -ode eeiiere ie ecbro gee 
mobgo t garo che cb es.o retro peò ..ibifccare terro? L Parri­
2ctà fabelatoria gel eUbieaiico dc.rccot cod le .ee detafore 
Udcobtroleare, porrebbe prebgere e P ibcziarcva . 

Ga cl beopeatobi.mo megieuale bob adderre qeeeeo che 
te beopeatodi.do ireco adderreva- e cioB cde tio .c edabat 
cde e PUb.uer.o è ,  per co.ì gcret ed ecropsa.da gele DUbo- e cde 
scbo aiec cbfcdc .eoc ltueeei è farro -eeea .te..a pa.ta gc tio . 
La fieo.ofia crc.rcaba geue .aeuare e P a..oeera tra.cebgeb.a gU 
tco, e co.ì sebtadebte Ɉ eg è ie eauoro cde .el CorpuM fa­
rabdo c reoeoit po.rerUoěc t .ido a .ad Todda.o Ĳ tra.forma 
l D cgea beopearodica gi edaba.code beee D cgea cri.rcaba gi par­
˿ecipa̹voneJ L OUbo giucbo è cb1cbctadebre gi.rabre ga bocİ  
boi dod .cado fatri gee oa .ea .te..a pasta, .cado crearc ga 
oei da e.i.te eba gc.rabza, ed' cbterruzcobe rra eei e boi - dod 
cDè eda cosatat ed daima codtideo u Sc  capc.ce qecbgc code 
ib qee.ta pro.pertiuat abcde .e .U adderte cde ie dobgo .Ua 
hba .eeua gi forde .iidUicadtc e cde terre po..abo pareare 
cd dogo gcuer.o gi tco, . i  cercd. gi l cdirare ea poec.edia gee 
co.Mo.  Bi.oiba p9r arrcuare a gcre .b  dogo 9biuoco qeeeea 
ebiuoctrà e bod cobrraggcrrorierà che tio è cd .é. Sc trarra 
gi rra.fordare eb p9eeelare gi aeee.cobi t gi cdpreci.i rappor­
ti gc .odlieiabza, cb carebe gi  cae.a eg ef1erro .e cec .c po..a 
raiiobare ib dogo ebiuoco . I e  pribcipco todi.ta gees Oabaoo3
ica bod . i  ba.a .9 .odcieiadze ibafferrabiei e uaidet da .e 
eb crirerco detogonoiico cde perdette gc cbferire- .ecobgo 
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rdsond en -eè -oddebend enevocddf -asi dvvd33e na ba3era Ȉdela 
ca9da. 

(drcdé qedd3o -edcordo dea -oddebeed occorrd crd-drd vdrN
daddb3d ae -rebceteo -e e-db3e3à d dod3dbdrd cdd RerRvum non 
RaturJ T -rebcete -dena noseca srdca dod3dbsobo na ve-ecea dd­
-edvald bde va33o cdd e convebe 3ra ed coddh codd 3ra nd e-ddh 
toddobo ddddrd 3raccea3e cob addone3a dda3td7zak ;e -odsobo 
ddddrd oteneobe cobtra--e33oredh da ee vebd -dnea recdrca ieo­
soveca q q9deno -e -drvdberd a eba conceedeobd -reva -e adN
beg9età . 

Lo d3ind dcoead3ecoé odddrva ;ddbe Ä 1 950t 2S , -eL ddddrd reN
cob-ot3o a trd trocd-eddbte von-addn3ane f ea lectio , ea quae­
Mgio d na RispuRNRio J 

La lecRio trdd9ttobd 9n tdd3o . (rida abcora cdd Aredto3dN
ed o ed ddbtdnzd -e (edtro Lodbar-o darà ee 3ddto tdr dccdlldbN
zat ea uacra ucre33erau Qean P e 'a33dsseaddn3o -dnea na3iibe3à 
cred3eana nde convronte -dn 3ddto? 

L'drddbde3a dd-edvaed h  avvadceba3o -anna eaberebtece3à Tdn 
eebroh -ecdeara ea trotrea vdr3esebd -e vrob3d aee ' ebvebe3à ̐dnnd 
codd cdd el Lebro dacro teL -erdk Ga dddo enibd Ivd-e en c:a-e­
toeo 6S attard codd eb vencano en c9e -drL bdddeba seݶa3a 
gi eava di tdr-df da ceadc9ba retorna bde ceceo d de rebnova u 
In an3re 3drdebe h  ee eebro -dvd avdrd eb ddndo doeo f ,edneo iibntN
so -ae deo ae;ord -eveno f d -dvd -erd 9na coda doea. L' ebde­
dvdnza deeea recdrca -deea inRenRio aucRorvs, cdd dan Todmado 
dd3db-d abcdd aeea ed33era -dena toddea trovabah rered33d ea veN
-9cea eatena eb eba "coda" chd trdcd-a ea de-drviced nerns9e­
dteca -tn tddto k 

La cee3era dd-edvaed : -ebq9d avvadceba3a -aeea vdr3esebd 
-dl naberebno dcre33eraldf da cdrca -e ddorci7zarbd en 1ab3asda. 
Reconodcd na eaberen3ecetà -de eIbro codd eb'edtrdddeomd -e 
de-drveced: in trobndda q -e 3rovarve ed rdsond do33od3abte d e 
tdrcorde ndse33ede h -dndse33edab-o qednee drrobde . ud el n ebro 
è d3a3o dcre3to RivvRo cev d teo P ie -rebce-eo d3dddo -de n ' eddb­
tetàh ee eebro nob -eL sdndrard desbeveca3e cob3ra--e33ore . 

La quaestio dcoead3ecaé cdd 3rova ea dea daddeda rdaei7zaN
zeond bdela quaestio toded3ah nob esnora ea varedtà -dnnd o-e­
neobe u Abzef ed dedncaf nd ceaddevicah nd avvron3au Ga bdn 
Îoddbto eb cee avvrob3a nd o-eneobe -edcor-e f bde dom̑b3o 
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in zui intra:efe la poCCiHilité fi fue :erité zontraffittorie, 
eCCa Ci preCenma zome �na mazShinaM zhe Ci :uole inèallaHi lel  
per rifurre aR utuS i zornh fel fioemma. s l  reMpotReo fella 
öueCtione non i5no2a la :auheté felle ophnhona pueSefenmi :  meng
ta fi moCmrare zhe elCe non erano an zontraffaMioneM e lo èa 
a preMMo fi fiCtinMioni CpeCCo eCa5eramamenme Cottali M CpeCCo 
puramente èormala . u o5ni zoCto tenta mi e:atare She la riz
lpoCta a un p2oHlema poCCa eCCere fupFaSe , o plurhma m 

La RiMputatio , zhe è puHHFizal alCume puHHlhSamente il riz
lShio fella CzonèimtaM perShé non aèèifa l 'elenzo fel-e ra5hona 
zonmraffattorie ao riaCCunto fel vaelmroM ma le laCziaM  per zolì 
fireM muo:ersi -iHera6enmeM prelenmate fa5oi a::erCari ,  nel pie­
no fella loro èorza . La Rispucatio è pratiSa teoriza e al temg
po CteClo toneo , fuel-ol riCzhio zalzolamo.  Quale 5loria :erré 
ao maeltro le riuCziré a zonziliare Fe zontraffaMioni e a pro:z
:efere uné uniza riCpoltal  nonoCmante il :alore mialetmizo fez
5li a::erCarh Ī 

Però M zome oCCer:a Ɍanfonnem ¤ 1 9ȓ8)M oa RiMputatio non 
Ci lamima al prozeCCo :erHale fel fiHattito M fe:e zonz-uferCi 
con la ReterSitacio aèèifama al maeltro M a zolUi zhe do:rà 
inf':'fuare la zonz'l'aMione f'naleM inf'CputaH'oe m 

Tummi öueCmi prozefimenta ricetato it terrore MzotaMcizo Retla 
cottraRRiüioteJ ȵHHenel P proprio i- prinzapio mi zontraffiz
zione zhe :erré le5ittavato fa5li a::erla2i umanhlmizi e rinah
lzimenma-i fel penCiero lzolaltizo m 

12.3 L'estetica di Niccolò Cusano 

Áon Ci fe:e penCare aF palCa55ho tra Mefioe:o e RinaCziz
mento zome a una rottura Hr�lza e a un totale zamʆho fi pa­
rafa5ma. SareHHe un ctiché malfeCtro rizonoCzere nel 
Mefaoe:o unhepoca fi zrefu-ità e ne- RinaCzhmento unéepog
za in  zui sh a}}erva la raMaona-ità SritiSa fel l 'uomo moferno 
e feFFo lpirito -aaco . el Sonmrario M  Cemmai i -  RinaCSimento 
loCmitualSe al uaMhonaliCmo mefhe:ale for6e fi fifealmo Hen 
più azzeCe .  

La zrefulité mefie:ale invelth:a la mrafiMione paleozriCtiana 
e un monfo naturale anzora in 5ran parte i5noto;  la zrefu-i-



- a 6 3  L 'ESTETICA DI NICCOLÒ CUSANO 1 75 

oà ribadnimeboase idEesoirà sa Tra-i.iobe prenladdina e i rap­
porti nra mod-o nesedoe e dodTo debledare. Neo Qeaotron�:boo 
di aC1erdado 1orde Ti 1isologia " mo-erba" Idc ue-a oa nritiN
na nde Lored.o Vasla a aooa "Toba.cobe" Ti -odoadoido) A da 
al tempo soesdo si annenoabo tedoi rctroʨaoi , nome il Corpus 
ųermetirum, cob oa dtesda ʇabnab.a di nrioerio ilososino nod 
n9i i meTieEasi aueuabo anOeooaoo cl  Corpub c�oniMianum. 

TeonaEia si peL aCCerdare nde nod lo dpirito -els ' emadedi­
mo dc Ca dtraTa 9ba beoma nobnezcode -el rapporoo eomo­
tio˒dod-o.  Se il Ge-ioeuo era doaoo epona teonedtrinat ( 'u T
mabedimo da ib-ebbiameboe naraooeri adoroponedorini , ҵee­
dto dob disbi1ina nde dt dosnioeidne l ' eodo a tio A ma nde si 
EeȆe l 'homo nome sl nedoro atoiuo, co prooasodisoa -es -ad­
ma reliiiodo-  node meȆiatore tra tio e us dod-o, 

-odtribecsne a qeedto paborama la ribasnioa -es plaoobi­
smo. II ȣsaoodiddo 1coreboibo ridnopre i oedoi planonini Iil Me­
-ioemo nobodneEa dooo il TiSeo) ,  o i oeise qeasi dempre id 
spirito beopsaoobino - e s c  oroEa dooi-asc nob s ' a1Cerdaçiode Ti 
9ba d9oua boziobe -eo reooo -ess 'uodo bell ' ediuerso,  Pla­
oode e ib sebere i nsassini sreni rappredebtabo la ridnoperoa 
Ti uba céoͩura che i s  GeTioeEo am̙ma ssbo͝atau  

Nob è nde i s  Ribasnimedoo ribbeidi Arisoooele. Al nob1tra­
rio Ta ud oaoo persobassi node (ico -eola Gcrab-osa nerc:de­
rabbo -i modo4are l 'ebità ora Arisnooese e (saoode, -als ' ailtro 
proprio id q9edo ' epona dc aC1ermerabdo -ee 1ioredoi demose 
-i ridadnita aridootelcna- l 'asessab-ribisoa e o ' auerroisoa- med­
tre deo o 'ambioo -eioi dt9Tt leooerarc dc leiseraddo e di nȟd­
ʇeboerabbo aotiuadedne la Poetica e la ȐetoricaJ Qeesso nde 
ʨebiEa rcCieoaoo era Arcstooese nome era doaoo -eCidito- idqea­
-raoo é e1̚incaliz.aoot aeto4.zzaoo Tassa oeolosia dnosadticaĉ 

Ass 'alba -es XV senoso oroEiamo eb pebsaoore oroo-osdoɇ 
eb 1ioodo1o nridtiabo - ed eomo -i nhiesa- nde ucbra ed nospo 
doroaoe ao pebdiero dnooadocno . Si oraooa Ti ɢinnolL -eʝado-  
bes  nei pebsiero io probsema Tesoa coinciRentia oppoMitorum, 
ouuero -eosa nobnisiaziode -eilc oppodti t add9de hd reoso 
neborale.  

I s  ȣridnipio -i oppodiziobe di dadi1edta della mennamina 
nodnreoa Telsa dedsaziode (ce ber�/o ŜDd e bess 'ebiuerdo 
astraoto Tesse eboioà maoedaocnde : sa nirnob1eredza -c ira-o 
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:a((i:o : linea 'etta l ma((imo g'aso (ce Rocta itnoran­
tia l ,  1 Âƣ .  Ìue(to accase pe'ché uutto B in tuuuo , e ogni co(a 
che e(i(ue alu'o non B che una contrazione sel u4tuo sivino : 
Dio : in 14al(ia(i punuo sel l 'unive'(o e in ogni co(a selR '4ni­
ve'(o (i cont'ae l}unive'(o inte'o d 

Ði conçigu'a anche con Cu(ano 4na p'i:a isea sella inçi­
niuJ sel :onso che ha il cent'o sappe'uutto e Pa ci'conçe'en3
Ua in ne((un luogo, pe'ché ci'confe'enza e cenu'o (ono Dio, 
che : sappe'tutuo e in ne((un l4ogo (ce Rocta itnorantia ¶, 
1 ¶d .  Loveĭoy ( 1 9¤6) (ugge'i(ce che la ve'a isea 'ivolyUiona3
'ia sePla cuPtura ' ina(cimenuale non (ia (tata la (cope'ta co3
pe'nicana, ma piuuuo(to l ' isea - che ci'cola in Cu(ano e (i 
affe':e'J in Giorsano B'uno - sella pl4'alitJ sei monsi . 

Le po(izioni :etafi(iche sel Cu(ano hanno un i::esiato 
'i(cont'o nella (ua e(teuica, e pe' 1ue(to ci inte'e((ano in :o­
so pa'ticola'e .£  

Ap<a.entemen0e il  Cu(ano non inu'osuce, nella (ua ope3
'a, isee e(tetiche che non fo((e'o giJ (uate u'attate a:pia:enue 
sagli (coPa(tici . Íiu'oviamo le seçinizioni selRa -ellezza co3
:e uplenRor Aormae, co:e ronMonantia, le ço'me come isee 
e(empla'i in Dio , µ 'arM come imitatio naturae. ¸alle esteti­
che neopPauoniëďe sella l4ce alle e(uetiche pitago'iche sella 
p'opo'Uione, (ino alle :esiuzioni al-e'tine e uomi(ue (4ll lo'­
gani(:o ço':auś, u4tti i çiloni sella (peculaUione e(uetica p'e­
cedenue (i 'iu'ovano nel çilo(oço si Cue( (enza che 
appa'ente:enue (iano (uaui (outopo(ti a 'imesiuaUione e 
(viluppo. 

¹ppu'e Cu(ano impo(ta la (ua vi(ione sel :onso con un 
(en(o sella poliíi:en(ionalitJ sel 'eale, sella (ua <'o(peuti3
va inçinita, <e' cui i l  tuuuo può e((e'e me((o a fuoco (ouuo 
siççe'enui angoli vi(ual i ,  'iu'ovansone ine(au'i-il:ente çi(io3
no:ie compPementri . E 1uesta i:po(uazione iRo(oçica (i -a3
(a (ulla noUione meuaçi(ica si contraüione. 

/h'plDcWzthVVd VspltcW¸thVV V chVttW¸thVV shVh SVr'iVi rVI)VV­
Siss;'t VV( /)saVh V D'pltcWVh t-.SW lW s)W 'VSWfisDcW E -ÏVssVtV 

2 2zestetica di CuŜano T stata studiata da Santŀnello 1 95 8 ,  ed T a quesťo li· 
Ķro 2he ci rifare)o nei paragsafi che seguono. 
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Vh'p(;VWV,V VhV,;VVV ;n sé5 ;V Er"¦h V'iVVVSV, Ţ-VE-; VssVrt ;VfVC
r;hr; " (-; 5 V-V r;s-(S"nh VspiV"z;hnt VhVSr",SV ¦V(( 'VssVrV Vhmp(;C
VmVSVE Il V"sh ,ip;Vh è I-V((h ¦; Dih5 V-V VV( s-h VssVrV Vh'p(;Vm 
( ÏVssVtV ¦; ,-.SV lV VhsV . e I  ȵ�VŢ-V iV hvV; Vhs" è ;V ",Sh ;( ,u.,h5 
'" . û f  l" p"rtVVtpWr;hVV 9V(( 'VssVrV VhV è frmr;hV"'VVSh ;V p"rt; 5 
'" è VhVSr"z;hVV 9; t-SSh ( ȌVssVrVF hEV; VssVrV è D( S-.Sh VhV.rWSSh. 
(SWVt;VV((h u 9JL 5  pp. dd V ͩ u Je  

I( t'l ,e(,o oMO- e(te F (e.l, -et'f-,-., .u,'nH'(', i u(' 
,oQt, -N -ro,-ettNl' ,.l tuttoF e -e. tutto s'F NO FN,uQ' noO 
e--nenteF l ' Nnu-̩Nt; -eN lo.t- t c, Eue,t' ,te,,' n'tur' rʔ. 'ul
ntler,o .o -rollere -d un, ,truttur' e,tet-.'d .-,,.uO' Ũ'Îte 
-el .o,-o ,- r'--ort, '1 tutto -eQ -oro -- -Qo-oQmNo(ʛ· e -- 
.orr-,-o(ńenm,F -- ,r-o(-', Eu-n-- F e r- -'(-4e,t,t-ldΪ;F -- 
,-1e(rore r-lel'(te s 

Que,t, e,tet-.,F M-; u-'O-,t-.'F ,H .ontQ,--one , un, e,tel
t-., .l,,,-.'F .se er, un' e,tet-.' -e11' lN,-o(eF .oFe e,t˕et-., 
re1l 'e,-Qe,,-oOe º À' uno ,.'Qto ,eO,-.Nle ,ll-ene ,n.sȮ� ne- 
.o(4rontt -e.l 'e,tetŎ.' rH -,--Qz-o(e (eo-l,to(H.'F -'ll' ͜ u'œe 
-eQ'1tro -. -u,'(o r--en-e. æ-; nell ' '-.-to ,.o1,,t-.o uś All
.erto M'M(o ,- --,tN(Mue r, un To--',o -er u(' '..entu,o
mdone -l,to(i., -iù -e.N,'d role -n A..eÎto M,Mno . ' è un 
'..e(to -o,to ,u.lo ,-.e(-oQe -ell, foQ-, (.oFe --e' e:se-l
-1,QerF Mulla -,ter-' Nn4oQF't' e .o--o,t' -( Minolo (-u͠ nelt
. ''..ett,m-o(eF -u(EueF ńel. ' N.e-or4Ŏ,-o 'rt,tote.-.o)ƏF -( 
To--,,o trol-'-o u(' e,.lu,-l, 'tteOzHo(e ,ull, foQ̛' -O 
Eu,Oto .o--o,t, -O ,-Oo.oF .Noi ,u.1'oQM'nN,-o -n Eu'(to orl
F'to F -( Eu,(to ,o,t'nm't OQ' -l -u,'no i leM'to , tutto - l  
i1one (eo-l,toOd.o e le ,ue ',.e(re(me e,tet-.oe ,o(o -a tQol
l're -( Al.erto e (on -( Toi-,,oĴ  -, ,- -N,t'..' r'- ,uo- 
-Qe-e.e,,oQ- -eQ -ue ',-ett- nettN,,-F- t Anm-tutto ,ll, .onl
.retepp' ,,,o.ut' h uNo eMl- .o(tr'--oneF 'l 1-le.lo -ell' ʄre,­
mio(e, uO, .oO.retemm, e -(r-ϙ--u'1Ntà -eM1- e,,eQ-c e,-lH.az-oi 
-e1l 'Uno .oF-1-.,(teF -' e,-.i.'p-oO- Nn Eu'nto 'tto l-lo 
r- .on.ret, foQF'm-oOe (on .,t,loM,.-.e -er tN-N e ,Q.sņtN-N . 
;e Nree un-leQ,,l- '--'-ono --utto,to -( -u,'(o u(o :ŲtBul
-e(to -e,.Q-tt-lo e .o--re(,-lo rel1' ËeOte u-'(' .se (oO 
uno ,t'--o -̨e,,o ne1le .o,e e ',tr'H.ile r, e,,eĠ I( ,e.oOro 
.uoMo -( Al.erto c'M(o l ''..ento er, -o,to ,ul1' l-,-ośe r- 
u(' for-, -( qu'Oto for-,t,, o2Mett-l,t' r'.l ' ,tto .re,t-·
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uo: da in -hsanot prop4io pe4 ie ucuane sebso -l hb aooo n4ea­
tiuo nde -aela ausolhoa nonn4etezza -i teo pausc all 'aoohazeone 
-ella nobnsetezza -elle noset e O anneboo P messo s9l p4onesso 
-i fosdazionet bee uiuo -te sho -unadlsmoŨ 

I e  ch9cetth X0 Dio norsanorsarts Xà --hth ɼ-09Xi "X -9" ch9­
cez0h9e X09"'0c" X0 50h e Xee 'h9Xh . Ie  X09"'0s'h fh;'"th;e 
Xeee" 1h;'" X0v09" è 1h;'"th;e X0 "et;ett"9t0 ce9t;0 X0  v0t" X09"­
'05" e fh;'"t;3ce , c-e sh9h ee v";3e fh;'e, v";0"'e9te p";tec0­
p"9t0 "(ee chse e »esse;e X0 D0h . 
(l"9,09eueh 1 u5L ,  p2 Kd½ 

La pooenza nseanscce -i tio P assoeuoa pooenza olNse nhe 
assolhoo atno ; e el LaMMe 1acere noinni-e in essa nob il LoMMe 
Aiuàih non la vcsohalcoà -e o(nc p4onesso fosdaocuo Ĉ saluo 
restan-o il sapposto -i dsasnebdenzat non -c edanazione, nde 
psesie-e a oale psonesso (ibvR. pp.  91 ss . S .  

ɣsa ea des94a pa4tcnolase eb nh c  le fo4me fo4daoe espsi­
dono t espeinano t l ' esisoença -el fo4danoe nde le da posne al­
l 'esseset è psopseo bel l ' essese a lo4o uolta osdanĝ e .  Le fosde 
fosdaoe sobo nebosi -i fo4daziobe; ea ui4tù (esdinaoi.a -ee­
ee piante eup4ișet nome l O inoelli(enza hdabat la uistù fosdab­
ne -el -seaoose . te nobse(hença 9na -elle nasaotescsoinde -elee 
fosde P p4opsio Ě9eeea -i danefesoa4e eo soesso p4onesso nhe 
ee da 1o4daoe : e Ě9cn-e la fosda, cn )l senso t i nonosazcone 
-el fordaoo4et e neele stesse s9e -inadinde nobbesslobi t lo 
-indca4ak (4op4io pes qhesoo -hsano ensoahsa nonocnhe ana­
eo(ie o4a arM hdaba e nreaoeueoà -iucna. E en Ěhesoa 4esponsa­
bilcoà esp4essela -ele 'hodo fo4daoo4e t en qhesoa ulslobe 
-ell'9odo noelabo4aoo4e -l tio neee O insoa9saziobe -e hn dons
-o -alla doetepeine uioaeeoàt apesoo semp4e a spie(azloni nod­
plemenoasl t i in-9bbeamenoe -a ue-eset nel seno soesso -e hna 
deoafisena idp4einaoa -i spc4ioi oeoloienc me-eeualc - hna uis
iososa tdposdzione 9danestlna. 

Ce( p;hcessh Xe(( Ï"u,e -'"9" 0- ,e;'09e è -" 'e9te Xe((ĥ"1,0s," c-e 
te;'09", cthè s0 ",D-" 9e(e 'hper" ¦ Ï";te2 0 (  c-t hut"90s'h 2 chst0­
t-0th e9,uh (" prhp;t" pe;fez0h9e fhu'"(e, rts-e," te;'09",h q-"­
ee ch'ple'e9,h Xe(e »",th ŉ;tts,tch . Pe1fe,," e Ȍhpe;" 9e( s-h (t'0teJ 
pe;c-é t (  sʚh possenieri -" "ss-9Sh )9" h;t"90c0tà fhr'"r" e ,e;c
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'ts"�"; '" t'pe:fe,,"2 pe:cŕ8 ,:"scet" 9"eɲ" 'en�e 9eɲ(»"rtts," 
c-e ; t (  tuh Se:'tneȱ e :t'"ne ts ess" -s '":tise 9t passe eri2 
9t fh:'"Ŋ0(t,à, cŕe e »":tts," shs ŕ" ,:"9h,Sh ts ",,h 2 Mtsi hpeu", 
set s'h0 (t'tSt d 9hm:eŊee :"pp:eses,":e te ch'pt'es,h 9e((" 'en,e; 
'" nhs eh :"ppueÉest" '"t, e e »":�ts," 'h(�tp(tc" ɼ'ts9i tli t-h 
",,h ,e:'tn"n9h(h neeee "(t:e mhe,epetct hpe:e . 
(l"n,tse(eh o f5 8 ,  p. ddkȎ 

Adcde ue id ed uho comdedto a- Ariutotele uad Tommauo 
accedba ao fanȭo cde denla 1opda 1opmaoa euiuoa hd certo ap­
petsto a 9da 1opma eloepiopet l Peutetica me-ieuale epa tunta­
uUa iduebuibile a qeeuta ppeocchpaziode : eba 1opma epa eda 
1opdat qealcoua id c9i i l  dsMuz 1opdadne ui pipouaurt hd Dai­
sUhbta codprtnat teopaiodat all 'ediuoca uoli-Utà -eol P ebtuep­
uo. Id -euado fredono deout ppeuedoimedo' t il coumo ui 
fpabie deloa u1accetoatepa -i diole pouuibilitàt e l compioo -el­
o Deodo ui colopa -t edD Udqhien9-ide cde Eod lo abbad-onepà 
ptù.  

12.4 L'ermetismo neoplatonico 

(ouizUodt code qeelle -el -huado sodo coduodrdȭi cob la 
deoua celne4a cde uc ua -i11on-eb-o dell Drmbtno -el platodi­
udo 1iopedtido -eloo uneuuo Xq uecolot e -i chi -obbcamo pU­
oedepe -ee aupeooi peptibedoi ao doutpo -Uucopuo ĉ Adzioutoo 
o D U-ea -i hd hdtuepuo -enuo -i cobnpa--iziodU cde ut compods
iodo id mo-t id1idioi é e id uecob-o leoso la -iuepua 4edziobe 
cde ruueme o D apte hmrna ib qheuto codteutot code pouuilbilU­
oà -i Ubtepuedoo madipolroope e riop-idatope -eloa datura, 
Qeeuoe U-eet abcde ue ui idqea-pado deln Dambtoo più uauno -el­
la coumonoiia beoplatobicat epmeȭica e cabaliuoicat e neloa ;gces
uti1c -aziobe -eloa daiia baneprleé aurabdo ripepc9uuUobi uhlne 
neopie -eo bello e -eol D arne u 

Td oppouizUobe alla oimitaȭe.za -el corpus -i ahoopi cl˿uui­
ci ahtoriz.ato -rlla ucooauoccat l Dhmabeuido UoaViado uc piuolie 
alla piucoperta -i thtoa oa urptedza adtica e uouttoeUuce Iovue­
po aiii9dieS alla eucoeuiua ibterppeoaziode -elle uacpe uc:pct­
ohpe il commedoo -eU span-i peduroorU peliiUouU -el mon-o 
ireco e ortebtaoe, fouuepo pepuoEaiiU utopUci oppepe aetopU lei×
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Mend'r- ' .G- vnn-v'(o 'ttB-hG-t- tnst- s.r-tt- -osteBior-n(te M 
ɕe. 149f .' S-'M(' v-e(e -ei(it-v'-n(te N-heB't' -'MT- 'm'l

b-m e Ϗno dn- -r--- -Bovve---e(t- .Le .on,eMGono '. sG..esl
,o dn..' ɚn.o(EG-,t' i .' .'..-'t' -eMl- e.Be- l Tr' .ostoBo 
d-',-or'(o N gr'n-- .'.'.-st- -nl.' -e(-so.' -her-.' .Ln s- --l
,-eB-oüo -nB tGtt' EGro-'m e -'Bt-.o.'B-ente -n It'.-' .  Or' 
.' tB'-izionn .'h'.-,t-.' N(snM('v' .se no( ,o.o .' S'.r' S.r-tl
tGB' m' . '-üter' .Be'z-o(n ---en-e -' G(' .o-hN('p-o(n -n..e 
.nttnBn -N G( '.4'hnto -B--or--'Nem e .Le EGeste .ntteme Ė,-' 
nn. .avoro -- -(teB-Bnt'z-o(e s.B-ttGB'.n m s-' 'ttr'lnBso G(''l
zioün m'M-.' ,G..' .Be'e-onn stnss'r -o,,o(o e,seBn r-.o-h-l
('(e -n -o-- -n4Nn-t - .  

Pnrvn(go(o (e.  4B'ttn--o 'l.' '-h-entn G-'(-,t-.o g. -  In­
ts orAiri n M.q Oracoli calRaicih - EG'1- hn(.sé -q -ro-Gm-o(n 
nN.nnistq.' ,o(o r-tenGt- tnst- -- G(' ,'--n(p' 'B.'-.' : n 'ttB'l
vnBso -- nssN s- --44o(-o(o v'Bqe -ottB-(n orin(t'l- . 

Ins-n-n '- n,s- vqene i(tro-otto (el -o(-o o..--nnt'.e - .  
CorLuu termetiȮMm h G(' ser-e d- s.r-tt- m  '(.s'nss- - '.-el
no nn..' Ror-' -( .G- .- .ono,.-'-o Ȅ (o( '(tnr-oB- '. ɆI ,n­
.o.o - M- l  

ɒ'BsN.io n-.-(o m .sn tB'-GrB; n .o--e(tnr; s -'  - ciN"ovhi 
-- P.'to(n .se .e xnneaRi -- PNot-(om -(tr'-Be(-n -eB oB-N(n 
-q -o,--o -n' cn--.- .' tB'-.p-o(e -e. Corpus, .Le nM.- tB'­
-GBr; ,-' -Gre -( ŉoB-' i(.o--.et' sotto -. t-to.o -h Pimat­
der. nq.-(o - e .o( NG- tGtto . ' '-h-e(te G-'n-stq.o " rNt-e(e 
i.  CorpuM -o.G-ento -N Gn' '(t-.' s'--e(z' -Be-eM-z-'m 4orl
,n o-nr' -e..o stn,so cosi Ý c'm ' --44nBe(p' -e. B'..o(to h-­
h.-.om .' ge(es- -e. -on-o -- .Gq ,- r'..o(t' (nN -rq-o tn,to 
-e. CorpuM ,ottoN-(e' - .  f'tto .sn . 'Go-o (o( soNo i .Be'to 
-' h-o , -' Џ --v-(o esso ,tnsso . L' sG' .'-Gt' non i -ovGt' 
'. -n..'tom -' 'l.' sG' .'-'.qt; -- U-nM'rs- vnBso .' N'tGB'm 
-os,o -' '-orn -nB e,,'. 

I. CorLuu űermeLicum, nsse(-o Gn' .o-U-l'm-o(em .on­
t-n(n --en .se ,-nsso ,- .ontr'---.o(o -' .Nhro ' l-hroM h''.­
tB' -'rte tGtt' l' tB'-ðp-o(e ' .G- . 'G-'ne,--o s-  Bq4; i -- 
.'r't)nBe s-(.ret-stq.o t E q(f-(n gl- stn,,t G-'nqst i :  åN.-(o e 
P-.o -n..' ciB'(-o.' -eB -r--- m sono -ntns- ' ---ostB'Be .' 
on-'-nnt'.e .o(.oB-'(p' tr' Ne ,'--e(me tr'--mio('.- .sem 
' -is-etto -n..e '--'re(ti .ontr'---z-o(-, tGtte B-'44er-nrnhÜ
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heQo l e  lem-t; 4o(r'-e(t'lH rel cmH,tt'(e,--o . ɞn Mu,to ,tot
m-oMr,4ico -em un re-o,t)o -t lemt); co()m'r-H)tomte ,t ʽonre 
co( H 4em-e(Ź- -- Euel1' -et'i,-c' -ell' contm'r--pto(e es-me,t
,, M-; r' -u,'(o Ȑ ɐ' fu,tone -t (eo-l'to(-,-o: c'h'l- ,-o: 
em-et-,-o t(cl-(' MlH ,).--o,H rell' (uov' em' ' ve-eme Oell' 
co()Q'rr-m-o(e ,olo l ' -(ft(tto --,-teM'm,- -ell' ,'--e(p' -tvqt
n': rell' ,te,,' 'p-o(e rt uto (el co,-o . 

Il (eo-l,)oOt,-o u-'(H,ttco q, m-,-etto ' qLello -e--ev'­
le: un (eo-l')o(-,-o ŉomte, cse (o( vqe(e commetăo -'l l 'e,tt
Me(m' r- ,' lv'Mu'mr'me l' m'mto('l t );  e l'  (o(  
co(tr'r-Ht)orHet; -el -m-(c--to rHl-(o Ġ Rt'll'cc-'(ro,t ' l  (eot
-l'to(t,-o -elle ortMt(t : r' Plo)tso ' Proclo , ,- mttmova or' 
u(' -et'ft,tc' e u(' ontoloMt' -er cLt F l ,o--o -ell, sc'l' 
-eMlt e,,emt , ,t' u( U(o t('44emr'htle e o,cLro coe, non e,­
,e(-o ,u,cettHhHle rt (e,,L(, -etem--('mio(e: le co(tte(e 1tLtŹe 
e- q qu-(-t tl luoMo, 4eco(-t,,--o, -ell' co()m,---mto(e ,te,­
,'. M' ,tcco-e qLe,)o U(o (o( i )r',ce(-e(te m-,-etto 'l 
-o(-o: 'nmH vt ,- t--e-e,--' -s u( mo)o -t creamto(e 1:os­
tt(u,, oM(- ele-e()o -el l ''mme-o -o(-'no -'rtect-' -t qLe­
,t' rHccsemm' -ell' ,u' omtM-ses Áel v-vo ,te,,o -ell' me:'lă; 
cmeat' ,t me'lHmma r- co(tt(uo: e ,o)to ',-ettt ,e--re (uov- , 
l' cot(c--e(m' -eMlv o--o,tH . Ĭ  

À'r,tl-o ntct(o -o(e a l  ce(tro -el ,uo  -l'to(t,-o l'  ,'l­
-')ur' tma reltMto(e e 4-lo,o4-'. No( em' u( te-' (Lolo. ɖLo­
v' em' l' lt' 'ttr'ver,o cut ,t cerc'l' -t me'l-mm'rl'd -l r-tmovo 
-t un' ,'-te(m' '(ttc' -( cut que,)' L(Ht; no( ,- er, ,-ezm'p
t'. È co--re(,-htle co-e ELe,to 'tteMM-'-e(to H(-uc' ' u(' 
rtlettum' rt tu)te le mtlel'm-o(t , rH t.ttH - te--H e rH tu))H t Ũ'e­
, t ,  Uem mttrov're t( e,,e tl (ucleo ce(tr'le -- u(' reltM-o(e ('-

Ĭ In un'opera sull 'estetica medievale non si può fornire una bibliog1rafia 
soddisfacente sulla cultura rinascimentale . Per quanto sarà dello nei para­
grafi che seguono, si forniscono solo alcuni testi di riferimento. Sulla storia 
dell 'ermetismo, dal I l  secolo in avanti ,  si veda Festugière ( 98b e Yates ( 9Ï4. 
Per tutti i filoni sotterranei della cultura medievale, a cui si farà cenno nelle 
pagine seguenti , rimane fondamentale Thorndike ( 9.3 . Per informa2:ioni 
sull'alchimia medievale si veda anche Holmyard (957 .  Sulla dottrina delle 
segnature, Foucault ( 966. Sulle dottrine cabalistiche, Scholem ( 960 e ( 974. 
Sull 'estetica del Rinascimento, Bosanquet ( 904, Ballisti ( 960, Bayer ( 'Ô6 ( ,  
Garin ( 954, Gilbet e Kuhn ( 954, Ghyka ( 93 ( ,  Hauser ( 953 V  Panofsky ( '9.4, 
e per brani antologici Plebe ( 965 e Montano ( 964. 
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thsaset -c osigcbe abtc-dc..cma, Dc qec l Debte.la.mo pes la 
sc.-opesta gc  -ogc-c ise-c - -de -olbmolie l gottc e c loso me-es
datc . I l  ped.ceso plctodc-o cppcse -ome cl seoio teorl-o cb 
-hc qee.ta .asgctesa .c era .esc4l-ata -ob maiicose e.c-ebzaA 
ma gel platobc.do .ebiobo me..c cb lh-e A cd  qee.to fesmose 
gi ěc.-opesra t sc gortslbc gels P cmose e c .eiiescdebtc -de e.­
.a pote2a gcse pes eba scge4cblzlobe -es sholo geȘs Deomo bes 
mobgo , Lo .-opo gc eba sescilobe 4clo.o4l-a P pes Fi-cbo cl 
scbbo.adebto -ele Dhomo , La segebzcobe P en rcbbo.cmebro 
pes -ei attsames.o l P uomo sa bctepc -seata .cebe se.tltecta a 
tco, L P abcma edaba è la .esa -opela -es dobgo pes-hé ga 
hd scto .c molie cs -c2cbo e gcs s P clrso .c cb.esc.-e bes -ospo 
e .ciboseiica la bathpa , L P eomo paste-cpa gesȘa psov.lgebs
za, -he P l P o2gcbe -he iomesba ilc .pcpctc A  -el 4atot  -de io.ess
ŋa ilc e..ȉre cbabcmctc t e gelsa batepa, -de iomesba c -ospc . 
Gc phs pasteclpcbgo -c qhe.tc tse osgcŋc l P homo bob P ge­
tesdibato -a ebo .olo gc e..l , Vc pcste-cpc cttcmamebte , 

ųD cbcma agempce alȘa .ea 4ebzcobe degcatsl-e attscmes.o 
l ' amore : tco cma cs dongo e lo -sect l Peomo ama Dco, L Dho­
mo b l ' hŋctà mcmebte -el l De..ese attscmes.o cl  .lb-olo - Pcmore 
cheA belle ghe gcsezcobc - so seia a tco Ø ų 'homo .c gc.cbczza 
bello .mcshppo gesla psopsca sazcoballtàA cd hb pso-e..o -c pes
scfc-azcobe e pes4ezlobcdebto cbfcbcto , 

Ib  .cbte. c ,  po..ccdo gcse -he cs platobc.do fc-cbcabo .l ap­
poiica .h enc cgec -el s 'cmose -ome -o.-ceŋza -c hba mcbs
-abza e sc-es-a gc eb te.oso ba.-o.to y gc eba scmesczcobe 
cbtellettecle -he -ob-esbe eba mesctà mc.tesco.at cmmoȘtc gi 
-asartese .c-rcle, per -ee l s  feso.ofo a..eme ebc febzcobe .cN
-ergotale,  

Ve-camo lmdegcatamebte -ome qee.te po.czcobɺ impob­
iabo a Fc-cbo eba mc.cobe e.tetc-a gcmes.a ga qeessc .-osa.tc­
-c. Nes bscbo -he .eiee Į-a Sopra to amore, eb -oddebto 
al Simˌozio platobc-o , .m, 2-4) Fc-cEo slpsebge thttc c tedc 
-la..c-c -ell P e.tetc-a megle.ale t ma pes -obte.taslc . 

ShVh WlcsVt , crV rYnnh hppVVthVV, lY L)lcrtt)XtVV VtsVrV )VY cVrtY 
phtizthVV Xs ,)ttt 0 'V'ert , o 7VrY'VVtV ch''VVt)rWŲshVV V prh­
phrzihVe chV I)WlcrV t)Yvità Xt chlhrt : l 'hppVVihVV XVi I)Yli Vhi 
VhV Y''Vt�ta'hĸ l'pVrrhccré VttVVXh I)Vs,Y XitphtizshVV XVlȣ
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le pWr,X VhV thlh Velle chte ch'pht,e d Vett)Ve chte te'péXcX tpeC
zthte tWreeeerh 2 zW Vhi FegtXW'h p)re X pWrt chlhrX , X l)'t , )VW 
7hced )V 1)lghre X "hrhd Xl cWVXhre Xellh WrieV,h T lW ScieVzWd l "AC
VX'W, lW Keste, e DXhd le I)Wls chte cX XtSe,,Wsh 'hlthd ch'e ch­
te 'hl,e tpecXhte¡ AttX)tVeîX cre I)ellW prhphrzXhVe XVcl)Xe ,)ttX 
X 'e'eri Xel chrph ch'pht�h tVtie'e: XV 'hXh cre ellW VhV è 
XV Wlc)Vh Xet 'e'erX XX per téd 'W t)t,t XVtXe'eE AX)VI)e I)W­
l)VI)e Xe" 'e'erX XV té VhV tWrp eeSlh 2 zW lW prhphrzDhVe XX 
�),th Xl ch'pht�h VWtce p)re XWlle pWrtX F hVXe Ve rXt)StW )VW We­
t)rXi,sd e I)et,W è cre le chted cre VhV thVh per lhr VWt)rW tpe­
zihteT pWrthrXreeeerh lW L)lcrXt)XtVe 2 

2 ¡ ¡ ÂW 'eXetX'W rWgXhVe ci W''Wet4rWd cre VhV t)tpe,�XW'h lW 
L)lcrt�)XtVe ettere t)WFX,p XX chlhrX : percré tpette 7hlte i l  chlhre 
XV )V veccrXh è pXJ crXWrh ΃ e XV )V tXhʛWVe è ɳWEEXhr grWzDW 1  Ý 
VelSX eE)Wli X"etp Wlc)VW Fhl,W WccWXe cre I)ellh cre t)perW l "Wl­
trh XX chlhre è t)perW,h XWll "WS,rh Xs trWzXW e XX eellezŲWE Lercré 
VhV WrXXtcW Wlc)Vh W1ser'Wre lW tpezXe ettere )sW Wm'XttXhVe Xs 
1XE)rW e Xt chlhrt :  percré chtì le tcteVze e le 7hcX crV 'WVcWVh 
Xt chlhre e Xt sig)rWd e WVchrW X chlhrt e X l)'X cre VhV rWVVh 
Xeter'XVW,W 1Xt)rW VhV tWreeehVh XegVX XX A'hre 1 

1 ¡ 1 LW DX7tVW Lh,eVzXW t)pere'XVeVte , Wllh U VXverth, WtlX AVEeés 
e WtlX WnX'X XW leX creWti cle'eVte'en,e XVsoVXe d tì ch'e W" t)hX 
sXElX)hlX I)el t)h rWtEth; Vel I)Wle è 7Xr,J sechsXW W I)Wl)VI)e 
chtW creWre . à)et,h rWEEXh XX7XVh XV I)ettX ,  ch'e pXJ prhpXVI)X 
W DXhd XXptVge Sh hrXXVe XX ,),,h X l  KhVXhȜ ɳhlSh pXJ etprettW­
'eV,e cre VellW 'W,erXW 'hVXWVW F per lW I)Wl chtW I)et,W pD,t)­
rW Xel zhVXhd lW I)Wle VhX FetEXW'h t),tW, VeglX AVEeuX e VetlX 
AVX't è ptJ etprettW cre XVVWVzX WElX hccrX 1 qV I)ellX è lW 1Xv)rW 
Xi I)Wl)VI)e tperWT Xel Shle2 Â)VW e S,elle, Xellt Ýle'eV,X d pXe­
,reT WrehrX d e WVX'WlX E à)ette pX,t)re si crXW'WVh VellX Astels 
ete'pSWrD e XXeeF VellX WVX't rWEXhVi e Vh,Xzie F  VellW 'WterXW Xel 
zhVXh2 X'WtXVX e shr'e 2 à)et,e pX,,)re thV crsWre VeS KhVXhF 
ptJ crXWre VeSl "wVi'h e crtWristX'e shVh Vell 'wVEelh 1 wX)VI)e 
)V 'eXeti'h Fhlth XD DXh rXl)ce XV tre tpeccrX phtti per hrXXned 
Vell"wVEelhd  Vel l 'AVt'h e Vel chrph 'hVXWVhF Vel prX'h ch'e 
pXJ prhpsVI)hȜ XV 'hXh crXWrXtti'h: Vel techVXh ch'e piJ re­
'h�h 'eV crXWrh: Vel ,erzh ch'e re'h,XttX'h d 'hl,h htc)rh I 

1 E ĸ Ý Vhi VhV 9)eX,XW'h I)et,W eellezŲW ettere XVchrphrWle F  per­
cré Vellh wVEelh e Vellh AVi'hd I)et,W VhV ettere chrph è 'WVX)
set,h F e Ve' chrpX WVchrW I)ettW ettere XVchrphrWle 'ht,rW''h 
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Xishpía: e "u preseWxe XX I)X uh phssXY'h iW,eWXered Voe (h hVVoih 
WhW NeXe Y(trh d V-e u)'e XX  Sh(e Ȱ peuV-é (e 1Xt)reE e li VhShuX Xe' 
VhrpX , VhW si NetthWh '"X d se Vhs XY ()'e X(()str"ti :  ed essi WhV 
NeWthWh VhW u" (huh 'YSerX" " (h hVV-ih F  e p)r WeVessYrXh pYue, 
I)es,X XhNer essere Vet(X hVV-i d YVViò V-e X"t(X hVV-i sieWh NeX))
ti. UVh Yd)WI)e u)'e XX sh(ed XipiWth XX Vh(hrX e 1it)re XX S)Sti 
i Vhrpi iW V-e perV)hxe, si r"ppueseV," " t(X hVVhX: (i hVV-X per ( tYi)­
,h XX )W (hr Ver4h u"ttih WYx)r"(e pXt(X"Vh i( ()'e Xeu Sh(e Vhtì 
XXpXWSh F e phiV-é ( '-"VWh presh d NetthWh essh -)'e, e ,),,e ue XX­
piVS)íe Voe XW essh shWh. li  perV-é S),,h I)esth hrXiVe de( KhW)
Xh Vhe si NeXe, sX pXt(iY X"tuX hVV-i F WhW XW I)e( 'hXh Voe et(X 
è Ve((" m"terXY Xet VhrpX F  '" XV I)e. 'hdh cre et(i è We(uY ()Ve 
sep"u",h tXà XY(lY '"teri" d  WeVessYui"'eWte è seVz" Vhrph e N I)e­
tth Xi I)i 'Ysifes,"'eWte sX NeXed peuV-é essh ()'e WhW p)ò es)
sere VhuphF VhVVXò siY V-e XW )W 'h'eV,h Xi ŅrieVte XV ŅVVXdeWSe 
I)Yti t)Sxh X( KhWXh uXe'pie F e peVetr" X" htWX p"r,e i (  Vhrph 
Xeuu" ArXa e Xeu(" wVI)" seVr" hf1eWsXhVe "(V)V". 
ȍeX ĵ ɌeWsX ppe E'-E9e 

È .st,ro .se , n-.-no (o( -(tere,s, N 'o-er, - ',rtec o t( Me­
nere A, .os, heTl,,  .oFe oMMetto F,ter-,Ae , -- ..- Mo-ere -N 
-ro-orm-on,to or-i(,r,t -eAA, -,tert, ,TN ' --e, --v-n, o ,AA ' -­
-e, -F-es,,v- -,Al ',rtef-.eM A n-.-no t(teress, A 'e,-er-enm, 
-eTN, heNlemm, .oFe Femmo -- .ont,tto tFFe--,to .o( N, hel­
Nemz, so-r,n(,t.r,Ne . 

È .erto ..r-o,o o,,erv,re .oFe tA ce--oevo , so,-ett,to -t 
,vere .(, .on.em-one -.r,-e(te Fet,ft,-., -eA heTAo! fo,,e 
.,-,.e ´To ,hgt,-o vtsto) -- rtlettere ,.AA, .o(.rebezm, -,­
tert,Te -ell'oMMetto .onteF-A,tok Fe(tre ,MN- lhor- -eAl 'e-o.a 
Fo-er(, -,re -er-er,- -N M.,to -eAT, F,tert, .  Áon h-soM(, 
Mener,l-mm,re ! -A R-(,s.--e(to .t -,r; ,n.se r-fle,,tont ,.N­
A ' ,tttv-t; f,hrtle d- .s- -N,,F, e -(terroM, A,  F,ter-,, F, i 
.erto .se -( q.est'e-o., ,t F,(-fe,t, ,(.se A, .on.em-one -eA­
T ' ,rte .oFe ".os, Fe(t,Te" !  e (on , .,,o ,,r; nel XVI ,e.o­
No .se s- ,fferFer; T ' e,tet-., F,(ter-st-., -eNl' --e, (.fr M 
P,(ofsŒy c 9fmr M 

C,so -,t " e t,le P -T -.t,Fento -- -,r,--MF, ğ tT R-­
n,,.t-e(to ,(-r; , -(teQQoM,re Te .o,e .o(.retek tT -o(-o 
(,t.r,Ae k F, non t,(to -er trov'rv- --,--eM,t, T ' -FF,M-(e 
-t .( or--ne .o,F-.o M-; -,to e -ef-(-to ,-n -,TA ' -n-m-o F he(,ì 
-er -(--v--.,rvt ,-F-,t-e e ,oF-MA-,nme .Le M,r,(t-,.,(o .n, 
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tontinya mttamor5o(i d 4no (tiuolart d (e to(ì (i ;yò sirtd si 
ogni to(a in 1yal(ia(i altraR t 1ut(2o ;tr ragioni tht al mt3
situalt (artbbtro (5yggi2t,, o tht aurtbbt ri5i42a2t ;tr moti3
gi di ortodo((ia. 

Á l  monso stlR 'ymant(imo 5iortntino è 1ytPoo in t4i (i af­
5trmaR (ylla (tia stlla ri(ûi�;er2a sti tt(ti erme2iti , yna ma3
gia na24ralt t soue il to(iŃo uitne ui(to tomt 4na rt2t si 
inflyenzt in t4i l 'yomo ;Ö°ò in(trir(i ;tr dominart l4 natyra 
t torrtggert la (2e((a in5lutnza stgli a(tri V 

12.S Astrologia vs provvidenza 

Ptr la 2rasiziont ermttita il to(mo P dominato sagli a(tri V 
ntht iP Mtdiotuo autu4 ;ratitato trtdtnzt a(trologitht, ma 
in moso non y55itialt (t5r � ÓhornsiĮt e 9m3c V  Ora l ' ista tht 
i uari a(tri (iano ;ottnzt inttrmtsie tra Dio t iR monso (4-3
lynare ;or2a alla ;tr(ya(iorŔt stlla svmpatva unvcersale, t tioè 
stlla inttrsi;tnsenza e mu2y4 inflytnza si 2yttt lt ;ar2i stl 
to(mod e in partitolare stlll ' aziont degli a(2ri (yllt uitenst 
dtll 'yniuer(o (ybPynart V 

Inoltrt - t tonutrgtuano in 1ye(ta ui(iont inlyenzt tr­
mttitht, ntoplatonitht t (1pttialmtn2t gno(2ithe (t5r e ºilo3
ramo e 983c � ntll ' ynigtr­ȇo a(trologito si;endtn2t salla 
tatena tmanati(uita tht dall 'Unò prottst (ino agli a(pttti in3
5imi dtlla treazioned (i (ta- ili(te oyella tht è (2a24 thiamaua 
4na byrotrzia stlĽ' inui(ibile!, 4na tatena ininttr'ot2a di toorti 
angtlitht, arton2i , stmoniR  yna 5i22a gerarthia si mtsiatori 
tht yni(tono i l  monso (;iri2yale al monso ttlt(tt t al mon3
so (y-lynart. Sia tht 14t(ȟi mtsia2ori utngano istntifitati 
ton 5orzt na2yrali o ton gtrt t ;ro;rit tntitJ (o;rannatyra3
l i R  l 'yomo ;otrJ agirt (y 1ye(ta ;P4ralitJ di sti t si dtmoni 
(olo (t in o4althe moso riȥ¢(tirJ a (y(titarnt R 'atttnziont e 
a orientarnt l ' in5Pyenza at2iŰautr(o ;ratitht si 2t4rgia. 

Si utsa, a Îina(timtnuo o rmai auanzauo� 14t(2a ti2aziont 
sal ce mavɯa si »iorsano ³ryno : 

Habent sagi pro xiosate, irr osnt opere ante omuros habendts, 
inltere Dets in Deolh Deol .in éġorpora waerstia let) stra, quae 
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stnt ,orporea ntsuna, s1ra un daesonas, qtu stnt ,tdtores et 
tn,odae astrorts, qtorts tnts esx teddsh daesonn un edesen­
to, edesenta un suxta, sxta un senstsh sensts un anustsI anu­
sts un 1o1ts anusaih et hu, est des,ensts s,adae; sox as,endut 
anusai per anusts ad sensts, per sensts un sx1aI per suxta un 
edesentoI per hae, un daesonsI per hos ȥun edesenta, per hae,ê 
un astra, per upsa un Deos in,orporeos set aethereae stFstan1tae 
set ,orporeu1atus, per hos un anusas stndu set spurutts tnuker­
su, per htn, un ,ontespdatuones tnuts suspdu,ussusu optusu sa­
xusu un,orporeuI aFsodttu, suFu stni,ients. yu, a Deo es1 des,ensts 
per stndts ad anusai, anisadus kero est as,ensts per stndts 
ad Dets. Inter unnusts eÙ stprests gradts stnt spe,ues se­
diae, qtarts stperiorn sagus par1u,upant dt,es e1 a,tts et kur­
tttes a,tukas, unneruores kero sagus 1eneFras, potenÙuas et 
vurtttes passukass 

q èWt-i hWVVh yVu W22ihèW c-V n htVi hyVuW �i2htVW tVVeu 9 thc­
c-ih il fWDth c-V Üih Wti2c0 .-tli 9Viù tlt 90i .-t chuyi cel02ti h 
sstui 2 c-V 2hVh 9imiVitp chuphu0V n tli W.tu3 .-t 9VèhVt 2  c-e .hVh 
Y�itYthui e c)uWthui 90tli W2tui N)Vh 90i I-Wli è lW tVuuW) , i 9e'hVi 
.-tli Vl0è0Vti2 t-i 0lVè0Vti 2-i chèyh2ti, i chèyh.ti 2-i .VV.t 2  t 
teV.i 2-ll ĥ Wnt'h2 l tWVièh 2- t-Dth l tV2.VuV mimVVtV: V I-V.tW è lW 
9i2c02W 90--W .cWlW .  MW Vcch chV l 'V.2eu0 mim0nte W2ceV90 Wt 2eV.i 
WtDuWveu.h l 'WVièhr W0 chèyh.ti WttuWmVu.h t .0n.i 2  Wtli e-eèeVti 
WtDuWmVu.h i chèph.ti T  V WttuWmVu.h I-02ti i 9e'hVi 2 WDtrWmeu2h 
i 9eèhVi Wt-i W.tui r WttuWmVu.h Ţ)V2tt -ltièi Wtli d0t tVchuyhu0i 2 
h 93 2h2DWVzW V chuyhuVitp 0tVu0W, WttuWmVu.h I-02ti Yll t YVi'W del 
èhV9h h 2yiuith 9Vll t-VimVu2h, V iViV0 WttuWmVu2h I-eîth YllW chV­
tVèp-WzihV0 9Vll ' -Vich5 20èylici..ièhT èY..s'h iVchuyhueh2 Y.C
2hl-th V 2-©ɝ0c3VVtV W .0 2tV22h. Ch2ì2 W yW1tiu0 9W 5ih c'è 9i2c02W 
9Wll tV22e1V vimVVte WttuWm0u2h il èhV9h, V 9Wl-'V2.euV mimVVt0 c tè  
W2cV2W WttrWm0u2h i l  èhV9h ©0Vh W Üih I  FuW i l  tuW9iVh piJ �W22h 
0 il yiJ Wlth mi 2hVh yhi l0 2eciV iVDVrè09t0, lV 2-p0uihui 90ll0 q-Wli 
yWrtVciyWVh 'WttihuèeVte 9ellW l)cV, 90ll 'Wtth 0 9VllW cWpWcttp 
WttimW2 èeVDue -0 iV©0uihri yWrD0ctyWnh piJ 9Vll0 t0VV�uV2 ¦0llW yhC
teVթW e 9ellW cWpWcità pW..imWI  
gDe sagua- tu.  i t .  pyI u d- 1 d)

12.6 Simpatia vs "proportio" 

;' -B'ti.' teuBM-.' ,- -Be,ent' .u-e 'zHu(e ' -i,t'(p' e 
A ' 'p-u(e ' -i,t'(p' i -o,,iŀi.e -eB.sé il .u,-u H(teru ! (ell' 
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lu' fon-'-enq'.e e -ivin' u(it;F li re22e lu un -n-(terroqqo 
.e2'-e tr' 2.- elleri ı .' simpatia univeruale. E .' l---'t-a und­
verl'.e li -'n-felt' 'ttr'verlo r'--ort- -i somitliana. 

Si--'t-' u(iverl'1e l-2(-fi.' cse .i lo(o .orr-l-o(-e(me 
'rmoniem r'--orti -i -ro-ormio('1it; qr' -'.ro.ol-o e i-­
.ro.ol-o l U('--ea .se 'vev'-o 2-; trov'to nel -1'to(iil-o 
-e..' l.uo.' -i Cs'rqrel F e (o( ' .'lo F -er.se .' onte -ei 
.'rtrenli e Eue..' -e..' tr'-imio(e er-et-.' P lei-re .' ltel­
l'F l Åimeo -1'ton-.ol  À' -. Eu'-ro -et'fdli.o P .'-.ii'to. 
I .  r'--orqo -'.roÜ-i.ro.ol-i.o -e- -e--ev'1i er' t'.e -er­
.se uio 'vev' vo.uto 1 ' uo-o e i1 -on-o ' lu' iË-'2ine e 
loi-2.i'(m'. Áe. neo-.'ton-l-o r-n'l.--ent'.e l r'--orqo 
elilqe -- ne.ellità, -er .e ltelle r'2io(- -er .u- -i (e.eslit; 
uio li effo(-e (e1 -on-o . 

Quin-i ! 'n.se le lare..e fa.-1e r-trov're ne..' -ottrn' de.1' 
l-Ë-'ti' univerl'le una ri-rel' -e. .o(.etto Fe-iev'1e d- '.­
.e2oril-o un-verl'1eF retto e .ontro..'to -'i .r-qeri '.trett'n­
qo -e-iev'.- -i -ro-orm-one o .onve(ienm' .ol--.'F o..orre 
inve.e -eqtere -n . Ɓce .e -ifferenzeF oÎ-'- r'-i.'. i ,  tr' i -ue 
u(-verl- .u.tur'.i l E un' -eKle -ifferenze fo(-'-ent'.i '-­
-'re -ro-r-o ne. .on.eÐto -i somig.-'nz' " le2no -e. 1r'-­
-orto -i l---'q-' - .se -rende forma ne..' -ottrin' de.1e 
setnature. 

l1'ori2-ne -e.1' -ottrin' r-na,.-ment'se -e..e legn'ture lq' 
s' -erlu'lio(e .oe .e .ole r'..ːiu-ono virtù o..u.Ðe.  I .  Me­
-ioevo (o( el.lu-ev' 'ff'tto 4uelte virtù F 'nz- elle -i͔e(­
-ev'no -ireqt'-ente -a..e for-e loltan­iali e -'..e -ifferen­e 
elle(m-'1i, .se ci lono -g(ote e .se polli'-o .o(olcere so.o 
'ttr'verlo 1e -iffere(me '..i-enq'.i Ėl- ve-' -er ele--io l'n 
To--'lo (el ce ente e� essentia VŴd . Que1.o .oFunque .se 
To-Ë'lo (on 'vre..e -otuto '..ett're è .se lu Euelqe qu'­
.-t; o..u.te l- -oqelle 'g-re -er -emmo -i un''rte 4u'.l-'li ğ
vilto .seF .o-e l- P '--ur'qo ' -ro-olito -el.' onto.og-' -e11' 
forF' 'rtilti.'F . ''rte -o-ifi.' lo.o qermin'z-oni lu-erfdci'­
li e '2il.e lem-re lu u(' -'terN' .onle2n'q' '..'arqilt'F i-­
-o--fi.'.i.ienqeF -'.1' n'tur'. 

È inve.e -ro-r-o '' n'tur' .se -. Rin's.--e(to riqiene mo­
-ii.'.-1e 'ttr'verlo . ' 'rte M æ.i un-.i .se ne. Àe-ioevo -oqe­
v'no '..onlentire ' Euelt' i-oteli ,  e .se 1o f'.ev'no, erano 
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Ml- 'l3oNm-,(- m' ňs,- r'--re,ent'v'nom nell, 3ultur' -erNe­
v'1e m un R-lone sotterr'(eom i'rMHn'le e -'rM-n'l -pp'to . 

In moro r,--3almen(e o--o,to ,- 3om-orter; Nl m'Mo r-l
n's3--ent'le . ;e v-rtù o33ultem r-r-Menro le qu'l- ,- -uò mo9
r-RN3,re m'MN3,mente -l 3or,o rell, n,(ur,m so(o 3ono,3-h-lH 
-er3oé - r,--ort- tr' es,e e le entHt; 3elest- 3se le Rorn-s3ono 
re t,li v-rtù ,ono ňs-re,s- r,l.e sevnNèMre, ovvero r'lle som-­
Mli,nme tr, le 3o,e e MlN ',-ett- Rori,lH reMli 'sbrN . 

Per renrere -er3e--h-le l' ,-m-'t-' tr' le co,e m h-o o' -m­
pre,,o su oMn- oMgetto rel -onro m 3o-e un siM-llo m  un tr'tto 
3oe ne renre r-3ono,3Nh-le - l  r'--orto -i ,-mp't-, 3on qu,l­
3se 3o,, - ''lăro . 

Per P,r,3el,o il sBvnNtMm S un, 3ert' ,ttivIt; vHt'le orM,­
nN3a 3se r; ' oMnH oMMetto n'tur'le (-Ivers'Fente r,MlN oM­
MettN f't(- 'Î(-RN3-a1menter un' 3ert, so-Ngli,n­, 3os un, 3erb, 
3on-N­Ione prorott' -'ll, -,labti,m e attr,verso l, qu,le -uò 
essere resb,ur'(, l' ,'lute nelle F,latb-e spnc-fN3ōe e nell, pate 
-,l,(' .  L lNrs uBvnNtN NnāeMn, inoltre il -o-o in cui s- revo9
so a,,eMn,re , tutte le 3vse i nomN veri e genu-nN m 3se Ara­
mý, il Proto-.,s(o¶ s, conosciuto In -'n-er' 3om-leb' e 
perRebt'm  e qu,Ï- seFpre 4uest- no-- gI; eÏprN-ono l, Ïo--­
Ml-an­a 3oe ist-tuis3e il  rapporto -I ,N-p'tN' br, Ml- ent- . Per 
e,e---o l 'eƁRr,si, q exba ocuiNrs i rett' 3o,ì per3oé S u(-le 
'n3se ,Mli vc3o- m'latI e oRRes- . ;, r'--3e ,'nMu-n,ri, S 3oi'Ͽ
m't' così per3oé, -vù di oMnI 'ltr, r'r-3e, ,rrest' l 'eiorr,­
M-,. I l  ;N˽̷rion o o˘chis ,I 3s-,m' 3o,ì per3oé , orF' rI 
test-3olI e ,u 4uesta parte rel 3orpo uFano e,er3-ta -otere 
(ce nNturN serum l ,  I ɗė M  

ãMripp, i forse l ',ubore 3oe s -  i r-RRu,o m,MMHor-ente sulle 
seMn'bure (3se 3hN,-, ˪ivnNcMŐNd J Per e,e---o eMl- ref-n-,3e 
3ome ,ol'ri il Ruo3o e l, Rq,F-', Nl ,'nMue e Io ,--r-to vNt'lem 
N s'-or- v7olent-, ,3r- , Ror( - ,  tei-er'(- -I -ol3emp,, l ' oro -er 
ql suv colore e il suo ,-lenrorem e tr' le -Netre quelle 3se -i-l
('no N r'MMN -eY sole per Yo s3-nt-llìo -or'tom 3o-e l ' ,et-te 3se 
Mu'ri,3e l ' e--le, Ï-a e -ehell, - l  velenom e l 'o33o-o r- ,olem ,-­
m-le ' un, pu--1l' r'MM-'ntem 3se Ror(qfi3' il 3erlello e -rro­
husti,3e l' ƄN,t'. Inoltre il .r-ll'ntem 3oe r-lu3e Rr' le (enehrem 
-re,erv, -,lle NnRem-oO- e r'- v'-or- -e,(-lent- t Tr' 1e --'nte 
sonv sol,r- tutte ͟ue1le 3oe s- volMono ver,o -l  ,olem 3ome -l 
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girts;le,  e c"e ropiegtn; ; clis5;-; le L;g1ie al tram;Ŕtare 
5el s;1e per ritprir1e tl ss; 1e.trsi ,  c;me i1 1;t; , 1t peânot, 
lt ce1i5;-it, ol l om;ne, ol ginepr; , 1a genzitna, ol 5itttm;, lt 
.erbent c"e Lt .tticintre e sctccot i 5em;ni ,  l c tll;r; , ol ce­
5r; , lt ptlmt, i l  Lrassi-;,  l c e5ert , 1t .ite e 1e pitnte c"e: pre­
ser.t-; 5tllt L;lg;re e n;- tem;n; o rig;ro on.ernt1i . ɮ;n; 
s;ltri m;lte 5r;ghe s lt me-tt, lt lt.tn5t, i l  mtstoce , lo zaL­
Lera-; ,  i1 btlstm;,  l Ptmbrt, o1 mssc"o; , il moele git1l; ,  i1 le­
g-; 5 'tl;es ol gtr;Lan;, 1t ctnne1lt, i1 ctltm; tr;mttic;, i l  
pepe , l c incens;,  lt mtggi;rt-t e il r;smarin; S ert gli tni­
mtlo s;n; s;1tri 8selli c;rtggi;si e tmtnti 5el1t gl;riat, c;­
me il leo-e, il c;cc;5rill;, lt lince, 1 c triete, 1t ctprt, o1 t;r; 
(cu orrulta philouophia I, 2Âc .  

Per c;n;scere la f;rzt ; lt pr;prietà 5 csna stellt bisog-e­
rà roLerorso tlle c;se cle 1e si roLerosc;n; e cle rice.;n; 1t sst 
inLlsenot. C;me c;n lt pece, c;- l; z;lL; e c;n l c;li; si pre­
ptrt il 1egn; t ricevere la fitmmt, c;sì, impiegtn5; c;se: c;n­
L;rmi tDln;pertzi;ne e tllt stellt, sn beneLici; ptrtic;lare si 
ri.erbert ssllt mtterit gissttmente 5isp;stt per mezoo 5el-
1 ' t-imt 5el m;n5; S 

Per 8sest; gli egozitni ltn-; clitmtt; "mtgtù la -ttsra , 
perclO esst tttirt i simili per mezz; 5ei simili (ibiR. I ,, Â7c , 
e Ìercsri; erismegist; scri.e cle sn c;ngrs; 5em;ne tno­
mt imme5itttmente sß' Pmmtgine ; s-t stttsa ben c;mp;­
stt 5i c;se. 

Ìt lt c;n.e-ienzt ermeíict 5el sivnans tl sBvna�um -;- 
i pic 8sellt 5ei me5ie.tl i .  Nel ee5o;e.; esst ert psrt tnt­
1;git,  sn sutno .;1st; 5t Di; perclO tttrtvers; lt nttsrt n;i 
p;tessim; ctpire i misteri 5i.oni . I1  Lttt; cle 1t r;st 5e1l; 
pses5; cDtn; 5o ni1lt L;sse segn; de1lt n;strt .itt e del n;­
str; sttt; terren; -;n .;le.t tLLttt; 5ire c"e lt r;st t.esse 
snt ptrentelt eLLetto.a c;n lt n;strt ntscitt ; c;n 1t n;strt 
m;rte. d;grtttstt;,  stl.; cle nelle stccle mtrinali 5ella prt­
tict magict, nessun; -el Ìe5i;e.; penst.t che tgen5o ss1­
lt r;sa si p;tesse tgire ssl n;str; c;rp; - se n;- nel sens; 
in cso glo t1c"imisti me5ie.al i ,  c;me crnt15; dt Vi11tn;.t, 
stpe.tn; cle 5tllt 5isti11tsi;ne del1e erbe si p;te.a-; t rtrre 
elisor Lt.;re.;1i tllt n;strt salste . 

ɦe1 ns;.; sno.ers; ermetoc; in.ece 1t simpatit i ness;· .er; 
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e -ro-rNoı se -ue .ose a--aNono sNûNKN ,Men-o sulK' una sN -vl
tr; ,MNre suK l ' ,ltr,k e sNno , SeN.e(to ,la(m,to -e-N.N NKAusÐrN F 
,44,s.Nn,tN -,TA ' ,mNo(e , -Nst,nm,, qu,le sN :anN4esta (eN 4e­
noŚeON -,M(etN.N k -Ns.uter,nOo suTl'unguentum NrmNrsum,  
e .Noi su una  sost,nz, .seF s-aAmat, sull ' ar:a .se sa 4erIbo,  
-otesse .ontrrguðre ,Tla Mu,rNMNo(e -ell, 4errt,. SuKl, g,se -eAl, 
sN--,(Na sI Ins(aura un MNo.o , rNtenutv e44ettNlo , -N :eta-or­
4osN e tras:utazNonN (-rNn.N-No aK.se-N.or e -N ,mNone , -I­
st,nm, sulAn forme .eAestN (-,MNa ,str,Aer . 

12. 7 Talismano vs preghiera

Il :e-NelaKe .onos.el, solo un -o-o Uer :o-NfN.are A 'orl
-Ine -elle .ose n,tur,KN : N K  -Nra.oKo . L 'arte aNutala sa natura 
a -er4emNonare Il  -ro-rIo .orso : :a son -otela ne mo-Nfr­
.,rl, (e str,loAMerne Ae 4rnaKNt; .  hNlerso è Nl 4N(e -eAl, m,MN, 
astrale -el RInas.N:ento k e Oe aggN,:o u( esemUNo - -lle 
.sN,re N:UlN.,mNonI estetI.se - nnAle -r,tN.ïe taANs:,nN.se 
-N c,rsNsNo nNcIso.  

ɡates ( c 95mr su--oOe .se tas N  -rati.ōe sNano sÐ,te suMMerN­
te a nN.Ino -a un testo ŚaMi.o arago deA XII se.olo , .se .Nr­
.oAò nel ce-Ioelo in us, lersIone latNn,: PsrNtrsp. Se.on-o 
-ouli,Oo ´ c 9tĭrF un 'aAtra 4onte :e-Nel,le -N ɄN.Nno s,regge 
Nl De rNdsss -el A ³ ar,go AK ɏNn-N (IX se. . r :  Oon soKo oMni stesl
Aak -a oMnN ele:ento e:,na -eN r,MMN .se sN :o-NfN.ano Mr,p
zNn aI -ilersI r,--or(N (r, ste'Ae o a'(rN eAe:enqN e oMMe(tI 
N(luenzatN M SNa-o -N fronte , un N(Nnterrotto AeM,ûe -N N(l
4Tuenme (quN lNste .o-e N(4Kuenme lu-N(oseF -N tNUo 4NsN.o k -a 
Łse neK Ul,tonNs:o rNnas.N:ent,Ke -Nlenqer,nno leM,:e -N 
,:orer .se unIfi., A 'u(Nlerso, -,Al',lto ,l b,sso e lN.elers, M  
AKAor.se l ' uo:o .o(.e-Ns.e .o( l ' N-:,MNn,mNone un, .os, 
-,terNaKe F t,Ke .os, a.quNst, u(a esNstenza re,se se.o(-o la 
s-e.Ne neAKo sUNrNto N-:aMðnarNo . T,Te s-NrNto e:ette .osì raMˏN 
.he -uoloOo le .ose esterNori es,)t,-ente .o:n A, .os, -N 
cuI esso è K ³ N:-,MN(e M In (,K -o-o -u(que T ³ N:maMN(e .o(l
.e-Nt, nello s-Iri(o sN ,r:onrmza Nn s-e.Ie .on Ka cosa -ro­
-ott, rn ,tto , sul :o-eAlo -elA ' I-m,MNne (ce rNdssuh l . r .  

In  questo ,mgNto lrene rNUresa ,n.se A, teorI, -ello uLirsĺ
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tus, e n  pfcd-cplo -de -odpenenfa z a  danefca cn dogo taV·e -de 
Ve 2croù gec -o4pc peperco4c dono ea 4o4da geizc cnferco4c e Va 
fofda geizc cn4ercofc i 4aooa gc en daoe4iaze -oVVeiaoo -on ze 
2cftè gec pepe4cofc . Una gezee 4ontc geela daila adofaze è pc-eN
fadedne c z  ce zomniiz gc ucnedco IV de- . S -  ofagoono ga Fcccno.  
ue gà pcdpaNca -odde-a pe4-dé l Oancda -onncene z D cdpronoa 
cgeaVe geiVc oiientc dendcbclc e pc -onop-e tn  2crtù gi en prcd-c­
pco dcnnetczzanofe -det -ode eno ppe--dco a gee fa--e t  rifleo­
oe ae tedpo pteddo e ize oiieotc pendcbczc e iVc  af-deocpc e terni 
e ne perdetoe Va -odpafazlone , o'è qecngc ena po4na gc te.rc­
oorcʋ neenro e -odene cn -ec tz dondo tnnefno e c V  dodgo 
epoe4no pc cn-onnrano e dc rcofo2adŎ eieazc u 

ɣfa c nazcpdani fc-cncanc Ĉ per qeanoo pe de peL ldferc.e 
gaVee paicne gee ce vita coelitus comparanda - dono oiiettc 
-opnrecoc gazz Oafoe edana -de aitp-ono deVVe ennltà pepercofi 
cn 2cfnè gc ena podciecanza . ue-ongo Picatrip tV uoze ap͏afi­
fà -ode en re cn-oronato adpcpo cn  nfodo t -oz -aranoe4e maic­
-o geV poee donno t pcegc t Venefe pafà ena gonna gac -apeVec 
p-coznc -de ca2az-a en -efuot nlede neVza gepnra eda deVat nel­
Va dcncptra get florc t eg i 2eptcoa gi bcan-o . E nod gime4pc sono 
i creoefc wo4ncti pe4 poabizefe podcizlaiza e pcdpaoca n4a gate 
pcenfet fco4c e ancdael -oc 2arc pcanetl ĳ 

Pef Fi-cno qeaVdcadc oiienno datercaVe qeango 2edia po­
pno cd -on;atoo -on ze -ode deperlo4c i -oVpcno cddegcatadente 
ga hn cdfledpo -eVepoe. E Va proua -Vadpi-a , gegoooa gal vepoc 
gez Gorpuz termeticum , i -de t da-e4gonc eiczc e i Gait •e2o­
-a2ado izc get dancpoVaigo doanee ancdane -odo�ecoe a lofo 
cddaicne e podcizcabza . 

Un na)tddano Ida Fc-cno pafea dedp4e gc "cddaildi "S  i 
en oiieono danefcaze neV qeaze i poano tnt4ogoooo eo dpircno 
gc  ena doezza . Iddaicnc gc2efde popdono -ondenIc4e ge oote­
nere iea4lilonet dazeoet 4ofza fcpc-a. Inpcede ac oazcddadii Fc­
-cno -ondlieca c V  -anoo ge ennc offc-c t pe-ongo ena dezogca cn 
qeaz-de dogo odoVoia azVa depc-a gezze p4ere peaneoarce de­
-ongo za o4agczioie pcoaiofc-a. 

Ga c e  pendcero gl Pcoaiorat -opì -ode -t i pe42eneno e 1:odì 
-ode zo da d2czeppaoo e orapdespo Boezcoy  dc bada2a dez 4an­
oot cn-onoe.oabceet -de geoe4dlnaoe dezogce e geIe4dlnanc mo­
gt dedt-azc podsono ped-loare ofcpoezza t ilocat  e--coazcoʊe o 
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ccldc. Ibu,c, t,r Fscsbo lc dcssc orwscc : tarcnn,lc cnnc da­
gsc tclidmcbscc , cssdc, desns cdtrs u 

11 cÍ vita coÍli̜s comparanRo cbbobda ds sdtrezsobs de 
cod, sb-oddcr, talsddcbs y del betrsrds cob tscbt, sb dqdtctsc 
cob c,rts cdtrsh de cod, c,n,brcr, c,rsdobs, dcsscd, edcb-o 
troweds , ccbts ad,sects y , abits das conors cttro-rscts csns 
cdtre cd, ds uosliobo sble,zcr,h o i cei ds doll,cstc l ' sble,bzc 
b,b,icc. Tl don, teL ,dd,r, doll,cstato sb-oddcbdo cbsts do­
ratsh edcb-o iors cobn,dds al don, cod, l ',lsotro-qoh ds,l, sscn­
no, zcww,rcboh cqbbcdodo u uobo cbsdcls dotars sl sclnoh sl 
l,ob, , sl coccodrslno u  L O sble,bzc -s Gsou, teL ,dd,r, cttsrc­
ta shczs, cl ssccsbtoy aln Ors,bto, cl totazso h cl crsdtcnnoy cs 
colors u,r-q , brobz,s u 

12.8 L'estetica come norma di vita 

;oelscbo I 1 984) u,-, b,lnc dcssc fscsbscbc eba D,cbscc t,r 
sl cobtronlo t,rdobcn,h cctac, -q dqdtorr, sl dcso c dtcts -q 
t,bdsob, o -sdt,bdsob,y cod, ccccd, cs dobccs orq,btans cd, 
d,dstcbo t,r or, , or, trobebcscbdo en mantra , cttrcv,r­
do ,e,llc codc,btrczsob, trouabo eba dsdtodszsob, -s dtsrqto 
rslcddctc , d,r,ba ŧ o cod, cccc-, cob l, t,cbscd, cortorcli 
-,llo �ota. ҉c tcrt, sbüctts d,llc trctscc wqcsbscbc ebc d,rs, 
ds cobdssls cd, rssear-cbo ebc -s,tc dcbay sl codts,r, tcd­
d,sssct, sb leosds cd,bs -cll'crqc dst, , tercy lc trcticc d,n­
lc telszsc t,rdobcn,y l Oedo ds dodtabz, cod, sl usbo , lo 
zeccd,ro u us trcttc -i tersar, lo dtsrsto d,ltO eodo danl, de, 
dozur, t,r r,d-,rlo tsè dsdil, atno dtsreto -,l dob-o , ,hib-s 
tsù c,n,dt,. 

Gc dobbsado t,bdcr, c tals rstq abcd, cod, c dcbsw,dtc­
zsobs crtsdtscd,y codtset, -c ,dD,ts cd, coltqucbo cob ador, 
sn trotrso cor-oh lc sra-,uol,zzc -,l trotrso cdbs,bt, , -,­
sns oss,tts cd, n s  csrcob-abo . ;': eba codtob,nt, ,dt,tscc 
sb qe,dto -sdtords cnna d,dstczsob, ds b,nl, wiser, , cl ccbto 
-q src-,uotq d,to-s, u Il dcso b,otlctobsco : tsè sbbadorc­
to -,nn, crdobs, t,rr,b, cd, -,s dob-s sbw,rbals u  Lc dassc 
d,dbra t,rd,tt,r,h tsè cd, eb t,b,brodo dodsbso d,l dotrab­
bctercl, y eb srcd,uon, ,qeitsbrso bctercn,u  
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Abbemdo ued)o -h, Fe-ebȟ d,dbrc mrelil,semr, el rel,ddo d,l×
1 O id,c -,l,d), dellc dc),ric -h, ,ddc eb1ordcu Gct ,d è eb cl­
)ro cdm,))o d,l béouo tarcdesdc rmnad-md,bͩal,t qé,dta 
-ob-,zeob, -,l dcme,i), -h1̑ -,r-c de 1crde dmdel, c tio m,b,­
trcbdon, m 2id),ri t ua -od, ,11,))o -ollc),rcl, ebc riucee)c­
zmob, d,e -orto , d,ln, ]ڌea-,uol,zz, -,ela um)aɉ ;erioda 
-ob)rc-dm7eob,t el ),ore-o ̓,de,uce, peL .m,bd,r, mcseb, , 
pcsid, delec b,le,7zc -,llc bc)erc dc bob b, )rcrrà dce lc 
-o͇-hedeob, -d, ad-h, sh modo de trattmr, se mrotreo -orto 
, m o  -romreo cdbe,b), 1c--֖abo tcrn, d,e deo sd,cl, di b,el,z­
za. Ae -obtrareo i e  ),ori-o ridaʝ-id,boae, d,dbra uolno alha 
d-ot,r)c di eb'ed,c .da),riclezzcʞc dm b,le,zzcy 2c de 1atto 
.e -o2tor)c -od, d, e h  mrobe,da ,d),)e-o don hniha.gcdd, dols
nrbto er -obt,dmlziob, d,׸! dobhot dc cb-h, lc mromrec -rc­
ti-c 'honedmcbct la i,d)ioʈ, d,l tromrso -or-o , d,s léos̢s 
ib -ei pec-,uold,b),t -ob ,ژhilibreo dc -ob te,b,zzc d,i s,bdit 
se alEsa a -,l,brcr, lr pۣmrec cuu,b)9rr t,rr,br . 

LBWtH XYuu" VNhcY1V téX spH1XxX XVX XV1BWÊX pV1 XY1 spVxxYchuhd ch)
'V Xu WVt1h'"WxV XVsc1Xxxh XY yVWNVW)xh .VuuHWX d uBWti XY- vh-Y)
1V WVuutY1X" V XWcYWxY1V uh'iWX V YWX'"-X , ch'V -V sx1VtoV 
x1"XXzHhW"uX d -BWtX pV1sXWh X"u XVXXcY1sX ,  ch'V NW1Xch .h1WVuXh 
wt1XppYd "--" pH1hxVcWHc" o.,  ch'V u '"e"xV T1XxV'Xhd "--" c1Xpxh)
t1"i"d X- '"th XX FXcXWh è u.W pV1shW"tgXh 6Wh11VWsXNh , uV c-X YeX)
x-XHWX WhW oYWWh WB--" XH 1Vp1VWsXeHuV h XX scYWXYuhsh "tuX hccoH 
XX BW eBhW c1HsxXYWhe  
SX è cVrxH c-V 1YcVWXht-X NHsi!t" - " 'VWh coV Vt-X WhW 1H/VWtY ph)
ch 1"cch'YnX"eX-V l" Whs�1" ch'pYtWX"d f"xxh I)Vsxh ssYX p1h­
e"eH-V - cX sX sVWxX1s p1oph11V XX "cch'p"tW"1-h WV--" sB" 
p"ssVttX"tY IBhtXXX"V" . FB1tXNY'VWtVd yV1 VNHx"1V XWchWx1X X'phu­
x-WH , cX chWX-11s Y BW tX"rXXWh XWcYWxYthd SBhth "'VWh XhNV X 
1"ttX XVl sh-V XWchWt1"Vh d WVu - tY1H" 11Vsc"d sh-h i p1h1B'X XVX 1th)
1X V -V hWXV pWV-'"xXc-V Vm"W"tV X"- cYWth XVtuX -ccVu-X . Pht1s 
X"1sX YWc-V c-V X u  Whsx1h xe:B1th d "NFh-th WV--Y sB" NVsxV XX -YW" 
eX"Wca VsV'pu"1'VWxV pBuXt"d p1VWXY " XWspX1YuV VX VspX1Y1V 1tWh 
Y coVd sch1x" -WY WBNh-"d 1Xitc"sV1sd p1Vhcc)pYxh Y--" XXV" XX p1VV)
XV1sX BW 1"111VXXh1V e PV1 Y1txX1a1sX uY eVWV1tcY XWlBVWz" XX wph-)
uh V XVl-V x1YzXV ŌV-VsxX s-hnV1s uY uX1"b XhphXXc-é sX Ycch'hXV1s 
" )W" 'VWsY 1r-t"-V5 V chWs-'V1sd hl,1V Y BW pht XX FV1XBr" ch/)
tY V " IBY-coV 1htuXY XX XWsYllYt"2 X-V c-h1X XX t"-uh pVr X11he)stX1V 
H u  p1hp1Xh,  V BW cV1NV-uh XX mhWxhWV pV1 1"11h1z"1V X -  p1hp1Xh cV1-
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7VD Dh 2  ϿVDVh luwwh , wn VhVVV9V:à I)"eVrV V)VVri"n"t" 9n ʟ)VVѨVrh 
ŋi"VVh V �V rDcVrDV:V 9D r)hɷ vDVh , "VVh:Vr8 I)Vwt ')ltD'hĳ hw­
sVr7"th 9" p:Vwwh2 Ri7VDD 9D VhVtVVV:V )V" phl7V:V ŖVwhl)rDlV VVll" 
I)"lV w":à :nVhVhwVnŋsDV )V'"'Vtnwt" trDt"t"d Vrɜ ElD "ttDrV:à wVVʟ" 
s"l Dh n sa7h:D 9D  �VVV:V. ChtV:V'h VrV l" w)" V"w" è p)lit" I�"V­
th DV w�V 7VstD ,  V VrVd "l VhVtr":sh őVDl" 'YEEDh: p":tV 9VD w)hD 
VhnV,tt"9DVs ,  D I)"ei VhV whVh tVn)ti " sVE)D:V DV w)V r)hVV "rDt)­
őDVn, sl Vhwt:h tV):čh wD l"7" wDwtV'"tDV"'eVtV )V p"Dh 9D 7hDtV 
"D EDh:Vh. 
C8 ci sD wt)pD;s VrV I�Vwt 'iV9i7D9�h, "ttVVtDwwi'h " VhV V:V"rV D'­
ŋ";"zzh " VVww)nh , V pV: иi piJ p)Dith Vh'V )V E"tth, nhV wD" 
iVVh:wh VVDl ' i:" 9Vl(V ").h:Dtà ĳ D"DVrV h :VlDEshwV VrV wi"Vo û È wt"­
th thD DV:"th VVee" 'Dw):" 9Ve(" thDeVr"Vz", h pD)tÊowth 9Vl D ' DVəDs­
sV®enza ,  di cui egli wtVwwh 9à p:h7" VVD VhVf:hVtn őVD w)hn si'nDn 
'VVh VNhe)t D ,  nD c�D pVV)'" VhV è '"i wt"th tr"wp"rVVtV ӯ)"nto 
il w)h. 
ȍlh)DD"ɷh v ͺ͹', t: .  D , .  ppû  d'cd5e 

L'esteticr si a Qormr di vftr . NoQ si teQde -iV a forQfre 
½Qr gi½stfffcrzioQe teo(ogicr del -frcevo(e: si prrticr lr pir­
cevo(euur come unr delle forme eflicrcf de(lr relfgfosftà Qr­
turrle .  

12 .9  L ' artista e la nuova interpretazione dei testi 
e del mondo 

Tornirmo orr r((r posizfoQe rss½Qtr dr DrQte Qe((r sur 
imp(icitr -olemfcr coQ srQ ïommrso , come è strtr trrttegT
girtr Qe( -rrrgrrfo 1 1 . 6 .  uvevrmo visto che lr QozioQe drQT
tescr dì poetr veggeQRe rssegQrvr r( discorso -oetico tue((r 
interpretrzfoQe de( moQdo,  per QoQ dire de((e scrftture moQT
daQe, che per Tommrso dovevr essere limfRrRr rg(f iQtef-feT
ti dellr Scritturr diviQr.  �ur(e sir il crmbio di prrrdigmr 
che DrQRe rQQuQcirvr dogrebbe essere risu(trRo cpirro dr(-
1 ' es-(orrzioQe r--eQr coQdottr Qe( ( ' uQfverso rfQrscimeQtrle . 

èiò cpe reQdegr DrQRe rQcorr medievr(e efr i( frRRo che 
rl -ostutto eg(f credevr pur sempre c¡e f testi (etterrri QoQ 
rvessero sfgQilfcrRi iQliQft i :  eg;i sembrr coQsergrre ;r persurT
sfoQe sco(rsRicr cde i seQsi sfrQo turttro , e che ϾuiQdi -ossrT
Qo essere decodfficrti su((r brse di uQWeQciclo-edir. 
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Ga i la do.sode -s edOsnlope-ia Oode .eiedto -ee dape.e 
nhe -opo Dadte deta. Nod i nhe ae Rldasnldedto e alee epoN
Ohe denneddsEe dadOht ea dozsode -t edntOeope-'a -el �ape.e 
- adzs t e PedOtceope-'ddo .sda�Oidedtale e ba.oOno è psù EoN
.ane e totae'ta.so -t qeeleo de-'eEale, pe.nhé sdEa-e adnhe 
' te..sto.' -eeea deoEa dntedza . Ga pe. qeadto .tiha.-a s e  ft­
eode deopeatodsno e- e.detsOo, nhe i ,eeeeo nhe sd4leed.e.à 
i.ad pa.te -eel P edtettOa do-e.dat l DedOsneope-sa dod peò p'ù 
ed�e.e dé Ohteda dé ediEoOa, dé ia.adttta -a edPaeto.stà, no­
de aEEedtEa pe. ea Ohseda de-seEaee .  ue i l  mondo è inͽinito 
e de tetts il' e�der' pod�odo appa.edta.ds denod-o eda .ete noȜ­
tsdeadedte d΁teEole -t dsdpatse e dodtiesadzeť e ' tdte..oia­
z tode -ee la  fo.edta ő sdboe sOa  -el dod-o . ida..à 
pe.eddemedte aperta. E ,eadto psù da.à ape4tat tadto psù da.à 
-lfȋsOsee, dfegieEoeet d'dte.toda, .sde.Eata a pocht . Ie -t-aN
dnaesddo dnoladtsOo hdaEa e eeitttsmaEa le aeeeio.se pex MLie­
gNre deieto ed ds�te.o N tutti, adnhe aiei sd-ott t .  I e  
dsdbols�do .sda�ntmedtaee .sOo..e a ie.oies 4tnt edottOs e a esd­
iee tidote pex relNxe Nl volgo -eele Ee.'tà Ohe dodo nodp.ed­
dtbtes �olo ale P tdsz'ato.  (tOo -eela ˴s.ad-oea -'.à deeea sea 
ApologiN nhe le df'dit ei'zse O' amdodsdOodo Ohe i -oimi ds­
�tsnt -ebbodo .imade.e edsidattnamedte Oelats ai p.ofadl : ºe­
gúpgiorum gempliM inMrulpitNe SLhingeM hor NymonebNnt, ut 
m̸MgiyN yogmNtN pex NenigmNtcm noyoM N pxoLhunN multi­
tuyine in ciolNtN ruMLoyirent .  

-s veole poOo a t.adfe.t.e qeedta doziode -eeea lettR.r -el­
l 'edsEe.do deeea dozsode -' eette.a ate.ta -es tedts toeten' e 
-elle ope.e -'a.te sd iede.aee ĉ Né da.à a.btt.a.'o o��e.Ea.e 
nhe qeedte t-ee �odo Oodtedpo.adee ae p.ofsla.ds -el pr'dntN
pso p.otedtadte -eela lcbe.a sdte.p.etazsode -eele uO.'tth.e, e 
qe'd-t aeea dadnsta -ell P e.dedeetsOa do-e.da. All ' id'zso -ee 
Oapstoeo �e dsdboeo e aeoeio.'a d' e.a edadtdata eda -efsbtN
ziode ioetdsada- Ohe p.sEseeiiaEa dee dtmboeo ea pee.aestà 'daf­
ȋer.abtee -e' ded�' ,  ea nodtsdea leEstaztode -el d'(dsfiOato ɄOf. .  
Eno c 9tm, ĭ) s È eda dozsode nhe abbsado Esdto edt.adea aeea 
ceete.a de-'eEaee, tadto nhe pe. doete dtofte nodtempo.aN
dee -eel 'edtetsOa ea OodOeçtode de-seEale i dtata s-edns f'nata 
doetadto nod qeelea Irspe-sataS -l alleiossa, 

(a.tmedts edt.adee aeea Oeete.a de-seEale da.addo le -ot-
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rribe drbieredri-ue deeeO mb(e(bo h deee O Idech lr revceenziobe 
brro--c deeer deIr1orr -ode dezzo de -obodcebzch ee edteteN
che dettecebOed-he dee deblmdeh -er bob dire deeee edIetecue 
ro2cbticue del (ebio e -ee e O id-irrzmobe ĉ È eb dedde(ݷņrdņ dm 
idee deee OcrIe dove ec ri(erc dee l 'cr-idtr ccqeidtc ded-re -iù 
-obbotczmobi di e-ceziobremnàf dm reei-ità mbnemnivr che (ee cobN
debne ebr -obodcebzc -riveee(mcnrh e ie ded-ordo crtmdnico veeN
be dmrrerebzmcbdodi ded-re -iù -re -id-ordo 1ieodori-o , -er 
bob -ire drl did-ordo dqdrd-clico h rdde2ebdo ebibe beeee este­
Ii-he dee e O idereidmo crrcIteridIe-ue di rddoeenc reOodomirh 
d-eddo r--crebdo code m e  dodo -iù cod-eeto e -rorobdo di 
cobodcebzr -ee e Oeodo e dee dobdo.  

QeedIo dvile--o vr ri-ordrno f -er -c-ire -ueh  de ee ̅odrre­
­obe ednene-ue medeevrei rmdrb(obo edrrrbee r qeedrc ve-eb'ޢ
drh IetIrvir ı code di P vcrmrmebne de((erito - è bee -ordo 
deelr eoro de-oerre eerborcziobe e rmeerborcziobe -he doeIe 
dt qeedne 1erdebti di dobo -re1i(ehrri .  I l  -rdo di tcbIe ridr­
be eded-erre u 

12.10 Conclusioni 

Nob dm P -er-cnoh bee -ordo di qeedtc re-odOreiobe delee teoN
hie d-oecdIm-ue del beeeo e dee e Ocrreh di Iebrrre ce-eb "rm-e-eN
ro" :  de doeNe deele edee dedeevrei dicbo do-rrvveddene h de e 
code dicbo dIcne rmvmdņrcte ib vcrie e-ocueh de -oddrbo eddere 
riheIIe ceer le-e dee bodIri ibNereddi -obIed-orrbem f è -obceeN
diobe -ue viebe lcd-irIr re eetIoreu Mch -ode bob -i di -ro-oN
be ce-eb re-e-eho ܛeori-oh -odì bob di deve be--ere ebdee(ere 
cd cecebc leqeidcziobe ed-mrctc re -ribci-eo dtorso(rrreco -er 
-em h r d)rer eb -c4oee -overeh "Icbno do-o trbIo de(emo " u  Ov­
verof ded-re eb -rroee -overef bob di rireebe eniee rderire r 
ebr vidiobe deeeo dviee--o dIori-o -er -ec o(bi reorir r--ebr 
-ctcIr cenro bob c--rre -ue -ode ebo de(ei id-re-mdi Ieb­
nebbrșebti -ob cee eo u-mrmno h o -ui -er eddoh de rrrcbbr r 
-ervebire r dibtede ded-re -iù reOe e -od-rebdmve . 

(er ibOrbOoh  dcrebbe (eà dmscetmbmee rmbOrc-cecreh bee de-oei 
-he de(eobo m e  GedioevoA doeo ee -ro-odIe -ue -ciobo be(rN
he e " de-errre" ee rrdi -re-edebIi .  Lo cbbirdo c--ebr rcIIo 
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bei pchcsrc1i phec԰debDi A  peh-hé o-corڞevc mehe metœere md 
e9-e e ' edsorsehe e l O c11ehdcrsm -q phomosDe aĖt,rbaqqv,. Ҩc si 
mothebbe his-hevere 9bc snohic delee idee estetm-he id c9i se men­
tesseho idme-e id e9-e phiṿeesmcDc n9nti q ccsi ib -9m sobo ͞tcti 
hqphesi o cpmebc rqrofdelaDm  q phmb-ipi Ȇeel OesDetq-c -la..m-a e 
medâemcle .  Sm pothebbe cd-he dosnhche ,9cbto deeee edee de­
dievcli P sDcno hietmeizzcto A  miù o d,bÐ cos-iebnemebte,. dc 
doete Deori-e e doeDi chnâsni cornedpohcbei u Vcesc 9d soeo 
esedpio A e e e  pmù -obDrcddmttormo 1hc teœni õ ,9eĖeo Ȇm қoy-eð 
che costh9msce ec sec -ontridc -,ee, emmզcbeeA cbboddcbtem1�bte 
debtnhm-e deele esneDi-he todDñrodabni-he, hqelcbohcbdo qb ȑte­
Lhet Hero e nel PortrNit m -hqtehi dee beelo -eeeά'Abseli-o ҀÐn­
nor," Ҹomdado - ÃAquqbÐ I-4r .  E-o 3 957 e 3 962) . E d'ctrc 
pchne Ě9esœe esmlohcztobq dchebbeho his9encti -erqÐ.s : s i  ͞-o­
mhirebbe peh esedpio che Gcrmtcib I 1 920) mchte dc 9d hi-9s
peho -,ee D,.D,nq-a d,-q,ޏal, id cuscve Ʉcmpchertede1ьDeϝ 
reoȨomisʞc, , t,rvq,b, Ä 3 95Ĵ˄  c costr9ihe s9 ,heste ũΥʭsse bc­
sm 9b'esteDicc dee e ' idDeiçqobe crectqvc ch, pare cssci peù in  toӿ
bo -oe mecnobnsdo ehdeDi-o hedcs-mdHrtcee -he ÏÐȜ -Ðn la  
leziobe desei s-oĖcsni-i I-1h . ҃Ӹo 1 96 3 ) ,  

G c  s e  i e  sio-o ɪeeec hectD9ceizzcziobe -oمsiste ree Îostrcre 
cue - pobqamo - ec ctNricNM todmstc -e1ibisce cb-he 9b cod­
-ehDo Focĕ o 9b ,ecdho dq (Ðeeo-k,  ceeohc P thoppo 1acieeĳ Fc­
cele bee sebso che è vero, mc dee d,bdÐ mb -9i è Ģeho dmhe cɷe 
id t9nte ee -9eD9he ql 19o-o P sqdboeo deĖ cceohe И Osbm corcet­
no 1qeoso1ico A css9bto bee s9o sebso pmù seberi-o, spiesc ,uce­
smcsi -odaØ -ehtcdebte i l  -odceœDo chqstoteetco -i LotɈʹ�N 
smiesc cdcáe ie 19bΏmobcdedno -q 9b'c9nomobele, e t9ttaΆic 
ec metc1isicc crmsDoDeei-c non è thcd9-ibiee ib D,rdmbi -q 1o:i-a 
do-,rba. 

Lc bosnhc hmcosth9Ώiode snohicc dqrava mbv,-, a dÐd)rar, 
-ome me dobdo dedievcee cbbmc hmsmosno csee ibterhosctimi ߘ֏e 
si tob,va s9q 1ebodedi esneDecq , deeeO cdbino deeec phomhic me­

tc̚ism-c nbl9ebDe, deetc mhoprmc -eeĝBhcA deeec tropric visio­
be dee dobdo.  Id cltre nerdibi A  9dc he-osnh9ziobe sDoricc 
deel Oemo-c medievcle Ä-ode de Ěecesicsm methc emo-c) deve :an­

zinenno ci9tc:-i c -cpehe desemo Ě9ell 'epo-cu ue -cpebdoec me­
semo .ar,do pornatm c h ilennehe cb-he s9elc bosnrc Ävqsto che 
eo stohmoshc1o i m9h sedpheh se bob cenho mer rcsqobi d Oclcː
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isrɰe -  "-em bmsDsm" e rmb "he. losm")  nrbto meiemm k Gr se s. 
tertr hrr stosmr -eee ' esneni-r me-.evree : pes -escrse hm hire 
-mme peb.rvrȜm i mehmevrl. -  bmr come tebsmrmm o -mvsem­
mm tebsrst roi . 

Qhesdo libsm ur tebdrtm - smmmrs.amebne, hi srccornrse hrr 
vi-er-r -ue - svmenrs. -ri secoe. psmmr -ee Gihle reee -.schs­
s.mr. heeer Drs-r ŀ-merstm-r beel'rmbâto -hethsrle -ee Ge-moevm 
ert.bm, ur rvhtm -eeee -rsrttes.stmcht psmps.e . CDP snrdm hb peb­
s.esm esnetm-m me-.evrley h.vessm -r ,hello he. secoem psece­
hebni e -a ,heelm he. se-me. .hc-essmv. - e re hi eà hee si-ossese 
costrbte -. nesm.b. e -â Cosʆhee ,hr.i -rbmb.ci ˓  Qhesto ter­
smeso ror : snrno moroe.tmco e s. : vrsirmeÏte -. CɰeseÏ.irnm 
ree cossm -ee temtm . tr hrr esteticr titrios.cr -el bhmesm 
cue seri.vr ae -isms-ibe heeee età brrbrsi-ue sm  prősr r hr 'e­
steticr hmrb.st.cr, rntertr ri vrlos. -eee 'rrte e rl hetos.tm -m 
beeeezze tsrmrbhrDʋ -rel ' rrtmch.tà- chd esps.mȉ lr sirrscitr 
-ɫe mob-o crsmlmriio u tr ,hesnr, shllr irsrbz.r -i hr ms-m­
Ïe pmei t ico snabile ,  elrbosrn-o .l  s istemr d. hr  oshire temlm3
g.co -ee e ' ubiversm , trssrnr er cs.s. iÏnmsno re Gmele, e 'estenmcr 
h.v.ebe f.eo.oȋir -ee e 'ms-mbe cosmmcm , sheee soeeecmtrz.mbi rr­
cms pse-ehebt. -eel 'Es.9iebr -ue srtpsesertr hbr cheDhsr rr­
iem.rspmre iià si-̅r e mathrr rb-ue -hFrbne iei rnri -ellr 
-tpsess.ore tsecrsmlibimrk Mebtse l ÃEhsopr s. sDa cmpserhm 
hi hr birbco mrrneeeo -. cuiese Icmme -m-e, -opo e 'abbm Gieee- 
Ŀm-olȋm i e  Gerbso) , le ӿsm-.rde smmmhmvmbm er v.dr psovib­
ciaee -eee ' hŎmm me-mevreet le emnte -mmhbre. iem -rrbm hÏr 
bhmvr coscieÏçr civile, er filmsof.r s. rpse re mmto hâ Nrnhsr , 
ȣr.mr, re serso -oncsetm heeee cose brthsrl . ,  pom , e .l belem 
-.v.ere e ' rnDrmbhtm bob più -ee e 'os-mbe rsnsrnto mr -eeee cose 
p .nioee , Tsr Osmitre cue ibs.s-d -.imsist.crmdnte shelr bsut­
nezzr ɰisâcr hm Cs.snm e i teoeoim -el the-dbto -he Crrbm -. 
ѽsisno . e  psmtmnmto -ee l ' immrimbe rst.st.cr spedbherte -i bel­
lezzry c': hȜr mrnhsrçmobe hel e 'enhms -smstmrro e er nrsc.Dr 
di Ȯbr teoemiir -eeee seretà dessdbe k Le crtDehsrli espFimmbo 
.l mmbhm -eeee oummae -ove nhtto : re prmtsmo tosnm - tio 
e le comsti rbieeicue, l ÃAnbhbcir7imbe e ie Gmh-mçmm , er mos­
tt, i mesnmesm - er brthsr- ml -ârvolo stessm - mbserņto ib hb os-i­
be cue lm iih-icr e lm sm-hce bee -escumo heelr tosmtivinà 
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dostcd.)cte del crecto t espridibile ib 4ordcu 
Ae cotdo detec shc euote.)obe tc ciuietà dedeeucte tedtct 

per mt beleo code Mer osbi cetro uceoret di 1idscre l 'eddeb.c 
stcbiee delee cose ib ebc 1ordeec eidMidc e codpeeddru  Gc 
lo 1c -opo hb trcucseio secotcfet 1idmddo bel seo edcnesi­
do detl O ebtedporcleu  T buece )e OedMo Mcddc t e debtre ec ilo­
so1ec 1lddc e ' eddeb.c deete code é qeestmt csli occdi dee l Ã e.spe­
riedçc e delem scieb.cf è smà deOcnc . Lc Oeoric sidtedcticct 
beceddcricdebte ib retcrdo rmspeOto ce 1er2ebto e ctlc neʈdeo­
be prcticct MorOc m terd)be l ' idmcsibe edOeOicc dee e Oar̎o po­
liO)co e -ete 'ar̎o veoeosico qecbdo qhedNo i smà d)bcNo dc 
ditte pcrt i :  dceen coscied.c bc.eobmle, -ceee eibshe uotgcri t  
dclee deoue tecbolosie, -c hb beouo sebtidebOo distino t dcl 
soddoS)debOo dociceet dct debbio teoretico . A en ceto ʏen­
vo tc ucolcdOicc, dotOribc de ebo uOcOo ebiuerscte ccOOotico di 
cei ee Summae sodo ec costmte.iodet ee ccvte-rcli l Oebcmceope­
dic, e t Ohbmuerdiĝà di (crisi tc ccMitcle t -eue 1cre ) cobO) coE 
ec poesic ib uolscre f cob )e (etrcrcc nhe disMre..c i "bcrbc­
ri " -i Pmrisi t  cob i bhou) 1erdebti ereticcee t  cob it riedergere 
-l vesti p)è o debo crccici t dcritti âb libsee cde il Ged)oeuo 
cueuc dedebticctot cob lc beouc dc)ed.c speridebOcle e qucd­
titcDiuct cob diuerde cobcezeodi -etl ' iddiuideo e detlc socie­
Nàt dee teciNo e dete O i eleciOot detlc 1etmcmtà e det pecccvo , deetc 
secere.zm e deee O ibqeietedebe Ћ e qeibdi é 1cOctdebtet cʈche 
dee beteo, dee breOto e delt Ocrteò 

ui potrebbe certo cbcde 1cre ec storic dei nobcetOi edteOic) 
preddo i coddedtctori qecNtro e cib,eecedOedchi di dcb Tod­
dcsot e beetc unolcstmcc cobĝrorm1ord)dtc A dido c Gerc)1�r e 
clte esneOiche delec beoscotasticct dc di ĝrcvterebbe dm eb O ce­
trc ibdms)deu Nell ' ibOrode.)obe cveucdo cr)ĝiccto e Ocdbisllità 
-etec bo.iobe di Gedmoeuo t dc Mer belec sec edprecisiobe 
,hedOc bo.iode 1essc dei terd)bi nroboeos)ci cde ci perde:tOo­
bo di ritebere nobcledc ec bodOrc dOoricu 
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ra osniaM . .  HLqqq n  ci. E  Y.r .  0 . f  in - 'toso e l 'tniker­
so , ci. e e  
In dtodezis li(ros Metaphysizorts Aristotelis .expo­
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'Wn EX e zeV.V n u 9éJe 
Stssa zontra oenti/esH in Opera osniaH vh(i e ЇJ,J)
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1 u5ụE' hčégĥSD méKFéeClD. LDS sHdtrD SeCS KD l lÉcrFtHrD, ϠY­

rit, wueiVţ úér . it2 hSDgDSb mDKbDvdlD, RoIYb yYoliVV, 
u u7dn  d voli .e 



xONT'Ġ B 4 BLIOGRAFI3HEĠ 2 1 5  

D E  MUNNYNCK, K .  
1 ud3 s -'VttréµiIuV XV St 2 TromYt ! ,  iV ww 1 rr 1 ,  S. Tos­

saso dRAwtinoi Ki(YVo, ri�Y V yVVÉiVto 

DE TONQUÉDEC, J f  
1 uĀk ctbstions db cossoloMib b5 db phcsiwtb chbū A risto/b 

bh StJ Thosas, yYtitE r®iV 

DE �Ϲ LF, M. 
u juK ÉPtdbs str l 'bsth2Ôiwte db Stq ThosasE ɃouvYiV 

DE ZURKO, R .  
1 uĀ7 sw( eVt�i 't  Trɚot( oœ Ŀor' YVX FsVctioV ! ,  iV Art Btl:

lbtin 3j  

DUƦY .  G .  

1 u67 

u u7K 

DȚȎOFũě A .  
u udu 

Ecɸ. U 1  
1 /ĀK 

1 u57 

u uĀj 

u u6 1  

1 9Kd 
u uKj 
u uj' 
u 9LJ 

z 'An Mii, yYtit, J'((iYtX Ytt1 i t .  z 'anno Mill̟, storia 
rbliMiosa b psicologia collbhtivar TotiVo, EiVYud.i , u u7Ke 
Sainh Bbnarm bh l 'art cistbrcibn r yYtit, wttt Vt K8tiVts 
xtYpriIuVs Ytt2 it1 San Bernardo b l 'arhb cisнrcbnsbr 
ϯotiVo E EiVY�Xi E  u ujde 

sUeɚt XiV EVtwi5n(uVv uVX XVV �Vt� XVt Àsµh§�ik XVs 
Tro'Yt NoV wIsiV ! E  iV Archiv 2ir systbsaȅtischbn 
Philvsophib tnm Soыiologib 33 

i pro(lb£a bshbtico in San Tossaso, TotiVӗ, ΝXi­
zioVi Xi Ŀiloto1iY Yd• VX . tiN 1 i pro(lbsa bshģtico in 
Tossaso d'A wtino, Ki(YVo E yompiYVi E u u7͕e 
syoVµicY VX Vt�VµicY iV J .  Jo(cV ! E  iV Rivista m͒' bshbti­
ca d 
sytoe(V'i Xi Vt�Vt0cY iVXiYVY ! E  iV Rivisha di ģshbtica 
d YotY iV Eco u uKje 
sS�o:iovtY1iY mVXiVNY(V V VstVticY tVoticY! ,  i:ӈ ˄ilo­
so2ia YotY iV Eco 1 uKje 
zb poetichb di Joccbi KtlYVo, yo'piYVi 
za mbfiniūionb dbll'artb, Ki(YVo, zuttiY 
Sbsiotica b 2iloso2ia dbl linMtaMgio, TotiVo E EiVY'Xi 
s L ' VpittolY H' Ⱥ ' r  l tY(lVvotis'o mVXiVNY(V, i( timeo(iC
t'o 'oXVtVo! ,  iV StMli spbcchi b altri saMMi, Mi(YVoE 
yo'piYVi 



Ç 3 6  GONTDĠ B IBLIOGAGI)HEĠ

FAGGIN,  x. 
i 91v Mbtstbr ċek{art, Ki(WVhR yh55W 
i 9v2 

FARAL, E. 
i 921 

i pbnstbro dt S. 3Mosttno,  KilWVhR yh5ŌW 

-bs arts po;ttwtbs dt Xi• bt mt Xii• stèedbs Rb̅{br­
e{bs bt doetsbnts str la tbe{ntwtb lttt;ratrb mt socbn 
νMbM yWtsÉ ,  lrW'pihs YÈstt. WVWtt . xVVèNV-yWtiÉ R 
SlWtèiVV-lrW'pihVR 0 9/·h 

FEDERICI VESCOVINI ,  0 .  
i 965 Sttdt stlla prospbttika sbdtbkalb, FhtiVh, xiWpps5rV((i 

FESTUGIÈRE, wE-ɀ .  
i 9/3 La r;kblatton d 'Hbrsbs TrtssbMtstbM z Nh(i I 5  katst,  LVt 

yVl(Vt LVtttVt 

FILORAMO, 0 .  
i 9/z - 'attbsa dbdla inb. Storta mblla onost, yWts , LWtVtzW 

FOCILLON, H I  
i 91. Art d 'OeetdbntM  kWtit 5 lh(iV 
i 95· z 'an stiM yWtitR lhliV 

FoucAULT, K .  
i 9v6 Lbs sots bt /bs e{osbs0 yWtst,  xWlli'WtX Ytt. iD . zb pa­

rolb b lb eosb, zslWVh 5 ászzh(iR  i 96.h 

FRANCESCHINI .  E.  
1 9z 5  " LW yhVti5W Xi wtstth/VlV VVl tVŌhlh Ň,, " r  is A ttt mbl­

d 'Isttttto �bnbto 
i 95v s Ri5Vt5rV V ttuXi t- wtitthtVlV VV( KVXihVFh (Wtish " 5  

iV AqVV. F 3 rtctotblb, Ki(WVhR rita V kVVtiVth 

GARFAGNINI,  o.e.  
i 9.ā jossoloMtb sbmtbkadt, XhtsVhJ -hVt5rVt 

0ARIN, E. 
i 951 Mbmtobko b rtnasetsbnto M yWriR  -WtVrzW 

0ERBERT, z f  
i ..1 e eantt bt ststea saera a prtsa beeΊstab abtatb tswtb 

ad prabsbns tbspts, S, 1 ylWtiVV 



OONT(Ġ B ' B - POGRAF')HEĠ 2 1 7  

u 7 j' 

xľϸO, xE  
u /'7 

Seripxorec eeedeciacІie3 de stc3ea caera potĭccists, 
3 No(i E E  St .  y-YsiVV 

"yoVsiY V tVo(oviY VV( Paradico Xi 5YVtV" , iV Acpext3 
dedda poecia di Danter Fi;VVrV, SYVsoVi 

GH ISALBERTI, z 2  
u /7d otMdiedso di Oek{asr Ki-YVo O ritY V pVVsiV1ro 
u /7E ˇntrodt2ione a otMdiedso di Oek4as, Ro'a-yY;i 5 

LY tV;zY 
u /jE "MVVipotVVrY XiNiVY V coVÊiVvVVrY XV( 'oVXo iV x)­

v(iVl'o Xi Mcn-Y' " 5  iV wA EVrE  u /jE 

xŁňɂA, M .  

u /3 u  ze nos(re d'or. Rites e t  rcx{sec pctīaMorieĭens danŒ 
de dévedoppesenh de da eivzaŘion oeeidentade, 2 No(i E 5  
yY;is , xY((i'a;X 

G ILBERT, K .  - KUHN, H .  
u /J' A Hictorc o2 Lst{eties, y-oo'iVvtoV 5 ,VXiYVY UViNE 

G I LBY. K.  
u /3' 

GILSON, EE 
u /3/ 
u /'3Y 

u /'3e 
u /'' 

u /'/ 
u /JdY 

u /Jde 

y;Vss Y cYp 2 V) · 

Poet3es mxper3enees 3 n  Inxr,dtexion to T͐osicx 
Aesx{etiecM CVw ɑo;n 

Dante ex da p{idocopīier yY;is 5 Ё;iV 
Inxrodtexion à r 'éxtde de Saint AtMtcxin , yY;is 5 V;iV 
Yt; I  it E  /YsY(V KoVfV;;Yto5 KYIiVttie 
za p{idocop{ie de Saint Bonakenxtre, yY;is 5  V;iV 
z 'esprit de da p{idocop{ie sédiévare, yW;is ,  V rvV Yt; .  
i t I  zo cpirito dedOa 2ydoco2ia sedievade, y;VsciY5  Ko;­
cV((iYVY5 u /K/e 
ze x{osicse, PY;is , r;iV 
Jean Dtnc Seot. Inxrodtetion à sec pocitionc fonda­
senta/ec, yY;is 5  r;iV 
-a p{idocop{ie at socen aMe3 Des originec patricti­
wtes à daüin dt XI�e cièere, ya;is O yYyot Yd• Viҡ . e  Yt;2 
itI za idoco2ia ned Medioeko dadde oriMini patrishie{e 
adda 2ine ded XI� ceeodo, Fi;VVzV , ÂY C)oNY IԥY-iY , 
1 /73e 



J 1 8 Ġ FONTI BIBLIOGRAFICHE 

n 95/ 
n 9v¸ 

Pe3nture e( réal3t2M yYrDtJ V;iV 
Introdultion aux arts du (eaur yY;it J  ЃiV 

GLU NZ, H . H .  

n 9¸7 Dib z3tbraristhbt3� dbs europi3slhen M3t(elaltersM 
yoV-)IULYVvVVd®VV® ,  yoppDVv-W)t 

GREGORY,  FE 
n 955 Anisa sund3, FD:VVzV, SYVtoVD 
ʐ 9vʗ oiovann3  ˥woto mr3uĪena. Tre stud3M FireGӼe, ɃV 

MonGier 

GUGLIELMINETII ,  zI ÐVd Ie  
1 uj5 JYcopo dY SWVtVvV:DVo, zi(ro p3llolo di Merav3glieM 

zD(YVoJ SVttY V RivY 

GUIDUBALDI, E1 
n 97/ Dal "De luNe" d3 Ro(erto orosa(bsta all'slas3lo "zi­

(ro dblla Slala "3 Il Ōro(lesa del e 2Înti ara(e una vol­
(a aeee((a(( la sbd3azionb oсoniana, FD®VVzV , M(ÉVrnD 

G U I FFREY, J .  
n 891ɠ9v ˑnvbnta3rb de Jean db Bbrrc, 2 vo(i I ,  yY®is 

HAHNLOSER, H . R .  ÐVdI ˧  
n 9¸5  illard db Honnblour(3 br3tslhb obsas(ausga(e dbs 

Bauhitten(uehes, ss3 JrJ 1909Ŗ dbr Par3sbr Na(3onal­
(i(l3otheΉM �DVV E SV-to(( 

HALM, .. YVd . )  
1 8vz ˡhbtÎres latin3 s3norbsr LVDpzDv, FV)eVV: 

HASK!NS, ..  
n 927 Thb Renaissaneb o2 (hb Twel2(h Cen(urcM .WIe®DdvV 

Ðtt. Dt E yo(ovVYJ I l  z)(DVo J n 972/ 

HAUSE R ,  w .  
1 953  yoz3algeseh3lh(b dbr buns( und z3(bratur, ziVc-VV, 

yVcè ¼tr E Dt .  Storia soe3ale dell'arter Fo:DVo, EDVY)dD , 
0 955 - :Dp)ee( I  VV((Y y I y . E 2  GV( 1 9v7/ 

HOLLANDER, R I  
n 98I "5YVtV t-Vo(ov)túpoVtY" J  DV Stud3bs 3n Dantea RavVV­

VYr -oVvo 



FONTIĠ aIBLIOGRAF'3HEĠ 2 1 9  

HOLMYARD, E I L .  
Õ /57  Alchesc- HYɽXIhVX2գhRr- , PVVč'0n YrR . 0r .  Stoa del­

l 'alchisiaE F0:VVzVb S"V2hV0 ,  Õ /5/e 

HoLT, N f Ą .  YVX . e  
v /5é A Doctsentarc Hishvrc of A rtE vhi .  I ,  dhe ˗iddle 

AMes and hhe Renassance, CVw ЈhÈk , 5h'e(VX.a( zV­
c-hr yhhk2 

H UIZINGA, J .  
1 / Õ /  Herfsth; der Middedeetwen, H"":(eI YrR . 0r . A thtn­

ΰo del MedOoevo , F0:VVzV, S"V2hV0 b  1 /'d, V'h ʛ" VX . 
v /5Ͱe  

I LŪu  A.  
1 j7' 

J AEGER,  � .  
1 /ͯ3 

KAPPLER,  C .  

ctellenscĬrften fir btnshMeschOchte, �0VV 

ˆt4aniss and dhevdvMc, z0ɯw"'ҠVV, z"ÈI'VrrV . 
UV0v . kţV22 Yr:I 0 , .  UsanesOso e heodvgiaM K0("Vhb  EX. 
XV((" ChR20" XV0 SVRv0 ,  1 /5je 

1 /jȪ ēonshres, désvns eh serveills à la fin Ģt Mocen Àge, 
P"R0±, P"(ht Yrr .  0 t .  F0:VVzV, S"V±hn0 b  1 /j3e 

KOVACH , F . J .  
Õ /E 1  Die Ashheti� des dhosas vvn Aqtin , yVR(0n ,  5V 

Ąɽ'(rVR 
v /Eȭ "T-V F:"V2cVVXVVŬ"D0�( hœ yV"'tէ 0V  T-hI"s zI'0­

V"± " ,  0n  Die Metaphcsi� in ēihhedadter. lhr UrsprtnM 
tnd ihre BedethtnMM yVr(0V b  5V Ą:'(rVR , pp . ͮ-j/U/d 

v /EE ' ' T-V Rh(V hf C"r'RV 0n r-V zV2r-V�0c2 hs SÊ. FhthI"2 
wI'0V"2 " ,  0V La fOlvsvfia Ģedla nattra Íel Medi'vevv, 
z0("Vh , V0r" V kVV20V:hb pӦ.  5Ȫd j 

v /7d " 50v0VV "VX H'I"V yV"'t( 0V 5'V2 Schr'2 ' P-0lh­
2hp-( "VX T-VhDhv(" ,  0V Dets eh hoso ad sentes 
I. DtnÑ SNvhi, RhI"b Shc0Vr"± lVrVÈV"r0hV"(02 Scht0­
2t0ca, pp. ''5-5/ 

LADNERW  Ą . y .  
1 /7/ "zVX0Vv"( "VX zhXVm UVXVr2r"VX0Vv hf S(meo(02I , 

" ΘhIp"r02hV ! ,  0V Spectdts 5' 



22BĠ FONTIĠ B(BL (OGRMPI3C2Ġ

LECLERCQ, J .  
1 91/ 

1 957 

0 98 1  

L E  xOFF, J t  
¶ 9vʛ 

LORETIX I .  
1 979 

"Le co''VV,Y3RV XV x3-eVRt X§ S,YVfoRX 2)r (§ CYV­
tiq)V XV2 /YVtiq)Vs M ,  tV 3 nWlectW �onWlticWi I •  2§­
IiV r /it,à XV- rYticYVor LieRVIiY rY4icaVY gSxtdiW 
A nlelsiWnW HŇe 
L èWsotr del lettrel et le d2lir de Diet, PYIi2 , LV2 ÉX3­
,ioV2 X) /§If (tI E i t E  jtlttrW tsWnilticW e delideŎio d3 
Dio, Ŀir§VzVr SYVsoVi , 1 9/3h 
sFrV LoNV of yVY),( Y2 Y KVYV2 YVX YV EդpIV22noV 
of trV LoNV of FR)Ŭr ' ' ,  tV MittellWteinilchel ĐWhr¿tch 
1 v  

- W  civiliюWtion de l 'Occident s2di2vWli kYIiũ r  rtrY)X 
(tr E it E zW civiltà dell'Occidente sediekWlea FiRVVz§, 
SYV2oVi ,  0 9v9i V FoRiVor EiVYuXi : 1 9/ ¶ h  

sSi'eo(icY XVi V)mVIi Ve--Y 'Nxpo2it3o k2Y-'oR)I» 
Xi .Y223oXoroM T  iV  VeterŊ jhriltiWnorts 1 v  

LOVEJOY, w.Ņ e  
0 93v The oreWt jhWin o2 BeinM, /Y'eRiXtV (KY22 . e r  HYR­

NYRX UVtNE krVs2 (tR E  3 t E  zW grWnde cWtenW dell 'ellerei 
K3(YVor FV-tRiVV((3 r ¶ 9vvh 

L˫T˾, E.  
1 9 0 3  "5iV A2trVtin yoVYNVVt)RYs" r  i V  ºeltMW(e zts 60. oe­

¿trtltWM jles3 BWetskerE KiVstVI 

MACCAGNOLO, EE  
1 9/ʎ Ȇ IV,RoX)¸toVV" Y Ͽi divino e il seMWcolsol  Fe2,3 fiC

lhshfiɘi V 2ciVVtifici XV-lY s5)hlW X3 /rYRtIV2r Ki(YVo , 
á)2coVi 

KALE, E E  
1 93 1  
1 91 1  
0 917 

L èWrt reliMietx dt CiHe lièclei kYIi2r  Co(3V g7 • VX.e  
L 'Wrt reliMueux du Cle lièelei kYIt2r /o-3V (4 • VXEħ  
s LV yoItŉ3! ¦V SVV-isM , iV 3ϓtl et Wrtistel dt Mocen 
ÀMe, kYI3s 5 /o-iV 

MANDONNET, k E  
1 92/ s /-roVo-otiV XVs q)V2tioVs Xi2yu,8V2 XV 2YiVt Fro­

mYs X t  wquiVM ,  iV  Revue T{o΢ilte ·3 



FONTIĠ BIBLIOGAFICHEĠ 22 1 

MANFERDINI ,  Xf 
1 9K9 - 'bstbtima rbligiosa in y. Agostinoi yo(ovVYr ZY1ntc-V((i 

KARC, w .  
u 9J 1  

MARITAIN,  J n  

s KéDWy-ysiq)V Xs yeY� M r  i V  Rbvtb Thvsisxe LIŇr 
D E  J u  

u 92Ô A rt bt ymolastiq1bE PYtit r wtD lY/-o(iqsV YDt . i D I  yrV­
sciYr KorcV((iYVYr u 9j0e 

1 9J3  jrbativb lnt1ition in A ri and ̨ obtry0 NVw ɑh·tè Yz; . 
i D .  ytVsciY r  KotcV((iYVYr u 9Jje 

KARMO, l2 
u 9j 1 -jȬ ' 'MVDo(oviY V sVqYVticY VV((Y (ovicY Xi 5sVs ScoDo ' ' r  

iV A nnali di dismiplinb ilosonimhb 3 

MARROU, ȹ . , f  
u 9Jj  yaint A tg1stin b t  la nin db la mtlt1rb anliqtbi PYritr 

yoccWtX (4 8 VX . e  Y/r. t / I  y3 Agostino b la ninb dblla mtl­
ttra antima0 Ki(YVor JYcY yooèr  1 9j7e 

MAJJEAV G. 
1 97K ybvbrino Bobzio b la smibnza arsonima Ira l 'antim{ità 

b il Mbdio Lvo, PWrqYr S/sXi�q LYrqVVsV 

KcNvɸv, L I  
u 979 ȆX-V KV/Yy-ysics of Liv-z iV z-V KiXX(V wEe s " r  iV 

P{ilosop{imal yt1dibs ˣDsɗ(iVe 2K 

Mc!NERNY,  á e K E  
u 9E 1  Thb Logie on A nalogc3 An lntbrprbtalion on yt ɥ .  T{o­

sasi X-V HYv�Vr K. Niɭ-off 

MCKEON, RI 
1 9J2 " R-Vzotic iV D-V KiXX(V AEVtM r  " PoVz;y YVX P-i(o­

soy-y iV z-V TwV(fD- lVVDury"r  iV lrYnV u ȯJͫ 

MENÉNDEZ Y LELA YO, K f  
u jj3 Historia db las idbas bst;timas bn spana, KYXriXr  LV­

rVz 5)ɗt)(( 



222 FONTI BIBLIOȹRAFICȿE 

ME˻˱AER˛, P .  
i 9ĀĂ "The Authorship o r  the L ibri Carolini. ObseSvRt¤ons

Prqmp�eo by o Recent Book ' ' ,  in Revue Bénédictine 89 

M I ELE,  F. 
1 9v5 

M I NUTO, F. 
1 9s2 

Teoria e storia de/l'estetica, Milano,  rursia 

" P reluwi wn �yo |tprno oep velpo ny Ugo di Soy Vitto­
re" ,  nm A evum 2t 

MONTANO, R. 

1 9s 2  " Estetiro meonoevope" ,  im DDltCc m . s . ,  
1 95 3  " Imtrowu�nome o o  u y ' estetira oep reNNʞevM " h  Nn  Del­

ta , y . s . ,  s 
1 9s4 " L 'estetica nel pemsiero rristiomo " u  in iGCCaD A C to­

logiC FilosoficC, vMɢ. V, r ilono , r arzYrotN 
z 9t4 "L'estetiro wel Rinascimento e oel Bororro" ,  Nʖ  Gran­

de A CtologiC FilosoficCc voi.  X I ,  M i pomo , rorzorRéS 

M O RTET, V .  
1 9 1 1 -29 

rȗLLšȋ,  ˷ .  

Recueil aD textes rDlCtfs à l 'histoire de l'CrchitDctHße, 
Paris,  ʿ i̫ard 

1 9ʕv Das Problem der SDDlDCschwChDFú im Mittelalter, Berlin 

M U MFO R D ,  L .  
1 944 ThD CoCKitioC of MCC , NeÎ Yorku Horrourt (tS Ħ  n t .  

La coCaizioCD KDll lHomo, Milono u Comumità , 1 957) 

MURPHY, J ,] , 
1 974 Rhetoric FC the MiKKlD A ges, Berkele�-Los Amgeles , 

California Uni v .  Press (tr. it .  a c. di V .  Licitra, No­
poli , Liguori , z 983)

N A R D l ,  B .  
1 942 

i Ă5I 

Dante e lC culturC sedie˳alD, Bori u Loterzo uouova eo . 
z 98s) 
" Stuwi oi  storio oeppa iposofio neoievope" ,  in An ihm i 
- Mottiopi u I ,  z 9s 0  

NʳRȉENFALɼ, C .

i 9ʝĀ " L ' enlumimure" ,  in  ɿ e  hCHt moyDC oge, SʀNSa 



CONTIĠ BI B-IOGACI3CEĠ 223Ġ

0BERTELLO, L. 
0 967 "zotiFi XVll tVstVricY Xi yoVzio" , is ˤivsta di ċstbti­

ca n 2  
i 979 s ,sttoX)riosV! Y yoVzio SVFVt3so,  za consoda2ionb 

dbdOa idosoia. odi optscoi tbodoMici, zilYso: á)scosɤ 

yANɊFSɂň,  E E  
i 921 Idba. Ein BbitraM 2tr BbMri22sMbschichtb dbr ùdtbrbn 

btnstthboribr LVipzivcyVtlis J FV)esVt Yt:. i t 1  Idba. 
CvntriFtto adda storia dbdO'bstbtica, FitVszV R Lai C)o­
vY 'tY(iYJ 0 952/ 

n 916 A FFvt ytMbr in thb A bbbc Chtrch on yt. Dbn is and 
lts Art drbastrbs. EXitVX J t:WsslYtVX YsX Ysso.YtVX : 
ytiscVtos J ytiscVtos UsiF . .;Vst g2' VX. 1 9.3ʔ/ 

i 955 MbaninM in thb �stad Artsr CVw Yo:kJ  5o)elVXY· Yt: e 
it .  4i siMnicatv nbdOb arti visivbi To:iso, EisY)Xi: 1%2ȭ 

i 957 ovthic A rchitbcttrb and ychodasticissr LosXos: 
FrY'Vs 

yAÉ, x .  
i 917 zbs id2bs bt /bs dblxrbs at CIHi siècdb. zb "Roman db 

da Rosb ", Kost:8Yl J -V lVst:V XV .s·croloviV Vt XV 
y8XYvoviV 

PARԊ. x. - BRUNET, 0. - TREMBLAY, y .  
i 933 za rbnassancb dt Xеe siècdbi zbs 2cvdbs bt  d 'bns,eiMnb­

sbnt,  .YtiscMttYwY, Vtisc'sst e Ét)XVs K8Xi8NYlVs 

.ÉϥIN, L E  
i 95/  

i 97I 

Mcthb bt alOéMorib. zbs oriMinbs Mrbcqtbs bt rbs contb­
stations otdéo-chr2tibnnbs, .YtisJ  zostYɤvsV 
Dantb bf da tradition db d 'addéMorib, zostt8YlcJ?Ytis J  
lsst f  X 'Et)XVs z8Xi8FYlVs-Vtis (losf8tVscV wlФVtt lV  
x:YsXJ zost:8Yl : 0 969/ 

.ŁľLAɉ, x . y e  
0 967 sFrV loscVpt of yVY)t· is  St. Fro'Ys wq)isY:s" :  is 

ybdbctbd Papbrs, FotostoJ yost û lsst. of zVX . St)Xe  

PICCARD-PARRA, le  
0 913 otidOatsb db Cvnchbs bt db "DraMsaticon Ph idoso­

phiab ", CovVstclV-áot:o) : ÉcolV CYt 1 XVs lratt:Vs 
(tVsi) 



224Ġ FONT(Ġ B(B-DOGAF()HEĠ

.LȶBȶ, zĸ 
v 9KJ Lstet)ear FitVVzVJ SWVnoVi 

POUILLON, ą .  
v 939 s LV ptV'iVt /tWi/é XVn ptopri8t8n ttWVncVVXWVtWeVn ! E  

i V  Revue Néoseolast)wue de P{ilosop{)e 4 v  
1 94K s LW eVWst8J ptopti8/é /tYVncVVXWVtWlV crVz lVn ScolW­

n/iIsVn Y 1 22kc v 27ke ' 'J iV Are{)ves d '{)sto)re doetr)na:
le et l)ttéra)re du Mocen ÀMe v J  

RANDI.  ÝE  
v 9jK 4i sovrano e l RoroloM)a)o s FitVVzV E LW CsovW 'tWliW 

RAYNAUD DE LAGE, G. 
v 9J v  3 la)n de Ē)i/e, poète du CJi sièele, .Wtin KoV/r8al 

RÉAU, L .  

u 9J u  

v 9JJ  

RICHÉ, ..  
v 97d 

RIEDL. - . - .  
v 942 

R IEGL, z.  
v 9k 1  

RIGGI, -.  
v 97k 

sL" iVlsVVcV XV lW 1ht'V nst l ' icoVottWpriV Xe e 'Yt/ 
'8Xi8vWl! E  iV ºorses de l 'artE 2orses de l 'espr)ts .Y­
tin J  . IU .F 2  
conoMrap{ie de l 'art ehrét)ennes lntroduet)on s .Ytin˿ 
.tVnnV± UViv . 

sXt8notn V/ collVVtioVn X' Wtin/octW/Vn lWlIsVn cWtoliV­
tiVVn" E  iV Ca{)ers are{éoloM)wues 22 YorY WVcrV iV ln­
strtet)on et v)e rel)M)euse dans le {aut MoŪen ÀMes 
LoVXoVJ VWtiots' RVptiV/nE v 9j v )  

orosseteste o n  Ē)M{ts KilwWsnVV 

ypitros)se{e bunst)ndustr)e- �iVVJ 5tscn sVX VVtC
lWt XVt ÒntVtt . StWW/nXtscnVtVi Ytt . it. 3 rte tardoro:
sanas XotiVoJ  EiVW)XiR  v 9J9e 

s Il si'eolin'o XioViniWVo XVlltVntV/icW tVoloticWM ,  iV 
yales)anus 32 

RODRIGUEZ, K . X. 
1 9J7 swnpVcton XV Vnt8ticW cWtoliVtiY" O  iV Rev)sta portu­

Muna de 2)loso2)a 2 



FONTIĠ B I B LIOGRLFICHEĠ 22cĠ

ROLAND-GOSSELIN, M . D .  
v udk s kV).chV pYt(Vt d ' ,Vts,t,hV ,V.V((Vc.)Vl(V dYVt (Y p-,C

lhtop-,V t-o',ttV? M ,  ,V PhilolophiW pbrbnnilF JϧVEVVtC
estE, ȹYeeVl 

ROSSI ,  kE  
v ujE ",Vt:od)zioVVM Y RheVt.h xtottYtVstYJ MbtWisicW dbl­

lW l1cb. Mp)tch(, fi(htof,c, V tc,VVt,f,c, J M,(YVhJ 
RstchV, 

ROSTAGNI ,  w.  
v uJ 5  s S)l(V .tYccV d ,  sV 'Vt.Vt,cY dV(l t ,Vt),z,hVV pt•�tth El, 

YV.icr, ! b  ,V Scritti sinorii 3blthbticWF Fht,Vh ,. yht.VC
vY d 'EtYt'h 

ROUGEMONT, D. DE 
1 udu L 'Wso1r bt l 'Occidbnt, .Wt,tJ k(hV GéS .  , t E  L '˞'sorb b 

l 'OccidbntbE K,(YVh J R,zzol, J  v u77e 

RUELLO, F. 
v uJu " LY Divinous nosin1s rsbrWtio tVloV RoeVrt xtot­

tV.Vt.V V. AleVr. (V xtYVdM J  ,V 3rchivs d'hiltvirb dvc­
trinWlb bt littérWirb d1 Mocbn ÀMb d' 

SA!NTSBURY. x .  
v ukd Hiltorc o2 jriticilsr LhVdhV 

SANTINELLO. x. 
v u5j l pbnlibro bltbticv di  Niccolò j1lWn.F k YdhNYJ 

L,N,YVW 

SCHLOSSER-MAGNINO, L .  
v ud' Dib b1nltlitbrWt1rF W,VV J Sc-thll Ytt. , t I  LW lbttbrWt1­

rW WrtYticWF F,rVVzVJ LY C)oNY qtY(,Yr 1 ud5e  

SCHOLEM. x Ȥ  
v uEk ˯1r bW((WlW 1nd ihrbr Scs(olikM ɒir,c-J Ɍ-V,V·  rVt(YE 

(.tE , . .  LW bW((WlWh b l l1o lisbolilso,  Xht, VoJ E,­
VY)d, r I ujke 

v u7' bW((WlWhF ɀVrutWlŒ'r ÁŒ.Vt P)ei I HostV (.t E ,t E LW jW­
(WlWF Rh'Y, EXI KVd,tVttYVVVr v 9jȬe 

S!MONELLI ,  K .  
1 9E7 "wl(VEht,Y V t,qeolo XYl .hVFiN,o YllY .o'qVd,Y t)lc



221Ġ FONT(Ġ BEB-IOGAF()CEĠ

lh s 1hVXh XVl(W c-(,)u" eh(htsVsVt ' d  tV A. VV. ,  Dan­
tb b BoloMna ay tbspy dy Dantbr yolhtVWd .h''tssthVV 
pVu t SVsSŖ Xt ltsE-" 

SIMSON, 02 VON 
1 9Jd  sWtun-VtVV XVs c-;tstltc-Vs Ll",hVŖsè-s W-1 dtV NVĖ)

sĖV-)VE XVu xh,-tn M d  tV Áhcu d L1 (Vd 1 e d  HtsanysstsR 
Mcstyk tnd btnsl yn dbr �blt dbs Myllblaltbrsr LVs­
XVs d y;tll 

1 9JK Thb oothyc jathbdralr CVw Yhuk d P"VĖ-Vhs (d ʷ VX 1 
utN2 ͘ uKde 

SINGER, . ĵ  
1 9 1 7  Mttdybs yn Hyst.rc and Mbthod o2 Mcybncbr MxœhuX 

SINGLETON, .1  
1 9JL  Jotrnbc lo  Bbatrycbr .W'eutXtV (K"ss . e d  ąWr7W;9 

UVtN1 PuVss (S; 1 tSE iaMMyo a Bbatrycbr yhlhvV"d 'l 
z)ltVhe 

SPAMER, zE 
1 9 1 d  Tbxtb ats dbr dbttschbn Mcstyk dn CIV tnd CV Jahr:

htndbrtsa μVVW 

SPARGO, E 2 L 2 z .  
1 9Jd Thb jatbMorc o2 A bsthbtycs yn thb Phylosophc o2 MI3 

SVOBODA, Á f  

Bonakbnttrb i  -h)NWisULWXVuehrV J C")7Vl"V;Ss)
Sc-òVtVE- 

1 9d7 z 'sthétyqtb db Mts 3 tMstyn bt ss sotrcnr L"1tsUy;VhJ 
LVs BVllVs -VSSuVs 

TATARKIEWICZ, L .  

1 979 Mtorya dbll'bstbtycar Nhi 1 q l d  z 'bstbtyca sbdybkalb NSu1 
t S E  " c E  dt x1 .WN"t(tpr Fh1tVh2 NtV"uXte 

TAYLOR, FEą I 
1 9J' Thb Tastb o2 3 nMbls, A HysloZc o2 jollbctynM üros 

Rascbs to �apolbonr yhsShVd ÂtSĖlVUBhաVV & .h1 YSu 1 
t , E  A rtYty, pryncypy b sbrcanty, (hutVh , NtVW-Xtd 1 uJ'e 

TAYLOR, ą I 0 e  
1 udJ Thb Mbdybkal Mynd. 3 HYtorc o2 thb Dbkblopsbnl 



FONTI B I BLIOGRAȸICɅE H27Ġ

of ThoHght CÆa FmotFoC FC thE MFaalE A gER, 2 �lpi . ,  
Llnolm u 2 "  m o . )  

L E A ,  E .  
s 927 " Wntmpl, prlspmttnrl omp Ѕ ' ' ί  smclpl " ,  n n  R uCrtE 30 

LHERNDIɾE,  L. 
s 923 A HFRtory oq ®fCgic CCa ExpErFmECtCl ScFECcEg 8 vlpi . ,  

Nm� Ylrk , Cllumvia U n n � .  P rmss 

TODOROV,  T .  
1 977 ThéorFE aH RymLolE, vati�, Smui! utr .  nt .  TEorFE aEl RFm­

Lolo x Milaml,. Garzantn ,  1 984) 
1 978 jymLolFRmE E.Ú FCtErprétCtFoC , varns , Smun! ut{ . i t .  SFm­

LolFsmo E FCtxrprEtCđFoCEc Naplli , Gunoa,  1 98t) 

TSCHOLL.  J .  
1 9t7 iÒti HCa aCs XchdCE bEFm Hl. A HguRtFCHs, H mverpmm­

Lmuvmm , Aug�stijms  Hns�ltisrh ɆnstitӨut 

V ANNI  ROVIG H I ,  S. 
s 98 s  ICtroaHzFoCE a TommCso a 'A qHFCo,  Rlma-Barn , La­

tmrza (2• mo . 1:lm vivpilgtafna aggiltmata) 

VASO L I ,  C. (a r .  on) 
s 97 s  i pECRFEro mEoFEvClE. OrFECtCmECtF LFLlFogrCicF, Batn , 

La tmtza 

˽EeeLER,  Á ̮  
1 90t DFE golllFchE QomdaFE, Hmnomlvmrg utr.  n t .  LC aFvFCC 

CommEa�Cy B ari , Latmrza , 1 983)  

WAGNER,  D . L .  
1 983 ThE jEvEC LFLerCl A rtR FC thE MFaalE AgER, Bpllmimg­

tln,  Imoiama Unnv . vrmss 

WALLACH, L .  
s 977 " vhiplplgirap ano Histlricap Evnoemrm Dnsrrlvimg 

Theloulph lf Orpéams Allmgmo Authlrship " ,  im DFdlo­
mCnFc jnbaFEs i'C LCëFC CCa irEE¬ DocHmECtRfrom t�E 
CCrolFCkFCC AgE, Ithaca-Llmoln , Clrmmlp Umiv . vrmss 

YATES, Ȯà  
1 9t4 iForaCCo Brbno CCa thE MErmEnic TrCaFtFoC, Llmolm, 



22XĠ PO¢T(Ġ B ( BL(O�RLGI)HEĠ

Rh-,(VXtV (,1E i, .  oiordano Brtno e la tradi2ione er­
seticai BY1i , -Y,V1zY, 1 9L 1 ,  d '  VX I)  

ZAGANELLI ,  x.  
1 9L5 s LY (V11Y lYV,Y V i 'i,i  XV(( twsiY ! ,  iV A .  VV . ,  yto:

rici e viaMMiatori italianiE l ROriente, MX(YVh, E(Vc,Y 

ZAMBON, F.  
1 97' 

1 u75 

" qV,1hX-zihVV! Y Il Bestiario di Cas(ridMe, Ki(YVh2 
F2M2 Ricci 
(Y c2 Xie i FisiolvMo, Mi(YVh , wXV(p-s 

ZIMMERMANN, R1 
1 L5L  oeschichte der Asthetik als phi/osvphische �issen­

scha2t, WiVV 

ZUMTHOR, LI 
1 97d ssai de poétiqte sédiévalei LY1is ,  SV-iȅ (,1 I  i4 E ye­

1 975 
1 97L 

u 9Lk 

sioloMia e poetica sedievale, Ms-YVh2 ȸV(,1iVV-(i , 1 97de 
LanMte, texte, éniMse, LYuis , lV-i! 
La sasqte et la ltsière3 -a poétiqte des Mrands rhé­
toriqtetrs, LYuis , SV-iȅ 
ParlUr dШ ĔoщUn AMU- Lŉ1ss ,  ϓsn-sz (zI E sŬ. �UMMUrU 
il sedio evoi Bh(hEVY,  l i  M-(iVh , 1 9L 1 e  



Il campo semiotico 

A.V., L'analisi del racconto 

Giafranco Bettetii, Cinema, lingua e scrittura 

Gianfranco Bettetini, Il segno dell'informatica 

Gianfanco Bettetini , La conversazione audiovisiva 

Gianfranco Betetini, Tempo del snso 

Massimo A. Bonfantini, a semiosi e l'abduzione 

A. Bonomi (a cura di) ,  La struttura logica del linguaggio 

Francesco Casetti, Dentro lo sguardo 

Maia Coti, Princìpi della comunicazione letteraria 

Marco De Mainis, Semiotica del teatro 

Umbeto Eco, Lector in fabula 

Umbeto Eco, Trattato di semiotica generale 

U. Eco (a cura i ) ,  Il segno dei tre 

Eving Goffman, Relazioni in pubblico 

Algirdas J.  Greimas, Del senso 1 

Algirdas J. Greimas, Del senso Ŋ 

Gruppo µ, Retorica generale 
Roman Jakobson, o sviluppo della semiotica 

Charles S. Peirce, e legi dell'ipotesi 
Ferruccio Rossi-Landi,  Il linguagio come lavoro 

e come mercato 

Feruccio Rossi-Landi ,  Metodica filosofica 

Ferruccio Rossi-Landi ,  Semiotica e ideologia 



Antropologia e sociologia 

Edward T. Hall , La dimensione nascosta 

Fred Hirsch, I limiti sociali allo sviluppo 

Albet O. Hirschmann, Lealtà, defezione, protesta 

Dell Hymes, Antropologia radicale 

Christopher Lasch, La cultura del narcisismo 

Marshall Sahlins, L'economia dell'età della pietra 

Carlo Tullio-Altan, Manuale i antropologia culturale 
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S. Bertelli e G. Crifò ( a  cura di ) ,  Ri tuale cerimoniale etichetta 

Lucio Villari, Settecento "Adieu" 

Lucio Villari,  Viaggi indi fferenti 



Psicologia e psicoanalisi 

Eric Berne, "Ciao !"  . . .  e poi ? 

Ludwig Binswanger, Il caso di Ellen West e altri saggi 

Aldo Carotenuto, La colomba di Kant 

Eich Fromm, Il linguagio dimenticato 

Helen S. Kaplan, Nuove terapie sessuali 

Giuseppe Maffei, I linguagi della psiche 

Mario Trevi, Per uno junghismo cri tico 
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